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ziata il 3 novembre a Chicago, quan- 
do i negoziatori europei e americani 
del Gatt, il sistema che regola gli 
scambi internazionali, ruppero le 
trattative, ha subito un drastico stop 
el'aria di guerra sembra scemare do- 
po che nel vertice di quattro giorni fa 
dei ministri degli Esteri della Cee è 
uscita sconfitta la proposta francese 
di rispondere con sanzioni alla mos- 
Set Uga, Riatinodare i fili delmegozia- 
to non è stata impresa facile. La si- 
tuazione ha incominciato a rassere- 
narsi quando ur Dunkel, re- 
sponsabile del Gatt, è stato ufficial- 
mente incaricato di svolgere il ruolo 
del mediatore. Dunkel ha ieri an- 
nunciato che si sarebbe oggi incon- 
trato con i rappresentanti della Cee. 
[Intanto della questione Gatt e delle 
conseguenze di una possibile guerra 
commerciale fra Bruxelles e Was- 
hington hanno ieri parlato a Londra 
nel corso del mini vertice anglo-te- 
desco il cancelliere Helmut Kohl e il 


| BRUXELLES — L'«escalation» ini- 
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RIPARTE IL NEGOZIATO GATT 
Guerra Usa-Cee: 
Majore Kohl — 

isolano la Francia 


rimo ministro britannico John Ma- 
jor, che è anche il presidente di turno 
della Cee. Al termine dell'incontro 
con il collega tedesco, Major ha con- 
fermatolaripresa delle trattative sul 
Gatt. Il premier britannico si è detto 
fiducioso sulla possibilità che venga 
raggiunto un accordo. Una guerra 
commerciale, ha poi proseguito, 
avrebbe conseguenze estremamente 
negative per l'economia mondiale. 
‘Major ha aggiunto che nel corso dei 
colloqui con Kohl si è parlato anche 
del vertice Cee, che si svolgerà a 
Edimburgo l‘11 e il 12 dicembre. Sul 
tappeto sempre la fatidica questione 
deltrattato di Maastricht. i 

Del Gatt ha ieri parlato anche il 

presidente ‘dimezzato’ degli Stati 
Uniti George Bush che ha detto che si 
impegnerà affinchè venga raggiunto 
al più presto un accordo fra Was- 
hington e Bruxelles. 


Sped:inabb. 


TRIESTE — Oggi si cono- 
scerà la posizione ufficia- 
le del governo italiano 
sulla questione di Osimo. 
Entro stasera, infatti, si 
dovrebbe conoscere l'esi- 


to delle rsiposte del mini- 
stro degli Esteri Colombo 
(nella foto) alle numerose 
interpellanze presentate 
in proposito. Intanto il Co- 
mune di Trieste ha appro= 
vato la mozione che impe- 
gna la Giunta a interveni- 
Te presso il governo per- 
chè venga ridiscusso il 
trattato di Osimo, esperi- 
mendo allo stesso tempo 
‘un deciso, «mo» all'ipotesi 


ROMA — Mazxi-rissa in 
aula a palazzo Madama 
dopo l'annuncio che il 
‘overno avrebbe posto la 
fiducia sul decretone fi- 
scale. Comunisti, missini 
e leghisti sono insorti e, a 
suon di insulti, hanno as- 
salito il bancone della 
presidenza. Al vice presi- 
dente, Luciano Lama; 
hanno strappato il cam- 
panello dopo averlo 
mandato a quel paese. Il 
‘lumbard’ Enzo Boso è 
stato immediatamente 
espulso dall'aula, men- 
tre Reviglio, a fatica, ha 
cercato di spiegare le 
motivazioni dell'esecuti- 
vo. Lama non ha potuto 
far altro che sospendere 
la seduta e convocare la 
conferenza dei capigrup- 
po aggiornata, poi, a que- 
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5 sta mattina. Oggi alle 9si 


della realizzazione di una 
Zona franca indistriale sul 
Carso. Il testo è passato, 
con un maxi-emendamen- 
to, coni voti di Dc, Psi, Li- 
sta per Trieste, Pri e Lega 
Nord. Il Movimento socia- 
le si è astenuto, e si sono 
schierati contro la mozio- 
ne la Lega democratica; 
Rifondazione comunista, 
Unione slovena, e verdi 
(quest'ultimo documento, 
relativo a un referendum 
per un parco sul Carso al 
Posto della Zfic, era firma- 
to anche da Acquaviva 
della Lega Nord). 


decideranno tempi e mo- 
Voto, 


Ma ormai è guerra di- 
chiarata. Il governo non 
‘a Nessuna intenzione di 
accettare modifiche alla 
manovra: l'emergenza 
economica, sostiene, non » 
lo consente. Reviglio în- 
siste: ‘il presidente del 
Consiglio, neti#neontro 
con i capigruppo, ha di- 
chiarato che ‘si rende 
conto che l'uso reiterato 
della fiducia è un fatto 
straordinario, ma anche 
la situazione economica 
è straordinaria’. Punto è 
basta: gli emendamenti 
restano nel cassetto, Il 
governo, dunque, ha 
adottato una linea in- 
transigente: la ‘guerra’ 
continua. 
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CCOL 


LA SLOVENIA PREANNUNCIA UNA VISITA DI AMATO 


Osimo, aperture 


Commissione al lavoro sui temi da rinegoziare 


STASERA IL MINISTRO ALLA CAMERA 
Colombo risponde sul trattato 


E il Comune di Trieste ne chiede la ridiscussione 


L'ANNUNCIO DEL MINISTRO DE LORENZO 


Arriva la salute con franchigia 
Solo 16 bollini annuali per tutti gli esenti dal ticket 


LUBIANA — Il ministro degli Esteri sloveno Dimitrij 
Rupel ha annunciato ieri che una commissione mista 
italo-slovena esaminerà il 16, 17 e 18 novembre pros- 
simi i numerosi aspetti «negoziabili» degli accordi di 
Osimo. Rupel ha anche fatto intendere che in dicem- 
bre il primo ministro Janez Drnovsek si recherà in 
visita a Roma, ma in precedenza vi dovrebbe essere 
un viaggio a Lubiana del presidente del Consiglio ita- 
liano Giuliano Amato in data ancora da fissare. i 
Rupel ha sostenuto che il suo paese è l'erede della 

Jugoslavia per quanto riguarda gli accordi interna- 
zionali che lo riguardano direttamente. Il capo della 
diplomazia slovena ha confermato che, a parte i con- 
fini indiscutibili anche sulla base della carta di Hel- 
sinki, vi sono molti aspetti degli accordi di Osimo che 
possono essere rinegoziati. «I nostri rapporti con il 

overno italiano sono molto buoni - ha detto - e atten- 
amo la CODNOEZ Ono italiana per la realizzazione 
dell'autostrada da Capodistria a Trieste, Gorizia, e 
l'Ungheria meridionale fino alla capitale ucraina di 
Kiev, lo sviluppo del porto di Capodistria e l’elimina- 
zione di certi remore sulla collaborazione fra le strut- 
ture portuali di Trieste e Capodistria». 

Il ministro ha fatto intendere che potrà essere ri- 

solto anche i gravosi problemi dei beni abbandonati e 
della tutela della minoranza italiana. 
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MANOVRA: IL GOVERNO CHIEDE IL VOTO AL SENATO 
Fiducia, ed è rissa 


Dura protesta delle opposizioni - ’ Assalita’ la presidenza 


ROMA — Arrivano i 
bollini per curarsi. Le 
Usl li riceverenno e li 
‘ consegneranno agli 
esenti dal ticket a par- 
tire da dicembre. Sa- 
ranno sedici, pari al 
numero ipotizzato di 
ricette. che vengono 
emesse nel corso del- 
l'anno per coloro che 
sono esentati per moti- 
vi di reddito. L'opera; 


causa* delle patologie, 
quelle più gravi, invali- 
danti, croniche, di cui 
esiste un preciso elen- 
co, Parte così la nuova 
Sanità, disegnata dalla 
legge delega e dal de- 
cretone fiscale. Ad an- 
nunciarlo è stato il mi- 
nistro , Francesco De 
Lorenzo,( nella foto). 
Qualora i 16 bollini non 
dovessero essere suffi- 


zione diventerà co-  cienti, si potrà fare una 
munque operativa dal seconda richiesta moti- 
ennaio ‘93. Nessuna vata alla propria Usl. 


‘ormalità esiste invece 


per chi è esentato a A pagina 5 
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TRIESTE 
Off-shore, 
dalla Cee 
il previsto 
«iO» 


TRIESTE — Come ave- 
vamo preannunciato, la 
Gee boccia l’off-shore di 
Trieste. La commissione 
europea, presieduta da 
Leon Brittan, ha deciso 
di aprire una procedura 
d'infrazione sulle agevo- 
lazioni fiscali concesse 
alle imprese che dovreb- 
bero operare nell'ambito 
del Centro di servizi fi- 


nanziari e assicurativi. 
-Sono ritenute incompati- 


bili con le regole del mer- 
cato unico perché nella 
legge non si specifica che 
la raccolta derivata dalle 
esenzioni sarà riutilizza- 
ta direttamente sui mer- 
cati dell'Est. L'Italia do- 
vrà rispondere al più 
presto altrimenti la com- 
missione farà scattare il 
deferimento alla Corte di 
Giustizia di Lussembur- 
go. Brittan ha dato alle 
autorità italiane trenta 
giorni di tempo per chia- 
rire la propria posizione. 
L'apertura dell'inchiesta’ 
‘off-shore è venuta 
nell'ambito dell'esame 
della legge sulle aree di 
confine in favore dello 
sviluppo della regione. 
La commissione ha dato 
via libera agli interventi 
destinati alla creazione 
della società finanziaria 
a partecipazione pubbli- 
ca Finest e al rafforza- 
mento della Simest non- 
ché alla costituzione di 
un Fondo di rotazione a 
favore delle imprese ar- 
tigiane della regione. Pa- 
Tere sospeso, invece, su- 
gli interventi po la par- 
tecipazione di aziende 
italiane a società estere e 
sugli aiuti alle imprese 
delle zone di montagna. 


In Economia 


TRIESTE: PIANO DI RISANAMENTO AL VIA 


STUDIOSO D'ARTE i 
Morto Argan (83 anni) 
Fu sindaco di Roma 


ROMA — E' morto ieri 
sera a Roma, a 83 an- 
ni, il critico d'arte Giu- 
lio Carlo Argan. Tori- 
nese, era stato sindaco 
della capitale dal 1976 


al 1979. Nell'81 era 
stato eletto senatore. 
Argan ha rappresenta- 
to per cinquant'anni 
un punto di riferimen- 
to internazionale per 
la critica d'arte. Tra le 
sue opere più famose, 
la «Storia dell'arte mo- 
derna» e i saggi sul ba- 
rocco. 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


a Trieste dal 1919 
TRIESTE - CORSO ITALIA 12- Tel. 630414 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'ente porto vuole girare pagina. R. 
con gli sprechi, con la finanza Sisinvolta. Gli si 
ottanta, gli anni dello scialo, sono terminati. Bisogna 
mettersi in riga e lavorare. L'Eapt ha preparato un 
iano di risanamento finanziario, per eliminare quel- 
o che erroneamente è stato ritenuto per troppo tem- 
po un deficit strutturale (10,11 miliardi). L'inconsue. 
ta «austerity» portuale riguarda e coinvolge un po' 
tutti: per l'utenza meno agevolazioni e revisione di 
canoni e affitti; per i dipendenti Eapt orario spezzato 
È n di do scopo die iontare la produttività, e limi. 
are gli straori i per la Compagnia disim 
quasi totale dal Molo VII, dove Bastano li Addetti 
apt. Se verrà attuata (il che è tutto da ve lersi), sarà 
una piccola, grande rivoluzione per le consolidate 
abitudini portuali. Dei guai della Compagnia parle. 
ranno stamane a Roma il sottosegretario G; er, i 
commissari Fusaroli e Santoro, i dirigenti della Culpt. 
L'Eapt ha intanto chiesto e ottenuto un decreto in. 


iuntivo nei confronti della Compagnia per 8 miliardi ' 


i crediti. Gru al Molo VII, sopraelevata in Punto 
franco nuovo: la Procura indaga. E la Guardia di fi- 
nanza è all'erta. 


In Economia 


TRE IMPLICATI IN OMICIDI, 24 SOTTO ACCUSA . 


Si allarga l'allarme razzismo 
Nazisti nell'esercito tedesco 


IL NOSTRO REPORTAGE 


Nuovo antisemitismo a Budapest 


La democrazia annega nel Danubio 
RUMIZ A PAGINA 8 


L’AUTOPSIA SUL CORPO DELLA LUBIANA CONFERMA 


Austerity in porto Una lotta disperata 


Un’ingiunzione alla Culp - Incontro a Roma 


Irma Lubiana 


BONN — L'allarme razzi- 
smo in Germania si allarga 
alle forze armate: i nazis- 
kin si sarebbero infiltrati 
nell'esercito tedesco. La 
rivelazione, resa da una 
radio statale e confermata 
dai vertici della Difesa, ha. 
fatto sobbalzare i respon- 
sabili delle forze politiche. 
Sono infatti ancora vivi i 
ricordi dell'infausta al- 
leanza fra Hitler e la classe 
miltare prussiana, che 


TRIESTE —'L'autopsia 
ha confermato che Irma 
Lubiana, la donna il cui 
corpo senza vita è stato 
trovato domenica matti- 
na nei pressi di Gabro- 
vizza, è morta strangola- 
ta. Ieri il medico legale 
Fulvio Costantinides ha 
effettuato le indagini di 
legge sul corpo della don- 
na e i risultati hanno 
confermato tanto la de- 
posizione dell'omicida 
quanto le prime osserva- 
zioni rilevate poco dopo 
il ritrovamento del cada- 
vere. Sulle analisi medi- 
co-legali il riserbo istrut- 
torio non è ancora sciol- 
to, tuttavia è accertato 
che tra l'uomo e la don- 
na, all’interno dell'auto, 
c'è stata una colluttazio- 
ne; forse lei ha tentato di 
difendersi, e all'omicida 


portò nel 1933 all'ascesa 
del nazismo. Tre soldati, 
in servizio di leva nella 
Bundeswehr, sono risulta- 
ti implicati in altrettanti 
casi di omicidio il cui mo- 
vente è da ricercarsi nella 
xenofobia che affligge la 
Germania del dopo Muro. 
E non è tutto. Negli ultimi 
mesi sono ben 24.i militari 
coinvolti in casi di intolle- 
ranza razziale, tra cui due 


sono rimasti sulle mani 
segni di graffi. Non è 
escluso che nelle prossi- 
me ore il magistrato in- 
quirente ordini nuovi ac- 
certamenti sul.corpo del- 
la vittima. Il gip infine 
dovrà decidere la conva- 
lida dell'arresto di Rinal- 
do Turisini, che lunedì 
notte a confessato di 
aver ucciso la donna e 
che attualmente si trova 
nelle carceri del Coro- 
neo. L'esito di questa 
udienza è ovviamente 
scontato. All'avvocato 
Lucio Frezza, difensore 
di fiducia, fin dalle pros- 
sime battute dovrebbe 
affiancarsi un altro lega- 
le, l'avvocato e senatore 
goriziano Nereo Battello. 


In Trieste 


LONDRA — La Chiesa 


soldati di professione e 
due sottufficiali dello sta- 
to maggiore: Sembra inol- 
tre provato che con la 
complicità di. qualche 
membro della Bundes- 
wehr alcuni estremisti di 
destra abbiano potuto fare 
esercitazioni di tiro nei 
Roioni delle forze arma- vimento ecumenico. 
e. 
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donne-prete nel Sinodo svoltosi a Londra, al quale 
sono intervenuti sia i vescovi sia il clero ed i laici 
della Confessione cristiana. Non è stata una deci- 
sione facile: il dibattito che l'ha preceduta ha mani- 

estato una profonda lacerazione all'interno della 
Chiesa, alla cui testa è la Regina Elisabetta (nella 
foto). E subito c'è stata una i 
tavoce della Santa Sede che esprime anche la 
preoccupazione per i negativi risvolti che questa 
ammissione del sacerdozio femminile avrà sul mo- 


I vani tentativi di sfuggire alla stretta che l’ha strangolata 


SINODO A LONDRA 
Donne-prete, 

dagli anglicani 
un sofferto sì 


licana ha detto sì alle 


chiarazione del por- 


A pagina 6 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


gd 


MAXI-RISSA AL SENATO DOPO L'ANNUNCIO DEL GOVERNO 


Manovra, avanti con «fiducia» 


Insulti a'Lama, il leghista Boso espulso dall’aula - Oggi i capigruppo decidono come votare 


ROMA — "Sfido il gover- 
no a porre la fiducia sul 
decretone fiscale”. E, in 
un baleno, il senatore di 
Rifondazione comunista, 
Lucio Libertini, viene ac- 
contentato. Il ministro 
del Bilancio, Franco Re- 
viglio, lo annuncia con 
tono pacato. Ed è subito 
maxi-rissa, « Comunisti, 
missini e leghisti insor- 
gono, insultano, assalta- 
no il bancone della presi- 
denza. Al vice presiden- 
te, Luciano Lama, strap- 
pano il campanello man- 
dandolo a quel paese. Il 
‘’lumbard’’ Enzo Boso è 
immediatamente espul- 
so dall'aula, mentre Re- 
viglio tenta a fatica di 
spiegare le motivazioni 
dell'esecutivo. Lama non 
può far altro che sospen- 
dere la seduta e convoca- 
re la conferenza dei capi- 
gruppo aggiornata, poi, a 
questa mattina. Oggi alle 
9 si decideranno tempi e 
modi di voto. 

Ma ormai è guerra di- 
chiarata. Il governo non 
ha nessuna intenzione di 
accettare modifiche alla 
manovra: l'emergenza 
economica, sostiene, non 
lo consente, "La votazio- 


ne di fiducia è stata dise- 
gnata nella Costituzione 
- replica il ministro del 
Bilancio - anche per con- 
sentire al governo, su 
provvedimenti impor- 
tanti, di superare inte- 
ressi legittimi, ma parti- 
colari. Ognuno ha il dirit- 
to di esprimere le proprie 
opinioni: deve, però, la- 
sciar esprimere anche gli 
altri, In democrazia que- 
sta è una regola essen- 
ziale e la voglio ricordare 
al senatore Libertini"”'. 


Libertini sbotta: "il 


presidente del Senato ci . 


ha garantito di aver rice- 
vuto dal presidente del 


Consiglio l'assicurazione . 


che, nella giornata odier- 
na, non sarebbe stata po- 
sta la questione di fidu- 
cia. I casi sono due: o ha 
mentito Spadolini o ha 
mentito Amato”. 

Perla Lega "è una gra- 
ve scorrettezza‘, mentre 
per il Msi la presidenza e 
l'ufficio di presidenza 
‘’hanno mostrato di non 
essere in grado di difen- 
dere i diritti dei senatori 
e il ruolo del Senato dagli 
atteggiamenti arroganti 
dell'esecutivo!'. 

Duro anche il giudizio 


del Pds. Per stamane 
Spadolini annuncia la 
sua replica. Intanto Re- 
viglio insiste: ‘il presi- 
dente del Consiglio, nel- 
l'incontro con i capi- 
gruppo, ha dichiarato 
che si rende conto che 
l'uso reiterato della fidu- 
cia è un fatto straordina- 
rio, ma anche la situazio- 
‘ne economica è straordi- 
naria”, Punto e basta: gli 
emendamenti restano 
nel cassetto. 

Una linea intransigen- 
te, quella del governo, 
che in qualche modo ri- 
chiama il rigore impron- 
tato dal presidente della 
Camera, Giorgio Napoli- 
tano, alla discussione 
della legge delega sulla 
finanza pubblica. 

. La "’stretta’’, promet- 
te, sarà mantenuta, an- 
che nei prossimi giorni. 
Così Napolitano ha deci- 
so di ritenere inamissibi- 
li gli emendamenti non 
attinenti al contenuto 
del provvedimento, sen- 
za concedere sconti nè 


- alla maggioranza, nè al- 


l'opposizione e neppure 
al governo. Oggi, tra ‘’ta- 
gli” e rigore, è previsto il 
voto finale. 


Giovedì 12 novembre... 1% 1 - 


LA PROTESTA DEI COMMERCIANTI PER LA MINIMUM TAX 


E si riparla di serrata 


ROMA Dichiarare 
straordinaria la: mini- 
mum-tax e procedere al- 
la revisione del sisterna 
fiscale, in caso contrario 
non si esclude la serrata. 
Ancora una volta la 
Confcommercio e le as- 
sociazioni di categoria 
lanciano nuove proposte 
al governo,. dopo Sii 
‘digerito!’ almeno 

quest'anno la  fatii È 
minimum-tax. Il 26 otto- 
bre, infatti, il presidente 
della Confcommercio Co- 


«lucci ha avuto un collo- 


quio con il presidente del 
Son o Amato, confer- 


la necessità di. 


tr nera in tutto 
il settore del terziario. 

Il ministro delle Fi- 
nanze Goria ha comun- 
que confermato, incon- 
trando i rappresentanti 
delle associazioni il 30 
ottobre, il carattere di 
provvisorietà della tassa. 

‘Se si riuscisse a definire 


un nuovo sistema di de- 
terminazione del reddito 
entro il dicembre del ‘93 
- sottolinea Colucci - sa- 
rebbe possibile applicare 
la minimum-tax solo per 
i reddito del ‘92, in modo 
da trasformarla in una 
"una tantum straordina- 
ria”. 

Sul piano fiscale le as- 
sociazioni hanno ribadi- 
to la forte necessità di 
snellimento e di sempli- 
ficazione di tutto il siste- 
ma. Colucci ha infatti de- 
finito l'Italia ‘il Paese 
delle 130 casse”, poichè 
dall'analisi della ‘situa- 
zione generale economi- 
ca del Paese risulta che 
13 tasse solamente ga- 
rantiscono alla casse del- 
lo Stato il 95 per cento 
circa dell'intero gettito 
fiscale, mentre le restan- 
ti 117 assicurano all’era- 
rio solo 10-12 miliardi di 
lire in tutto. Secondo la 


Confcommercio  baste- 
rebbe sopprimere i cento 
e più tributi a minor ‘get- 
tito per ottenere un siste- 
ma fiscale snello e con 
meno oneri per i piccoli 
imprenditori; il buco che 
si verrebbe a creare po- 


trebbe essere facilmente - 


colmato aumentando di 
qualche punto i tributi 

rimanenti. 

Colucci, presentando 
il pacchetto di proposte, 
ha sottolineato il bisogno 
delle piccole e medie im- 
prese di investire per sal-. 
vaguardare le basi pro- 
duttive e occupazionali 
del settore, soprattutto 
adesso in cui si affaccia- 
no i grandi gruppi stra- 
nieri sui nostri mercati. 
"Le imprese nostre asso- 
ciate si trovano in gravi 
difficoltà - ha ribadito il 
presidente - molte hanno 
già chiuso, le altre hanno 
bisogno di maggiore ri- 


sorse dalle leggi di soste- 
gno per il settore e dell'e- 
stensione a tutte le im- 
prese commerciali, turi- 
stiche e di servizi della 
medesima fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali 
concessa all'aziende ma- 
nifatturiere'. Per adesso 
la crescita dei prezzi al 
consumo è rimasta infe- 
riore a quella dei prezzi 
di produzione, mentre 
anche il prezzo all'origi- 
ne del prodotti di impor- 
tazione ha ormai regi- 
strato i rincari dovuti al- 
la svalutazione della li- 
ra. 


Nei prossimi colloqui. 


con il governo si affron- 
teranno anche il tema 
della sanità e della previ- 
denza. Per quanto ri- 
guarda la prima le asso- 
ciazioni rivendicano la 
piena autonomia e il ri- 
tornio alle loro strutture 
che riuscivano a chiude- 


re i bilanci in attivo. An- 
che per la previdenza si 
chiede l'autonomia di ge- 
stione sottolineando an- 
cora una volta il suo atti- 
vo che però viene desti- 
nato a coprire il cronico 
disavanzo di altre gestio- 
ni. Si richiede inoltre il 
riordino del sistema pre- 
videnziale intero in mo- 
do che le categorie che 
desiderino uscire dal- 
l'Inps lo possano fare. 
Per il 19 novembre è 
infine convocato il consi- 
glio generale per sentire 
le risposte del governo a 
queste proposte. Già si 
registrano segnali di at- 
tenzione e consapevolez- 
za avuti con alcuni 
emendamenti sulla fi- 
nanziaria, ma la serrata, 
ribatte Colucci, non si 
esclude’ se la situazione 
non si evolve verso con- 
clusioni positive. 
Alessia Mattioli 


IL CONGRESSO DELL’EDERA IN TOSCANA 


La Malfa: il Pri non torna indietro 


DOPO L’ACCORDO A TRE 


Un «siluro» alla Bicamerale 
Introdotto il voto sod Proteste del Psi 


ROMA — Dopo l’accor- 
do di massima raggiun- 
to martedì tra la Dc, il 
Pds e il Psi, sembrava 
che i lavori della com- 
missione bicamerale 
per le riforme almeno 
per. un pò dovessero 
marciare con un certo 
ottimismo. Invece si è 
inserito un nuovo ele- 
mento che ha subito ri- 
portato ad un clima di 
incertezza. La ‘colpa’ 
è della commissione 
Affari costituzionali 
della Camera che pro- 
prio nella nottata di 
martedì ha approvato, 
in sede referente, la 
legge costituzionale sui 
poteri della Bicamerale 
inserendo a sorpresa 
tre importanti novità 
rispetto al testo varato 
dal Senato. 

La prima prevede la 
possibilità di utilizzare 
il voto segreto durante 
l'esame della legge 
elettorale, la seconda 
dà ai singoli parlamen- 
tari maggiore libertà di 
intervento in aula sugli 
emendamenti e le mo- 
difiche al testo di rifor- 
ma e la terza l'imme- 
diata entrata in vigore 
della legge per guada- 
gnare tempo. Tutte e 
tre le modifiche, propo- 
ste dal democristiano 
Gitti, sono state appro- 
vate. da un'inedita 
maggioranza formata 
dai commissari - della 
Dc, del Pds e dei verdi. 
Contro hanno votato 
Pli, Msi, federalisti e 
Rifondazione. I sociali- 
sti si.sono invece aste- 
nuti per protesta dopo 
la bocciatura di un 
emendamento che pre- 
vedeva un referendum 
alternativo sul proget- 
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La Ganga (Psi) 


to finale della commis- 
sione. 


Il risultato di questa 
votazione si è saputo 
solo ieri mattina. E in 
breve tempo si è defini- 
ta la "portata di tale 
decisione che con il ri- 
corso al voto segreto 
mette profondamente a 
rischio la già delicata 
approvazione della ri- 
forma elettorale. I so- 
cialisti hanno dura- 
mente protestato. Giu- 
si La Ganga e Silvano 
Labriola hanno parlato 
di asse Dc-Pds nonchè 
di legge "’stravolta'’ ed 
hanno chiesto la rein- 
troduzione del testo 
approvato dal Senato. 


jone e 


500-11.800 per parola) 


E dnche all'interno del- 
la Dc e del Pds sono 
sorte subito grosse per- 
plessità. Lo stesso se- 
gretario Mino Marti- 


. nazzoli - che ieri ha 


sfumato sul problema 
della verifica di gover- 
no chiesta da Craxi 
(‘’ne’ parleremo dopo 
l'approvazione della fi- 
nanziaria') - nel suo 
intervento alla Bica- 
merale si è detto ‘’con- 
trario! alle modifiche 
così come il presidente 
della commissione Ci- 
riaco De Mita. E anche 
esponenti pidiessini 
come Cesare Salvi e 
Augusto Barbera han- 
no sottolineato l'oppor- 
tunità del voto palese. 

Nonostante questo 
nuovo incidente di per- 
corso, Martinazzoli ha 
voluto mandare un se- 
gnale di ottimismo pur 
invitando tutti alla pa- 
zienza. Nel suo atteso 
intervento alla Bica- 
merale ha parlato della 
possibilità di raggiun- 
gere un ‘buon compro- 
messo” ma’ ci vorrà 
tempo e soprattutto 
una ‘grande mediazio- 
ne". Ha poi invitato al- 
la. "coerenza" per 
quanto riguarda i ‘’po- 
teri straordinari” della 
Commissione per evi- 
tare di far finire tutto 
in un fallimento. En- 
trando nel dettaglio il 
segretario Dc ha frena- 
to sulle buone parole . 
espresse martedì sul- 
l'intervento di Occhet- 
to (‘’ci siamo limitati a 
definirlo interessante” 
ma la proposta ‘non 
convince fino in fon- 
do"), 

Valerio Pietrantoni 


MARINA. DI CARRARA 
— No, non torna indietro 
Giorgio La Malfa, segre- 
tario del Pri riunito a 
congresso nella terra dei 
cavatori di marmo di an- 
tica tradizione repubbli- 
cana. Non «rientra» nel 
«debole governo guidato 
dal socialista Amato nè 
in alcuna altra forma di 
quadripartito». Giudica 
il quadro politico che 
aveva generato quelle 
coalizioni giunto 'alla' fi- 
ne, dopo i grandi cambia- 
menti nella scena mon- 


diale. E considera la de- ‘ 


cisione dell'aprile ‘91 di 
non collaborare più ad 
una coalizione pentapar- 
tita, sottovalutata dagli 
alleati di allora, non solo 
la rottura di un'alleanza 
di governo ma «la fine 
degli equilibri politici di 
un'intera stagione italia- 
na». In altre parole, «la 
fine della prima Repub- 


blica». Ma la storia non’ 


sì ferma. 

E Giorgio La Malfa, al 
partito che attende nel- 
l’emiciclo a forma di ede- 
ra, costruito dallo sceno- 

grafo Luciano Damiani 
Serio al tendone della fie- 
ra del marmo, deve dare 
un duplice segnale nuo- 
vo; rispondere alle do- 
mande con chi e per cosa. 
La risposta più forte è la 
seconda. Nel ‘momento 
in cui in Parlamento e 
Nei partiti sono in di- 
scussione le riforme isti- 
tuzionali ed elettorali 
per far sì che il sistema 
Italia torni a funzionare, 
La Malfa — che non na- 
sconde l'interesse per 
successo Usa di Bill Clin- 
ton — propone al con- 
gresso l'elezione diretta 
del «capo dell esecuti- 
vo». 

Ma, non sentendosela 


allo stesso tempo di dare 


un'indicazione su quale 
sistema elettorale e di im- 
vestitura di governo 
adottare, invita il partito 
ad esprimersi in merito. 
E di dare mandato alla 
direzione di indire un ve- 
To e proprio referendum 
tra gli iscritti e gli eletto- 
ti repubblicani. Perchè 
dichiarino qual'è la loro 
preferenza tra i diversi 


‘sistemi di elezione del. 


Parlamento e del Gover- 
no, 

Si potrebbe facilmente 
obiettare che alzare il ti- 
ro in questo modo, ri- 
prendere l'idea di quella 
Repubblica presidenzia- 
le abbandonata da Craxi 
(qui definito leader della 
maggioranza con l'ag- 
giunta di un velenoso 
«ma non so per quanto 
tempo») potrebbe signifi- 
care voler lasciare tutto 


com'è: lasciare. quanto 
meno aperta la strada ai 
referendum di Segni che 
potrebbero portare all'a- 
dozione dell'uninomina- 
le. Sistema elettorale 
che, con o senza la pro- 
porzionale, non dispiace 
affatto a La Malfa. Il 
quale anzi ha definito 
l'intesa che si sta deli- 
neando nella Bicamerale 
tra Dc, Pds e Psi «una re- 
staurazione del vecchio 
sistema». Quel che è cer- 
to è che il segretario re- 
pubblicano contesta 
l«'ancien regime» al pun- 
to di ripetere due volte 
un secco «no» a qualsiasi 
introduzione di premi di 
maggioranza, quale che 
sia il sistema elettorale 
da adottare. 

E c'è da sottolineare, 
intanto, che dovranno 
sborsare centomila lire a 
testa come «tassa di par- 


tecipazione» gli oltre 
1100 delegati al 38.0 
congresso del Pri. La tas- 
sa, che dovrà essere ver- 
sata «all'ufficio deleghe 
del congresso», garantirà 
il diritto a prendere la 
parola e a votare, grazie 
all'apposita «tessera | di 
rappresentanza»), ed è 
«comprensiva — viene 
spiegato nel regolamento 
congressuale — dell'ab- 
bonamento nominativo a 
costo ridotto alla 'voeé 
repubblicaria'», Il dele- 
gato che dovesse even- 
tualmente «ritirare più 
tessere di rappresentan- 
za dovrà Versare una tas- 
sa addizionale pari a 25 
mila lire per ogni delega 
successiva alla prima». 

La «facoltà di parola» al- 
le assise dell’Edera è re- 
golata in modo molto se- 
vero dalle «norme gene- 
rali per la discussione». 


. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PRENDE TEMPO 


Droga, il governo non decide 


Smentito l'imminente varo di un decreto sulla scarcerazione dei ’tossici’ 


ROMA — Il governo non . 


ha nessuna intenzione di 
presentare nel Consiglio 
dei ministri di oggi un 
decreto per evitare il car- 
cere ai tossicodipenden- 
ti. Lo avevano anticipato 


ieri alcuni e 
masi Soa 
voco. All'ordine del dhe 


no di palazzo Chigi — as- 
sicura con un comunica- 
to la presidenza del Con- 
‘siglio — c'è solo la reite- 
razione del decreto che 
prevede la scarcerazione 
lei malati di Aids perché 
possano curarsi in altre 
strutture, proprio oggi in 
scadenza, Sembrava del 
resto davvero inverosi- 
«mile che Amato o il mini- 
stro della Giustizia Clau- 
dio Martelli presentasse- 
ro a tempo di record un 
provvedimento su una 
questione che ha solleva- 
to tante polemiche. 
Per riportare la con- 
cordia e placare la Dc che 


Jprotestava per non esse- 


re stata avvertita della 
«svolta» sulla depenaliz- 
zazione del consumo di 
droga Amato ha doyuto 
chiarire che questo rima- 
ne illecito senza possibi- 
lità di marce indietro; 
Tuttavia il Consiglio dei 
ministri di oggi sara l' DE 
casione per aprire 
i generale sul 
problema sollevato 
Amato. La Dc, delre resto, è 
d'accordo nel pri vilegia- 
re le sanzioni ammini 
strative al carcere Per i 
tossicodipendenti © a la- 
vorare sul recupero più 
che sulla re) LESSON So 
me ha ee mato il 
nistro Jervolino che con 
Vassalli firmò l'attuale 
legge. 
ministero È Sa Giu- 

stizia e quello degli Affa- 
ri sociali Sono a 

er preparare et- 
Lo Li modifica delle at- 
tuali norme, Un ulteriore 
chiarimento tra Amato e 
la Dc c'è stato ieri matti- 


DOPO GLI ATTACCHI DELLA LEGA 


Cossiga difende a spada tratta la Benemerita 


ROMA — Agli attacchi 
della Lega di Bossi i cara- 
binieri rispondono con il 
silenzio. Ma l'Italia delle 
istituzioni fa quadrato 
attorno alla Benemerita 
entrata nel'mirino di 
Speroni, il senatore lum- 
bard che ama vestirsi da 
cow boy, per un articolo 
apparso su ‘Il Carabinie- 
re” di novembre in cui si 
dice in sostanza che ‘’l'u- 
nità d'Italia non si toc- 
ca”. Sei parlamentari 
delle truppe di Bossi tra i 
quali’ l'ideologo Miglio 
sono andati all'attacco 
dei 120 mila carabinieri 


italiani - con un' ‘interro- 
gazione parlamentare - 
convinti che tra loro ci 
siano "frange propense a 
interventi e illegittimi e 
golpisti”. I leghisti in- 
somma hanno mandato 
avanti l'artiglieria  pe- 
sante. E durissima è sta- 
ta la risposta dei politici 
a cominciare dall'ex Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca. 

Le parole di solidarie- 
tà per | l'attacco ‘’spropo- 
sitato” dei parlamentari 
leghisti Cossiga le ha vo- 
lute esprimere di perso- 
na ai vertici dell'Arma. 


Sicchè di prima mattina 
si è recato al Comando 
generale per dire che "è 
ingiusto attribuire al- 
l'Arma tentazioni e ten- 
denze golpiste. Gli amici 
della Lega che vogliono 
essere una forza politica 

iovane e nuova - secon- 

o il senatore Cossiga - 
dovrebbero tenersi lon- 
tani dalle cianfrusaglie 
del complottismo, pro- 
prie del passato - ed an- 
cora non del tutto tra- 
montato - regime com- 
promissiorio'. L'attacco 


della Lega oltre ad essere . 


ingiusto e non saggio ap- 


na in un colloquio tra il 


ministro dell'Interno Ni- 


cola Mancino e il presi- 
dente del Consiglio, «Fra 
Novembre è dicembre — 
ha detto Mancino — si 
arriverà a capo della 
Questione sulla droga e si 
‘arà un passo avanti cir- 
cala Tifo rma della legge 
Vassalli-Jervolino». 

Per Mancino rimane 
«illecito il consumo di 
droga mentre bisogna 
pensare a sanzioni am- 
ministrative per i tossi- 
codipendenti che non si 
sono macchiati di altri 
reati oltre a quello: del 
consumo di stupefacenti, 
poiché metterlì in carce- 
Te non serve a niente». 


Tuttavia il passaggio - 


dalla punizione detenti- 

va alla sanzione ammini- 
Sfrativa resta «un pas- 
saggio delicato perché 
bisogna trovare una so- 
luzione adeguata al po- 


. sto del carcere». «Si può 
. pensare — si chiede il 


‘pare anche incomprensi- 
bile. E questo perchè nel- 
l'articolo incriminato ‘si 
parla a favore del mante- 
nimento dell'unità del 
nostro Paese, cosa del 
tutto ovvia...‘ Insomma 
essere federalisti - per 
Cossiga - non dovrebbe 
ificare essere nemici 
dell'unità nazionale. 

Con le cannonate’ ri- 
sponde l'altra parte della 
barricata. Antonio Pap- 

palardo, colonnello e de- 
puialo del Psdi, ex leader 
del Cocer dei carabinieri 
giudica l'attacco di Spe- 
Toni e compagni ‘’assur- 


ministro — ad una co- 
unità terapeutica coat- 


ta nella quale il tossico- . 


dipendente debba anda- 
re senza che egli stesso 
abbia scelto questa stra- 
da?». 

Il senatore dc Saverio 
D'Amelio ha proposto 
«speciali strutture di de- 
tenzione». per i giovani 
drogati, che, a suo pare- 
re, sarebbero una possi- 
bilità intermedia «tra il 
carcere e la strada». 

Pieno consenso, sulla 
proposta Amato di scar- 
cerare i tossicodipenden- 
ti da un altro dc, il sotto- 
segretario al Bilancio Vi. 
to Bonsignore perché «il 
carcere non ha mai cura- 
to nessuno, e i tossicodi- 
pendenti hanno bisogno 


‘di cure». Secondo il re- 


sponsabile Cosa del 
DI Enzo Palumbo l'ini- 
ziativa del capo del go- 
verno ha il merito di ria- 
prire il dibattito sulla 
droga. 


‘do e ridicolo”. Sostan- 
zialmente le prese di po- 
sizione della Lega sono 
frutto di ‘’meschini gio- 
chi di potere". E il mini- 
stro per le ‘politiche co- 
munitarie Raffaele Costa 
si associa a Pappalardo 
per ricordare che ‘tra i 
principi che sono alla ba- 
se della nostra democra- 
zia c'è la libertà di stam- 
pa e questa vale anche 
per pubblicazioni legate 
Dn siualclo modo all'Ar- 


pas e privi di 


serietà gli uomini di Bos-, 


si vengono giudicati dal 


VENETO 
Giunta 
atre 


VENEZIA — Dopo 130 
giorni di crisi, il Vene- 
to ha una nuova Giun- 
ta: é il tripartito Dc- 
Psi-Verdi presieduto 
dal democristiano 


Franco Frigo il nuovo 
governo regionale ha 


ottenuto 37 suffragi 
su 56 voti. Hanno vo- 
tato a favore anche il 
rappresentante di Ini- 
ziativa Civica; aste- 
nuti uno consigliere 
del Psdi e uno del ERO 
17 voti contrari: 

Liga Veneta, Pii 
Union del Popolo Ve- 
neto, ‘Antiproibizioni- 
sti, ‘Rifondazione co- 
munista,. Caccia-Pe- 
sca-Ambiente, 


Sottosegretario alla Dife- 
sa, Dino Madaudo (Psdi). 
E queste iniziative ad ef- 
fetto non nuove per la 
Lega altro non sono che 

‘’meschini. giochi eletto- 
rali per tentare di scardi- 
nare lo Stato proprio nel- 
le sue componenti fonda- 
mentali”. 

Da dove nasce l'ira di 
Speroni e di Gianfranco 
Miglio contro i carabi- 
nieri? Dalla lettura di un 
articolo che compare a 
pag. 28 del ‘’Carabinie- 
re” coniltitolo ‘La guer- 
ra dei leoni e delle vol- 
pi”. Dove i leoni sono 


‘| da della Corte Costitl 


NOMINA * 
Consulta: 
Casavola 

è ilnuovo , 
presidente 


Paolo Casavola 
neopresidente della 
Corte Costituzionale 


ROMA — Francesco Pa0 
lo Casavola sostituise 
Aldo Corasaniti alla gl! 


zionale. ‘Tarantino, di 
anni, è il diciottesim!| 
presidente della Corté 
Nella nomina del presi 
dente i giudici costitl/ 
zionali hanno tralascia 
ilcriterio d'anzianità, 5 
guito invece nella scell 
degli ultimi predecesso! 
di Casavola. Il mand@! 
di quest'ultimo scade Di 
fatti nel febbraio 
1995. Negli ultimi 
nessuno dei presidel 
della Consulta ave) 
avuto a disposizione 
mandato che si pred! 
nunciava così lungo. } 

Corasaniti, eletto 2f 
luglio del 1991 insostit” 
zione di Ettore Gallò, | 
dovuto lasciare il post A 
di presidente in quanto 
suo mandato scade dop! | 
domani. Casavola è eli 
trato alla Corte Costitu'| 
zionale nel febbraio dell 
1986 come uno dei ci!’ | 
que giudici eletti dal Paf' | 
lamento. Gli ‘altri die@| 
componenti sono scell 
per metà dal Consigli! 
superiore della magistré 
tura mentre i restanti sl” | 
no indicati dal presidell 
te della Repubblica. | 

Il nuovo capo dell | 
Consulta prenderà po 
sesso delle sue funzioni 
15 novembre. Se {oss 
stato seguito il criten! 
dell'azianità il success® 
re più probabile di Cord* 
saniti sarebbe stato Giù 
seppe Borzellino, attualî 
vicepresidente. 

Subito dopo l'annus” 
cio della sua elezion® 
Gasavola si è intrattenl” 
to con i giornalisti. È 
neopresidente ha dett0 
che la Consulta non è uf 
"'palazzo chiuso alla vi; 
sta, all'udito e alle opiî | 
nioni; nei limiti dei suo! 


e 


doveri la Corte sarà il più 
aperta possibile, col! 
l'ambizione arlare 


nelle sue sentenze il lin 
guaggio comune e farsi 
capire datutti”’. 

Casavola ha poi ricd' | 
dato le prossime scade 
Ze per il futuro immedi?” 
to: i giudizi di ammis®” 
bilità dei referendum cl 
dovranno essere resi ni, 
entro il 20 gennaio - 
nuovo anno e l'inconti 
conla stampa, in cui vel” 
rà presentato il bilandi 
dell'attività della Cort@ 
che si svolgerà il 10 ge! 
naio 1993. 


chiaramente gli uomi | 
della Lega, ‘politici noi | | 
vi e rampanti prope!” 
per natura alle più ten 1 
rarie azioni e decision; 
e le volpi gli ” ‘espone!? 
di un ceto politico in de si, 
cadenza che difficilme? tO 
i; potrà imbrigliare 110 fà) 
i”. Ebbene a Spero 
compagni i contenut! 
servizio non sono piace | 
ti perchè - sostengo? 
ha fatto 2 sn la DIE 
cupazione che nell si 
"possano esistere fi frap6, 
olpiste"': } 
501° Daniela Lucia? 


K 


Gi 


R( 


sostiti! 
aio dell 
lei ci 
lal pal 
ri die 


lezione 
attenti | 
listi. D 
1 dettò 
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ROMANZI: TARTT 


Recensione di 
‘Edoardo Poggi 


La grande stratega del- 
‘l'operazione è stata 
‘Amanda Urban, agente 
Iletteraria di. provata 
‘esperienza. A lei si è ri- 
{volta la giovane (e debut- 
‘tante) Donna Tartt, pro- 
‘babilmente su consiglio 
dell'amico. Bret. Easton 
Ellis. E Amanda Urban 
{ha compiuto il miracolo, 
riuscendo a strappare un 
{anticipo di oltre mezzo 
‘miliardo di lire per il ma- 
noscritto della scono- 
isciuta ventottenne del 
Missouri, lanciata poi 
con costruito clamore 
dalla Knopf attraverso 
tutte le testate del poten- 
te gruppo editoriale. 

Il risultato dell'opera- 
zione si è rivelato positi- 
vo per tutti; Donna 
Tartt, oltre a mettersi m 
tasca una discreta som- 
‘ma, ha scalato in poche 
settimane la lista del 
‘best-seller Usa, fino ad 
‘attestarsi al sesto posto; 
la Knopf ha ceduto i di- 
‘ritti del libro in ben tre- 
‘dici paesi, con un rag- 
Iguardevole utile econo- 
mico; Amanda Urban a 
sua volta si è riconfer- 
mata agente in grado di 
incidere sulle scelte di 
mercato. 

In Italia «Dio delle il- 
lusioni» è approdato in 
Questi giorni, tradotto da 
Tdolina Landolfi per la 
Rizzoli (pagg. 536, lire 32 
Mila). Si tratta di un di- 
Screto romanzo «noir), 
anche se non siamo certo 
di fronte al capolavoro, 
come hanno sostenuto 
Alcuni entusiasti recen- 
Sori statunitensi. Donna 
lartt dimostra in ogni 


. daso un mestiere davve- 


ro notevole per una de- 
buttante, padroneggian- 
do con sicurezza una 
struttura narrativa com- 
plessa e, soprattutto, ri- 
solvendo con convincen- 
te coerenza gli intricatis= 
simi quesiti psicologici 
proposti dalla sua trama. 

A differenza di altre 
Storie appartenenti allo 
Stesso genere letterario, 
Qui il mistero ha scarsa 
importanza. Sin dal pro- 
logo, infatti, il lettore ap- 
prende l'identità di vitti- 
ma e assassini. Ciò che 
conta, dunque, non è chi 
ha ucciso, ma perché si 
sia commesso un omici- 
dio, cosa abbia spinto un 
gruppo di studenti di un 
tranquillo college uni- 
versitario del Vermont:a 
macchiarsi di una colpa 
tanto grave. 


L’esordiente 


americana 


punta in alto 


e riesce bene 
e 


Narrata in prima per- 
sona da uno dei protago- 
nisti, la storia sì ancora 
all'eccentrica routine dei 
bizzarri e geniali disce- 
poli del professor Ji ulian 
Morrow, aristocratico 
docente di greco dotato 
di unimmenso potere ca- 


‘ rismatico. Di fronte a lui 


sono ammessi solo Hen- 
Ty Winter, erede di una 
ricca famiglia, Richard 
Peppen, che invece ha al- 
le spalle solo un padre 
benzinaio, Bunny Corco- 
ran, un «middle class» 
violento e scroccone, 
Francis Abernathy, un 
omosessuale contratti «a 
metà tra un principe e 
Jack lo Squartatore» e 
una ambigua coppia di 
gemelli, Charles e Camil- 
la Macaulay, «figure de- 
gne di un'allegoria». 


ASTA 
Matisse 
anti-crisi? 


NEW YORK — Hen- 
ri Matisse è riusci- 
to a sconfiggere la 
crisi che da almeno 
due anni affligge 
mercato. dell'arte? 
Con. 11 milioni di 
dollari per «L'O- 
rient», una tela 
«fauve» dell'artista 
francese, Sotheby's 
è riuscita a tronca- 
re un lungo periodo 
vdii: «ribassi».  Po- 
trebbe. però trat- 
tarsi di un caso iso- 
lato: eccezion fatta 
per i dieci minuti 
in cui sei accaniti 
aspiranti compra- 
tori hanno batta- 
gliato per il Matis- 
se (che è poi andato 
alla texana Fonda- 
zione Kimball), l’a- 
sta non ha vissuto 
momenti. emozio- 
nanti, e delle 66 
opere in vendita 
ben 31 (tra cui un 
Degas e un Klimt) 
non hanno trovato 
acquirenti. 


e ben pagato 


L'insolito sestetto vive 
separato dal resto del 
college, trascorre lunghe 
ore con Julian Morrow 
chiosando antichi testi, 
compone raffinate pagl- 
ne in greco e discetta 
filosofia. Poi un giorno 
decide di sperimentare 
nella realtà i dogmi carta 
Morrow sul rapporto tra 
bellezza e terrore, sul 
sotterraneo legame tra 
pazzia e poetica estasi. | 

Purtroppo  l'esperi- 
mento — di cui sono pro- 
tagonisti Henry, Francis 
eidue gemelli — si rive- 
la un disastro. Certo, gra- 
zie all'impiego di alcol, 
droghe e veleni, riescono 
a raggiungere una dioni- 
siaca liberazione, ma nel 
corso di una notte ucci- 
dono uno sconosciuto. 
L'atto spezza la solida- 
rietà del gruppo e viene 
seguito da un nuovo cri- 
mine (quello descritto 


. nel prologo), questa volta 


freddamente premedita- 
to, 

Ricchissimo di. echi 
eruditi (abbondano, in 
particolare, i riferimenti 
alla figura e alla poesia 
di T.S. Eliot), il romanzo 
analizza in profondità la 
distorta psicologia dei 
protagonisti, il loro rap- 
porto con un cattivo 
maestro luciferino e in- 
sopportabilmente snob, 
getta luce sui riti segreti 
di un college di provincia 
dove i più innocenti si 
abbandonano alla pro- 
miscuità sessuale e alla 
cocaina. 

Donna Tartt lascia per 
fortuna da parte le scene 
a effetto, ignora i parti 
colari morbosi (dei due 
delitti si ha notizia in 
maniera indiretta), e si 
concentra con intelligen- 
za sulle  labirintiche 
menti dei personaggi. E' 
questa l'abile trovata 
che rende interessante 
(oltre che insolito) un ro- 
manzo altrimenti desti- 
nato ad aggiungersi alla 
lunga serie di «noir» sta- 
tunitensi all'insegna del- 
l'orrore metropolitano e 
di sanguinari «serial kil- 
ler». i 

«Dio. di illusioni» è 
dunque un libro al di so- 
pra della media, ben co- 
struito, intenso, capace 
di coinvolgere anche il 
lettore più esigente. Sen- 
za dubbio un ottimo ri- 
sultato per una debut- 
tante non ancora tren- 
tenne, di cui si sentirà 
parlare nei prossimi an- 
ni, se riuscirà a mante- 
nersi a Questo livello. 


Cultura 


MOSTRA: FIRENZE 


Il Piccolo |_3] 


«Noir» raffinato Botteghe & garzoni 


Arte e artisti dietro le quinte, all’epoca del «Magnifico» 


Tra vere e proprie «dinastie» di pittori, 
opere di decorazione minore (non firmate), 
biografie che ci riportano con vivacità 

alla «corte» degli artisti (dove maestri 

e discepoli collaboravano in buon accordo) 
si snoda l’ultima delle rassegne dedicate 
allPanniversario (e all’epoca) di Lorenzo. 


In alto, «Angelo» (part.) di Francesco Botticini; 
sotto, «Adorazione del Bambino» del Maestro 
della Natività Johnson. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


FIRENZE — Un anonimo agente del 
Duca di Milano, inviato a Firenze in- 
torno al 1490 per assumere informa- 
zioni sui pittori attivi nella città, rima- 
se favorevolemente impressionato dal- 
la bottega gestita dai fratelli Ghirlan- 
daio e definì Domenico «homo expedi- 
tivo et che conduce assai lavoro». E’ 
una delle tante notizie che ritroviamo 
a compendio della mostra fiorentina 
che chiude, almeno formalmente, le 
celebrazioni pe il quinto centenario 
della morte di Lorenzo il Magnifico, e 
che si più visitare, in Palazzo Strozzi, 
fino al 10 gennaio del prossimo anno. 
‘Si tratta forse, fra le diverse che sono 
state realizzate, della rassegna che me- 
glio compenetra la realtà DOCIOSE della 
«civitas» fiorentina con il magistero 
dell'arte. Il titolo, «Maestri e botteghe. 
Pittura a Firenze alla fine del Quattro- 
cento», introduce infatti a un'imposta 
zione di felice «concretezza». 

Attraverso la presenza di opere cer- 
tamente splendide, ma anche di mino- 
re rinomanza se non pressoché ignote, 
la tematica di fondo verte non tanto 
sull’eccellenza testuale quanto piutto- 
sto sulla natura dei so orti fra mae- 
stro e collaboratori, sui tor. lanizzazio- 
ne della bottega, sull'addestramento 
grafico, sul tirocinio dell'artista. Ven- 
gono ricordate, enucleandone per 
quanto possibile TEORgIio e ruoli, 
vere e proprie «dinastie» di pittori, 
quali furono i Bicci, i Gozzoli, i Lippi, i 
Pollaiolo, i Rosselli, i Ghirlandaio e 
molti altri ancora. Prende corpo la 
struttura dell'impresa: ci sono pittori 
che svolgono da soli la loro attività 
mentre altri dirigono una complessa 
organizzazione in cui compaiono, ac- 
canto al maestro, collaboratori’ di di- 
versa caratura, garzoni, aiutanti, ma- 
cinatori di colori. 

Come ricorda Lisa Venturini, «spac- 
cati della vita quoadiana in bottega, 
testimonianza del rapporto fra mae- 
stro, collaboratori e discepoli, ci sono 


‘ stati tramandati dalle Vite vasariane, 


dai pochi superstiti libri di bottega (in 
primis le ‘’Ricordanze’’ di Neri di Bicci) 


e dai documenti coevi, in particolare ‘ 


quelli relativi a grandi imprese decora- 
tive. Il biografo aretino ritorna in più 
di una occasione sulle relazioni fra ca- 
po bottega e aiuti, SBesio ficenido ri: 
corso alla sua fiorita aneddotica. Così 
la feroce burla organizzata da Sandro 
Botticelli ai danni dell'ingenuo garzo- 
ne Biagio — la storia, una mascherata 
di immagini dipinte dal giovanotto, è 
raccontata dal Vasari ne "Le vite” e 
pare una pagina boccaccesca — ci pre- 
‘senta una vita di bottega dai toni spen- 
sierati e un rapporto amichevole, talo- 
ra complice, tra l'arguto maestro e i 
suoi discepoli». ED i 

L'elevata richiesta dei committenti, 
che nasceva non solo. dal riconosci- 
mento della bravura di un determinato 
autore, ma da una complessità di esi- 
genze legate alla tradizione e alla de- 
vozione — in una misura di cui oggi si 
stenta ad avere nozione —, faceva sì 
che per per certi modelli particolar- 
mente stimati subentrasse una produ- 
zione che è stata definita «di serie»: 
composizione che con poche varianti 
— epuò essere, adesempio, uno sfondo 
che da fiorato diventa uniformemente 
oscuro, mentre permane ‘inalterato il 
tema principale —, iterano una tema- 
tica frequentemente richiesta. 


. Una particolare sezione è dedicata a 
riquadrature e restauri di polittici tre- 
centeschi o pale d'altare nella seconda 
metà del Quattrocento, all'intervento 
cioè di botteghe che, come menziona 
Cecilia Filippini, si dedicavano «al 
compito di riaggiornare affreschi e po- 
littici preesistenti», ricordando, ad 
esempio, un restauro operato da Be- 
nozzo Gozzoli su un affresco nel palaz- 
zo comunale di San Gimignano. 

Ma la presenza di opere di pittura 
andava al di là degli spazi tradizionali 
e affluiva, assumendo garbati adatta- 
menti, in ambiti minori, decorando ar- 
redi domestici, oggetti di devozione 
privata, forzieri, spalliere, deschi da 
parto. A questi lavori si dedicavano, 
accanto a esecutori di cui rimangono 
denominazioni in qualche modo gene- 
riche, quale «Maestro di...», o addirit- 
tura assumendo l'etichetta di «Botte- 
ga» di un determinato pittore di mag- 
gior fama, amche autori ben altrimenti 
stimati, quale un Filippino Lippi o un 
Francesco Botticini. 


L'interesse raggio offerto dalla” 


mostra fiorentina è certamente il «ca- 
pitolo», se così può definirsi, che ri- 
guarda iltirocinio dell'artista, la botte- 
ga come luogo di formazione. Qui più 
che le parole sovvengono gli esemplari 


‘pittorici. Una tavola, proveniente dalla 


Galleria Sabauda di Torino, rappre- 
senta con mossa eleganza, in una sce- 
na ariosa che sembra vivere sotto il no- 
stro sguardo, i tre Arcangeli e Tobiolo. 
Ne è autore Filippino Lippi, che nel 
tempo in cui dipinse l'opera era nella 
bottega del Botticelli, e ne palesa chia- 
ramente i modi, in quello scapigliato 
gruppo di giovani che potrebbero ince- 
dere in una contrada fiorentina, non 
fosse per le angeliche ali che spuntano 
sulle spalle di tre di essi. 

Ma a volte l'influenza muove in sen- 
so inverso: nella «Sacra famiglia» di 
Cosimo Rosselli, proveniente dalla 
Galleria Palatina, il maestro, in un 
«tondo» dalle calde e finissime traspa- 
renze, sembra mutuare i modi di alcu- 
ni var della sua bottega, come Pie- 
ro di Cosimo e Baccio della Porta, desti- 
nati a ben alte affermazioni. E proprio 
di Baccio, il futuro Fra' Bartolomeo, è 
presente in mostra il tondo della «Nati- 
vità», dalla Galleria Borghese di Roma, 
in cui, come rilevò il Longhi, l'artista 
sperimenta «il chiaroscuro spinto e pe- 
netrante di chiara origine leonarde- 
SCA). 

Di questo affascinante intreccio di 
temi, di richiami, di modi d'operare, di 
acuti e di voci somesse, si nutre la 
mostra fiorentina che, secondo la felice 
sintesi di Anna Padoa Rizzo, nell'in- 
troduzione al SoAII0: «raggruppa 
manufatti diversi, dalla grande pala 
d'altare corredata della sua splendida 

cornice al piccolo SipuGo per la devo- 
zione, contrita e dolente, dell'adepto di 
una severa Confraternita, dall'oggetto 
di arredo domestico sontuoso a quello 
‘più quotidiano, ma tutti di accurata, 
TGS fattura artigiana, segno 
ca a qualità altissima di questa civil- 
td 


nd 

Resta da dire del fitto albo dei pre- 
statori, del prece restauro di opere 
destinate alla rassegna, del chiaro ope- 
rato di quanti, e sono studiosi in buon 
numero, fanno parte del comitato 
scientifico e di collaborazione al cata- 
logo, pubblicato da Silvana Editoriale 
ed encomiabile per la finezza delle ri- 


produzioni. 


ARCHITETTURA: VENEZIA 


Uno spazio «sacro» sotto ogni cielo 


ROMA — . Sinagoghe, 
chiese cattoliche e orto- 
dosse, moschee, templi 
luterani e riformati: al- 
l'architettura sacra del 
XX secolo dellea tre 
grandi religioni monotei- 
ste la Biennale di Vene- 
zia dedicherà una mo- 
stra, «Architettura e spa- 
zio sacro nella moderni- 
tà», in programma dal 4 
dicembre al 6 gennaio 
agli Antichi granai della 
Giudecca, un bellissimo 
Spazio restaurato di re- 


+ cente. Nel presentare l'i- 


niziativa, Paolo : Porto- 
ghesi, presidente della 
Biennale, ha sottolineato 
ieri la volontà d'incorag- 
giare con questa mostra 
il dialogo-fra le grandi re- 
ligioni, per riconfermare 
Îl bisogno di libertà e di 
tolleranza per tutte le 
Confessioni religiose e 
perle minoranze. 

Nel comitato ordina- 
tore della mostra figura- 
no gli architetti Benedet- 
ti, Boidi, Bucciarelli; Ca- 
labi, Crippa, Gennaro, 
Ghanimeh, Luzzatto, 
Pirzio Biroli, Pisani e 
Terracina. Le tre grandi 
sale della Giudecca con- 
terranno oltre 180 pro- 
getti di luoghi sacri: dise- 
gni, foto; modelli, plasti- 
cì, audiovisivi. Ci saran- 
No una sezione storica, 
Una su «Spazio sacro e 
{pOdernità», un'altra sul- 
de «Spazio sacro oggi), 

edicata all'architettura 
iosa degli ultimi 
VA 5° anni, E sono pro- 

Prlo gli ultimi decenni, 
cn » SSgiunto Portoghesi, 
scita amo visto la rina- 
Rn dell'architettura 
ni mica, mentre cristia- 
gii ed ebrei hanno aperto 
î i inizio del secolo 


Vent 


TO scontro-incontro 


Chiese, sinagoghe, 
moschee: i luoghi 

di culto nei progetti 
dei grandi architetti 
di tutto il mondo 

in mostra a Venezia 
dal 4 dicembre. 


e_N 


conla modernità. 

La multivisione (nove 
proiettori su schermo 
unico) permetterà al 
grande pubblico di cen- 
trare il tema della quali- 
tà spirituale di uno spa- 
zio, alla luce di un per- 
corso storico nel tempo 
che parte dalla preisto- 
ria. La mostra, allestita 
dall'architetto Franz 
Prati, sarà dunque dislo- 
cata nel grande spazio 
degli Aantichi granal, 
che per la prima volta si 
riapre al pubblico: tre 
grandi navate, limitate 
da poderose murature, 
con capriate di legno a 
dodici metri di altezza. 

Moltissimi gli archi- 
tetti partecipanti e rap- 
presentati: europei, ara- 
bi, americani, africani, 
giapponesi. S'incontrano 
fra gli altri i nomi di 
Gaudì, Plecnik, Wagner, 
Wright, Boehm, Poelzig, 
Michelucci, Gardella, Le 
Corbusier, Aalto, Bofill, 
Botta, Gantafora, Celli e 
Tognon, Gabetti e Isola, 
Gresleri, Mendini, Pirzio 
Biroli, Rossi. . 

Verrà esposto anche il 
progetto per la sinagoga 
di Trieste, del 1904, e si 
potrà scoprire che pro- 
prio una sinagoga sareb- 
be dovuta essere, in ori- 
gine, la Mole Antonellia- 
na. Una sezione sarà de- 


dicata a Israele, un'altra 
alle sinagoghe e agli edi- 
fici di culto cristiano in 
Germania («tra espres- 
sionismo, spirito del go- 
tico e rinnovamento li- 
turgico»), un'altra anco- 
ra all'Italia degli anni 
Cinquanta, tra rinnova- 
mento, modernità e ap- 
proccio «individualisti- 
co» al tema del sacro. 
Questa sezione retro- 
spettiva sugli ultimi cen- 
to anni illustrerà il con- 
tributo delle avanguar- 
die del movimento mo- 
derno alla riconfigura- 
zione dello spazio reli- 
gioso, in rapporto alle ri- 
forme introdotte nelle 
tre religioni monoteiste. 
Il catalogo, edito da Abi- 
tare Segesta, raccoglierà 
contributi di saggisti e 
studiosi del settore, oltre 
a centosessanta schede 
analitiche per ciascun 
espositore e dieci schede 
storiche. ; 
‘Teri, levando un grido 
d'allarme, Portoghesi, 
come detto, ha insistito 
nel conferire un senso 
particolare alla conci- 
denza fra questa mostra 
e l'attuale momento, n 
cui pericolosi rigurgiti 
d'intolleranza avvelena- 
no l'aria: «Perfino in Ita- 
lia — ha aggiunto Porto- 
ghesi — le minoranze 
non sono ancora libere», 
e si riferiva a quelle cul- 
turali e religiose, oltre 
che razziali. Ma il per- 
corso della Biennale sarà 
soprattutto un viaggio 
tra le «grandi firme» di 
molte culture diverse, 
tra concezioni architet- 
toniche e modi d'inten- 
dere il senso religioso, 
nelle sue trasformazioni 
attraverso i secoli. 


li 


Il progetto di Celli-Tognon per la chiesa del quartiere Campanelle di Trieste e, accanto, 


la sinagoga di Mannheim di Karl 


Schmucker: due fra le opere e i progetti che saranno esposti alla Biennale architettura di Venezia, dal 4 dicembre. 


PREMI: ROMA 


Festa ai Lincei. Ma arriva Busi 
Spadolini, i «Feltrinelli» e una brusca irruzione . 


ROMA — Il presidente del Senato, 


Giovanni Spadolini, viene eletto so- 


cio nazionale dell'Accademia dei 
Lincei e la prestigiosa istituzione gli 
consegna il distintivo con la lince 
d’oro nel corso di una cerimonia, du- 


rante la quale vengono anche conse- 
ati i premi Feltrinelli (a John Ash- 
ery, Giorgio Bassani, Attilio Berto- 
lucci, Cesare Segre, Walter Belardi, 
Luciano Anceschi e all'Opera della 
divina provvidenza «Madonnina del 
Grappa»). Ma in sala appare lo sorit- 
tore Aldo Busi. Al termine del discor- 
so di Ashbery ha fatto irruzione chie- 
dendo a viva voce la parola. Davanti. 
all'esterrefatto pubblico, Busi ha 
detto che se Ashbery ha ottenuto il 


«Feltrinelli» il merito va ascritto a 
lui stesso, perchè ha tradotto per 
, Garzanti il libro del poeta, «Autori- 
tratto in uno specchio convesso». E 
perchè l'ha tradotto? Perchè nel ‘76, 
a New York, era finito a far le pulizie 
in casa dell'autore, guadagnando so- 
lo 27 dollari in quattro giorni. Per di- 
mostrargli la sua «superiorità», deci- 
se di tradurre il libro. Ora Busi chie- 
de che Ashbery regali i 200 milioni 
del «Feltrinelli» ai malati di Aids. _ 

Qiindi lo scrittore (che presenta il | 
nuovo libro, «Il manuale del perfetto 
Gentilomo», manuale di comporta- 
mento per i gay) si è vestito da mon- 
signore e si è «esibito» davanti allo 
storico caffè Rosati. 


MOSTRA: ROMA 


«Rasse; 


a cavallo. Più di «Golubzy», 


estita fino al 29 no- 


reziose: rappre- 


e le diverse etnie ave- 


ero zarista. 


fine del 


adesem- dista. 


‘sentenza, 


«CASO» 
Paradiso 
per chi 
ucciderà 
Rushdie 


TEHERAN — Non c'è 
ace per Salman Rush- 
ie. Sembra proprio 

che l'ira dei musulma- 

ni aumenti di anno in 
anno, invece di sbolli- 
re. Le recenti appari- 
zioni pubbliche  del- 
l'autore degli scomuni- 
cati «Versetti satani- 

ci», e il rinnovato im- 

pegno dei giornali e 

della cultura occiden- 

tale in favore dello 

scrittore condannato a 

morte con sentenza re- 

ligiosa islamica (la Fat- 
wa) dall'imam Khomei- 

ni nel febbraio del 1989 
er «apostasia», sem- 
rano aver scatenato 

la reazione delle auto- 

rità iraniane. È 
_ In tal senso, sui quo- 

tidiani di Teheran sono 

apparse durissime pre- 
se di posizione del pre- 

sidente della Corte di 

cassazione, —Morteza 

Mogtadaei, e del presi- 

dente della Fondazione 

«15 giugno» (l'organiz- 

zazione che ha messo 

una taglia sulla testa 

di Rushdie), Kassan Sa- 

neii. Tutte e due parto- 

no dalla ‘riaffermazio- 
ne della non commuta- 
bilità della pena, ma 
oi percorrono strade 
‘erenti. 

Mogtadaei ricorda 
che oltre 40 Paesi ade- 
renti all'Organizzazio- 
ne per la conferenza 
islamica (Oci) hanno 
confermato il verdetto 
dell'imam, e che dar 
corso alla sentenza di 
morte è un dovere per 
ogni buon musulmano, 
sciita o sunnita che 
sia. L'alto magistrato 
definisce poi «dispera- 
ti» i tentativi occiden- 
tali per ottenere cle- 
menza, Saneii va oltre: 
«Nessuna autorità del- 
l'Iran riceverà stranie- 
ri che vengano a pero- 
rare la causa di Rush- 
die». 

«Bounty killer and 
business», potrebbe 
intitolarsi il capitolo 
che riguarda la taglia 
posta sul capo ‘dello 
scrittore. L'ayatollah, 
infatti, ha spiegato che 
la Fondazione da \lui 
presieduta aveva posto 

lue anni fa una taglia 

di due milioni di dollari 

sulla testa di Rushdie. 


Nell'attesa di conse- 


nare il premio al «va- 

oroso» assassino, il de- 
naro non rimane fer- 
mo, ma viene investito, 
e quindi cresce. Analo- 
gamente cresce il pre- 
mio. 

Abmad Khomeini, 
unico figlio maschio 
sopravvissuto dell’i- 
mam (è un religioso 
privo di poteri formali, 
ma con grande peso 
morale), ha rilasciato 
dichiarazioni più «spi- 
rituali». Fatta la solita 

remessa, quella del- 
ineluttabilità della 
ha soprat- 
tutto ricordato l’obbli- 
go dei buoni musulma- 
ni di applicarla, sotto- 
lineando che sono ga- 
rantiti i «giardini di Al- 
lah», il Paradiso, a chi 
perdesse la vita nell'e- 
seguirla. Khomeini ju: 
nior, peraltro, non ha 
voluto soffermarsi sul- 
l'argomento della ta- 
glia. 

Del premio da versa- 
te all'assassino di 
Rushdie non ha parlato 
nemmeno il ministro 
di esteri, Ali Akbar 
Velayati. Ma anche lui, 
il laico più importante 
del regime degli ayatol- 
lah, ha ribadito: «Non 
esiste alcuna possibili- 
tà di commutare la de- 
cisione dell'imam Kho- 
meini. E' una sentenza 
religiosa islamica, nes- 
suno può cambiarla». 


Antica Russia, preziosissima 
Gioielli, armi, arredi esposti a Castel Sant’ Angelo 


ROMA — Gioielli, copricapi femmi- 
nili, vasellame pregiato, armi da pa- 
Tata e ornamenti 
500 oggetti in mostra a Roma alla 
a d'arte orafa negli usi e nei 
costumi dei popoli russi dal XVII al 
SSR, 
vembre a Castel Sant'Angelo. Si trat- 
ta da, SIOE FPRE la maggior parte 
realizzati da artigiani per il 
in metallo e pietre 3 Pobdlo; 
CAO Di 
vano della bellezza e di 
nell'ecim lello sfarzo 
Il periodo in cui fiorì maggi - 
te ques: arte fu quello tra ih Si 
XIX e l'inizio del XX secolo, tuttavia 
\gi sono delle rarità realizzate tra il 
XV e il XVIII secolo, come 


pio gli orecchini russi «Dvojiatki», 

lubzy», «Orliki», una scatola por- 
tagioielli con un rarissimo smalto di 
Solvicegodsk ‘e due piatti decorativi 
n argento e smalto del maestro ora- 
fo Ovcinnikov. 

Moltissimi anche gli oggetti di 
culto. Tra questi un'antica icona 
realizzata in maniera curiosa: un pe- 
sce essiccato al sole sul quale è stata 
apposta un'immagine sacra. La su- 
perficie è stata, poi, coperta da uno 
strato di lacca. Nella collezione an- 
che delle fi e 
opera di artigiani mongoli della fine 
del Xv secolo, che raffigurano im- 
magini popolari della mitologia bud- 


in argento dorato, 


Pon - 


(4_] Il Piccolo 
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.LA DESCRIZIONE DEI SERVITORI DELLA MAFIA’ FATTA DA CALDERONE 


I nomi ‘eccellenti’ di gola profonda’ 


Tra i giudici indicati dal collaboratore pentito anche il magistrato Campisi della Procura di Trieste 


DISPERAZIONE A GELA - APPELLO ANTIPIZZO DEI MILITARI DELL'ARMA 


I carabinieri alla gente: ’Aiutateci’ 


PALERMO 
Boss 
assolto 


PALERMO — Il giudi- 
ce per le indagini pre- 
liminari del tribunale 
di Palermo Giuseppe 
Di Lello ha assolto il 
“boss Toni Carollo dal- 
l'accusa di traffico di 
droga. Il procedimen- 
to penale contro Ca- 
rollo è uno stralcio di 
un più vasto processo 
ad un'organizzazione 
- mafiosa dedita al traf- 
fico di sostanze stupe- 
facenti, che avrebbe 
agito fra la Sicilia ed il 
Nord Italia. All'origi- 
ne del processo vi so- 
no alcune dichiarazio- 
ni del pentito della co- 
sca di Santa Maria di 
Gesù, Francesco Ma- 
rino Mannoia. Le rive- 
lazioni del collabora- 
tore della giustizia, 
però, non hanno tro- 
vato riscontri, almeno 
nel caso di Toni Carol- 
lo e così il giudice per 
le indagini prelimina- 
ri ha assolto l'imputa- 
to 'per non avere 
commesso il fatto". 

Da Pisa intanto, si è 
appreso che quattor- 
dici presunti boss ma- 
fiosi detenuti dal lu- 
glio scorso nel carcere 
dell' isola di Pianosa 
avrebbero. ottenuto 
negli ultimi giorni di 
essere trasferiti nel 
centro clinico carce- 
rario del «Don Bosco» 
di Pisa, dal quale solo 
alcuni sarebbero tor- 
nati sull' isola: lo so- 
stiene il quotidiano «Il 
Tirreno», in un artico- 
lo pubblicato ieri che 
per il momento non ha 
trovato conferme ne- 
gli ambienti carcerari. 

Secondo il giornale, 
dalla sezione Agrippa 
- il braccio speciale di 
Pianosa nel quale fu- 
rono trasferiti i dete- 
nuti per reati di mafia 
all'indomani dell’ at- 
tentato al giudice Bor- 
sellino - sarebbero 
stati trasferiti a Pisa 
tra gli altri Nino Ma- 
donia e Michele Greco 
(il «Papa» di cosa No- 
stra), mentre sarebbe 
già tornato sull’ isola 
Pippo Calò, il «cassie- 
re» della mafia. 

«La situazione al 
“Don Bosco' è quella di 
sempre) spiega invece 
la direzione carcera- 
ria di Pisa. 


FIRENZE — Antoni- 
no Caponnetto è sta- 
to costretto ancora 
una volta a rinuncia- 
re ad una manifesta- 
zione perchè la Digos 
non poteva garantir- 
gli la scorta. L'ex ca- 
po del pool antimafia 
di Palermo avrebbe 
dovuto partecipare a 
‘Firenze, assieme al 
segretario della «Re- 
te» Leoluca Orlando, 
ad una confererza 
stampa sulle connes- 
sioni tra politica, af- 
fari, massoneria e 
mafia, ma è stato co- 
stretto a rimanere a 
casa. «A Firenze gli 
agenti della Digos 
fanno miracoli — ha 
detto.il magistrato — 
non sono molti e de- 
vono far fronte a nu- 
merosissime e varie- 
gate incombenze. 
Oggi, inoltre, erano 
impegnati anche nel- 
la scortà di Leoluca 
Orlando». «Conosco 
le loro difficoltà — 
ha detto Caponnetto 
— e perciò cerco di 
pesare su di loro il 
meno possibile, sele- 
zionando le manife- 
stazioni alle quali 
partecipare). 

«Certo — ha ag- 
giunto il magistrato 
— ci sono alcune oc- 
casioni che ritengo 
irrinunciabili. Non 
partecipare ad alcu- 
ne manifestazioni mi 
sembrerebbe un tra- 
dimento alla memo- 
ria di Falcone e Bor- 
sellino e spesso ho 
pregato gli agenti 
della Digos di la- 
sciarmi andare an- 
che senza. scorta, 
magari con l'auto di 
mia moglie, ma di la- 
sciarmi comunque 
andare». 

«Sono dispiaciuto 
— ha detto il questo- 
re di Firenze — di 
questo contrattempo 
di cui non ero assolu- 
tamente al corrente. 
Se il giudice mi aves- 
se telefonato — ha 
aggiunto — avrei si- 
curamente trovato 
un modo per ovviare 
alle difficoltà». 


ROMA — «Mi chiamo 
Calderone Antonino, so- 
no nato a Catania il 24 
ottobre del 1935, sono 
entrato in Cosa Nostra 
affiliandomi nel ‘62, ne 
ho ‘fatto parte fino agli 
anni ‘80, nell'83 me ne 
sono andato dall'Italia, 
non potevo più vivere in 
Sicilia...». E' cominciata 


. così la deposizione del 


‘collaboratore della giu- 
stizia' (questa la defini- 
zione formale così come 
appare nella convocazio- 
ne affissa in bacheca) 
che finora ha maggior- 
mente contribuito a dise- 
gnare con numerosi ‘’ag- 
giornamenti” la grande 
mappa del potere mafio- 
so. Gioacchino Vitale, 
massone e cognato di 
Stefano Bontate, andava 
in tribunale a parlare 
con i giudici, con quello 
della stanza accanto a 
Meli» fra il 1973 e il 
1974. Così è iniziata la 
pioggia di nomi, fatta du- 
rante l'audizione di An- 
tonino Calderone presso 
la Commissione parla- 
mentare antimafia, dei 
magistrati e degli uomini 
della polizia giudiziaria 
che avrebbero avuto pe- 
santi collusioni con la 
mafia: il vice questore di 
Catania Piazza, il colon- 
nello dei carabinieri-Mo- 
relli, il maresciallo Nur- 
tino, l'allora Procuratore 
aggiunto Giulio Di Nata- 


le presso cui «erano sem- ‘ 


pre porte aperte» i cui uf- 
fici erano «un porto di 
mare, che su segnalazio- 
ne di Costanzo cancellò il 
nome di Salvatore Mar- 
chese -cugino di Caldero- 
ne- da una lista di arre- 
standi». «Il giudice Neri; 
il colonnello Licata, il co- 
lonnello Sabino, il perito 
Compagnini, il giudice 
Sebastiano Campisi, at- 
tualmente alla Procura 
di Trieste, il giudice Foti, 
l'attuale componente 
della prima sezione pe- 
nale della Cassazione Al- 
do Grassi, Secondo Cal- 
derone era la sua segre- 
taria a passare informa- 
zioni a «Cosa nostra». 
«Questi i nomi dei mag- 
giori esponenti del grup- 
po di persone che avreb- 
bero costituito quello 
che il Presidente dell'an- 
timafia Luciano Violante 
ha definito un «imbroglio 
colossale». Guidati e 
coordinati dall'allora de- 


putato socialdemocrati-. 


co Giuseppe Lupis a cui 
sarebbe succeduto l'at- 


tuale sottosegretario alla 
difesa Dino Madaudo 
che ne ha ereditato il col- 
legio e gli elettori e in 
collusione con una «setta 
segreta» di massoni che 
aveva la caratteristica di 
ammettere anche le don- 
ne. La mafia avrebbe an- 
che appoggiato, seppure 
‘limitatamente, Junio 
Valerio Borghese nel suo 
tentativo di golpe: «se 
vincono ci guadagniamo; 
se non vincono non ci 
perdiamo nulla», com- 
mentò allora Giuseppe 
Calderone. na audizione 
durata oltre sei ore, ef- 
fettuata in trasferta dal- 
la commissione al com- 
pleto in un luogo impre- 
cisato - una scuola di po- 
lizia o una caserma deî 
carabineri - nel corso 
della quale Calderone ha 


- parlato dei rapporti tra 


mafia e politica, dell'ar- 
ticolazione di Cosa No- 
stra, dei rapporti con la 
‘magistratura, con le for- 
ze dell'ordine, del grosso 
‘business’ degli appalti, 
dei Cavalieri del Lavoro 
di Catania, dei legami tra 
mafia e massoneria. 
Antonino Caldetone è 
considerato uno dei per- 
sonaggi più ‘’addentro 
alle segréte cose‘, ariche 
per il rapporto che lo ha 
legato al fratello Giusep- 
pe, ucciso nel 1978. ‘’Pip- 
po'' Calderone fu l'idea- 
tore di quella ‘’commis- 
sione regionale'' di Cosa 
Nostra che era il fulcro 
delle scelte e degli indi- 
rizzi di tutte le "fami 
glie!’ della mafia sicilia- 
na. Antonino, fuggito in 
Francia, dove è stato ar- 
restato nell«86, è il pen- 
tito!" che ha fornito i no- 
minativi di più di duemi- 
la mafiosi, ha descritto 
minuziosamente una 
sessantina di ‘’famiglie’’, 
ha consentito ‘al giudice 
Falcone di emettere 160 
mandati di cattura, ha 
mosso indagini che sono 
ancora in movimento. 
"Ho deciso di affidarmi 
alla giustizia - ha detto a 
Pino Arlacchi nella con- 
fessione raccolta nel li- 
bro ‘Gli uomini del diso- 
norè - e di parlare, nella 
speranza che si tenga 
conto di quanto dico. Se 
ne deve tenere conto, 
perchè la mia famiglia 
corre un rischio gravissi- 
mo a causa delle mie di- 
chiarazioni. E pure io so- 
no in pericolo, perchè di- 
co la verità e non parlo 
per sentito dire". 


GELA — «Per favore aiu- 
‘tateci, anche in forma 
anonima...): persino nel- 
la pressante richiesta dei 
carabinieri si coglie una 
testimonianza della pau- 
ra e della disperazione di 
Gela dopo che il racket 
ha ucciso il suo Libero 
Grassi. A Gela, nella città 
percentualmente più ta- 
glieggiata d'Italia, era 
stato Gaetano Giordano, 
55 anni, proprietario del- 
la più avviata profume- 
ria a opporsi con coeren- 
za al racket che nella tar- 
da sera di martedì lo ha 
ucciso mentre rincasava. 
Due killer giovanissimi 
hanno sparato con le 
«38» sul commerciante, 
ferendo anche il figlio 
Massimo, 22 anni, stu- 
dente, che era in sua 
compagnia. La moglie di 
Giordano, Franca, di 44 
anni e la figlia Tiziana, di 
21, hanno appreso la tra- 
gedia dalla Tv, acoltando 
il Tg della notte a Mila- 


no, dove si trovavano per 
acquisti al salone inter- 
nazionale dei cosemtici. 
Teri mattina solo madre e 
figlia sono giunte con il 
primo aereo, precipitan- 


‘.dosi in ospedale a Gela 


dove Massimo ancora 
non sa che il padre è sta- 
to ucciso. L'indagine. an- 
naspa: è certo il contesto 
nel quale è maturato il 
delitto, ma bisogna 
orientarsi nel confuso 
arcipelago delle cosche 
locali per individuare 
mandanti ed esecutori. 
Ed è un compito oggetti- 
vamente difficile, aggra- 
vato dalla paura che ge- 
nera omertà. Un dato ap- 
pare sintomatico: Rosa- 
Tio Alessi, che presiede 
una associazione locale 
antiracket tra commer- 
ciante è rimasto ieri mat- 
tina solo nonostante 
avesse convocato un'as- 
semblea per discutere 
del delitto e condannar- 


E’ la città 


d'Italia 


taglieggiata 
più di tutte 


lo. Insomma i colpi di 38 
che hanno ucciso il pro- 
fumiere sono andati a se- 
gno anche in altra dire- 
zione, intimidendo 
quanti, sino a poche ore 
prima, erano magari di- 
sposti a seguire l'esem- 
pio dell’ucciso. Giordano 
nella sua opposizione al- 
la prassi della «protezio- 


ne» era stato coerente. . 


Aveva per esempio de- 
nunciato Ivano Rapisar- 
da, detto «pistola» quan- 
to il giovane, allora di- 
ciassettenne, gli aveva 


Giovedì 12 novembre 11gò 


chiesto per la prima vol- 
ta il pizzo. Rapisarda al- 
cuni mesi dopo era stato 
arrestato come killer 
nella strage di Gela che 
provocò otto morti e al- 


« trettanti feriti. E a giu- 


gn scorso. Giordano non 
aveva esitato a testimo- 
niare in tribunale contro 
una banda di estortori, 
puntellando le tesi del- 
l'accusa che grazie anche 
a questo contributo ave- 
va ottenuto pesanti con- 
danne. La sua uccisione, 
allora, viene letta da po- 
lizia e carabinieri come 
una scelta mirata del 
racket, deciso a recupe- 
rare posizioni, dopo la 
raffica di denunce e con- 
danne contro gli uomini 
del pizzo. Ieri a Gela in 
piazza sono scesi soltan- 
to gli studenti, con i loro 
striscioni e gli slogan for- 
ti contro la mafia, le pro- 
tezioni politiche di cui 
gode, il racket che non 


[ 


lascia spazio e prese! 
a quanti vogliono im 
gnarsi, lavorare e 
durre. Il Prefetto ha 00" 
vocato intanto il comi? 
to: per l'ordine e la sit 
rezza pubblica, menti 
commissario straordil 
rio che amministra G' 
Angelo. Campanile, 
proclamato una giornali 
di lutto cittadina in col! 
cidenza con i funer@! 
che si svolgeranno og 
Tante le prese di posizi!; 
ne ‘dei partiti, sindace! 
delle associazione an 
racket. Riassuntiva di! 
umore e di uno sgomen!? 
corali appare la posizi* 
ne dell'Acio di Cap 
d'Orlando: «A chi tocchi 
rà oggi o domani? Lo St# 
to provveda alla sicure! 
za di tutti coloro ché 
hanno denunciato, test! 
moniato o che si sO 
esposti nel collabora 
alle indagini e ai proce£ 
si». 


CATTURATO ALLE FALDE DELL’ETNA UN PERICOLOSO LATITANTE 


Il Sismi contro i clan 


CATANIA — Uno dei più: 
pericolosi latitanti della 
mafia catanese, Santo 
Mazzei e altri cinque uo- 
mini della sua stessa fa- 
zione sono stati arrestati 
la scorsa notte dalla poli- 
zia e dai carabinieri a 
Belpasso, un comune alle 
falde dell'Etna, distante 
una trentina di chilome- 
tri dalla città e nella bor- 
gata di San Gregorio. Alle 
indagini, che hanno con- 
sentito. di individuare 
quattro distinti covi e di 
recuperare varie armi, 
hanno collaborato anche 
investigatori del Sismi. 
Mazzei era a capo di una 
delle tante cosche nate 
dopo la spaccatura del 
clan dei «cursoti».Il que- 
store Giuseppe Scavo ha 
detto che quest'arresto 
costituisce «un colpo 
mortale al «clan» dei 
Cursoti e in generale alla 


TANGENTI, SI ESTENDONO LE INDAGINI DELLA MAGISTRATURA 


Tognoli e Pillitteri: forse conti svizzeri 


Bernini: Non c’entro nulla’ 


ROMA — E' slittata a og- 
gi la votazione sul desti- 
no giudiziario dell'ex mi- 
nistro dei Trasporti, il 
democristiano Carlo Ber- 
nini. Comparso ieri di 
fronte alla Giunta per le 
autorizzazioni a proce- 
dere Bernini ha negato 
ogni addebito nella vi- 
cenda di tangenti per gli 
appalti della 0) au- 
tostradale di Mestre nel- 
la quale è coinvolto an- 
che il ministro Gianni De 
Michelis. Per l'ex mini- 
stro degli esteri l'auto- 
rizzazione è già stata 
concessa, oggi si decide- 
rà se destinare a una sor- 
te analoga Bernini, colpi- 
to da un avviso di garan- 
zia emesso dalla magi- 


stratura veneziana. L'in- 
chiesta che lo vede coin- 
volto riguarda appalti re- 
lativi Da bretella auto- 
stradale Marco Polo, alla 
terza corsia del tratto 
autostradale —Venezia- 
Padova e al disinquina- 
mento della laguna ve- 
neta. Nel corso dell'audi- 
zione, durata 40 minuti 
circa, Bernini ha negato 
tutto. Anche che quel 
Carlo Alberto Ferlin sot- 
to accusa sia il suo segre- 
tario, come è stato scritto 
dai giornali: «Per quanto 
irrilevante, è stato un 
mio collaboratore e fu un 


ottimo collaboratore». 
«Non equivocate sull'ot- 
timo — ha aggiunto — 


intendo che quando do- 


veva fare un lavoro pub- 
blico lo .faceva bene». 
«Sono sereno» ha detto al 
termine dell'audizione al 
Senato. Devo dire con 
molta serenità e in qual- 
che modo con soddisfa- 
zione che, per la prima 
volta in sede ufficiale, ho 
ribadito la mia assoluta e 
totale estraneità a tuttii 
fatti, In tutto questo pe- 
riodo non avevo mai ri- 
sposto e polemizzato su 
questa inchiesta, Oggi ho 
avuto occasione di preci- 
sare il mio punto di vista, 
anche in ordine alle pro- 
cedure processuali in at- 
to». Un teorema fanta- 
sioso dunque, quello del- 
la magistratura veneta? 
«Io sto ai fatti, che mi ve- 


SCIOPERO AI MONOPOLI: LO STATO CI RIMETTE 


Proposta la precettazione 


MILANO — Nella sede 
del Ministero delle Fi- 
nanze o alla Presidenza 
del Consiglio una rappre- 
sentanza della federazio- 
ne tabaccai e rappresen- 
tanti di Cgil Cisì e Vil 
s'‘incqntreranno stamane 
per esporre le loro ragio- 
ni e i timori sulle conse- 
guenze della ventilata 
privatizzazione dei Mo- 
nopoli. «Noi speriamo — 
ha detto, dando la notizia 
dell'incontro, Giorgio Re, 
presidente del sindacato 
dei dettaglianti di Mila- 
no e provincia — che in 
quella sede sarà posto fi- 


ne allo sciopero dei di- 
pendenti del Monopolio 
addetti alla distribuzio- 
ne che finora è costato 
allo Stato mille miliardi 
di lire». Nel corso della 
conferenza stampa orga- 
nizzata all'Unione del 
Commercio di Milano, 
Giorgio Re (che è anche 
presidente dei 500 mila 
commercianti di tabac- 
chi) ha confermato che 
anche a Milano e in pro- 
vincia le scorte si stanno 
esaurendo «mentre i de- 
positi del Monopolio so- 
no pieni», ha denunciato 
l'attività dei contrab- 


bandieri «che oltre a co- 
stare enormemente allo 
Stato per mancati intro- 
ti, non garantiscono al 
consumatore nè la quali- 
tà nè la salubrità del pro- 
dotto) e ha annunciato 
che una delegazione è 
stata ricevuta dal Prefet- 
to e dall'Ispettore com- 
partimentale dei Mono- 
poli (una trentina di per- 
sone ha anche simbolica- 
mente occupato gli uffi- 
ci). Al comandante di Le- 
gione della Guardia di Fi- 
nanza i tabaccai chiedo- 
no che «siano verbalizza- 


ti anche i cittadini che 


dono totalmente estra- 
neo, e alle norme di dirit- 
to relative a questo caso. 
Poi tutti leggono, tutti 
sanno interpretare e, se 
«mi permettete, anch'io 
posso farmi un'opinione, 
ma non l'ho mai usata 
nelle polemiche... Osser- 
vo, osservo. E l'opinione 
su GUEStO se permettete, 
me la tengo per me». Do- 
po Bernini è stato ascol- 
tato il sen. Galuppo, per 
il quale la magistratura 
veneta ha chiesto un'au- 
torizzazione a procedere 
riguardo a presunte tan- 
genti relative ad SERRE 
per la depurazione delle 
acque della laguna dal- 
l'atrazina. co ha 
chiesto che sia concessa 


acquistano sigarette dai 
contrabbandieri agli an- 
goli delle strade». 

«Il governo ha il dove- 
re di precettare i lavora- 
tori dei monopoli che 
bloccano la distribuzio- 
ne delle sigarette. Se non 
lo fa si assume gravi re- 
sponsabilita». Lo affer- 
ma in una dichiarazione 
il presidente della Com- 
missione finanze del Se- 
nato Francesco Forte che 
critica in modo aspro lo 
Slopzo dei Toe 

ei depositi e l'atteggia- 
mento tenuto dai Gi 
genti dell'azienda. 


l'autorizzazione a proce. 
dere in modo da potersi 
difendere in tribunale, 
Secondo il senatore, che 
fa parte della sinistra so- 
cialista, il presunto ac- 
cordo spartitorio tra Psi 
e Dc nel Veneto, ipotiz- 
zato dalla magistratura 
veneta, «non C'È stato». 
«Per quel che Mi riguar- 
da — ha detto Galuppo 
— se il teorema della 
spartizione tra la corren- 
te di de michelis del mio 
partito e i dorotei ci fosse 
Stato, mon Capisco co- 
munque perché dovrei 
esserne coinvolto, dal 
momento che sono 46 
anni che milito nella si- 
nistra socialista», ; 
v. pic. 


EBREI . 
Vetrina 
infranta 


ROMA—La vetrina di 
un negozio di calzatu- 
| re in piazza della Bal. 
duina gestito da una 
famiglia ebrea :che ha 
punti-vendita in altre 


zone della Capitale è 
stata infranta la notte 
scorsa da sconosciuti 
che hanno rubato an- 
che alcune paia di 
scarpe. «Per noi si 
tratta di un ‘atto van- 
dalico isolato — ha 
detto la figlia del tito- 
lare — altre volte ab- 
biamo avuto piccoli 
furti di questo genere. 


mafia catanese». Alla 
cattura di Mazzei la poli- 
zia è giunta pedinando 
Girolamo Rannisi, di 30 
anni, indicato dagli inve- 
stigatori come uno dei 
più spietati sicari del 
«clan» capeggiato dal 
«boss» Giuseppe Pulvi- 
renti detto «U Mappasso- 
tu». Gli investigatori so- 
no convinti che il covo di 
quest'ultimo sia non lon- 
tano dal uogo in cui.si 
nascondeva Mazzei. La 
partecipazione alle inda- 
gini del servizio segreto 
militare, il Sismi, è da 
porre in relazione al se- 
questro avvenuto circa 
un mese fa di numerose 
armi a Catania, tra le 
quali anche un lancia- 
razzi di fabbricazione so- 
vietica. L'arsenale, so- 
Stiene l'accusa, era a di- 
sposizione della cosca di 


MILANO — Carlo Togno- 
li e paolo Pillitteri son 
nel mirino dei giudici di 
mani pulite per i conti 
che hanno in Svizzera. 
Ieri il giudice delle inda- 
ini preliminari Italo 
Ehitti ha concesso la 
proroga che era stata 
chiesta dai suoi colleghi 
della procura della re- 
pubblica per Proseguire 
gli accertamenti su una 
quarantina di politici e 
imprenditori sospettati 
di aver aperto conti ban- 
cari in Svizzera, sui quali 
avrebbero. depositato 
consistenti somme pro- 
venienti dalle bustarelle. 
"Tra le persone sospettate 
ano anche — ed è 
esta la novità — l'ex. 
sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri e l'ex ministro 
Carlo Tognoli. Insieme a 
loro gli ‘altri socialisti 
Matteo Carriera, ex com- 
Missario dell'Ipab, Mi- 
chele Colucci, ex asses- 
sore regionale al centro 


Mazzei. E altre armi so- 
no state sequestrate la 
notte scorsa in una delle 
basi della cosca, a Bel- 
passo. Si tratta di una pi- 
stola calibro 6,35, revol- 
ver una 38 special, nu- 
merose munizioni e una 
radio sintonizzata sulle 
frequenze delle forze 
dell'ordine. Nella villa 


sono stati arrestati Gio- 


vanni Reina, di 28 anni, 
la moglie Anna Maria 
Giancuzzo, di 31, Angelo 
Duca, di 36, e Vincenzo 
Francardo, di 35. In una 
villetta adiacente sono 
State sequestrate quattro 
automobili, risultate ru- 
bate e probabilmente 
utilizzate , dall'organiz- 
zazione. Un terzo covo è 
stato individuato in un 
appartamento del quar- 
tiere San Giorgio, nella 
periferia sud di Catania, 
dove è stato arrestato 


della vicenda dei corsi 
fantasma della CEE, Ma- 


rio Chiesa (lui certamen- 


te non poteva mancare), 
gli imprenditori Mario 
Lodigiani, Clemente Ro- 
vati, Fabrizio Garampel- 
li, Giuseppe Diana, Vito 
Occhipinti, Angelo Si- 
montacchi, Franco Bor- 
roni, Ugo Fossati, Liliana 
Pallavicini, Claudio Mal- 
difassi. Nella lista com- 
pare l'attuale vice presi- 
dente della regione Lom- 
bardia Ugo Finetti il qua- 
le finora non ha ricevuto 
nemmeno un avviso. 
GUIDE A proposito 
ella proroga concessa 
er l'indagine sui conti 
ancari in Svizzera, Fi- 
netti ha detto: «Non solo 
non ho mai messo piede 
in una banca svizzera 
ma in questa vicenda ho 
fatto tutto il possibile per 
agevolare le indagini del- 
la magistratura italiana 
in Svizzera. Sempre a 
giugno scorso mi sono ri- 


Matteo Giancuzzo di 25 
anni e sequestrate due 
pisole «357 magnum», 
Secondo gli investigatori 
alcuni degli arrestati 
componevano un «grup- 
po di fuoco» della fran- 
chigia dei cursoti da 
Mazzei e in guerra coni 
Pillera-Cappello-Miano. 

Garozzo, Miano, Pillera e 
Cappello sono tutti in 
carcere. La faida sarebbe 


conseguente al ritorno a 


Catania di Garozzo ® 
Miano, dopo essere stati 
scarcerati per decorren- 
za di termini, in relazio- 
ne al processo svoltosi a 
Torino contro i mafiosi 
catanesi’ che operavano 
in Piemonte. I due boss 
avrebbero preteso il rico- 
noscimento di zone di 
esclusiva influenza, ri- 
fiutatogli dai clan locali. 
rif. 


volto al giudice istrutto- 
re svizzero affinché con- 
cedesse la rogatoria ri- 
chiesta dalla procura di 
Milano rinunciando in 

lesto modo a qualsisasi 
ricorso previsto dalla 
legge svizzera. E' bene 
che i giudici indagano 
dal momento che io non 
sono né titolare, né pro- 
curatore, né avente dirit- 
to di nessuna relazione 
bancaria aperta o estin- 
ta. L'acquisizione della 
prova rogatoriale non 
può quindi che risultare 


a mio completo discari- - 


co. Speravo che la vicen- 
da potesse essere chiari- 
ta senza bisogno di pro- 
roga ma confido comun: 
que che si faccia al più 

resto piena chiarezza), 
Frattanto a lano sul 
fronte dell'inchiesta 
«mani pulite» sl apre un 
nuovo filone d'indagine'e 
questa volta riguarda i 
lavori di ristrutturazione 
proprio del palazzo di 


UNA TRAGEDIA INNESCATA DALL’HANDICAP 


Uccide la figlia e tenta di morire 


ARONA — Una donna ha 
ucciso la figlia handicab- 
pata, soffocandola con 
‘un cuscino, poi ha tenta- 
to di togliersi la vita con 
ilgas. Latragedia è avve- 
nuta nella tarda matti- 
nata a Grignasco (Nova- 
ra). La vittima si chiama- 
va Fulvia Ghiringhelli, 
33 anni, da tempo bloc- 
cata su una carrozzella 
per una: forma di polio- 
melite. à 
La madre, Piera Mon- 
tibelli, 56 anni, da quat- 
tro mesi era rimasta ve- 
dova. Ad accorgersi che 


c’era qualcosa di anoma- 
lo nella casa delle due 
donne è stata una vicina, 
che ha dato I’ allarme. 
Sul posto si sono recati i 


. carabinieri della! compa- 


ia di Arona. 
cet Ghiringhelli è 
stata trovata distesa sul 
letto della sua camera; 
accanto al corpo due cu- 
scini ed un asciugamano. 
Da un primo esame me- 
dico è risultato che la 
donna è deceduta per 
mancanza di ossigeno, 
ma gli investigatori non 


sono ancora riusciti ad’ 


appurare se la morte è 
avvenuta per. soffoca- 
mento con i cuscini, con 
l'asciugamano o per le 
esalazioni del gas. 

La madre è stata inve- 
cerinvenuta in fin di vita 
nella stanza da bagno, 
seduta su una sedia a 
sdraio. L'ipotesi più ac- 
creditata è che Piera 
Montibelli, dopo aver si- 
stematola figlia sul letto, 
abbia staccato un tubo 
dello scaldabagno e atte- 
so così il sopraggiungere 
della morte. Ora è rico- 
verata, in riserva di pro- 
n. 


donne sono morte ed il 
marito di una di loro è 
rimasto ferito in ud 
incidente stradale tra 
un autofurgone © 
un'automobile, verso. 
le 7 di ieri mattina, nel | 
pressi” divVoghera. 3 
due mezzi si sono) 
scontrati frontalmen- 
te. probabilmente a 
causa della scarsa vi- 
sibilità dovuta alla fit- 
ta nebbia. Le vittime 
sono Alessandra Per- 
civalle di 20 anni, im- 
piegata di banca, resi- 
dente a Borgo Priole@ 
(Pavia) ed Elisa Ansel- 
mi di 66 anni, vendi- 
trice ambulante, resi- 
dente a Voghera. 


Giustizia. E' stata infat?# | 
riaperta una inchiest@ 
archiviata qualche ann 
fa, sui lavori di costrU” 
zione del sesto e settim0 
iano realizzato al Pa- 
‘azzo di Giustizia a parti” 
re dall'84 dall'impresé 
Grassetto, quando l@ 
stessa apparteneva al’ 
cora a Giancarlo Grasset: 
to e prima di passar® 
nell'85, al gruppo Ligre: 
E, A conc 10 
le anno dopo, ki 

fhonterebbero cri und | 

ventina di miliardi di If | 
re. I costi si sarebbefi 
però via via gonfiati. È) 
Proprio su questo aspét' 
to che i giudici voglion! 
Vederci chiaro. Elemen!! 
su-questi vicenda sareb 

bero stati forniti 

stesso Giancarlo Gras 
setto nel corso di un il° 
terrogatorio reso alcun! 
settimane fa negli Sta! 
Uniti al pubblico min! 
stero Di Pietro. } 
Luca Bellett! 


gnosi, nell'ospedale d 
Borgosesia (Vercelli), d0” 
ve è piantonata dai cart 
binieri della compag!” 
di Arona. ri 
La vittima soffriva da 
oltre 25 anni di scler0*. | 
multipla. Negli ult!” 
tempi le sue condizi0' 


erano notevolmente peé \ 


giorate tanto che la mi 
dre, dopo la morte de 
marito, Franco, avvenli 
ta quattro mesi fa, ave sE 
dovuto far ricorso | 
l'aiuto di alcuni obiettà,, | 
di coscienza e da ai 

stenti sanitari dell'US! 
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IL BONUS ANNUALE PER GLI ESENTATI DAL TICKET 


I bollini per 16 ricette 


In arrivo la tessera personale con i nuovi contrassegni per il 1993 


| ROMA — Sarà composto 


da 16 bollini annuali il 
«bonus» per la spesa far- 
maceutica, ovvero il tetto 
di spesa massima, previ- 
sto dal primo gennaio ‘93 
dal «decretone», per coloro 
che sono esenti dal ticket 
poi «motivi di reddito; i 
bollini saranno contenuti 
in una tessera personale e 
dovranno essere applicati 
Su altrettante ricette. 
L'esenzione quindi var- 
tà solo per 16 prescrizioni 
farmaceutiche, superate 
le quali anche gli esenti 
dovranno pagare il ticket, 
a meno che non dimostri- 
no alla Usl la necessità di 
nuovi bollini per partico- 


lari situazioni. tara 
Lo ha annunciato ieri il 
ministro della Sanità, 


Francesco De Lorenzo, in 
una conferenza stampa 
organizzata — dall'ordine 
nazionale dei giornalisti, 
rendendo noto il testo di 
‘una circolare ministeriale 
sul cosiddetto «bonus». 

Il pagamento delle 85 
mila 3 per l'assistenza 
medica di base (che dal 
prossimo anno dovrà pa- 
gare, in base al decretone, 
chi supera determinati li- 
velli di reddito e di nucleo 
familiare) «avverrà — ha 
detto il ministro — auto- 
maticamente, senza oneri 
‘per gli assistiti di dover di- 
mostrare il FEoREa Teddito 
e senza file negli uffici 


Le 85 mila lire 
per il medico 
di base: 


blici. 
BUS so ancora — Le 
iunto De Lorenzo — S' 
Si avverrà con il modello 
740, con il 1010 conla tas- 
sa sulla salute, ma in ogni 
caso Sanità e Finanze 
stanno lavorando affinché 
jl versamento sia automa- 
tico. Tutti dunque, dal 
gennaio ‘93, continueran- 
no ad avere il medico di fa- 
miglia, anche se paghe- 
Tanno a maggio o a novem- 
bre». 
De Lorenzo ha ricordato 
che il «bonusy non riguar- 


da gli esenti per patologie ‘ 


(il cui tetto è illimitato) e 
farà risparmiare allo Stato 
1.700. miliardi, arginando 
‘un fenomeno che negli an- 
ni passati ha visto «il 20% 
degli esenti consumare il 
70% dei farmaci, spesso 
attraverso iltrasferimento 
illecito di prescrizioni da- 
gli esenti ai non esenti». 


«Il limite di 16 bollini — 
ha detto il ministro — 
stato stabilito insieme alle 
Regioni, e varrà almeno in 
questa prima, fase speri- 
mentale». Il Poligrafico 
dello Stato sta già stam-- 

ando le tessere con i bol- 
ini (adeguati alla lettura 
ottica) che — ha aggiunto 
De Lorenzo — saranno n 
distribuzione da dicem- 
bre, per entrare in vigore a 
gennaio ‘93. Il ministro ha 

oi ricordato i punti sa- 
enti della riforma sanita- 
ria contenuta nella legge 
delega, affermando che 
«l'impegno preso con 
Amato è di consegnare per 
il 21 novembre prossimo 
alla presidenza del Consi- 
glio un unico decreto dele- 
gato che dovrà essere ap- 
provato dal Consiglio dei 
ministri verso il 27 no- 
vembre, dopo una serie di 
consultazioni», 

Successivamente le Ca- 
mere avranno 15 giorni di 
tempo per esprimere un 
parere, «e quindi l'iter do- 
vrebbe concludersi ‘entro 
dicembre». Circa la richie- 
sta del Psi di un vertice di 
maggioranza sulla delega, 
De Lorenzo ha detto: «Il 

residente del Consiglio ci 
ina chiesto di non discutere 


con nessuno i testi dei de- ‘ 


creti delegati, cercherò di 
incontrare la maggioranza 
per illustrarne i principl». 


COSENZA — La parete 
che chiudeva la galle- 
ria nella quale si erano 
murati i 35 operai im- 
pegnati nei lavori per 
la realizzazione \della 
diga sull'Esaro è stata 
abbattuta poco prima 
delle dieci di ieri, su de- 
cisione congiunta dei 
sindaci dei Comuni di 
Sant'Agata d'Esaro 
(Fulvio Callisto), San 
Donato di Ninea (Pa- 
squale Esposito) e di 
Malvito (Edoardo Fa- 
sano), dove risiede la 
maggior parte delle 
maestranze. 

Secondo quanto reso 
noto dal sindaco di 
Malvito, Callisto, «la 
decisione è stata presa, 
con grande senso di re- 
sponsabilità, dai sinda- 
ci dei tre Comuni a con- 
clusione di una assem- 
blea, cominciata ieri 
mattina, e nel corso 
della quale si sono regi- 
strati momenti anche 


LA PROTESTA PER LA DIGA SULL’ESARO i 
Giù il muro, fuori gli operai 
Fatta abbattere la parete che li chiudeva in galleria 


di grande tensione tra 
chi proponeva di inter- 
rompere la protesta e 
chi invece, e tra essi 
proprio i 35 operai che 
sl erano-murati, era 1n- 
tenzionato ad andare 
avanti), 

La decisione è stata 
‘adottata, ha spiegato 
ancora il sindaco Calli- 
sto, «anche in conside- 
razione del fatto che, 
alle tre della scorsa 
notte, sulla zona si è 
abbattuto un nubifra- 
gio, che ha causato im- 
ponenti infiltrazioni d' 
acqua nella galleria. DI 
fronte a queste oggetti- 
ve condizioni di perico- 
lo la decisione era ine- 
vitabile», 

Ad abbattere la pare- 
te sono stati alcuni 
operai della diga del- 

Esaro, mentre quelli 
che erano dentro prote- 
Stavano. I lavoratori 
che si erano murati, se- 


condo quanto ha riferi- 
to il sindaco Callisto, 
sono usciti dalla galle- 
ria stremati e con gli 
indumenti inzuppati d' 
acqua. Fuori la galleria 
erano, intanto, arrivate 
delle autoambulanze 
per prestare i primi 
soccorsi. Le condizioni 
dei 35 operai, sempre 
secondo quanto riferito 
da Callisto, appaiono 
discrete, «anche se so- 
no visibilmente provati 
dalla loro esperienza». 
Il prefetto di Cosen- 
za, Guido «Ceccherini, 
ed una delegazione di 
operai sarà ricevuta, 
venerdì 13 alle ore 9, a 
Roma, dal Ministro del 
Bilancio, Franco Revi- 
glio per discutere della 
vertenza. Nel darne 
notizia, la Prefettura di 
Cosenza, ha espresso 
«soddisfazione» per la 
celerità della convoca- 
zione. 


Pn il ig Uli giomitdionimò prbireneipmeo@» — rr 
UN EXTRACOMUNITARIO UCCIDE IL SUO EX DATORE DI LAVORO NELLA CAPITALE 


«Non mi pagava e mi picchiava» 


ROMA — Gli aveva dato 
un alloggio e un lavoro. 
Ma non lo pagava mai. 
‘Mi doveva dei soldi e 
ogni volta che andavo a 
chiederglieli mi picchiava, 
spesso anche con le stec- 
che da bigliardo. Anche 
oggi era venuto nella mia 
baracca... Allora ho preso 
il fucile da caccia e gli ho 
sparato". In queste parole, 
pronunciate a fatica con 
un filo di voce, il dramma 
di un extracomunitario 
nella metropoli stanco di 
una vita piena di pestaggi. 
E' anche l'amara confes- 
sione che Ahmed Talukdar 
Tipu, un ventitreenne del 
Bangladesh, ha fatto ai 
funzionari della polizia 
che lo hanno interrogato 
dopo il delitto. La vittima- 
padrone era il suo ex dato- 
re di lavoro, Michele Ama- 
tucci di 50 anni, un pen- 
sionato del ministero del 
Tesoro che attualmente 


gestiva un circolo ricreati- 
VO. 


RIMBORSI COMUNALE PER di SCOUNER CLUB» 
Principe Chigi in arresto 


Avrebbe gonfiato le spese per l’alloggio agli immigrati 


FIRENZE 
Violenze 
sessuali 


FIRENZE — Di Fioole 
impiegato modello, di 
Notte sarebbe stato in- 
vece un affamato di 
Sesso. Massimo Van- 
Nuccini, 31 anni, fio- 
Tentino, accusato di 
Sssere l'autore di una 
lunga serie di violenze 
Sessuali, è stato rm- 
Viato a giudizio per at- 
ti di libidine, lesioni e 
Tapina. Le vittime so- 
No sei giovani donne 
aggredite per strada 
Mentre rientravano a 
Casa. L'ultimo episo- 
dio risale al 28 genna- 
lo ‘92, quando venne 
arrestato al Parco del- 
le Cascine, poco dopo 
‘un tentativo di violen- 
za aduna ragazza. 


ROMA — Il principe Ma- 
rio Chigi, di 63 anni, è sta- 
to arrestato a Roma dai ca- 
rabinieri e subito posto 
agli arresti domiciliari per 
aver «gonfiato» le spese 
del suo Country club, uti- 
lizzato per ospitare Immi- 
grati ed extracomunitari. . 
Dagli accertamenti dei 
carabinieri del reparto 
operativo, coordinati di 
colonnello Tommaso Vita- 
gliano, sarebbe risultato 
che in alcuni casi nel 
Country club erano LI 


iate meno persone d 
2 elle ufficialmente di- 
chiarate. 


L'arresto è stato dispo- 
sto dal magistrato della 
procura circondariale Ma- 
Tio Ardigò. Gli investigato- 
ri hanno eseguito anche 
perquisizioni in abitazioni 
ed uffici e raccolto docu- 
mentazione relativa al 
rapporti tra la gestione del 
Country club. s LEIDA 
strazione capitolina. _ 

Il «Count: SEE 
campeggio che si tr 
Castel ‘usano, sul litorale 
romano. Del complesso, di 


Il nobiluomo 
sî difende: 
"Da un anno 
non vedo soldi’ 


proprietà del principe Ma- 
rio Chigi, si cominciò a 
parlare nel maggio ’91, 
quando il comune di Roma 
trasferì nei bungalow. del 
«Country Club» 208 somali 
sgombrati dall'hotel 
«World». 

Le forze dell'ordine, in- 
tervenute per sedare una 
rissa tra immigrati all'ho- 
tel «World», avviarono 
un'ampia indagine. sulle 
modalità con le quali veni- 
va gestita l'assistenza do- 
miciliare, nell'ambito del- 
la quale emersero anche le 


olarità che sono state 
uite alla gestione del 
«Country Club». 

Polizia, carabinieri e 
guardia di finanza, nel 
corso di un Sonpaliuore al 
«Country Club», seque- 
strarono documenti e flo = 
Py disk della società che 
gestisce i servizi del cam- 
peggio. Si è così accertato 
che il comune di Roma 
rimborsa alla proprietà 
l'assistenza per 202 soma- 
li e 108 rumeni, mentre il 
numero delle persone 
realmente ospitate nel 
campeggio risulterebbe 
inferiore. «Ma quale truf- 
fa?» a: dichiarato il prin- 
cipe Mario Chigi ad un 
quotidiano _ n nei 
giorni scorsi, quando gli 
stata notificata | Tinto 
zione di garanzia per truf- 
fa, per lui e per la moglie 


irre, 
att 


Donatella Pavia Del Core, » 


«siamo stati obbligati dal- 
l'Amministrazione a ospi- 
tare cittadini nordafricani 
e, da oltre un anno, non 
abbiamo visto neppure 
una lira in pagamento). 


SONDAGGIO SU CHI FA RICORSO AL CHIRURGO ESTETICO 


Impiegati i più restaurati’ 


ROMA — Il mito della bellezza 
Perfetta e irraggiungibile di «pin 


sondaggio, Carlo Alberto Bartolet- 
ti, direttore della Scuola di medi- si) 


magrante (nel 22 per cento dei ca- 


Up), attrici, indossatrici si sta dis- 
solvendo: essere belli appare sem- 
în più un dovere verso se stessi, 
n contributo al proprio benessere 
ico e psichico. Non è un caso 
. tra coloro che si rivolgono al 
è edico estetico - secondo quanto 
Seynterso da un sondaggio della 
na ola internazionale di medici- 
al; Stetica - solo l'8% appartiene 
al'Ondo dello spettacolo mentre 
ti (1edito posto ci sono gli impiega” 
er 96), seguiti da artigiani e com- 
Casalini (16%), professionisti € 
Pera È SARO dirigenti (12%) e 
Nell'iltustrare i risultati del, 


cina estetica, ha detto‘che l'atten- 
zione per se stessi si conferma una 
prerogativa femminile: l'82% delle 
donne (contro il 18% degli uomini) 
isogno di consigli di un medi- 
co estetico, nella convinzione di 
dover combattere soprattutto la 
cellulite. E questo, infatti, l'inter- 
vento più richiesto (30%), seguito 
da quelli per obesità (17%) e invec- 
chiamento della pelle (14%). 

Mai medici estetici - ha rilevato 
Bartoletti - riscontrano spesso che 
la cellulite denunciata dalle pa- 
zienti si rivela un inestetismo di 
altra natura per il quale, in primo 
luogo, è consigliata una dieta di- 


Tra gli altri interventi che ilme- 
dico estetico ritiene di dovere fare 
più spesso, il sondaggio mette al 
secondo posto la mesoterapia 
(15%); poi la pressoterapia (13%), le 
infiltrazioni di collagene (7%), l'e- 
lettrolipolisi (5%). : 

Il sondaggio conferma, inoltre, 
che la richiesta di un intervento di 
medicina estetica parte da un me- 
dico solo nel 10% dei casi, mentre 
funziona molto meglio il «passa- 
‘parola» tra pazienti che hanno 
Fatto la stessa scelta (30%) e le in- 
formazioni di stampa e televisione 
(33%). n 


Al giovane ‘indiano la 
Pola è giunta facilmen- 
du Too dopo la scoperta 

ei cadavere, Era al posto 

Guida della sua auto, 
Una Ford Sierra, con la 
quale ha cercato di fuggire 

‘OPO essere stato raggiuri- 
x al ventre da un colpo di 
‘ucile calibro 12. L'auto 
era poi stata data alle 
fiamme ma il fumo aveva 
richiamato l'attenzione 
della gente che ha dato 
l'allarme. Il giovane india- 
no slaggirava quasi inebe- 
tito in un prato nei pressi 
della via. Nomentana 
quando sono arrivati gli 
agenti. A Pochi passi dalla 
pr dove si è svolto il 

amma. — 

Portato in questura Ah- 
med Talukdar Tipu ha 
raccontato la sua storia; 
con poche frasi ha parlato 
della sua vita fatta di vio- 
lenze continue e sopraffa- 
zioni. Ha detto di aver la- 
vorato per Un certo perio- 


re 


LI 


Il giorno 10 novembre si è 
spenta improvvisamente 


Alda Levi 
ved. Pregi 
già ved. lerco 
‘angono il suo amato 
LRD iI figlio ITALO con 
glie VILMA, la figlia 
MARINA. jl fratello DUI- 
LIO, la sorella OFELIA con 
il marito TULLIO unita- 


te ai parenti tutti. 
pet seguiranno ve- 
nerdì. alle OT© 11.45 dalla 


Cappella di via Pietà. 

Trieste, 12 novembre 1992 
li 

Ciao 


n icorderemo sempre: 
Ti STINA e CARLO. 
Trieste, 12 novembre 1992 

i uniscono al dolore i nipoti 
SIUESSNTA, | BRUNO, 
GIULIANA, SARA, MI 
CHELA, BETTY. 

Trieste, 12 novembre 1992 
i 

Si associa al lutto famiglia 

GRISON. 

Trieste, 12 novembre 1992 
EDO, 

iuni [lutto di CRISTI- 
Si aniSee ARINA la famiglia 
MASIELLO. 

Trieste, 12 novembre 1992 


Le famiglie CASA e PLAC- 
CA-LA CAVA ringraziano 
quanti hanno partecipato al 
loro lutto per la dipartita 
della 

PROF. 


Gabriella Casa 


Trieste, 12 novembre 1992 
XINl ANNIVERSARIO 
Fanny Rehez 


La ricordano con immutato 
affetto e rimpianto il marito, 
la figlia e il genero. 

“ 
Muggia, 1Z novembre 1992 
rt COTTE TIPI A RO 


Ventitteenne del Bangladesh chiedeva inutilmente la liquidazione ricevendo invece solo botte 


do alle dipendenze dell'A- 
matucci al ‘Talenti club". 
A dormire andava in una 
delle baracche di pochi 
metri che il suo datore di 
lavoro aveva affittato e 
usava come deposito. 
Quando è stato licenziato 
il ragazzo ha preteso la li- 
quidazione. E spesso era 
tornato al circolo per chie- 
dere quello che gli spetta- 
va. Ma Amatucci - descrit- 
to come un tipo violento, 
brutale -.non voleva sa- 
perne di pagarlo e così lo 
minacciava e poi lo pic- 
chiava. Poi ieri l'uomo è 
andato a trovare l'ex di- 
pendente, nella baracca 
che gli aveva affittato. Si è 
ripetuta la solita scena, il 
dramma era ormai all'epi- 
logo. Ahmed ha visto Ama- 
tucci impugnare una stec- 
ca da bigliardo, ha temuto 
di essere nuovamente pe- 
stato e accecato dalla di- 
sperazione ha preso il fu- 
cile e ha fatto fuoco. 


SIOE 


t 


E’ mancato 


Giovanni Sabbadini 


Affranti e sconcertati ne 
danno il doloroso annuncio 
LUISA, le sorelle LIDIA e 
MARIUCCI, i fratelli RO- 
LANDO e FRANCO, il co- 
gnato ETTORE, le cognate 
DELMA e RIA e tutti i ni- 
poti cone loro rispettive fa- 
miglie. 
Un ringraziamento di cuore 
al primario dott. BUSATO e 
a tutto il personale medico e 
paramedico del reparto Ria- 
nimazione per le amorevoli 
cure prestategli, che rispec- 
chiano la loro alta professio- 
nalità e umanità. 
Le esequie avranno luogo 
oggi, giovedì 12 novembre, 
alle ore 10 nella Cappella 
mortuaria dell’ospedale Ci- 
vile di Gorizia. na 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti parteciperan- 
no alla mesta cerimonia. 


Gorizia, 12 novembre 1992 


ANNIBALE e MARISA 
MALLEGNI e il personale 
dell'hotel «Al Belvedere» di 
Buia si uniscono al dolore di 
FRANCO, LUISA, LIDIA, 
ROLANDO, MARIUCCI 
e loro famiglie per la perdita 
del loro caro fratello 


Giovanni Sabbadini 


Buia, 12 novembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 


La comunità di Banne rin- 
grazia sentitamente tutti co- 


loro che hanno partecipato 


alla scomparsa di 
Maria Ban 


Trieste, 12 novembre 1992 
TERRI RIT ANNE DI EIIEZIRI 


I familiari di 
Bianca Godina 
ved. Gauto 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. ; 


Trieste, 12 novembre 1992 
TIZIA NE III ETIZIANIONTA 


t 


Dopo una vita dedicata inte- 
ramente al lavoro si è spento 
serenamente all’età di 87 an- 
‘nil 


AVVOCATO 
Marino Fortuna 


Capo ripartizione 
a riposo al Comune 
di Trieste 
Tenente colonnello di 
complemento di 
Fanteria 
in congedo 
Ex combattente in 
Africa settentrionale 

Lo piange l’addolorata so- 
rella ERILDA che ringrazia 
sentitamente il dott. LO- 
RENZO FOGHER per le 
premurose e affettuose cure 
prestate per molti anni, ja 
cara signora CARLA per 
l’assidua assistenza, il perso- 
nale del II piano del Sanato- 
rio Triestino. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 13 corrente alle ore 
12.30 nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Soccorso (S. 
Antonio vecchio). 


Trieste, 12 novembre 1992 


L'Associazione Triestina 
Amici della Lirica «Giulio 
Viozzi» dà l’estremo saluto 
all’Amico, socio onorario 


AVVOCATO 
Marino Fortuna 


per anni suo validissimo 
consigliere e partecipa al do- 
lore della sorella ERILDA. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci: 


— POMPEO CECCHI 

— ALFREDO CUMAR 

— CARLO GEROLI- 
MICH © 

— STEFANO REVI- 
GNAS 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipa LINA ETORRE. 
Trieste, 12 novembre 1992 


I cugini PAOLO, EMI- 
LIETTA, MARINELLA, 
PIERO, LINO, MARIEL- 
LA e LUCIANA, con le ri- 
spettive famiglie, partecipa- 
.no al dolore di ERILDA per 
la scomparsa del caro 


Marino 


Trieste, 12 novembre 1992 


La SOCIETA’ ALPINA 
DELLE GIULIE. prende 
parte al jutto della famiglia 
per la perdita dell’ n: 


AVVOCATO 
Marino Fortuna 


per lunghi anni suo affezio- 
nato socio e segretario. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Rimpiangono il caro amico 
PAOLA, MARIO e PAO. 
LO PIRONA. 


Trieste, 12 novembre 1992 


GIOVANNI TOMASI, che 
lo ebbe impareggiabile colla- 
boratore nella ventennale 
presidenza della Società Al- 
pina delle Giulie, rivolge l’e- 
stremo riconoscente saluto 
all'amico 


AVVOCATO 


Marino Fortuna 


e, insieme con la moglie 
LEA, si unisce nel dolore al- 
la cara ERILDA. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al dolore di 
ERILDA per la perdita del 
caro 


Marino 


la cugina ALBA MER- 
CANTI e gli amici GIACO- 
MO, TERESA, ELVEZIA 
NADIG. 


Trieste, 12 novembre 1992 


t 


Il giorno 10 corrente è man- 
cata la mia buona e cara so- 


rella 
Ida Mosetti 


assistente sanitaria 


ÎNe danno il triste annuncio 
il fratello GUIDO, la nipote 
NELLY, LOREDANA (as- 
sente). 

.Un grazie al dott. GIOR- 
GIO PRESCA e al dott. 
MAGRIS della I medica di 
Cattinara. 

I funerali avranno luogo.ve- 
nerdi 13 alle ore 10 perilcre- 
matorio di via dell'Istria. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Con dolore partecipa al lut- 
to famiglia MAJCEN. 


Trieste, 12 novembre 1992 
II ANNIVERSARIO 


Umberto Gulich 


Lo ricordano la moglie, i fi- 
gli e famiglie. 


Trieste, 12 novembre 1992 
__e—— nl 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Fontanot 
in Petruzzi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito DOMENICO, i fi- 
gli ELISEO e ARDEA, la 
nuora, il genero e i nipoti 
ANDREA e MARA con 
GERHARD e la piccola 
ELISA, la sorella MARIA e 
i parenti tutti. 

Si ringrazia il reparto della 
III medica di Cattinara per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimitero 
di Muggia. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
OPARA. 


Muggia, 12 novembre 1992 


E’ vicina ad ARDEA e alla 
famiglia FULVIA GRU- 
BER. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al grave lutto i 
cognati ARDEMIA e GIO- 
VANNI PETRUZZI. 


Trieste, 12 novembre 1992 


La OSKAR SCHUNCK 
KG Monaco di Baviera e la 
filiale di Trieste partecipano 
al lutto della signora AR- 
DEA BONELLI per la per- 
dita della 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VASCOTTO, VOSIL- 
LA, CARIOTI, BORDO- 
NARO, SZITER, INGU- 
SCIO. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Addolorate partecipano al 
lutto famiglie DOZ e GER- 
MAN. 


Trieste, 12 novembre 1992 


t 


Teri, dopo lunga malattia, si 


è spenta serenamente, cir- 
condata dall’affetto dei suoi 
cari 


Bruna D'Agostini 


MEN. 


partenza dall'abitazione di 
via Alpi 10 in Cardano al 
Campo (Va). 


Cardano al Campo, 
12 novembre 1992 


Partecipano al lutto, uniti 
nel dolore, i fratelli ADRIA- 
NO e UCI con i nipoti FA- 
BIO e ROBERTO e le loro 
famiglie. 

Trieste, 12 novembre 1992 


-— = 


T 


Il 10 novembre si è spenta 
serenamente 


Gisella Berzè 


maestra 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello CARLO, il nipote 
ALFIO con moglie e figlio. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 13 novembre alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie DE MONTE, VAT- 
TA, ROBERTI, OIO, BER- 
TOLIN. 


Trieste, 12 novembre 1992 


-———————_——m@ 


Ì 


L’8 novembre ha cessato di 
vivere 


Arnaldo De Mori 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio con im- 
mensa tristezza il fratello 
BRUNO, la cognata GI- 


SELLA, il nipote FRANCO 
ei parenti tutti. 


Trieste, 12 novembre 1992 


LT 


Il 16 novembre ore 19 pre- 
gheremo per 


Luca Marcheschi 


nella chiesa Santa i 
via dei Mille. E 


Trieste, 12 novembre 1992 


XI ANNIVERSARIO — 


Natale Prodan 


La moglie e le figlie lo ricor- 
dano. 


Trieste, 12 novembre 1992 
=" 


Danno il triste annuncio il 
marito BRUNO. e i figli 
PAOLO, JOHN e CAR- 


Le esequie avranno luogo 
venerdì 13 alle ore 15 con 


-———__Ék—= 


Il Piccolo [_5] 


"I 


Il giorno 9 novembre si è 
spenta 


Maria Savarin 
ved. Galucci 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANNITA, RINA, 
ROSARIA con le rispettive 
famiglie, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento alla Ca- 
sa di riposo AD MAIO- 
RES. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Un grossissimo bacione alla 
sua 


nonna 
da TRISSIE. 
Trieste, 12 novembre 1992 


Ciao 

nonna his 
CRISTINA. 
Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipa al lutto NERINA 
VALLI. 


Trieste, 12 novembre 1992 


Si associano ARGE e MA- 
RIO ROSSI. 


Trieste, 12 novembre 1992 


t 


Il giorno 10 novembre si è 


spenta serenamente 


Elisabetta Zelik 
ved. Samueli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuo- 
ra MARIA GRAZIA, le ni- 
poti ANTONELLA con 
MAURO è FEDERICA 
con CHRISTIAN, le cogna- 
te, il cognato, i consuoceri 
RINA e OLIVIERO, i pa- 
renti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla titolare signora APOL- 
LONIO e al personale tutto 
di Villa Amica per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì alle ore 9, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 12 novembre 1992 


Partecipano al lutto MA- 
RIAPIA con ANNALISA, 
BRUNO, GAIA. 


Trieste, 12 novembre 1992 
losco nn 


Ì 


E’ mancata dall’affetto dei 
suoi cari 


Francesca Jurincic 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero e i figli con 
le nuore, i nipoti, i pronipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 13 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12 novembre 1992 


L'impresa CIEFFE parteci- 
Da RIE al dolore 
che ha colpito ARDE 

MARINO. n° 


Trieste, 12 novembre 1992 


Piangono la cara mamma 


Francesca 


i figli SILVESTRO e MIRO 
conle rispettive famiglie. 


Trieste, 12 novembre 1992 
n__Î 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito BRUNO dell’indi- 
menticabile N 


Armida Coloni 
in Sartori 


ringrazia di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
partecipato al suo grande 
dolore per la perdita dell’a- 
dorata moglie. 


Trieste, 12 novembre 1992 
lei —_———____ 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della loro cara 


Alba Maranzana 
ved. Milli 


Ja sorella, i fratelli, il cogna- 
toe lecognate la ricordano a 
quanti le vollero bene. 

Una messa in suffragio verrà 
celebrata nella chiesa di S. 


Pio X venerdì 13 alle ore 
8.30. 


Trieste, 12 novembre 1992 
Lr 


Il Piccolo 


Esteri 


«CEE /IDUE LEADER STEMPERANO LE RECENTI POLEMICHE 


Major-Kohl, fede nell'Europa 


Soddisfazione per i negoziati con gli americani, la prossima settimana 


Gatt: riagganciati gli Usa 


| Nell'incontro (che si è svolto 


in un maniero presso Oxford) 


i sembra aver ripreso vigore 


il progetto del caccia Efa 


DITCHLEY PARK — «Un  lareil vertice di Edimbur- 
accordo molto valido è allà go. «E' nel nostro interesse 


‘nostra portata». Così il 
premier britannico John 
Major ha commentato la 
ripresa dei negoziati Gatt 
la settimana prossima, al 
termine dell'incontro di 
ieri con il cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl, nell'an- 
tico maniero di Ditchley 
House, vicino a Oxford. 

Sottolineando l'impor- 
tanza dell'accordo Gatt 
non solo per gli Stati Uniti 
e l'Europa ma anche — e 
forse soprattutto — per i 
paesi del terzo mondo, 
Major e Kohl hanno cerca- 
to di dare una patina di ot- 
timismo a un difficile mo- 
mento sia DEE il negoziato 

al 


— ha detto Koh] — che es- 
so divenga un grande suc- 
cesso». «A Birmingham — 
ha detto — è stato fatto.un 
notevole lavoro prepara- 
torio. E' ora giunto il mo- 


cisi all'applicazione della 
sussidiarietà». 

Sulla necessità di proce- 
dere alla ratifica di Maa- 
stricht, Kohl ha ricordato 
che il Trattato «mon segna 
l'inizio di una Europa cen- 
tralizzata, perchè tutti vo- 
gliamo conservare la no- 
stra identità nazionale». E 
ha aggiunto di «rispettare» 
la decisione britannica di 


commerciale sia per l'Eu- rinvio della ratifica. «Ho 
ropa in generale. comprensione — ha detto 
si due capi di governo — perle difficoltà di Ma- 


hanno anche rinnovato le 
loro profferte di stima e 
amicizia reciproca, lonta- 
ni dalle polemiche che in 
queste ultime settimane 
sembravano aver avvele- 
nato i rapporti tra i due 
paesi. «Non credo che sia 
necessario discutere del 
passato», ha tagliato corto 
Kohl quando gli è stato 
chiesto di chiarire le pole- 
miche emerse tra i due 
paesi al momento della 
svalutazione della sterlina 
e della sua uscita dallo 
Sme, 

Anche sulla ratifica del 
trattato di Maastrict, Kohl 
non ha voluto prendere 
posizione. Ha contestato 
che i ritardi rendano la ra- 
tifica più difficile, affer- 
mando che «tutti abbiamo 
imparato molto da questa 
esperienza. Per l'Europa è 
una fase di maturazione, 
stiamo imparando a cre- 
scere insieme). 

Un importante punto 
emerso dall'incontro è la 
volontà di riprendere in 
mano il progetto per la co- 
struzione del caccia euro- 
peo Efa, a cui Londra non 
aveva mai voluto rinun- 
ciare. Secondo Major, da 
uno studio recente con- 
dotto sull'Efa è emerso 
che è possibile realizzarlo 
dimezzando le spese. Kohl 
si è detto disposto a ri- 
prendere i contatti con i 
Peer europei (tra cui 
‘Italia) per esaminare ‘le 
possibilità di rilancio del 
progetto. 


jor e sono sicuro che egli 

riuscirà a portare in porto 

il processo di ratifica». 
Maria Laura Francioso 


I due statisti hanno poi | George Carey, 
esaminato le prossime | arcivescovo di 
tappe europee, in partico- | Canterbury 


. che rego! 


mento per dare criteri pre- | 


BRUXELLES — Già nell'aria da quando la Francia si era 
trovata lunedì in minoranza all'ultima riunione tra i mi- 
nistri degli esteri dei Dodici, l attesa nel contenzioso tra 
la Cee e gli Stati Uniti per la riforma del Gatt (l'accordo 

ti i commerci mondiali) si è materializzata oggi 
con l'annuncio che i contatti diretti sono ripresi tra il 
commissario europeo per l'agricoltura Ray MacSharry e 
il ministro americano Edward Madigan. 

Alle prime conversazioni telefoniche tra le due sponde 
dell'Atlantico - che hanno anche segnato il rientro, non 
si sa bene a quale prezzo, di MacSharry nel negoziato - 
farà seguito all'inizio della prossima settimana, proba- 
bilmente a New York, la ripresa formale delle conversa- 
zioni bruscamente sospese il 3 novembre, conla parteci- 
pazione anche dalla rappresentante americana per il 
commercio Carla Hills e del vicepresidente dell'esecuti- 
vo europeo Frans Andriessen. 

Il segretario generale del Gatt Arthur Dunkel, dal can- 
to suo, sarà oggi a Bruxelles per un incontro con An- 
driessen e con MacSharry, e si recherà poi a Washington 
nell'ambito della missione di buona volontà che gli è sta- 
ta affidata nel tentativo di evitare la pericolosa guerra 
commerciale prefigurata dalla decisione americana di 
imporre sanzioni economiche contro la Cee se un accor- 
do non sarà stato raggiunto entro il 5 dicembre. 

Questa volta - si dice negli ambienti di Bruxelles - 
l'accordo sui tagli da apportare ai sussidi comunitari per 
l'agricoltura, in particolare nel settore dei semi oleosi, (e 
quindi la più vasta intesa sul Gatt) non dovrebbero sfug- 
gire ai FEROZTOn, che già vi erano giunti molto vicini 
all'inizio del mese a Chicago. 

La decisione di MacSharry di ritirare le dimissioni da 
responsabile delle trattative agricole con gli americani è 
stata presa dopo che i ministri degli Esteri dei Dodici 
hanno ribadito che un' intesa non potrà non tener conto 


di quanto la Cee ha deciso l'estate scorsa per la riforma 
della propria politica agricola comune. Essi hanno inol- 


‘ tre respinto la richiesta della Francia e degli altri paesi 


che avrebbero voluto rispondere subito alle minacciate 
sanzioni americane con ritorsioni europee. Pur pronti a 
reagire «in modo adeguato» alla mossa di Washington, i 
Dodici hanno preferito alla guerra con gli Stati Uniti un 
nuovo sforzo negoziale. È 

MacSharry aveva rinunciato al proprio incarico per il 
Gatt, lamentando di essere giunto con Madigan a «soli 
cinque minuti» dalla conclusione di un accordo, ma di 
essere stato bloccato in extremis da una telefonata del 


presidente della Commissione Jacques Delors, che - a, 


suo dire - avrebbe agito in questa circostanza in difesa 
degli interessi francesi e non di quelli dell'intera Comu- 
nità. 

Delors ha respinto le accuse del commissario per l'a- 
gricoltura, delle quali si è detto «scandalizzato». Ma nel- 
le ultime ore lo scontro tra i due è ovviamente stato ri- 
composto, anche se non è stato reso noto in quali termi- 
ni. Y 

La Francia - principale produttrice agricola della Gee - 
sembra comunque ancora contraria a ogni ulteriore ta- 
glio, oltre a quelli già decisi in estate, nei sussidi comuni- 
tari all'agricoltura e quindi anche contraria alle conces- 
sioni forse necessarie per giungere all'intesa finale con 
gli Stati Uniti. : To: 

Ma da questo punto di vista, forti sono invece le pres- 
sioni degli altri paesi della Cee, prima fra tutti la Gran 
Bretagna, che come ha mostrato la riunione di lunedì dei 
ministri degli Esteri vogliono che sia fatto tutto il possi- 
bile per evitare una guerra commerciale che dannegge- 
rebbe tutti. 


aa 


LONDRA — La Chiesa 
Anglicana d'Inghilterra, 
al termine di un lungo e 
tormentato viaggio co- 
minciato nel 1975, ieri 
ha detto sì alle donne 
prete. La legislazione 
Che istituisce il sacerdo- 
zio femminile è stata ap- 
provata dal sinodo gene- 
rale: i voti a favore sono 
stati 384, i contrari 169. 
In tutte e tre le Camere - 
vescovi, clero e laici - è 
stata raggiunta la ri. 
chiesta maggioranza dei: 
due terzi. Ilrisultato siè 
giocato sul filo di pochi 
voti: nella camera dei 
laici Snpena due. 

La decisione segna la 
fine di anni di dibattito, 
ma apre la strada a futu- 
re divisioni: sono infatti 
un migliaio i preti più 
tradizionalisti che han- 
no già minacciato di di-’ 
mettersi. Un voto con- 
trario avrebbe lo stesso 
provocato una migrazio- 
ne: ad andarsene sareb- 
bero state molte delle 
1300 diacone che atten- 
dono di essere ordinate 


sacerdote e che sarebbe- 
ro emigrate nelle altre 
chiese di comunione an- 
glicana sparse per il 
mondo dove è ricono- 
sciuto alle donne il dirit- 
to di assolvere intera- 
mente la missione sa- 
cerdotale. Ni 

Al voto si è arrivati al 
termine di una giornata 
di appassionato dibatti- 
to, in cui i sostenitori 
dei due schieramenti 
hanno cercato di fare 
presa sugli indecisi. Un 
ruolo importante ha sì- 
curamente avuto l’arci- 
vescovo di Canterbury, 
da. sempre  personal- 
mente favorevole all’or- 
dinazione delle donne 
prete e che ieri ha rivol- 
to al sinodo un accorato 
appello. . 

li argomenti di Geor- 
ge Carey a spostare quei 
pochi voti decisivi. La 
chiesa d'Imghilterra — 
aveva detto l'arcivesco- 
vo — rischia di perdere 
la sua credibilità e il 
consenso della società 


RUSSIA / ELTSIN RENDE OMAGGIO AGLI EROI DEL ’56 


UN VOTO DAL SINODO, RIVOLUZIONARIO E SOFFERTO 


Londra, si alle donne prete 


Giubilo dei sostenitori - Ma si rischiano spaccature nella Chiesa d’Inghilterra 


se non permette alle: 


donne di salire all’alta- 


re. 
Al termine della vota- 
zione, è stato lo stesso 
arcivescovo a leggere i 
risultati. L'annuncio, al- 
l'interno — dell'austera 
sala della Church House 
a Westminster dove era 
riunito il sinodo, è stato 
accolto in silenzio. Ma 
appena la notizia è arri- 
vata all'esterno, dove 
c'erano centinaia di so- 
stenitori del «Movimen- 
to per.l'or ione del 
le lonne») ci sono state 
scene di giubilo, grida di 
gioia, canti e acclama- 
zioni. d 
Ma per coloro che si 
sono battuti fino in fon- 
do per impedire il sacer- 
dozio femminile è que- 
sto un momento molto 
triste, come ha amara- 
mente rilevato il vesco- 
vo di Londra David Ho- 
e. 

Fra i delusi c'è anche 
‘un ministro di John Ma- 
jor. E' John Gummer, re- 
‘sponsabile dell’agricol- 


Rinuncia bilaterale a ogni risarcimento dopo il ritiro delle truppe sovietiche 


RUSSIA /PAROLA DI GORBY 
«Sì, la disintegrazione 
dell’Urss è colpa mia» . 


MOSCA — L'ex presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov confessa di sentirsi colpevole di non 
aver «portato alla logica conclusione» il trattato 
della nuova Unione tra le repubbliche dell'Urss. 
Un documento che è rimasto sulla carta dopo il 
tentativo di golpe dell'agosto del 1991 e la suc- 
cessiva disintegrazione del Paese. 

In un'intervista pubblicata ieri dal quotidia- 
no «Nezavisimaya, Gazeta», Gorbaciov ha am- 
messo che quello fu il suo «errore più grande». 
Nondimeno — a suo giudizio «è un gravissimo 
errore» la strada intrapresa dalla Russia sotto 
la direzione di Boris Eltsin, che per «staccarsi 
dal. centro'ha sacrificato l'Unione». Senza la 
Russia, «l'Unione è impossibile, ma per la Rus- 
sia è difficile vivere senza l'Unione». . 

Nell'intervista l'ex leader sovietico ripercorre 
la storia sovietica e individua il seme riformista 
già nell'era di Khrusciov (1953-1964), nel movi- 
mento dissidente e successivamente sotto Yuri 
‘Andropov (1982-1984). Gorbaciov ha poi detto 
che in qualità di segretario generale del Pcus «si 
trovò nell'impossibilità di mettere in pratica» le 
sue idee innovatrici e ha ammesso di aver usato 
«per molto tempo termini ormai superati», 


BUDAPEST — Il presi- 
dente della Russia Boris 
Eltsin ha chinato il capo 
dinanzi alla tomba del 
primo ministro unghere- 
se Imre Nagy, eroe della 
rivoluzione del 1956 fu- 
cilato dai comunisti, in 
ungesto che ha voluto ci- 
catrizzare le antiche fe- 
ritetraidue Paesi, alter- 
mine della prima visita 
di un capo di stato russo 
in un ex Paese-satellite 
dopo la disintegrazione 
dell'Unione Sovietica. 
Con questo gesto, sen- 
za parlare — come ha ri- 
ferito a Budapest un por- 
tavoce del governo ma- 
giaro — Eltsin ha voluto 
sottolineare che ‘i rap- 
porti nell'Est europeo so- 
no cambiati. Russia e 
Ungheria hanno firmato 
sette accordi di coopera- 


- zione, fra i quali il più 


importante è quello si- 
glato dai due ministri 
della Difesa, il russo Pa- 
vel Gracev.e il magiaro 
Lajos Fur, sulla rinuncia 
bilaterale a ogni richie- 
sta di risarcimento se- 
guita al ritiro delle trup- 
pe sovietiche dall'Un- 
gheria, completata nel 
giugno dell'anno scorso. 
L'Unione Sovietica chie- 
deva più di un miliardo 
di dollari per gli impianti 
lasciati dai militari in 
Ungheria, mentre Buda: 
pest ribatteva con altre 
richieste in danaro per i 
danni ecologici causati 
dalle truppe sovietiche e 
per la fatiscenza degli 
edifici abbandonati. 
Parlando con i giorna- 
listi dopo il suo incontro 
con il-primo ministro un- 
gherese Jozsef Antall, il 
presidente russo — in 


uno stile che a molti 0s- . 


servatori ha ricordato il 
leader sovietico Nikita 
Kruscev — ha detto che 
egli divide i leader della 
politica ‘mondiale in 
quattro ‘categorie. «La 
prima vede quelli che mi 
hanno telefonato il 19 
agosto, giorno del tenta- 
to colpo di stato comuni- 
sta a Mosca; la seconda 
chi mi ha telefonato il 
20; la terza chi mi ha te- 
lefonato il 21; la quarta 


RUSSIA 
Cia: Eltsin 
a rischio 
DALLAS — Per Ro- 
bert Gates, capo del- 
la Cia, la Russia cor- 
re sul serio il rischio 
di una svolta autori- 
taria e Boris Eltsin, 
se vuole restare al 
potere, sarà costretto 
a scendere a patti 
con quanti sì oppon- 
ono alla riforma 


ell'economia. 
Per una curiosa 


coincidenza di date, 
Gates ha suonato 
l'allarme sulla situa- 
zione interna russa 
poche ore dopo che il 
capo del Cremlino — 
parlando davanti al 
Parlamento inglese 
— aveva denunciato 
l'esistenza di trame 
revansciste da parte 
degli ex-comunisti in 
combutta con nazio- 
nalisti e «avventu- 
rieri politici», pro- 
spettando la possibi- 
lità di ricorrere a un 
Fovano presidenzia- 
le per sventarle. 


chi non mi ha telefonato 
affatto». 

In precedenza, Antall 
aveva ricordato che 
l'Ungheria era stato il 
primo Paese a riconosce- 
re ufficialmente la nuova 
Federazione russa. 

Eltsin e le autorità un- 
gheresi hanno firmato 
accordi anche sulla rest- 
tuzione di opere d'arte 
ungheresi ancora în pos- 
sesso di Mosca, mentre 
Budapest — per SCOpl 
umanitari — ha annun- 
ciato la fornitura di me- 
dicinali per un valore di 
10 milioni di dollari. 
L'Ungheria ha promesso 
inoltre, nell'ambito delle 
sue possibilità economi. 
che, di contribuire alla 
costruzione di alloggi in 
Russia per i militari che 
si sono ritirati dal terri. 
torio magiaro e che si 


trovano al momento «in | 


difficoltà». di 
Il primo ministro un- 
gherese, nel riconoscere 
che la Russia è un fattore 
vitale per la Sicurezza 
nella regione orientale 
europea, ma anche nel 
resto del continente, ha 
affermato che nell'ambi- 
to delle strutture della 
Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione 
in Europa (Csce) l'Un- 
gheria è pronta ad invia- 
Te osservatori nel Gauca- 
so per contribuire alla 
soluzione dei conflitti in- 
teretnici nella regione. Il 
problema è stato discus- 
so in una riunione tra il 
ministro degli Esteri un- 
gherese Geza Jeszenszky 
e il suo collega russo An- 
drei Kozyrev. 
Nino Alimenti 


tura e membro del sino- 
do dei laici. Intervenen- 
do al dibattito ‘aveva 
detto che l'ordinazione 
delle donne è una viola- 
zione di quanto c'è scrit- 
to nelle Sacre Scritture 
e che prima di culti 
una decisione del gene- 
re, la chiesa «avrebbe 
dovuto aspettare che a 
dirlo fosse Dion. 

Le prime donne prete 
potrebbero essere ordi- 
nate tra circa 18 mesi. 


.La (Sglalazione APLroYAa 


ta ieri, prima di diventa- 
re operativa, dovrà com- 
pletare il suo iter: sarà 
prima discussa dal Co- 
mitato parlamentare ec- 
clesiastico e poi dovrà 
essere approvata dal 
Parlamento di Westmin- 
ster. Essendo, infatti, la 
Chiesa anglicana d'In- 
ghilterra Chiesa di Stato 
ed avendo come capo la 
Regina, i suoi atti devo- 
no essere approvati an- 
che dal Parlamento e 
controfirmati da sua 
maestà. , 


PER L’UCCISIONE DI FUGGIASCHI LUNGO IL MURO 


Riconciliazione a Budapest |\Honecker ei suoi fidi alla sbarra 
Comincia il processo a Berlino 


sn 


L'aula del tribunale berlinese in cui si svolgerà il processo contro l'ex capo della ex Rdt(nel — 
riquadro). In questa stessa aula si svolse il processo contro Rosa Luxemburg e quelli contro gli 
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SPAZIO /VERTICEA GRANADA ‘BA 


L’orbita stretta . 
del Continente 


GRANADA — L'austeri- 
tà, con i conseguenti sa- 
crifici per tutti, non ha 
spezzato lo spirito per 
creare un'Europa spa- 
ziale. E l'Italia è uscita 
soddisfatta dal ‘vertice 
europeo che si è tenuto a 
Granada fra i 13 Paesi 
dell'Agenzia spaziale eu- 
ropea (Esa). E' stato ap- 
provato il piano proposto 
dal direttore generale 
dell'Esa, Jean-Marie Lu- 
ton: a 34.048 miliardi per 
glanni dal 1993 al 2000. 
Sono state poi appro- 
vate altre due risoluzio- 
ni: sulla collaborazione 
internazionale e sull’a- 


pertura alla Russia; con' 


150 miliardi di lire, che 
fino al '95 fimanzieranno 
in particolare gli studi 
per una nuova stazione 
orbitante euro-russa e 
per un veicolo per tra- 
sporto di astronauti che 
potrebbe prendere il po- 
sto di Hermes, il mini 
Shuttle europeo. -Que- 
st'ultimo verrà sottopo- 
sto a una profonda revi- 
sione, ma fino al ‘95 avrà 
a disposizione per studi e 
ricerche 835 miliardi di 
lire: «Un po' caro come 


‘| funerale», ha commenta- 


to il presidente della 
Conferenza, il francese 
Hubert Curien, riferen- 
dosi alle voci che davano 
per spacciato il progetto, 
molto caro alla Francia. 

Altro programma ap- 
provato quello dell'os- 
servazione della Terra e 
delle condizioni ambien- 
tali: la sola piattaforma 
Envisat avrà 270 miliar- 
diin quattro anni. 

La soddisfazione per 
l'Italia è stata espressa 
dal ministro per l'Uni- 
versità e la Ricerca San- 
dro Fontana: soddisfa- 
zione perchè l'Italia ha 
ottenuto il «via» definiti- 
vo ai due programmi ai 
quali teneva di più: il la- 
boratorio pressurizzato 
Columbus e i due satelliti 
Drs. per tale comunica- 
zione. Il Columbus è un 
laboratorio lungo quasi 
12 metri e largo 4 e mez- 
zo, nel quale lavoreran- 
no da quattro a sei scien- 
ziati: sarà agganciato al- 
la stazione spaziale ame- 
ricana Freedom. I Drs so- 
no satelliti che raccoglie. 
ranno e distribuiranno i 
dati di Columbus e della 
piattaforma Envisat per 
l'osservazione della Ter- 
ra. 


gs. 


attentatori di Hitler, nel 1944. 


BERLINO — Tutto è 
pronto nel tribunale di 
Berlino-Moabit alla vigi- 
lia del primo processo 
della storia tedesca dopo 
Norimberga contro i ver- 
tici di uno stato che non 
esiste più. Erich Honec- 
‘ker, il principale imputa- 
to e un tempo l'uomo più 

otente della Rdt, atten- 

le l'udienza con spirito 
battagliero nonostante 
l'età e un male incurabi- 


le. 

Nel tribunale dove si 
svolsero altri storici pro- 
cessi (vengono ricordati 
quello, ‘d'inizio secolo, 
contro Rosa Luxemburg 
e quelli seguiti all'atten- 
tato contro Hitler del 20 
lugo 1944), Aigriedea) e 

tri cinque ex-apparte- 
nenti al consiglio DI dife- 
sa nazionale dovranno 
rispondere della morte di 
alcuni fuggiaschi uccisi 


da spari, mine o trappole 
anti-uomo lungo il confi- 
ne intertedesco; 13 vitti- 
me, ha precisato ieri a 
Berlino il presidente del- 
la. corte, FOSTE 
Braeutigam, io1 ni 
do una cifrà (187 diffusa 
ufficialmente in prece- 
denza. n c 

L'ex capo di stato e di 
partito della ex Rdt — ha 
riferito ieri un suo am- 


miratore dopo una visita 


s cere — è di umore 
HUSRO e.ha detto che di- 
fenderà in aula le proprie 
idee comuniste senza ar- 
retramenti. 

Uno «scandalo», una 
«campagna di vendetta»: 
così l'ex «numero uno» 
della Rdt giudica il pro- 
cesso a suo carico secon- 
do quanto riferito da 
Klaus Feske, portavoce 
del «comitato di solida- 


, rietà con Erich Honec- 


SPAZIO /COMMENTO 
Europa chiama Mosca 
Qualcuno risponderà? 


Commento di 
Fabio Pagan 


A Mosca, a Mosca! Da Monaco ‘91 a Granada 
‘92, dal precoce inverno bavarese al tepore an? 
daluso, il Consiglio dei ministri della ricerca) 
dell'Esa, l'Agenzia spaziale europea, continua a 
mandare segnali a quanto rimane dell'impero 
sovietico. La Russia di Eltsin è l'erede dell’im- 
mane giacimento tecnologico che in trentacin- 
que anni ha consentito la transizione dal minu- 
scolo Sputnik alla stazione orbitale Mir. 

Ma pare che oggi la Russia riesca a stipendia- 
re non più di centomila tecnici e scienziati ri- 
spetto al milione di addetti all'industria dello 
spazio. Chi può, si arrangia: o cambia mestiere 0 ‘|| 
si ricicla all'estero, mettendo il proprio know: |. 
how nelle mani di quanti dispongono di ‘ 
forte. A contendersi con cifre astronomi ] 
servigi sono le aggressive satrapie mediorientali 
o magari le sanguinarie dittature africane. Altri 
russi offrono invece la loro esperienza all'Occi- 
dente: come sta avvenendo anche qui a Trieste, 
con esiti tutti da verificare. 

Giusto ieri l'agenzia Itar-Tass riportava le 
drammatiche cifre riferite da Yuri Koptiev, di- 
rettore della Rossjia Kosmonaut Agency, l'A: 
genzia spaziale russa; un terzo degli specialisti 
dell'industria astronautica di Mosca si sono già 
«volatilizzati», i danni economici causati dalla 
fuga di informazioni e di tecnologie «classifica- 
DA ammontano ad almeno unmiliardo di rubli 
all'anno. 


sule automatici 


L'Esa (e segnatamente 


aziale». 
i costosi ma affidabili 


vitandola a condividere 


zione e spartizione di 


Mosca dispone 


ta'a rimanere a Terra, L’ 


Mir dei russi sia sul 


ker» dopo la visita. Nei 
(Hole scorsi gli avvocati 
lifensori avevano sotto- 
lineato invece che il mo- 
rale di Honecker (80 an- 
Di) era basso e le sue con-: 
dizioni fisiche al limite 
del cedimento, a causa 
dell'inprossarsi del tu- 
more al fegato da cui è 
affetto. 

A pate la presentazio- 
ne di numerose istanze 
della difesa, hanno detto 
i legali di Honecker, oggi 
«sostanzialmente non 
succederà. molto», Essi 
chiederanno comunque 
l'archiviazione del pro- 


‘ cesso oltre che per il can- 


cro .di Honecker in fase 
terminale anche per l'età 
avanzata di Mielke (84 
anni) ei disturbi cardiaci 
dell'ex primo ministro 
Willi Stoph (78). Secondo 
indiscrezioni, le eccezio- 
ni verranno respinte. 
" 


Oltre al mercato dei tecnici, poi, esiste anche 
un mercato di suzzi spaziali: strumenti, cap- 
,, veicoli per astronauti, ‘interi 

vettori sono oggi in vendita a prezzi stracciati. 


alche Proton ex sovietico venga comprato da 
medie potenze, desiderose di conquistare la loro 
«terza dimensione» per motivi di prestigio o per 
necessità È pico in orbita un «centralino. 
iò può allontanare potenziali clienti 


Così l’Esa spalanca le sue porte alla Russia, in- 


nuovi partner continentali. Ma, a questi vertici 
spaziali, Mosca è ancora un «convitato di pie- Y 
tra»: nessun funzionario, nessuno scienziato è.||l 
giunto a Granada, né a Monaco l'anno scorso. 

Una situazione imbarazzante e paradossale. 
Laricca Europa occidentale, costretta a stringe- 
rei cordoni della borsa spaziale, offre collabora- 
Ù ese a una Russia mina- 
ta dall'instabilità politica e corrosa da una crisi 
economica di dimensioni sconosciute. 

L'offerta europea è comunque interessante. 

di una navetta Buran (simile al- 

lo Shuttle americano) che dopo il volo automati- 
co inaugurale di qualche annofa è stata costret- 


il sogno di potersi dotare di una mini-navetta 
con cui trasbordare pan, astronauti sia sulla 

‘a futura (ma ancora incer- 
ta) stazione americana Freedom: Hermès, fiore 
all'occhiello dei francesi, è troppo caro a giudi- 
zio della Germania e degli altri Paesi membri 
dell’Esa. Perché dunque non unire gli sforzi e le 
risorse, europet e russi, per realizzare una na- 
vetta di nuova concezione? O addirittura una 
stazione orbitale in proprio? A Granada l'Esa ha 
deciso di stanziare nel prossimo triennio 110 
milioni di unità di conto (circa 150 miliardi) per 
esplorare le vie di collaborazione con la Russia. 
Da Mosca, però, è sempre silenzio. 


la Francia) teme che 


vettori europei Ariane. 


le sue tecnologie coni 


Da vededissolversw” 


Nel corso del'process0., 
Honecker intenderebbé ; 
provare che la costruzio” } 
ne del Muro di Berlino fili 
voluta da Mosca. Uno de! + 
difensori, Nicolas Bec-| 
ker, ha precisato che no! 
è stato possibile ottener® 
la convocazione dell'e% 

residente sovietic0 | 
Mikhail Gorbaciov com? 
testimone. È sa 

Sui banchi riservat! 
alle parti civili — hann0* 
annunciato fonti ufficia” 
li — probabilmente s104° 
deranno sei persone, tr4, 
cui le madri di due raga?” 
zi uccisi mentre cercav4* 
no di scavalcare il Muro. | 

Honecker — hanno 17 | 
cordatoi suoi avvocati: | 
è rinchiuso da cento ‘| 
giorni nello stesso caref: , 
Te dove fu relegato fre” 
nazisti come bopposito 


i i Hitler. Ù 
del regime di tà ra calò 


mo voto KH. 


nazista 


ei 0 09:09 
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| BALCANI / RINVIATO ANCORA L'ESODO DEI CIVILI 


Sarajevo, prigione di morte 


| Ferito un autista della Croce Rossa, continua l’odissea di migliaia di persone 


Cingolati delle Nazioni Unite sbarcano nel porto 


di Spalato. 


vissima, intollerabi 


ria, dagli 


stenza ai profughi. 
zione in Serbia: l 


sione nel Kosovo. 


WASHINGTON Gs Basta 
con l’andazzo di chi occu- 
Pa poltrone di governo € 
Poi diventa lobbista e fa i 
Soldi, sull'inimitabile scia 
dell'ex-segretario di stato 
enry Kissinger: «L'agen- 
te. di cambiamento», Bill 
flinton vuol moralizzare 
‘a vita pubblica, pensa a 
drastico giro di vite 
Pelle «direttive etiche» per 
«Vip» federali. 
te differenza dell'uscen- 
‘trcceorge Bush, che quat- 
nor nni fa si precipitò a 
qrpinare James Baker se- 
sario di stato il giorno 
Mito dopo la vittoria su 
pel Dukakis, il presi- 
Do. È eletto si è preso tem- 
È ha ‘dato priorità alla 
5 oa ‘punto di un nuovo 
ral bligatorio galateo mo- 
e, 
; George Stephanopoulos, 
î Portavoce di Clinton, ha 
che cipato tempi duri per 
ISR aspira a posizioni pub- 
liche con la speranza di 
Ticiclarsi da lobbista: chi 
Sarà cooptato per una del- 
\e tremila poltrone riser- 
vate alle nomine politiche 
del presidente potrà rap- 
presentare interessi priva- 
ti soltanto cinque anni do- 
po le dimissioni dal gover- 
No. Gli «ex» si scordino di 
«tramare» a favore di inte- 
‘Tessi stranieri: in questo 
caso la proibizione durerà 
tuttalavita. _. 
Adesso il lobbismo pres- 
S0 i centri di potere in cui 
È è lavorato è permesso 
za restrizioni appena 
la guno dopo il ritorno al- 
di Vita privata e l'attacco 
Clinton al sistema della 
avent girevole» potrebbe 
NAR grosso impatto. 
abbongettito democratico 
lobbig;gno gli avvocati- 
n: À FEsni a Bor 
sio) vecchia profes- 
ra piper ani anco: 
a prego tronomici) dopo 
di Bovrtigiosa esperienza 
q ; SR Trebito 
i lori se davvero 
linton Procederà al giro 


BALCANI / ALLARME 
Gravissima e peggiora 
la situazione in Bosnia 


OHRID — Si sono riuniti nei giorni scorsi a Oh- 
rid, in Macedonia, i coordinatori del Forum per 
la pace e la riconciliazione nell'ex Jugoslavia, 
un organismo al quale aderiscono''pacifisti di 
tutte le repubbliche dei Balcani e di diversi Paesi 
europei. Scopo dell'incontro era fare il punto 
della situazione riguardo la crisi balcanica, e 
coordinare iniziative pi È 
corso. Il quadro descritto dai pacifisti è dram- 
matico, sia dal punto di vista del conflitto arma- 
to che del rispetto dei diritti umani. I parteci- 
panti alla riunione hanno elaborato un docu- 
mento di analisi e proposta rivolto all'opinione 
pubblica internazionale. È 

La situazione in Bosnia è stata ritenuta «gra- 
ile, e in via di peggioramento: 


er fermare la 


| più di centomila morti (specialmente musulma- 
Di TO il numero di profughi e di- 
spersi». E‘ stata richiesta l'apertura. ti i 
confini ai profughi, la riattivazione di canali di 
comunicazione per la popolazione e l'instaura- 
zione sulla Bosnia Erzegovina di 
internazionale sotto.il controllo dell'Onu. 
Grave anche la situazione nel Kosovo, dove 
do più dura la OMO 
miro gli albanesi, che vengono estromessi 
e scuole, dall'assistenza sanita- 
alloggi». Anche l'unico giornale in lin- 
‘a albanese verrà chiuso il prossimo 15 novem- 
re. La richiesta dei pacifisti è di obbligare il 
governo al rispetto dei diritti umani e civili degli 
albanesi salvaguardando anche i loro organi 
d'informazione: Per quanto riguarda la Macedo- 
nia è stato messo in rilievo che «la mancanza di 
controlli internazionali causa diverse difficoltà 
politiche, sociali, economiche, e può incoraggia- 
re le tensioni etniche». E' stato richiesto il rico- 
noscimento internazionale della repubblica in- 
dipendente della Macedonia con il suo nome (co- 
sa invece osteggiata dalla Grecia), di aiutare lo 
sviluppo delle relazioni inter-etniche e l'assi- 


«ogni giorno si sta facen 


Sorprendente poi il quadro fatto della situa- 
‘opinione pubblica non sarebbe 
‘al corrente dei massacri in Bosnia e della repres- 


erra in 


i tutti i 


un protettorato 


Maurizio Bekar 


di vite emanando un appo- 
sito «ordine esecutivo» ap- 
pena messo piede alla Ca- 
sabianca. —.._. 

La prima vittima della 
crescente ansia di morali- 
tà è stato Mickey Kantor, 
l'avvocato californiano 
che ha diretto la campa- 
gna elettorale di Glinton e 
a cui il futuro presidente 
ha clamorosamente nega- 
to la guida della «squadra 
della transizione» anche 
perché troppo facilmente 
associabile con il grande 

less. ti 
DEA luce dei più alti 
standard etici non sembra 
però al di sopra di ogni s0- 
spetto nemmeno l'avvoca- 
to di colore Vernon Jor- 
dan; co-direttore . del 
«team della transizione», 
Jordan è sì famoso per le 
sue generose battaglie per 
i diritti civili ma guadagna 
50:000 dollari all'anno (65 
milioni di lire) soltanto per 
sedere nel consiglio d'am- 
ministrazione della Ri 
sco, il o a cui far 
capo SRO società 
produttrici di sigarette. 
Sarà davvero imparziale 
nella nuova carica — si s0- 
no già chiesti parecchi 
giornali — se lo pagano 
rofumatamente per di- 
fondere l'industria del ta- 


Le nuove «direttrici eti- 


. che» Clinton dovrebbe an- 


nunciarle nel cor: È 
conferenza-stampa Coe 
Eire pesi a, 
i la per oggi: 
‘deciso di Cavo SE 
tigre non solo per convin- 
zione personale ma tenen- 
do conto del diffusissimo 
disincanto ‘popola si 
confronti  dell'establish- 
ment politico di Washing- 
ton, Le requisitorie contro 
ilobbisti e conto 1 «porta 
irevole» sono statè un in- 
Fombrante cavallo di bat- 
taglia del miliardario Ross 
Perot, votato da un amerl- 


cano su cinque. 


In attesa del cessate il fuoco 


si è continuato a combattere 


attorno alla città e a Mostar. 


Aumenta la tensione in Kosovo 


e 


BELGRADO — Continua 
l'odissea dei civili di Sa- 
rajevo, mentre si vivono 
ore di tensione a Pristi- 
na, la capitale della pro- 
vincia autonoma jugo- 
slava del Kosovo dove ie- 
Ti mattina un gruppo di 
uomini, sembra apparte- 
nenti all’ etnia albanese, 
hanno attaccato militari 
jugoslavi, ferendone due 
a pugnalate. I soldati, 
che hanno risposto spa- 
rando, hanno ucciso un 
attentatore: sì tratta, se- 
condo i militari, dell'al- 
banese etnico Nasijet 
Seljimi, uno studente di 
26 anni. 

Il corpo d'armata del 
Kosovo — regione a mag- 
FIOTanza albanese dove 


‘la convivenza tra questi 


e i serbi appare sempre 
iù problematica — ha 
Riffuso ieri sera un co- 
municato dove parla 
esplicitamente di «terro- 
risti albanesi», 
L'incidente, dalle con- 
seguenze al momento 
imprevedibili, avviene 
nell'approssimarsi _ del- 
l'entrata in vigore di un 
cessate il fuoco in Bos- 
nia-Erzegovina, deciso 
dalla mezzanotte di ieri 
dalle tre parti in guerra, 
per la prima volta non 
con un accordo verbale 
ma con un documento 
sottoscritto da tutti. Il 


Ele Satis Nam-. 


iar, capo dell'Unprofor, 
ha espresso la sua spe- 
ranza che l'accordo reg- 
ga, ma ancora ieri diver- 
se parti della Bosnia sono 
state teatro di scontri tra 
le diverse etnie. 

E ancora una volta, a 
soffrirne sono principal- 
mente i civili: ieri pome- 
Tiggio è stata nuovamen- 


te bloccata, dopo il feri-- 


‘mento di un autista di un 
pullman, l'evacuazione 
estita dalla Croce Rossa 
i circa 6000 civili da Sa- 
rajevo. Sur 
Le operazioni, che do- 
vrebbero durare tre gior- 
ni, sono andate a sin- 
ghiozzo per tutta la gior- 
nata: ieri mattina la Cro- 
ce Rossa bosniaca aveva 
annunciato la sospensio- 
ne delle operazioni di 
evacuazione da Saraje- 
vo, dopo che i primi con- 
vogli che trasportano i 
civili avevano incontrato 


ARIA NUOVA A WASHINGTON‘. 
Nel «galateo» di Clinton 
porte chiuse ai lobbisti 


Bill Clinton 
rw -mrFrwr——————————————_———___  ___ryr111_tn_@mmmmc-x@@-————____ 


Proboscide paralizzata, moria di elefanti 


Allarme per una malattia (da piombo?) dei pachide 


er mangiare, bere, 
alla calura, difen- 
dersi dalle fiere, lavorare al servizio dell'uomo 


hi. Per l'elefante la 


— Se ne servono 
innaffiarsi proteggendosi 


sollevando enormi caric! 


roboscide è indispensabile come le mani per 
"uomo. Si capisce quindi l 


me lanciato 


co nazionale di Matusado! 
de lago Kariba, nello Zimbi 


molto preoccuj 


rapidamente 
morte lenta e dolorosa». 


morire in solitudine, ed altri due sono stati ab- 
battutti per evitar loro inutili sofferenze. Il 


Nano Ln dae 
‘università dello Zimbabwe, di fronte : 
fondersi di una ie malattia che sta pa- 

i boscidi de, 
Coen O Ma la attorno al 
abwe nord-occiden- 
tale, presso il confine con lo Zambia. «Siamo 
ati — ha detto la dottoressa 
Kock — perché gli animali, colpiti nell'organo 
che garantisce loro la sopravvivenza, perdono 
eso e vanno 


Un elefante è già scomparso per andare a 


diverse difficoltà. Prima, 
martedì .sera, c'era stata 
la mancanza di volontari 
che guidassero i mezzi in 
zone sotto il controllo 
serbo, poi un altro grup- 
o di automezzi, con 
.300. civili diretti in 
Croazia, era stato a lungo 
trattenuto nel villaggio 
serbo di Ilidza, alle porte 
della capitale bosniaca. 
Infine ieri, il ferimen- 
to di un autista da parte 
‘di cecchini non identifi- 
cati appostati lungo: la 
strada per l'aeroporto ha 
nuovamente bloccato a 
tempo indeterminato, | 
evacuazione dei civili, 
secondo quanto appreso 
da fonti della Croce Ros- 
sa presso il locale ospe- 
dale militare. _ 
Un convoglio con 200 
persone si trovava nel 
rimo pomeriggio a Lu- 
‘ovica, sobborgo di Sara- 
jevo controllato dai serbi 
‘da dove rientrava l'auti- 
sta ferito, mentre un al- 
tro, sul quale viaggiano 
oltre 300 civili, era atte- 
so in serata a Pale, sem- 


pre nei pressi della capi- 


tale. S 
Secondo fonti serbe, 
combattimenti sono av- 
venuti ieri nei pressi di 
Mostar in Erzegovina, 
dove ci sarebbe stato un 
attacco delle forze croa- 
te, mentre a Foca negli 
scontri sarebbero morti 
3 militari serbi‘e 9 mu- 
sulmani. 
Nei pressi di Brcko, è 
stato riaperto il «corri- 
doio» che collega le due 
parti della Bosnia, chiu- 
so per i violenti scontri 
tra croati e serbi nei qua- 
li, secondo fonti serbe, 
sarebbero stati sparati 
mille colpi d'artiglieria. 
Ma percorrerlo, afferma- 
no fonti serbe, resta «pe- 
ricoloso». a 
Infine, a Podgorica nel 
Montenegro, è giunto ie- 
ri, riferisce . l'agenzia 
Tanjug, il primo aereo 
italiano con gli aiuti 
umanitari per JARSbo, 
zioni colpite dalle allu- 
vioni del mese scorso, Il 
remier montenegrino 
dodlag Lekic ha dichia- 
rato all'agenzia che gli 
aiuti rappresentano «un 
grosso aiuto pratico e 
morale» per il Montene- 
gro. 


ex Jugoslavia. 


stenuto 


SKOPLJE — Nonostan- 
te le smentite degli in- 
teressati, le autorità 


dubbi: i separatisti al- 
banesi sono appoggiati 
PP! 

a estremisti musul- 
mani finanziati da Li- 
bia e Iran. E 
._ A ribadire le accuse, 
n dichiarazioni all'a- 
genzia francese «Afp», 
è stato il ministro ma- 
cedone dell'interno 
Ljubomir Frekovski; 
secondo! il quale l'irre- 
dentismo albanese sa- 
rebbe anche utilizzato 
per fini di destabilizza- 
zione dai Servizi segre- 
ti dell'esercito jugosla- 
vo a partire dalla vici- 
na Serbia. Le statisti- 
che sulla presenza al- 
banese in Macedonia 
variano in base alle 
fonti: per le autorità lo- 
cali è appena superiore 
al 20 per cento dei 
2.300.000 abitanti, 
mentre.a Tirana si par- 
la di un 40 per cento, 


Cini di Venezia con il collega italiano 
Emilio Colombo per discutere la situa- 
zione nella martoriata repubblica della 


Avvicinato dai giornalisti al termine 
dell'incontro, Silaizic non ha avuto pe- 
li sulla lingua: pessimista sul buon esi- 
to delle trattative per la fine della 
guerra in Bosnia Erzegovina, assai du- 
To nei confronti dell'atteggiamento as- 
sunto dalla comunità internazionale 
— soprattutto dalla Cee — verso le 
Lied in causa. «Le e es ENSioni 
SE ‘essive di Belgrado — ha so- 

RSS degli rsteri bosnia- 
co — sono contro tutti coloro che non 
sono serbi, Sfortunatamente ciò è stato 
tollerato dalla comunità internaziona- 
le che non ha capito che di fronte a un 
fatto straordinario bisognava agire in 
maniera altrettanto straori i 

Silaizic è d'accordo sulle proposte di 
compromesso dei mediatori Vance e 
Wen, avanzate nelle trattative di Gi- 


macedoni non hanno: 


BALCANI / DURE CRITICHE ALLA CEE 


Bosnia, un massacro tollerato 
L’Europa manda aiuti ma non ferma Belgrado 


VENEZIA — «Se fossero stati uccisi 
centomila pinguini, anziché centomila 
uomini com'è successo finora, ‘almeno 
ci sarebbe arrivata una barca di Green- 
peace; invece ci mandano solo aiuti 
alimentari e medicine per alleviare i 
problemi di coscienza delle civiltà eu- 
ropee». E' quanto sostiene il ministro 
degli Esteri della Bosnia Hari Silaizic 
che si è incontrato ieri alla Fondazione 


BALCANI /SKOPLJE DENUNCIA vado 
Iran e Libia dietro i separatisti 


La Macedonia minata dall’estremismo musulmano 


per quattro quinti di 
religione islamica. La 
questione dei separati- 
sti, che rischia di am- 
pliare pericolosamente 
i conflitti nei balcani, è 
balzata alla ribalta do- 
po che venerdì scorso 
vi sono stati quattro 
morti in scontri fra po- 
liziotti e albanesi ar- 
mati. A parere di 
Frckovski, sebbene i 
separatisti si limitino 
ora a chiedere l'auto- 
nomia delle zone in cui 
sono maggioritari, in 
realtà mirano a una se- 
cessione, fomentata so- 
prattutto da «estremi- 
sti legati ai fondamen- 
talisti musulmani», 
mentre «i cattolici sono 
molto diversi e social 
mente integrati». Il ca- 
po della comunità isla- 
mica Suleiman Rexhe- 
i nega invece che fra 
la popolazione di origi- 
ne albanese serpeggi il 
radicalismo. 


In realtà, secondo 


nevra, per un nuovo assetto politico- 
istituzionale della Bosnia Erzegovina 
che prevede la divisione della Repub- 
blica in sette-dieci province a caratte- 
te multietnico e 
«Avranno tutto il nostro appoggio — ha 
dichiarato — e sono lieto di sapere che 
Colombo è con noi su questo terreno; 
ma i terroristi serbi sono fuori della 
Storia e della legge internazionale e 
quindi non le accetteranno mai: conti- 
nueranno a sfidare tutte le regole in- 
ternazionali». 

, Sulle proposte di mediazione scatu- 
rite a Ginevra il ministro degli Esteri 
bosniaco sollecita l'adesione della co- 
munità internazionale: «L'alternativa 
— ha sostenuto — sarebbe una guerra 
nei Balcani perché la divisione in etnie 
— sostenuta dai serbi — è fuori della 
storia». E ancora una critica all'Euro- 
pa: «Sono convinto che gli avvenimen- 
ti jugoslavi sono stati letti male — so- 
stiene Silaizic —: di qui l'indifferenza 
dei Paesi europei; questo atteggiamen- 
to avrà conseguenze dal Caucaso alle 
Isole Britanniche: certi radicalismi e 
certi ideologismi stanno riprendendo 
fiato in tutta l'Europa. Intanto, biso- 
gna costringere Serbia e Montenegro a 
aria). ‘are la pace, dopo che hanno fatto la 
guerra. Per il momento, essi sfruttano 
e utilizzano ogni trattativa per intensi- 
ficare l'aggressione». 


multireligioso; 


Rexhepi, oltre metà de- 
gli abitanti della Mace- 
donia sono: TRIS 
ni: a quel origine 
albanese vanno infatti 
aggiunti turchi, zigani 
e torbesi (islamici di 
origine locale). Ma le 
smentite sul fonda- 
mentalismo non basta- 
no -a tranquillizzare 
Frckovski e la popola- 
zione ortodossa, specie 
dopo il recente arresto 
di quattro gruppi di 
croati albanesi che 
avevano contrabban- 
dato dalla Bulgaria ar- 
mi e munizioni, Presso 
Struga, alla frontiera 
con l'Albania, sono sta- 
ti in particolare seque- 
strati parecchi mitra, 
pistole ed esplosivi. Il 
‘ministro ritiene che gli 
irredentisti, pur non 
essendo ancora'riusciti 
a organizzare gruppi 
paramilitari, disponga- 
no già di una specie di 
«stato maggiore». 


Il Piccolo [7] 


LMONDO —.— 


E irritato il marito 


di Camilla: non è 
l'amante di Carlo 


LONDRA — Smentisce che ci sia deltenero tra la mo- 


glie eil EGiRE Carlo il marito di Camilla Parker- 


owles, 


‘amica del principe che la principessa Diana 


considera la sua più pericolosa rivale. Per la prima 


volta da 


quando le tormentate vicende del matrimo- 


nio dei principi di Galles sono venute a galla, il gene- 
rale Andrew Parker-Bowles ha preso al parola per 
smentire tutte le voci messe in giro dalla stampa sul 
presunto legame tra la moglie e ìl principe e ribadite 


nell'ormai famoso libro di 


drew Morton «Diana, la 


sua vera storia». «Sono tutte fandonie» ha detto irri- 
tato Parker-Bowles «Quante volte devo ripeterlo?». 


Pipistrelli e vampiri invadono 
le campagne di San Paolo 


RIO DE JANEIRO — Centinaia di migliaia di 


strelli stanno dist; 


endo i vi 


È i pipi 
eti e i frutteti Dolo 


campagne di San Paolo abitate da immigrati italiani e 
BIAPporiean ta distruzione delle ultime foreste tropi- 
cali ha lasciato senza alimenti i pipistrelli frugivori e 


quelli succhiatori di san 


e che dal fiume Paranà 


stanno invadendo il fertile altipiano paulista. Pipi- 
strelli della specie «artibeus», con un'apertura alare 
di mezzo metro, hanno distrutto il raccolto di pere e 
pesche nel nordest dello stato di San Paolo. «Mai visto 
una cosa simile — ha affermato Hisachi Matsunaga 
che da 20 anni coltiva uva Italia nella sua fattoria di 
Guaracaì, a 300 chilometri da San Paolo—i Dini 


li non risparmiano nulla». Colpi di fucile, fuoc 


d'ar- 


tificio, bottiglie appese per disorientare il «radar» dei 


colo che questi portino i 
all'uomo. 


ipistrelli: niente è riuscito ad allontanare i pipistrel- 

dalle piantagioni. In aumento anche i pipistrelli 

vampiri all'attacco. La sub è in allarme 
contagio della 


er il peri- 
bia anche 


Undici giustiziati in Cina 
per droga e prostituzione 


PECHINO — Dieci uomini che costringevano giovani 
ragazze a prostituirsi e un trafficante di droga sono 
stati giustiziati in una regione del Sud della Cina, a 
quanto riporta il quotidiano cinese «Fazhi Ribao». Il 


I camp: 


giornale sottolinea che le esecuzioni sono venute in 
a anticrimine contro i «sette mali» 


lella società in corso nella regione del Guangdong: 
solo ieri state condannate a diverse Contnsiadi ai 
di prigione 156 persone in 17 città della regione, nel- 


l'estremo Sud della cina. 


. 


Libia, in differita Tv 


sei impiccagioni 


IL CAIRO — La Libia ha annunciato che avrebbe 
mandato in onda ieri sera alla televisione il filmato 
dell'impiccagione di sei uomini giustiziati per omici- 


dio; il 


programma'' è intitolato ‘’Sicurezza e socie- 


tà" Le esecuzioni sono state condotte martedì matti- 
na, subito dopo la lettura delle sentenze, che non 
hanno lesinato sui dettagli raccapriccianti dei crimi- 
ni dei quali i condannati si erano macchiati: uno di 
loro, dopo aver violentato e strangolato una donna, 
abbandonò nel deserto i tre figlioletti della sua vitti- 
ma, facendoli morire di.sete. 


Una nonna di 53 anni 
dà alla luce due gemelle 


ANAHEIM — Grazie alla fecondazione în vitro, Mary 


Shearing, 53 anni, è la più 


anziana donna ad aver 


partorito una coppia di gemelli: il lieto evento è avve- 
nuto PE Martin Luther di Anaheim (Califor- 


nia) con 1 


Lee e Kelly Ann 


settimane di anticipo (i parti prematuri 
sono comuni per i gemelli) e le due bambine 
— sono in buona salute, anche se 
sottoposte a cure intensive. Mi: 


ine — Amy 


Shearing è gia 


mamma di tre figli e nonna di due nipoti, ma da sette 
anni cercava di rimanere nuovamente incinta. C'è 
riuscita grazie alla fecondazione in vitro: le sono stati 
impiantati ovuli donati da un'altra donna, ma fecon- 
dati in laboratorio con lo sperma del marito, Don 


Shearing di 32 anni. 


MEDIO ORIENTE /ISRAELE MILITARIZZA LA FRONTIERA CONIL LIBANO 


Un confine ad alto rischio 


GERUSALEMME — Lo 
spiegamento militare 
israeliano lungo i due 
versanti del confine con 
il Libano sembra ormai 
completato o è sul punto 
di esserlo. Israele, purte- 
nendo ben coperte le sue 
carte, ha ordinato alle 
forze armate di prepa- 
rarsi a qualsiasi even- 
tualità. Per tutta la gior- 
nata, secondo notizie 
dalle aree di frontiera, 
truppe, artiglierie e mez- 
zi blindati hanno conti- 
nuato ad affluire nella 
«striscia di sicurezza», 
creata da Israele nel Li- 
bano meridionale a ri- 
dosso del confine, col 
compito di assorbire at- 
tacchi e infiltrazioni di 
guerriglieri contro il suo 
Meionio. p 

premier e ministro 
della difesa Vitzhak Ra- 
bin ha intanto avuto dal 
governo, secondo fonti 


far- 


gran- degli 


incontro ad una 


« qualificate, 


alberi e di cui sono 


ta, la malattia 


coccodrilli. E 
prima volta tre anni 


l'autorizza- 
indere tutte le 
tari che riter- 
rà più opportune per tir 


+ dove la popola- 
Sale ha trascorso le ulti- 
me due notti nei rifugi, 
nel timore di nuove ca- 
dute di razzi «Katiuscia»., 

Tia situazione sul con- 
fine libanese è ca 
‘e peggiorata a par- 
mente Pei itembre nero) 
del 1970, quando l'Olp fu 
costretto dalla Giorda- 
nia, a conclusione di duri 
combattimenti, a trasfe- 
rirsi in Libano. Perla de- 
bolezza del governo di 
Beirut, l'Olp, con un ac- 
cordo firmato al Cairo 
nel 1969, aveva intanto 
già ottenuto IN pratica 
piena libertà d'azione in 
Libano. 
Di tale libertà l'Olp fe- 
ce ampio uso. Approfit- 
tando della guerra civile 


a. e, a 
La paralisi della proboscide impedisce agli 
elefanti malati di procacciarsi il c i 
mente le tenere foglie che colgono dalla cima 
ghiotti. «Fino a quan- 
do l'organo conserva parte della sua mobilità 
— spiega la dottoressa Ko 
scono a portarsi l'erba 5 
con le zampe anteriori, ma una volta progredi- 
li condanna amorire di fame». 
‘Per dissetarsi sono costretti ad immergersi 
completamente nell'acqua e raccoglierla con 
la bocca, esponendosi così agli attacchi dei 
i Ta malattia è stata notata per la 
fa e da allora si è propaga- 


piombo dovuto a 


o, special- 


ck — gli animali rie- 
a bocca aiutandosi 


scoppiata nel paese nel 
1975, l'organizzazione 
palestinese riuscì ad as- 
sumere il, controllo di 
fatto del Libano meridio- 
nale, trasformandolo in 
base per attaccare Israe- 
le. Lo stato ebraicò, a sua 
volta, fece fronte alla si- 
tuazione anche: allac- 
ciando e rafforzando 
rapporti di cooperazione 
militare con milizie liba- 
nesi che controllavano 
alcune «enclaves» a ri- 
dosso del confine. Nel 
1978, in reazione a un 
sanguinoso attacco di 
guerriglieri palestinesi, 
Israele effettuò la prima 
invasione in profondità 


nel libano sud, dal quale ‘ 


si ritirò dopo alcuni me- 
si, lasciando però il con- 
trollo di una striscia di 
territorio nelle mani di 
una milizia locale, che 
poi prese il nome di 


. «esercito del Libano Sudy 


tracce di piombo, 


Tracce di 


to brado. 


(Els). 

‘Risalgono a quegli an- 
ni i contatti segreti tra i 
capi della comunità ma- 
ronita libanese e Israele, 
maturati in un'allenza 
informale che portò lo 
stato ebraico, il 5 giugno 
1982, a invadere di nuo- 
vo il Libano. Da questo si 
ritirò tre anni dopo, sen- 
za aver conseguito alcun 
obiettivo politico e dopo 
la morte di oltre 600 sol- 
dati. Da allora Israele ha 
una presenza militare 
mobile di sostegno al- 
l'Els nella «striscia di si- 
curezza». La distruzione 
dell'apparato militare 
dell'Olp non ha ridato si- 
curezza al confine, ora 
minacciato da un nemico 
implacabile: i guerriglie- 

‘ri sciiti hezbollah, che, 
aiutati dall'Iran, dicono 
di volere la distruzione 
dello stato ebraico. 


rmi nello Zimbabwe 


numero di questi bestioni vittime della malat- 
tia sta aumentando e nessuno ha ancora fatto 
‘una diagnosi esatta: la dottoressa Kock sospet- 
ta però avvelenamento da 
olio e benzina disseminati delle numerose im- 
barcazioni private che incrociano nel lago Ka- 


ta colpendo unmumero sempre più alto di ani- 
mali. Il timore è che possa superare i confini 
del parco Matusado: a e 
L'analisi dell'acqua del lago Kariba ha rivelato 
, un inquinante molto perico- 
loso che, come negli esseri umani causa danni 
al sistema nervoso e paralisi degli arti, altret- 
tanto potrebbe fare agli elefanti. 

i piombo sono state trovate nelle 
reni di elefanti uccisi dalla malattia. «Non in 
grande quantità — dice la dottoressa Kock — 
ma forse comunque si te. 
paralisi della proboscide», Se i ricercatori dello 
Zimbabwe accertassero che è il piombo nelle 
acque del Kariba a causare la malattia, il pro- 
blema successivo sarebbe come curare gli 
mali. Questo tipo di avvelenamento neg 
ri umani può essere curato con un antidoto da 
somministrarsi giornalmente, una terapia 
praticamente impossibile per elefanti allo sta- 


infettando altre zone. 


sufficiente a provocare la 


li ani- 
i esse. 


MEDIO ORIENTE / PACE 
Ill cambio a Washington 
rallenta la trattativa 


NICOSIA — La transi- 
zione dei poteri nel- 
l'amministrazione 

Usa allenta la presa 
americana sul proces- 
so. di pace in Medio- 
riente dove rivalità, 
dispute e problemi 
vecchi e nuovi rischia- 


no di compromettere il - 


dialogo arabo-israe- 
liano. Il cambio della 
guardia alla. Casa 
Bianca sembra auto- 
rizzare mosse dirom- 
penti . anche nello 
‘scacchiere del Golfo 
dove il non arabo Iran 
in particolare vuole ri- 
darsi una storica in- 
fluenza. Le parti arabe 
che’ negoziano con 
preoccupate 


Israele, 
per la sconfitta del 


presidente repubbli- 
cano uscente George 
Bush, mostrano mode- 
razione assolvendo 
simpatie «elettoraliy 


per lo stato ebraico del‘ 


nuovo presidente, il 
democratico Bill Clin- 
ton. Ma Siria, palesti- 
nesi e Olp, Giordania e 
ano si rincorrono 
con accuse, minacce e 
sorrisi nel timore di 
accordi . separati con 
Israele che pregiudi- 
cherebbero quel pro- 
getto di trattato di pa- 
ce globale a svantag- 
gio soprattutto della 
causa palestinese. 
Dopo un asserito 
concreto — approccio 
negoziale dei palesti- 
nesi che ha provocato 
una feroce disputa nel 
movimento palestine- 
se, la Siria ha dato 


l'impressione di voler 
accelerare un compro- 
messo osteggiato so- 
prattutto dall'Olp di 
Yasser Arafat. Il caso 
siriano è stato infilato 
nei corridoi della di- 
plomazia grazie allo 
«scandalo» del mo- 
mento: un'agenda ne- 
oziale giordano-. 
israeliana fissata: nel 
7.0 round dei colloqui 
bilaterali arabo-israe- 
liani, in corso a Was- 
on. 
presidente siriano 
Hafez el Assad, nella 
sua tipica politica a 
doppio livello, da un 
lato si dice disponibile 
alla pace con Israele in 
cambio della restitu-. 
zione del Golan siria- 
no occupato, dall'altro 
rafforza il suo appara- 
to bellico. Il Libano, 
vincolato da Damasco, 
cerca di ricostruirsi 
con un governo uscito 
da. un controverso 
parlamento ma la sua .. 
Immagine è devastata 
da un'incessante guer- 
riglia antisraeliana nel 
Sud scatenata dal filo- 
iraniano «hezbollahy 
(Partito di dio). I mu- 
sulmani-sciiti. «hez- 
bollah» rappresentano 
uno strumento di pre- 
senza attiva dell'Iran 
nel processo di.pace 
mediorientale che Te- 
heran combatte men- 
tre nel Golfo con un 
colpo di mano ha mes- 
so în allarme i locali 
stati arabi del petro- 
o. 


_ 


= 
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i dre e i SÉ È 


. polizia e dal governo — 


Il Piccolo 


VIENNA — Braccio di 
ferro sul problema degli 
stranieri fra il cancelliere 
austriaco Franz Vranitz- 
ky, leader del Partito so- 
cialdemocratico (Spoe), e 
il capo del partito liberal- 
nazionale (Fpoe) Joerg 
Haider, che cerca di met- 
tere il governo alle strette 
sul problema degli stra- 
nieri. 

Dopo un primo ultima- 
tum lanciato: al governo 
perché accogliesse una 
sua proposta in 12 punti 
sugli stranieri, pena l' av- 
vio, il 13 novembre, di 
una raccolta di firme per 
una consultazione popo- 
lare, Haider ha presenta- 
to ora un secondo aut- 
aut: o il Parlamento deci- 
de la nomina di una com- 
missione speciale che 
‘presenti entro la fine dell' 


Speciale / Esteri 
HAIDER MINACCIA UN REFERENDUM SUL DIRITTO D’ASILO 


A Vienna il ricatto degli xenofobi 


anno risultati concreti sul 
problema stranieri, o la 
Fpoe si metterà in moto 
per la raccolta di firme il 
prossimo 21 novembre. 
Se si nominerà la com- 
missione, la Fpoe potreb- 
be rinunciare alla consul- 
tazione. 

L' idea della consulta- 
zione popolare incontra l' 
opposizione degli altri 
partiti e della Chiesa che 
temono il rischio di pola- 
rizzazioni su un tema così 
sensibile. Dopo un incon- 
tro ieri mattina con i ca- 


pigruppo . dei artiti, 
quindi anche con haider, 
vranitzky ha ribadito di 
essere contrario sia alla 
consultazione sia alla 
commissione speciale. 
Una decisione sulla nomi- 
na della commissione do- 
vrebbe essere presa oggi 
in una riunione della pre- 
sidenza del parlamento e 


dei capigruppo dei partiti, 
Spoe, Oevp _ (popolari), 
Fpoe e Verdi. 


In dichiarazioni dopo 
la riunione con i capi- 
gruppo dei partiti, Vra- 
nitzky ha detto di essere 


contrario alla politica di 
«andare a elemosinare da 
Haider» per scongiurare 
una consultazione popo- 
lare. Questa, ha detto, 
non è lo strumento giusto 
e non risolverebbe alcun 
problema, ma se Haider 
la «vuole ad ogni costo è 
giunto il momento di dire 
che la Fpoe la faccia e se 
ne assuma la responsabi- 
lita». 

I popolari sono dal can- 
to loro contrari alla con- 
sultazione ma non si op- 
pongono in linea di prin- 
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cipio alla commissione 
speciale. Opinioni favore- 
voli alla commissione esi- 
stono peraltro anche in 
casa Spoe, come è il caso 
ad esempio dello stesso 
presidente del Parlamen- 
to, Heinz Fischer. 

I verdi, quarto e più 
piccolo partito in Parla- 
mento, avversano ferma- 
mente la proposta della 
consultazione popolare 
lanciata da Haider e sono 
contrari anche alla nomi- 
na della comissione spe- 
ciale. Il portavoce Peter 
Pilz ha tuttavia detto ieri 


Giovedì 


che è ora di finirla con il 
«mercato delle vacche» 
che va avanti da giorni 
fra haider e il governo e 
che sarebbe preferibile 
tenere la corisultazione 
pur di metter fine ai 
«mercanteggiamenti» in 
Parlamento. Per quanto 
«insensata e xenofoba», 
ha detto, la consultazione 
avrebbe almeno il merito 
di permettere di contare 
quanti «estremisti di de- 
stra» ci sono in Austria. 
Intanto è cominciato 
ieri a Wels nell'Alta Au- 


ANCHE A BUDAPEST IL RITORNO DELL’ANTISEMITISMO RICHIAMA CATTIVI PRESAGI 


La democrazia annega nel Danubio 


Emigrati fascisti del ‘45 rientrano in patria con finanziamenti sotterranei e il governo protegge gli skinhead 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Dopo l'i- 
sola Margherita, il Danu- 
bio accelera l'andatura 
per forzare la strettoia 
sotto il monte Gellert e il 
ponte Libertà. Attorno ai 
piloni l'acqua disegna 
gorghi grigioverdì, il fiu- 
me segue un'ansa larga 
fra i solidi edifici asbur- 
gici e piega verso Belgra- 
do e le terre inquiete del 
Sud-Est. In ungherese 
Sud-Est si dice «délke- 
let». Non è solo un'anno- 
tazione geografica. In 
linguaggio politico è la 
metafora della balcaniz- 
zazione, dei nazionali- 
smi a catena, del fatale 
risucchio dell'Ungheria 
nel gorgo jugoslavo. E' 
l'opposto di Nord-Ovest, 
che vuol dire Vienna, 
Germania, capitali, de- 
mocrazia, Europa. Così, 
oggi a Budapest, per lo- 
calizzare il nazionalismo 
viscerale e il populismo 
revanscista, la gente non 
dice «destra» o «sini- 
stra», ma «délkelet», 
Sud-Est. 


La quarta ondata 
in questo secolo 


L'Ungheria, la «prima 
della classe» nella corsa 
all'economia di mercato, 
la prima ad abbattere il 
comunismo e la cortina 
di ferro, l'Ungheria che 
— aprendo il grande var- 
co — ha reso possibilie la 
riunificazione delle Ger- 
manie, questa Ungheria 
non è mai stata così vici- 
na — come in queste set- 
timane — a ricadere nel 
pantano del fascismo 
post-comunista. C'è un 
segnale infallibile: il ri- 
torno, perla quarta volta 
nel secolo, delle sirene 
dell'antisemitismo. La 
prima volta fu nel '18, 
nell'anno e mezzo di 
«terrore bianco» che se- 
guì la breve dittatura 
rossa di Béla Kun. La se- 
conda fu con l'avvento 
del nazismo e la deporta- 
zione in massa. Nel ‘52, 
fu Stalin, nei suoi ultimi 
mesi di vita, il protagoni- 
sta della terza ondata, 
con epurazioni che pe- 
raltro si limitarono al 
vertice del partito. La 
quarta ondata porta l'an- 
no 1992, anno terzo dopo 
la caduta del comuni- 
smo. 

Emigrati fascisti del 
'45 tornano in patria con 
finanziamenti sotterra- 
nei e forniscono equivoci 
capitani di ventura ai 
gruppuscoli di estrema 
destra. Si riabilita il regi- 
me filofascista dell'am- 
miraglio Horthy; gli 
skinhead — coperti dalla 


innalzano le croci unci- 
nate ungheresi e il ves- 


sillo biancorosso del mi- ‘ 


tico re Arpad, simbolo 
della purezza etnica ma- 
giara; si scopre che il dit- 
tatore stalinista Rakocsi 
era fra le altre cose un 
ebreo, si denunciano con 
parole roboanti presunte 
congiure antiungheresi 
del capitale finanziario 
internazionale  (ovvia- 
mente «in mano a 
ebrei»); si bollanò come 
«nemici della patria» gli 
intellettuali (spesso 
ebrei).critici con l'attuale 
governo di centrodestra; 
ovunque si cercano capri 
espiatori cui addebitare 
le responsabilità di una 
situazione economica af- 
fatto brillante, segnata 
da disoccupazione e po- 
vertà in aumento. In- 
somma, gli stessi segnali 
del tragico preludio jugo- 
slavo, ma in versione an- 
tisemita. 


Attacco cattolico 
al presidente 


Ed ecco che gli uomini 
del grande centro cattoli- 
co (Forum democratico e 
Partito dei piccoli pro- 
prietari) attaccano ormai 
senza pudore lo stesso 
presidente della Repub- 
blica, il vecchio Arpad 
Goenz, uomo dal passato 
adamantino, reo di osta- 
colare le operazioni più 
spregiudicate dei partiti 
di maggioranza; ecco un 
deputato del Forum, Isa- 
bela Kirdly, tuonare che 
«l'Ungheria corre il mas- 
simo pericolo della sua 
storia perla sua vulnera- 
bilità alla cospirazione 
mondiale». Ecco Istvan 
Gsurka, sanguigno lea- 
der dell'ala destra dello 
stesso partito, dichiarare 
che l'Ungheria può an- 
che fare a meno dell'Eu- 
topa, demonizzare il 
mondo intero — ebrei in 
testa — con discorsi che 
farebbero impallidire 
persino Slobodan Milo- 
sevic, il macellaio dei 
Balcani. Ecco un lettore 
scrivere al «Budapest 
Week» che «i giornali 
controllati dagli ebrei 
vanno posti sotto censu- 
ra per impedire lo spar- 
gersi di sentimenti an- 
tiungheresi e favorevoli 
all'internazionalizzazio- 
ne della nazione magia- 
ra», e che persino Ferenc 
Molnàr, autore dei «Ra- 
gazzi della via Pal», era 
solo un ebreo, perché 
«non una sola molecola 
di materiale genetico 
magiaro era presente nel 
SUO COrpo». 

In un incontro a porte 
chiuse del Forum demo- 
cratico, l'aggressivo ca- 
pogruppo parlamentare, 
Imre Konya dice senza 


mezzi termini che, una 
volta vinte le elezioni, il 
partito di maggioranza 
può anche frenare la de- 
mocratizzazione in no- 
me di un più efficiente 
decisionismo. La cosa 
trapela, , scoppia. uno 
scandalo, si parla di ri- . 
gurgiti bolscevichi, ma al 
vertice nessuno si preoc- 
cupa di smentire, anzi: 
l'ala ‘destra del partito 
invoca l'epurazione per 
legge di chiunque abbia 
commesso «reati contro 
il pepolo», un grimaldel- 
lo per conquistare potere 
e, lungi dall'eliminare i 
veri colpevoli dei vecchi 
misfatti, rischia di dare il 
via a delazioni indiscri- 
minate. Con la benedi- 
zione del ministero degli 
interni, basi di nazi-skin 


nascono in molte città, 
Szeged, Gyoer, Miskolc, 
Eger e Pécs; Imre Tor- 
gyan, massiccio leader. 
dei piccoli proprietari, 
eccita le masse contadi- 
ne, promette «una gran- 
de Ungheria» a spese di 
Slovacchi, Ucraini e Ru- 
meni, rei di schiacciare, 
le minoranze ungheresi. 
Lo stesso Torgyan offre 
gli scantinati del suo 
quartier generale a cul- 
turisti, nazisti e a com- 
plessi rock di skinhead. 
Cadono i simboli della 
lotta contro la dittatura: 
il mitico teatro «Jurta», 
nel 1989 focolaio di mo- 
vimenti libertari, oggi è 
il quartier generale dei 
nazionalisti del Fronte di 
salvezza nazionale. 


Nessuna speranza 
di democrazia 
L'Ungheria e Budapest 
in particolare, è l'unico 
paese dell'Est dove gli 
ebrei non furono total- 
mente sterminati. Nelle 
campagne pochi soprav- 
vissero, oggi le erbacce 
crescono attorno a molte 
sinagoghe abbandonate; 
ma nella capitale la de- 
portazione si interruppe 
prima della fine e oggi 
Budapest conta ottanta- 
mila ebrei, un ghetto con 
tre sinagoghe e l'unica 
scuola. rabbinica del- 
l'Est, rimasta aperta an- 
che negli anni di Brez- 
nev, per la tolleranza in- 
teressata del comunismo 
al gulasch. E’ dalla metà 


dell'Ottocento, quando 
la grande borghesia ter- 
riera illuminata occupò 
le gerarchie amministra- 
tive e politiche che gli 
ebrei — assieme alla mi- 
noranza sveva del Danu- 
bio — svolgono un ruolo 
determinante nell'eco- 
nomia come nella cultu- 
ra e nella politica. Dissi- 
denti sotto il comuni- 
smo, oggi — che la demo- 
crazia è tornata — molti 
di essi sono ugualmente 
all'opposizione contro il 
nuovo Vento che soffia 
da Sud-Est. 

«Ho speso i miei qua- 
rant'anni di vita all'op- 
posizione, lottando pri- 
ma contro i comunisti e 
poi contro i nazionalisti. 
Ora sono stanca, voglio 
andarmene dall'Unghe- 
ria», dice Julia Vasarhe- 


lyi, giornalista, figlia di 
Miklos, l'unico degli uo- 
mini di Imre Nagy so- 
pravvissuto alla forca 
dopo il ‘56. Un mito e un 
punto di riferimento per 
l'opposizione liberale, 
oggi Miklos è nuovamen- 
te sotto tiro in quanto 
ebreo e rappresentante 
di una fondazione filan- 
tropica internazionale 
guidata da un altro 
ebreo, «Tira una brutta 
aria a Budapest da qual- 
che mese, temo che non 
ci sia nessuna speranza 
che si possa tornare a es- 
sere un paese normale e 
democratico. Il partito di 
maggioranza, il Forum 
democratico — spiega — 
sta perdendo consensi, 
per questo diventa più 
aggressivo, vorrebbe oc- 


Wiesel: ma Kohl 
non e innocente 


NEW YORK — Il premio Nobel per la pace Elie 
Wiesel ha dichiarato che il cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl è in parte responsabile per l'aumento del 
razzismo e dell'antisemitismo in Germania. 

Parlando nella serata di martedì a New York di 
fronte a un migliaio di persone ad una cena con 
esponenti della Comunità ebraica, Wiesel ha accu- 
sato Kohl di aver contribuito a creare in Germania 
un'atmosfera in cui i neonazisti possono dar vita a 
dimostrazioni contro gli stranieri. «Ho la sensazio- 
ne — ha detto Wiesel, superstite di due campi di 
concentramento — che il cancelliere Kohl sia cor- 
responsabile per quanto sta avvenendo là... corre- 
sponsabile per il clima che c'è». 

Il vincitore del premio Nobel per la pace 1986 ha 
accusato Kohl di aver tentato «di riabilitare le Ss» 
Invitando l'ex presidente americano Ronald Rea- 
gan, nel 1985, ad una cerimonia in un cimitero di 
Bitburg in cui sono sepolti ufficiali delle Ss Wiesel, 
che tentò senza riuscirvi di convincere Reagan a 
non recarsi alla cerimonia, ha aggiunto che l'ex 
presidente gli disse «di non poter rifiutare» perchè 
Kohl desiderava che egli partecipasse, 

Nel frattempo, da Berlino, il presidente del con- 
siglio centrale degli ebrei di Germania Ignatz Bubis 
ha rimproverato ai partiti tedeschi di dar prova di 
«opportunismo» nel dibattito in corso da tempo sul 
diritto di asilo. 

Pur di guadagnare favori presso l'elettorato — 
ha detto Bubis parlando martedì sera in pubblico 
sul tema: «Resisterà stavolta la democrazia?» — 
non si esita a ledere principii fondamentali quale il 
diritto individuale all'asilo politico. Questo «popu- 
lismo», per il quale si dicono cose ritenute gradite 
ai cittadini, è — ha detto — assai diffuso. 

‘Riferendosi al dibattito fra i principali partiti at- 
torno al diritto di asilo, garantito dalla Costituzione 
tedesca vigente con una larga liberalità, Bubis ha 
detto di prevedere che i socialdemocratici (princi- 
pale forza dell'opposizione) finiranno per raggiun- 
gere un compromesso con i partiti di governo (cri- 
stiano-democratici e liberali), già accordatisi per 
una modifica della costituzione in senso restritti- 


0. 

Non è però questa la via — ha ancora detto Bu- 
bis, che è iscritto al partito liberale — per affronta- 
re il problema del crescente afflusso di immigrati 
in Germania. Occorre invece a suo avviso separare 
il diritto di asilo politico dall'immigrazione per mo- 
tivi economici, che va circoscritta con una «norma- 
tiva sull'immigrazione». 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


BONN — Xenofobia e neo- 
nazismo hanno contagiato 
anche la Bundeswehr, l'e- 
sercito federale: tre soldati 
simpatizzanti dell'estrema 
destra sono sotto inchiesta 
perchè implicati in altret- 
tanti casi di omicidio e altri 
militari sono rimasti coin- 
volti in azioni xenofobe e di 
stampo neonazista. Lo ha 
annunciato Alfred Biehle, 
addetto ai rapporti tra par- 
lamento e ministero della 
difesa, al termine di una 
giornata caratterizzata dal- 
l'accavallarsi di notizie in 
un clima reso ancora più 
confuso dalla reticenza del- 
le autorità militari. |__| _——. 

Le vittime di due dei casi 
di omicidio sono tedeschi, 
rimasti uccisi in occasione 
di risse tra ubriachi. Della 
terza vittima, Biehle ha det- 
to di non sapere se fosse un 
tedesco o uno straniero. Ma 
uno dei tre casi, secondo 
quanto è trapelato, sembra 
che si tratti di un episodio 
avvenuto il 19 marzo scorso 
a Flensburg, città portuale 
sul Baltico, nell'ex Rdt: un 
barbone, scambiato per zin- 
garo, è stato picchiato e poi 
scaraventato in mare, do- 
ve'è affogato, da uno skin- 
head perchè si era rifiutato 
di fare il saluto nazista. 

La stura alle notizie era 
stata data dalla radio nazio- 
nale che nel notiziario del 
mattino aveva rivelato che 
dei soldati hanno partecipa- 
to ad atti di aggressione 
contro gli stranieri e che 
estremisi di destra sono riu- 
sciti a infiltrarsi in alcuni 
poligoni militari per comM- 
piervi delle esercitazioni. 
Sulla scia di queste rivela 
zioni, il ministero della dife- 
sa aveva reso noto che tre 
soldati con simpatie di de- 
stra erano sotto inchiesta 

er reati imprecisati e solo 
in un secondo tempo ha am- 
messo trattarsi di omicidio. 

Anche se il ministero ba 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco, sottolineando l'esi- 


per fai 


BONN, TRE SOLDATI SOTTO INCHIESTA PER OMICIDIO 


Neonazi nella Bundeswehr 


Estremisti di destra sono riusciti ad infiltrarsi nei poligoni militari 


Enorme 


impressione 


in ambienti 


politici 


guità delle 24 violazioni ri- 
spetto al complesso: delle 
forze armate, che contano 
400 mila uomini, il caso ha 
suscitato enorme impres- 
sione negli ambienti politici 
e reazioni allarmate in un 
paese dove tornano ad agi- 
tarsi gli spettri del nazismo, 
e sono ancora vivi i ricor: 
delle atrocità di cui si sono 
macchiare le Forze armate 
tedesche sotto Hitler. _ 

Un ladro esauriente 
della nuova geografia politi 
ca della destra tedesca vie. 
ne presentato Oggi da 
«Stern»: dieci organizzazio- 
ni neonaziste, sei partiti di 
estrema destra, 4500 skin- 
heads, per un totale di 60 
mila persone. Nel numero 
che esce oggi, il settimanale 
di Amburgo pubblica in co- 
pertina la foto del presiden- 
te Richard von Weizsaecker 
colpito dalle uova dei dimo- 
stranti domenica scorsa a 
Berlino, un’ immagine che 
ha fatto ormai il giro del 
‘mondo. All'interno, oltre al- 
le foto della manifestazione 
antixenofoba, appare un in- 
serto di 14 pagine intitolato 
'I nuovi nazisti attaccano', 
con in prima pagina l' im- 
magine di un appartenente 
ad un gruppo terroristico 
che si è fatto fotografare in 
divisa da SS, con lo sfondo 
della bandiera con la svasti- 
ca. 

Un quadro impressionan- 
te della nuova ondata di vio- 
lenza appare da una cartina 
della Germania su cui sono 
indicate 45 località che nel- 


LA TUA CASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su.un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


re affari. 


le ultime cinque settimane 
sono state teatro di violenze 
di estrema destra, di atten- 
tati incendiari contro ostelli 
per profughi e. di profana- 
zione di cimiteri ebraici. 
Nessuna regione tedesca, nè 
all' Est nè all’ Ovest ne è in- 
denne, ma mentre nelle 
nuove regioni dell’ ex Ger- 
mania comunista Sono PIe-, 
valsi gli attacchi agli stra- 
nieri, nelle ricche regioni 
occidentali del Nordreno 
Westfalia_ © del Baden- 
Wuerttemberg si conta il 
maggior numero di azioni 
antisemite. 

Uniformi, munizioni, 
bandiere del Terzo Reich, 
elmetti della Wermacht, fo- 
to di Hitler sono il corollario _ 
indispensabile per questi 
gruppi, composti per la 
Maggior parte da giovani, 
‘ma spesso guidati da perso- 
ne più anziane, che si adde- 
strano in tuta mimetica in 
esercitazioni paramilitari. 

«Non ci sono mai state ca- 
mere a gas nè alcun genoci- 
dio degli ebrei», sostengono 
le nuove leve neonaziste, 
mentre uno dei fondatori 
del ‘Movimento per la liber- 
tà tedesca’, Otto-Ernst Re- 
mer, ex generale di brigata 
della Wermacht, è convinto 
che, «in tempi normali», di 
fronte ad un crescente au- 
mento di ‘profughi, sarebbe 
intervenuto l' esercito. Sem- 
pre su questo tono il volan- 
tino di un altro movimento 
neonazista, ‘libertà per la 
Germania’, in cui è scritto 
che 72 assalti incendiari in 
una settimana contro gli 
ostelli dimostrano che la po- 
polazione tedesca sta com- 
battendo una nuova resi- 
stenza «contro la sua estin- 
zione». 

Siamo di fronte ad una 
Raf (Rote Armee Fraktion) 
di destra, visto che sinora 
nel 1992 sono state uccise 
più persone di quanto era 
avvenuto durante gli anni di 
piombo del terrorismo? 


cupare in fretta tutte le 
leve del potere, specie le 
banche e i mass media, 
cruciali per la gestione 
del consenso. Ed è per 
questo — dice Julia — 
che il Forum accetta 
l'aiuto dei fascisti. Ed è 
proprio qui che nasce il 
grande pericolo, nella 
storia ci sono tanti esem- 
pi di dittature nate a 
questo modo. Che ci sia- 
no degli skinhead non mi 
disturba. Ma che il go- 
verno li tolleri e addirit- 
tura li protegga, è cosa 
gravissima. La stanchez- 
za politica della gente 
crea un vuoto che chiun- 
que può riempire. E la 
crisi economica offre a 
questo gioco delle parti 
un allarmante scenario 
weimariano». 


‘Sulle orme 
di Horthy 


Andras Nagy, fra gli 
intellettuali più brillanti 
della capitale, è nato nel 
1956. E' ebreo e ilsuo se- 
condo nome è Imre, co- 
me l'eroe della rivoluzio- 
ne. Dice: «Il governo di 
Antall ripercorre le orme 
di gorthy, una miscela di 
feudalesimo e capitali 
smo gestita dalla vecchia 
aristocrazia terriera in 
antitesi. alla borghesia 
delle città. Più la crisi 
avanza-e più il consenso 
popolare diminuisce e 
più riemerge la voglia di 
avere un potere assoluto 
con un governo di mag- 
gioranza e torna, di con- 
seguenza, l'idea di una 
centralizzazione dell'e- 
conomia. La privatizza- 
zione da noi è terribil- 
mente indietro, specie 
nell'industria. Ma c'è 
una differenza in peggio 
rispetto ai comunisti: 
che allora c'era almeno 
l'alibi ideologico del 
mondo migliore, Oggi c'è 
solo la voglia di potere». 
E conclude: «Credo che 
soltanto la speranza di 
entrare nella Comunità 
europea li trattenga dal 
passare certi limiti. Ed è 
importante che l'Europa 
continui a tenere accesa 
la speranza, per impedi- 
re pericolse involuzio- 
ni). È 

Così, mentre il gover- 
no rifiuta commissioni 
d'inchiesta sulle incur- 
sioni degli skinhead filo- 
nazisti, Gyoergy Surà- 
nyi, un uomo del Forum 
Messo a capo del Banco 
nazionale ungherese, 
viene silurato in venti- 
quattr'ore per aver sot- 
toscritto un documento 
partito dai liberal del- 
l'opposizione. Lo scopo: 
rendere la banca nazio- 
nale più acquiescente ri. 
spetto ad alcuni progetti 
di «grandeur» come l'e. 
sposizione mondiale del 
‘96, uno sforzo colossale 
privo di base economica. 


12 novembre 199 è 


stria, il processo contro | | 
cinque attivisti neonazi- 
sti responsabili di un at: 
tentato incendiario com: 
piuto nel gennaio scors0 
contro una pensione che 
osptiava 200 Asylanten, 
gli straniera in attesa 
asilo, a TraunkircheDi 
‘presso Gmunden. 

I cinque — Alexander 
Forsteenpointer di 24 80° 
ni, Alexander Tischler di 
19, Wolfgang Artnet di 
20, Gernot Smolle di 19? 
il minorenne Christiat# 
— sono accusati di apll®” 
gia del nazismo e dell 
tentato del 16 gennil 
Gli imputati hanno a!" 
messo la responsabili 
per. l'attentato, per 
quali rischierebbero ul! 
condanna da uno a 20.40" 
ni. 


E mentre i presidel! 
della radio e della tele” 
sione, per le loro criti0 
obiettive al governo, & 
no apertamente accus 
di connivenza con gli 
comunisti, altri redattà 
iscritti al vecchio Pc; e! 
dentemente piu manip!' 
labili, sono difesi a spad! 
tratta. Come Aloys Chi 
rudinak, responsab 
del programma «Panoré 
ma», talmente ultrané 
zionalista da provoc 
problemi diplomatici c 
la vicina Romania, perl 
zizzania seminata 
minoranza ungherese | 
Transilvania. j 

Il Danubio va, oltre 
ponte delle Catene, fra di 
guglie neogotiche dî 
parlamento e la rocca È 
Buda, taglia la splendid 
capitale di questo st& 
che la prima guerra mdî 
diale perduta ridusse d 
la sua minima espres 
ne territoriale. Il reg! 
perse allora, oltre all 
Croazia, quasi due tel 
delle terre a forte pî° 
senza magiara: in Sl” 
‘vacchia, Ucraina, Voiv! 
dina, e soprattutto 
Transilvania, che da s 
è più grande. dell’attua! 
Ungheria. Un terreni 
perfetto per il revanso® 
smo, e la grandeur 
questa Parigi danubial 
sembra fatta apposta pi! 
accendere pericolose n0° 
stalgie. 


«Un mese fa 
mi sono illusa» 


«Un mese fa, quand! 
l'opposizione raduni 
centomila persone coll 
troi nazionalismi, mi s0 
no illusa che la ragion? 
potesse ancora vincere: 
E' stata una manifest& 
zione fantastica, civil@ 
senza provocazioni, col 
musica e tanti gioval! 
Purtroppo, le ultime set 
timane mi hanno fatt? 
capire che non vi son! 
motivi di ottimismo. L8 
collusione ormai evideli 
te fra governo e grupp! 
estremisti è un fatto gr@* 
vissimo, e anche l'ago 
gressività del primo ml" 
nistro contro il preside” 
te della Repubblica è pe: 
ricolosa. Il primo min” 
stro è un malato grav® 
del futuro dell'Ungheri? 
ormai non gli import 
più nulla. Anche questoÈ 
pericoloso, lascia più 
spazio a degeneraziol! | 
nostalgiche ed estrem! 
ste». E aggiunge Andri 
Nagy: «Anch'io sono pf 
Simista. A volte mi di 
che uno scenario rome?! 
Qui è impossibile. Ma po 
penso che fino a tre an” 
fa per noi la Jugoslavi! 
era un modello di conv!” 


to sia possibile, e tem0 


peggio». 
2 - continui! 


venza felice fra i popoli || 
e allora ho paura che tu! 
dl SA7 (o 
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ROVIGNO, A TRE MESI DALL’AFFONDAM NTO DELLA «JABLANAC» 


Ursa è proprio morta. 


Il filmato di un cineamatore disillude i genitori della bimba dispersa 


' x 
i ROVIGNO — Si chiama 
{ Bojan Breskavar, abita a 
| Lubiana ed è uno dei te- 
| stimoni della tragedia 
i del «Jablanac» avvenuta 
{il 10 agosto al largo di 
i Rovigo durante un for- 
| tunale. Ma se l'affonda- 
i mento dell’imbarcazione 
t avvenne sotto gli occhi di 
| molti, Bojan perora è l'u- 
| nico ad aver presentato 
un filmato di quanto av- 
venuto, ossia dei mo- 
menti immediatamente 
successivi al capovolgi- 
mento del natante. Bojan 
si è presentato alla reda- 
zione del quotidiano lu- 
bianese «Slovenske novi- 
{&ce» che ha pubblicato nel 
«numero di ieri alcune 
‘immagini di quei tragici 
istanti. ; 

' Nel seguire la vicenda, 
erano state poste precise 
domande sulle responsa- 
bilità del comandante 
del «Jablanac», su quan- 
te fossero realmente le 
persone a bordo, chi co- 
mandasse l'imbarcazio- 
ne al momento della tra- 
gedia, e così via. La que- 
‘stura:polese rispose, in- 
‘criminando il CARino 
Nikola Vukovié e il figlio 
Ivica. (proprietario del 
Or inviando tutto 
‘l'incartamento ai giudi- 
ci. Ma accanto a queste 
domande, riguardanti le 


colpe per quanto accadu- 
to, un altro pesante in- 
terrogativo sinora è ri- 
masto senza risposta: 
dov'è finita Ursa Red- 
nak, la bambina di cin- 
que anni, scomparsa nel 
naufragio (costato la vita 
ai coniugi Hilda e Franci 
Koren) e mai più ritrova- 


Alberi saccheggiati 
d; CJ 
a Valle: spariscono 

; Li IS LL pan pan 
300 chili di olive 
iù 'ALLE— A opera di ignoti, il singolare furto avvenu- 
E a Valle, ce di Rovigno. SÌ tratta di 300 chilo- 
‘grammi di olive, magistralmente trafugati dall ulive- 
“to di Zeljko Grubié. Alloro passaggio i vandali hanno 
fatto una vera strage. Non si sono accontentati di ru- 
bare olive per un valore di 140 mila dinari croati (360 
mila lire), ma hanno distrutto tutti gli alberi «denu- 
dandoli» dei rami. Sarà la polizia di Rovigno a occu- 
‘parsi delle indagini. I ladri hanno avuto il coraggio di 
«raccogliere» il bottino restando‘impegnati per ore. 


i a Castelvenere 

‘20 chili di datteri 

MeGASTELVENERE — Colpaccio per la polizia e 1.do- 
Banieri di Castelvenere — il confine sloveno-croato 
Sul fiume Dragogna. Un controllo ha portato — nella, 
Serata di martedì — al sequestro di 20 chilogrammi di 
molluschi vari (datteri, per la maggiore). Il tutto si 
trovava a bordo della «Golf» guidata da Nenad Benda 
di Cittanova; I mitili, molto probabilmente, erano de- 
stinati a qualche ristorante del litorale sloveno o al- 
l'Italia. E' risaputo infatti che il mercato italiano van- 
ta una forte richiesta di datteri, il cui prezzo al chilo- 
grammo si aggira tra le 25 e le 35 mila lire. Per chi 
vive in Croazia, con i tempi che corrono, rischiare 5 
minuti per 5000700 mila lire è un grosso affare, basti 
sapere che questa cifra corrisponde a 10-14 mensilità 
‘medie. 


Conferenza sulla Torre civica 
questa sera a Fiume 


; _ ta sera alla Comunità degli italiani 
di E RO con una conferenza che 
rientra nel quadro della collaborazione tra l'Unione 
italiana e l'Università popolare di ese: Otisata se- 
ra al sodalizio fiumano la professoressa Erna L'onci- 


‘ ‘ich parlerà della Torre civica di Fiume e della sua 


Costruzione. 

Giuristi croati a convegno 
in un hotel di Abbazia 
cdnità; appazioni NEAR condi. 
Fi prendi) ine consaliazione dei gela legislazio 
iosa la rst la sua glia dii 
Ra IA condizione 
abbazianer i oadeno parte giudici, legali e avvocati. 


La De della Slovenia __ 
fa campagna a Capodistria 


È d x. . la 
CAPODISTRIA — In vista delle elezioni slovene, la 
De del litorale scopre le carte. Ieri, alteatro «Verdi» di 
Capodistria, il partito ha presentato 1 suo! undici da 
dati (quante sono le circoscrizioni elettorali de Lo 
Tegione che include anche l'Istria) per la Camera. 
Stato e altri due perl consiglio di Stato. La formazio- 
ne, già inclusa a pieno titolo nell'internazionale de- 
Mocristiana, concentrerà gli sforzi in quattro settori 
‘ondamentali: scuola, economia di mercato, moder- 


nizzazione delle infrastrutture e collaborazione con 
le regioni contermini. 


Istria, 


ta? In FUSE giorni di ago- 
sto si fecero varie ipote- 
si: si pensò che il corpici- 
no della piccola fosse 
stato trascinato al largo 
dalle correnti marine o sl 
fosse impigliato in qual- 
che tratto del fondo sfu 
gito ai ripetuti contro 
ma si ipotizzò persino un 
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rapimento. Era la fia 
cui si aggrappavano i ge 
SR cura Edo e Zol- 
ka Rednak, perché, seb- 
bene drammatica, con- 
sentiva loro di sperare 


- che la propria figlia fosse 


ancora viva. : 
Ebbene. la testimo- 
nianza di Bojan Breska- 


Tl relitto della «Jablanac» nei pressi dell'isola Rossa, al largo di Rovigno. Nelriquadro Urga Rednak, la 


bimba di 5 anni dispersa nel naufragio: il corpicino non 


è mai stato ritrovato. (Foto Giovanni) 


var, che ha ripreso le sce- 
ne da una certa distanza 
usando una telecamera 
video-8, esclude l'ipotesi 
del rapimento, Infatti i 
due motoscafi italiani, 
visti allontanarsi 
luogo, non parteciparono 
Salvataggio, e dopo es- 
sere stati sballonzolati 


verso la costa, non appe- 
na il maltempo si placò, 
lasciarono Rovigno sén- 
za fare soste o raccoglie- 
re niente e nessuno. Ma 
la testimonianza del vi- 
deoamatore è preziosa 
innanzitutto per un altro 
motivo, ossia perché da 
essa risulta che il «Jabla- 
nac» è stato tirato verso 
riva, in acqua più bassa, 
a operazioni di soccorso 
dei naufraghi non ancora 
concluse ossia senza che 
lo scafo e le immediate 
vicinanze fossero ispe- 
zionati a dovere. Questa 
circostanza quindi non 
escluderebbe la possibi- 
lità che la piccola Urza 
sia stata smembrata dal- 
le eliche e persa in mare 
in questa fase di traino, 
Secondo Bojan Breska- 
var potrebbe essere an- 
che successo che gli stes- 
si coniugi Koren siano 
stati travolti anche da 
qualche imbarcazione 
avvicinatasi al luogo del 
disastro. Ma il Breska- 
var, stando alle afferma- 
zioni dei Rednak, non sa- 
rebbe l'unico ad aver ri- 
preso il naufragio. Ecco 
perché a tre mesi di di- 
stanza il caso Ursa conti- 
nua a essere avvolto nel 
mistero. 

Loris Braico 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI SLOVENO SU OSIMO 


«Tra governi c’è intesa» 


Una commissione mista al lavoro - «Trieste esaspera il clima» 


LUBIANA — I confini 
non si toccano, per il re- 
sto si può discutere; è 
quanto ha in sostanza ri- 
badito il ministro agli 
esteri sloveno Dimitri) 
Rupel in occasione del 
diciassettesimo anniver- 
sario della firma del trat- 
tato di Osimo. 

Rupel ha ricordato che 
il 31 luglio di quest'anno 
Slovenia e Italia si sono 
scambiati le note riguar- 


danti il trattato di Osimo, 


é i relativi. documenti 
collaterali e quindi, con 
il 1.0 agosto, essi sono di- 
ventati operanti anche 
per il governo sloveno, Il 
ministro ha ripetuto che 
alcuni concetti contenuti 
nel trattato sono obsoleti 
e che vanno approfonditi 
ed è perciò che la Slove- 
nia è pronta a trattare i 
singoli segmenti non più 
attuali, tranne che sui 
confini. Rupel RATA 
sato che bisogna riflette- 


re su alcuni settori ma 
che Lubiana non intende 
fare problemi. Rupel ha 
annunciato che in occa- 
sione del primo incontro 
con le autorità italiane, 
in programma il 16-17- 
18 novembre, da parte 
slovena verrà avanzata 
la proposta per la costi- 
tuzione di una commis- 
sione  interstatale’ che 
tratti i settori da aggior- 
nare. In armonia con lo 
stesso accordo di Osimo, 
seguendo ‘ la normale 
rocedura, .già entro la 
Bre del mese ci dovrebbe 
essere la riunione di tre 
commissioni.italo-slove- 
ne. 5 
Il ministro agli este: 
sloveno ha espresso l'o- 
pinione che le dimostra- 
zioni organizzate da Msi 
e LpT nei giorni scorsi a 
Trieste, non possono mi- 
nacciare i rapporti di 
buon vicinato tra Italia e 
Slovenia. «Gli atteggia- 


menti radicali di alcuni 
partiti non possono esse- 
Te equiparati alle posi- 
zioni ufficiali dei due go- 
verni» ha affermato Ru- 
pel esprimendo comun- 
“ue l'opinione che la po- 
sizione di Trieste ha av- 
velenatoil clima a ridos- 
so del confine, Incontri 
italo-sloveni avverranno 
entro il mese in'occasio- 
ne della riunione dell'e- 
sagonale, e, a ogni modo, 
entro la fine di novembre 
o agli inizi di dicembre ci 
sarà la visita a Roma del 
premier. Sloveno Janez 
Drnovéek, che sarà pre= 
ceduta da una missione a 
Lubiana del capo del go- 
verno italiano Amato. 
Parlando dei migliora- 
menti. del trattato nel 
settore economico, Ru- 
pel ha menzionato che la 
Slovenia Particolar- 
mente interessata alla 
costruzione dell'auto- 
strada Trieste-Budapest 


e agli aiuti dell'Italia per 
il rafforzamento della 
base economica della mi- 
noranza italiana che vi- 
ve nel Capodistriano. 
Rupel ha aggiunto che il 
overno sloveno non ha 
irmato l'accordo trilate- 
rale sulla posizione della 
minoranza italiana che 
vive in Slovenia e in 
Croazia, ma è interessata 
a farlo, Secondo il capo 
della diplomazia slovena 
un problema è rappre- 
sentato; dalla differenza 
dei diritti di cui godono 
gli appartenenti della 
minoranza in Slovenia e 
elli in Croazia. Secon- 

o l'opinione del mini 
stro, la minoranza italia- 
na in Slovenia ha mag- 
giori diritti, ma Lubiana 
non vuole «insegnare» a 
Zagabria come regolare 
la materia e nemmeno 
operare come interprete 
dei desideri italiani. 


Litorale e Quarnero 


presentare le candidatu- 
re per l'elezione alla ca- 


poche ore dalla scaden- 
za, alla commissione 
elettorale per il Capodi- 
striano (riunitasi ieri po- 
meriggio) 
formalmente ' solo una 
candidatura per il seggio 


rappresentante della na- 
zionalità italiana. Si trat- 
ta di Roberto Battelli, di 
professione giornalista e 
attualmente 


ciopolitica del parlamen- 
to sloveno, appoggiato è 


stita della nazional 


che ha ottenuto 50 delle 
30 firme necessarie af- 


mo 
una 


ultimo, sarebbe 


Petronio, sociologa, im- 


studi di Capodi- 


firme per concorrere al 
seggio garantito alla mi- 
noranza 
commissione, nella pros- 
sima riunione di sabato, 
dovrà accertare per la 
Petronio, come già fatto 
per Battelli, che siano 
state rispettate le proce- 
dure di candidatura ri- 
chieste dalla legge elet- 
torale, 

Le elezioni del 6 di- 
cembre serviranno alla 
formazione del nuovo 
parlamento sloveno. Ri- 


tato eletto dalla mino- 


prima vedrà el 
rappresentanti degli 


Slovenia, 
lb. 


CAPODISTRIA — Scadu- 
to alle 24 il termine per 


mera di Stato del nuovo 
Parlamento sloveno. A 


è pervenuta 


specifico riservato al 


attu deputato 
italiano nella camera so- 


dalla Comunità SER 
stita ità 
italiana di Capodistria e 


finché la candidatura 
venga accettata. Diceva- 
formalmente solo 
candidatura, in 
quanto l'esponente della 
Comunità degli italiani 
di Pirano, presente alla 
riunione, ha assicurato 
che entro le 24, termine 
stata 
formalizzata anche la 
candidatura di Amalia 


iegata alla Biblioteca 
degli 


stria. Anche la Petronio 
ha raccolto il numero di 


italiana. La 


cordiamo che la camera 
di Stato prevede 90 seggi 
(di cui due per un depu- 


ranza italiana e uno da 
quella ungherese) men- 
tre la camera di consiglio 
‘avrà 40 seggi. In sostan- 
. za il nuovo parlamento è 
unicamerale (camera di 
Stato) con ‘il’ momento 
correttivo in fase di ap- 
provazione delle leggi 
rappresentato dalla ca- 
mera di SOLSIGnO: Se la 

letti i rap- 
presentanti dei partiti, la 
seconda, invece, riserva 
22 seggi per i cosiddetti 


va 
teressi sociali e 18 in rap- 
presentanza della vita 
economica e sociale della 


Il Piccolo 


ELEZIONI / MINORANZA 


Seggio garantito 
Due candidati 


I —corinione I 
Stavolta la Chiesa 
éè lungimirante 


La campagna elettorale 
continua in Slovenia a 
tambur battente; con colpi 
alti, ma anche bassi a 
danno dei vari candidati. 
Le elezioni americane so- 
no state di esempio. Ma, 
tra l'altro, è stato ben ac- 
cettato dall'opinione pia: 
blica, anche da quella di 
sinistra, il documento ri- 
guardante le elezioni, di- 
Stribuito in questi giorni 
dalla «Commissione per 
l'informazione sociale» 
della conferenza episco- 
pale della Slovenia. Il do- 
cumento porta il titolo 
«Direttive ai sacerdoti per 
le elezioni». 

. Le «direttive» del titolo, 
inun prino tempo, prima 
della lettura completa del 
documento, fanno una 
certa impressione negati- 
vai ma al termine della 
lettura tutto si chiarisce e 
în modo quantomai soddi- 
De Le «direttive» in- 
fatti, rion sono, per così di- 
re, unilaterali nel senso di 
‘appoggiare questo o quel 
partito, ma. generali, di- 
remmo quasi universali e 
vanno accolte senza ten- 
tennamenti. 

Il decimo punto delle 
Direttive, che è uno di 
quelli chiave, si rivolge, 
come è naturale, ai sacer- 
doti e ai cristiani, racco- 
mandando loro «di essere 
di esempio al prossimo e 

1 essere i primi a fare ciò 
che raccomandiamo di fa- 
re agli altri». La «disposi- 
zione» è chiara. E' rivolta 
ai sacerdoti e ai cristiani, 
ma, in sostanza, a tutti gli 
elettori: informandoli che 
la Chiesa vieta ogni tipo di 
propaganda politica, eser- 
citata non solo dal pulpito 
ma in tutti i luoghi sacri. 

La tolleranza (come an- 
che la perspicacia, ma 
condotta in maniera in- 
telligente e non dannosa) 
dell'arcivescovo Suster è 
già da tempo riconosciu- 
ta; non soltanto dai fedeli, 
ma decisamente da tutto 
il mondo politico. Anche 

rima: delle elezioni del 
1990 la conferenza episco- 
pale slovena pubblicò un 
documento al riguardo, 
che però in alcuni am- 
bienti ecclesiastici non 
venne ben capito, forse 
anche perché non fu spie- 
geo a sufficienza; ebbene, 

ustar prese immediata- 
mente posizione special- 
mente verso alcuni sacer- 
doti di nuova leva, avver- 
tendoli che la conferenza 
non cpPoggiava «vendette 
politiche» e posizioni di 
‘parte. 


Fece un atto che natu- 
ralmente giovò alla Chie- 
sa; anche il documento, 
stilato in questi giorni, 
rappresenta per la Chiesa 
(nuova, moderna, aperta 
al dialogo) un'affe i0- 
ne che gioverà anche a es- 
sa. In altre parole, un do- 
cumento intelligente. La 
Chiesa non solo rifiuta ma 
critica, e aspramente, la 
propaganda politica. 

Ci viene în mente, in 
CORIISIOLIO. anche 

‘omelia del vescovo trie- 
stino Bellomi, profferita in 
occasione delta festa di S. 
Giusto. Due vescovi, due 
autorità della Chiesa cat- 
tolica operanti sì in condi- 
zioni del tutto diverse (an- 
che se molto meno di quel- 
le rappresentate dalla si- 
tuazione appena due anni 
addietro), ma con fini de- 
cisamente simili per non 
dire gli stessi. Anche Bello- 
mi raccomanda una «pro- 
fonda riflessione», avverte 
che c'è tra i fedeli (ma an- 
che tra gli altri) un «vuoto 
di verità» e si adopera, co- 
me compito cardinale, per 
«un maggiore amore verso 
il prossimo». 

L'omelia e il documento 
dell'autorità ecclesiastica 
slovena sono due cose di- 
stinte, rivolte a due, dicia- 
mo, situazioni e necessità 
diverse, ma hanno non 
poche cose in comune. E 
vanno comprese nella loro 
«universalità». Ogni azio- 
ne di questa o quella Chie- 
sa, di questa o quella isti- 
tuzione, di questa o quella 
organizzazione tendente 
a «universalizzare» ciò 
che ‘dev'essere utile per 
una maggiore compren- 
sione e: cooperazione sia 
nazionale, sia internazio- 
nale, dovrebbe essere og- 
gigiorno salutata. 

Gi sono in giro ancora 
troppe tensioni, conflitti e 
guerre, tragedie di ogni 

enere. La piega presa dai 
ira e dagli avveni- 
menti di cui siamo testi- 
moni negli ultimi ‘mesi, 
non è quella giusta. E sono 
da esaminare alcune ri- 
flessioni che. vengono 
espresse in questi giorni 
dalla stampa slovena; e 
cioè che la politica di un 
nuovo rapporto verso il 
prossimo (che è sostan- 
zialmente sottolineata in 
ambedue i suddetti docu- 
menti) dovrebbe essere 
sviluppata e approfondita 
anche in varie istituzioni 
laiche, ma specialmente 
nella scuola. 
È Miro Kocjan 


IN ONORE DEL PATRONO 


San Martino, 
borghi in festa 


MOMIANO — «A San 
Martin ogni mosto se fa 
Vin». Non sarà la miglio- 
re annata, ma anche que- 
st'anno a San Martino 
l'odore autunnale delle 
antiche cantine istriane 
si è riversato nei borghi 
della penisola. Capitale 
assoluta, da qualche an- 
no, nell'onorare il Santo 
è Momiano, patria del 
moscato. Dopo le sagre 
del fine settimana carat- 
terizzate dal gioco della 
mora «cantada» e dai tor- 
nei sportivi, domenica è 
stata celebrata una mes- 
sa solenne, La festa pae- 
sana si è conclusa con la 
tradizionale classifica- 
zione dei vini del Mo- 
mianese. Su 31 campioni 
di malvasia e 25 di mo- 
scato, quattro nom1 sì so- 
no pai tra tutti: Ar- 


‘mando Coslovich de Val- 


le di Momiano, elo 
Braico di Oscurus, Elio 
Smilovié e Fiorentino 
Andreassich di Monte- 


Piccolo: Il «feudo» del re- 
‘osco istriano, invece, 
Sta più a Nord. Nel paese 
di Maresego, dopo un fi- 
Ne settimana carico di 
appuntamenti e armoni- 
che «Triestine», a esser 
premiato per il suoneris- 
simo vino è stato Valdi- 
mir Cergol. 

San Martino, comun- 
du , è patrono anche di 
altri borghi istriani. Or- 
sera, a esempio, ha ospi- 
tato ieri in piazza inter- 
Pi di musica popolare 
nell'aria comunque, più 
che vino, c'era profumo 
di pesce alla griglia), 
Grande festa anche a 
Torre, dove ha avuto luo- 
gola tradizionale proces- 
sione con la statua del 
santo,scolpito nell'atto di 
tagliare parte del suo» 
mantello. La giornata si è 
chiusa in allegria con il 
concerto, nel locale tea- 
tro, del cantante abrega- 

no Sergio Pavat. 


IL SINDACO LUZAVEC RESPINGE GLI ADDEBITI DELLA CSCE 


Fiume, serbi rispettati 


FIUME — L'8 novembre 
l'agenzia France Presse 
ha diramato una notizia, 
riportata anche su que- 
ste pagine, sulla relazio- 
ne della Conferenza pa- 
neuropea attinente alle 
violazioni dei diritti 
umani nell'ex -Jugosla- 
via. Nel resoconto si par- 
la anche di Fiume, città 
in cui sarebbero andate 
distrutte numerose case 
abitate da persone di na- 
zionalità serba. Il feno- 
meno avrebbe dato luogo 
a una cosiddetta purifi- 
cazione etnica pure nel 
capoluogo del Quarnero, 
pulizia razziale che sa- 


rebbe continuata anche ' 


dopo l'accettazione del 
piano di pace ideato da 
Gyrus Vance. 

Voli strali della Confe- 
renza sulla sicurezza e la 


UN CATALOGO PUBBLICATO DAL MINISTERO DEL TURISMO DI LUBIANA 


Cure termali in centomila copie 


i 
i 
\ 
\ 


ISPALATO — In attesa di 
(Erocesso da parte del 
 bunale circondariale 
‘ne Palato e detenuto 
‘Delle carceri del capoluo- 
Ì ato, si trova Ni- 
{Sola Mladenié, maggiore 
‘fenerale dell'ex Armata 
ì ‘are jugoslava, con- 
|Brdato da questa nel feb- 
‘agrl® Scorso, Nikola Mla- 
VERE è nativo di Kukul- 


i 
i} 
ì 


Janovo, un paio di chilo- 
metri a Est di Fiume, 
L'alto ufficiale, che sem- 
bra si sia costituito alle 
autorità di polizia croa- 
te, avrebbe preso parte 
alle più dure operazioni 
belliche dell'Armata ser- 
bo-montenegrina contro 
le forze croate in Dalma- 
zia, rifiutandosi sempre 
di passare tra le file del- 


Preso a Spalato un fiumano 
generale dell’ex Armata 


l'Esercito di Zagabria. 
Dopo il bombarda- 
mento di Spalato operato 
da alcune unità della 
Marina jugoslava nel di- 
cembre scorso, Mladenit 
lasciava la città dalmata 
per trasferirsi nelle Boc- 
che di Cattaro. Contro 
Mladenié sarà sporta de- 
nuncia per crimini con- 
tro la popolazione civile. 


LUBIANA — E' dedicato alla presentazione delle 16 sta- 
«zioni termali slovene, con tutte le loro specificità, il ca- 
talogo da poco DE o dalla Comunità dei centri di 
cura sloveni e dal Ministero per il turismò della Slove- 
nia. Le centomila copie, delle quali 30 mila in lingua 
italiana e 40 mila in quella tedesca, sono 2 disposizione 
degli utenti interessati nelle agenzie turistiche e di viag- 
io. Ubicate nelle varie regioni, partendo dalla riviera 
slovena con lo Ren di Portorose e ; camino 
alberghiero-sanitario di Strugnano, con la mag ‘e con- 
ARRE nella Stiria slovena (Rogaska Slatina, Lasko, 
Dobrna, Podcetrtek-Atomske Toplice) e nel Pomurje, 
nella zona della Slovenia più settentrionale (Radenci, 
Moravske Toplice, Lendava), contano su un potenziale 
ricettivo di oltre 5 mila 550 posti letto in alberghi di 
categoria A e B e di oltre mille in bungalow. Sono di 
proporzioni più modeste e di nascita più recente, come le 
Medijske Toplice, le terme di Ptuj e Zrece e con tradizio- 
‘ni centenarie e una superiore dotazione di strutture, co- 
me Rogaska Slatina, Radenci, Catez e Dobrna. 


collaborazione in Europa 
hanno scosso Fiume, 
centro.che, sebbene non 
possa considerarsi asso- 
lutamente incolpevole 
nei riguardi dei suoi cit- 
tadini serbi (registrati at- 
tentati dinamitardi con- 
tro abitazioni, vetture, 
rivendite e locali pubbli- 
ci appartenenti a perso- 
ne dell'etnia in questio- 
ne), è pur sempre una 
specie di «giardino d'in- 
fanzia» rispetto a quanto 
accade in diverse città 
della Croazia. Il sindaco 
di Fiume, Zeljko Luza- 
vec, ha inviato una ener- 
gica missiva di proteste a 
Jan Kubiz, reponsabile 
del Comitato degli alti 
funzionari della CGsce, 
esprimendo sorpresa e 
indignazione per il con- 
tenuto della suddetta re- 


lazione che qualifica 
Fiume come una città 
violenta, dove prevarica- 
zioni e peggio sono al- 
l'ordine del giorno. LuZa- 
vec si è scagliato special- 
mente contro gli infor- 
matori del luogo, rei di 
aver fornito notizie disti- 
tuite da ogni fondamento 
di verità. «Fiume è una 
città di 200 mila abitanti, 
dove nel censimento del- 
l'aprile '91 sono stati in 
22 mila a dichiararsi di 
nazionalità serba. Anche 
se circa 50 mila fiumani 
provengono o sono origi- 
nari delle zone dove i 
serbi hanno commesso i 
peggiori crimini, posso 
dire che Fiume non regi- 
stra vendette, né rappre- 
saglie e che nessuna casa 
serba è stata rasa al suo- 
lo o distrutta nella muni- 


na sia stata rimessa a 


cipalità fiumana». 

Nella sua lettera, il 
sindaco quarnerino ha 
accennato al fatto che la 
chiesa ortodossa fiuma- 


nuovo con il denaro 
stanziato dalla Croazia 
proprio mentre gli estre- 
misti serbi mettevano a 
ferro e fuoco decine di 
edifici sacrali cattolici. 
«Colgo l'opportunità 
— così LuXavec al termi- 
ne della sua missiva — 
per invitare lei, gli infor- 
matori e i proprietari 
delle case distrutte a ve- 


nirci a trovare a Fiume, ” 


per rendervi conto "de 
visu' della realtà. Forse 
allora, signor Kubis, ca- 
pirete la verità sulla 
guerra scatenata contro 
la Croazia». 


am. 


lin 
I CAMBI 
LL 
SLOVENIA 
:.| Talleri 1,00 = 14,43 Lire 


CROAZIA : 
Dinari 1,00 = 2,56 Lire 


———_mmm 
BENZINA SUPER' 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 838 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 300,00 
= 767 Lire/litro 


NEL QUARNERINO I LADRI SONO ALLA DISPERAZIONE 


Ora rubano anche le sigarette 


FIUME — Costante l’au- 
mento dei furti con scas- 
so in chioschi o edicole. 
nei 12 comuni quarneri- 
no-montani. La scorsa 
settimana a farne le spe- 
se sono state 16rivendite 

i questo genere, dalle 
quali sono stati trafugati 
ingenti quantitativi di si- 
garette. Presi di mira so- 
prattutto i chioschi della 
«Duhan», con danni — 
per singola rivendita — 
sino a 900 mila dinari (2 
milioni di lire). E' la chia- 
ra testimonianza del pre- 
cipitare del tenore di vita 
che vede le sigarette di- 
ventare un genere quasi 


proibitivo per gran parte 
della popolazione. Anche 
da due botteghe della 
«Brodokomerc», a Buc- 
cari e Draga Brig, sono 
stati sottratti pacchi di 
sigarette, come pure 
pesi quatitativi di caf- 


Tra gli esercenti pri- 
vati che la scorsa setti- 
mana hanno dovuto su- 
bire le «attenzioni» dei 
ladri vi sono pure due 
fiumani, molto noti tra i 
connazionali. Si tratta di 
Toni Butkovié, proprie- 
tario della pizzeria «Bar- 
ba Frane», in via Luki, 


rione di Mlaka: dal loca- 
le sono stati asportati 
1; apparecchiatura musi- 
cale e alcolici. E' di 400 
Tola dinaoi il bottino di 
Urto perpetrato ai 
danni di Bruno Vosilla: 
nel suo negozio «Elek- 
trouniversal) sono stati 
Tubati un videoregistra- 
tore e un telefono. Negli 
ultimi 7 giorni registrate 
pure due rapine: la pri- 
ma, in pieno giorno (pre- 
cisamente alle 12) è av- 
venuta nella frequentata 
via  «Franjo : Candelo. 
Due minorenni hanno 
assalito. un . anziano, 
Tlempiendolo di botte e 


sfilandogli dal portafo- 
glio la miseria di mille 
dinari (poco più.di 2 mila 
lire). Sono stati bloccati 
nella fuga da alcuni pas- 
santi che li hanno conse- 
gnati alle forze dell'ordi- 
ne, La seconda rapina si 
è svolta in un apparta- 
mento in via dello Skoj 
21, a Fiume: un uomo co 
viso mascherato da una 
calzamaglia è entrato 
nell'alloggio di una don- 
na in età, e dopo averla 
minacciata con un col- 
tello, si è fatto consegnia- 
re 35 mila dinari. 

am, 


. sessorati ridà dignità, ruo- 


«scontrato 


Il Piccolo 


TRIESTE — Il consiglio 
regionale ha approvato ie- 
ri la riduziae da 10 a 8 del 
numero degli assessori ef- 
fettivi e da 4 a 2 di quello 
dei supplenti. La proposta 
è partita dalle convergenti 
iniziative del Pds, della 
Federazione verdi e del 
Movimento Friuli nonché 
del Psi e del Pli; e la Dc, 
che ha subìto l'iniziativa, 
ha ottenuto che almeno lo 
«snellimento» della giunta 
slitti alla prossima legisla- 
tura. 

In aula Travanut (Pds), 
Rossi (Fv), Cavallo (Fv) e 
Poli (Pds) hanno rilevato 
di aver così inteso accele- 
rare una riforma che perla 
giunta si limitava, inizial- 
mente, a un riassetto degli 
eùiti regionali; e la propo- 
sta, poi condivisa anche 
dalla Dc, sulle prime veni- 
va tacciata di «propagan- 
distica strumentalità», 
mentre si tratta di prepa- 
rare così il terreno, con un 
segnale «forte», a un futu- 
ro migliore della politica. 

Dal canto loro Bulfone 
(Psi), Bruno Lepre (Psi) e 
Tersar (Psi) hanno parlato 
di una visione nuova, col 
ritorno all'antico, della 
Regione, che tornando al- 
l'originario numero di as- 


lo e funzioni al consiglio; e 
ciò preludendo a una ra- 
zionalizzazione dell'intero 


apparato regionale. 
Gambassini (LpT) ha 
parlato di «pura propagan- 


da», Cecovini (LpT) si è in- 
vece schierato a favore di 
«un'iniziativa utile e op- 
portuna». Giacomelli (Msi) 
ha detto di una legge «solo 
strumentale». Tomat (Dc), 
Strizzolo (Dc) e Oscarre 


Lepre (Dc) hanno favore- 
volmente salutato queto 
«piccolo passo verso un 
più ampio processo rifor- 
matore», difendendo ‘a 
spada tratta, però, il rinvio 
dell'applicazione alla 
prossima legislatura, a 
evitare oggi sicure crisi 
politiche. 

Il Psi, il Pds e i Verdi 
hanno invano tentato, a 


| Regione 
RIDOTTO DAL CONSIGLIO REGIONALE IL NUMERO DI ASSESSORI 


suon di emandamenti, di 
anticipare l'applicazione 
del «dimagrimento» giun- 
tale e di ridurre gli asses- 
sori supplenti al rango di 
sola supplenza (a norma di 
statuto), ma un muro di 36 
voti contro 16 è stato op- 
posto da una maggioranza 
anche trasversale ai parti- 
ti. Socialisti hanno votato 
contro gli ementamenti di 
Bulfone, democristiani so- 


LASCIA LE DELEGHE «IL PSI PERDE TEMPO» 


La sberla di Carbone 


Gianfranco Carbone 


TRIESTE — Il socialista 
Gianfranco Carbone ha 
restituito al presidente 
della giunta regionale le 
proprie deleghe, pur sen- 
za dimettersi da assesso- 
re (e ciò per forzare la 
propria sostituzione con 
Dario Tersar). «Erano 
quasi due mesi che avevo 
comunicato la mia deci- 
sione agli organi di parti- 
to, e nulla veniva deciso; 
perciò — dichiara — ho 
rotto ogni indugio». 
«Dobbiamo riflettere 
— aveva scritto Carbone 
al segretario regionale al 
Psi — su queste vicende 
politiche italiane, dob- 


biamo discutere della si- 
tuazione. Secondo me si 
tratta di rompere radi- 
calmente col vecchio si- 
stema, di mettere in pra- 
tica atti coerenti di rottu- 
ra davanti all'opinione 
pubblica. Non già perché 
così ci si salvi da respon- 
sabilità passate, ma per- 
ché è l'unico modo di sal- 
vare la presenza di un 
ercorso socialista e ri- 
‘ormista originario. 

«Se il partito non è 
pronto, lo dica; in ogni 
caso io voglio andarmene 


‘—- aveva detto — per cui 


il partito deve affrontare 
la questione ‘territoria- 


no usciti diplomaticamen- 
te dall'aula, Cecovini ha 
infine votato sì (assente 
Gambassini), i missini si 
sono astenuti prima del 
voto. 

I sottoscrittori delle due 
convergenti iniziative (che 
già in sede di commissione 
ristretta avevano saggiato 
la ferma disponibilità del- 
la Dc a un'immediata ri- 
duzione degli assessorati e 


le” (un altro triestino al 
mio posto)». 

E' seguita ultimamen- 
te una riunione del grup- 
po consiliare, che ha pre- 
so atto della decisione di 
Carbone e ha rimesso al. 
direttivo del partito gli 
atti conseguenti. Il diret- 
tivo, più volte rinviato, 
era stato fissato per lu- 
nedì scorso, ma la riunio- 


‘ne è ancora slittata. E 


Carbone, spazientitosi, 
ha rimesso le deleghe a 
Turello, pre CRE di 
comunicare il fatto alla 
Ragioneria generale per 
la sospensione dell'in- 
dennità di funzione. 


Ne restano dieci 


all'esclusione dei supplen- 
ti dalla sovrintendenza di 
direzioni regionali e dal 
compimento di atti di rile- 
vanza esterna) si sono di- 
chiarati comunque paghi, 
intanto, di questo signifi- 
cativo «segnale» all'opi- 
nione pubblica. Un «se- 
gnale» che va nella dire- 
zione, già tracciata dal 
presidente Turello, di una 
maggiore snellezza ammi- 
nistrativa, di una concen- 
trazione di deleghe e ser- 
vizi che scongiuri accaval- 
laenti e doppioni, di orga- 
nici meno pletorici. 

Gli incarichi saranno 
così ripartiti: un assessore 
effettivo nel dipartimento 
degli affari istituzionali, 
per le materie di program- 
mazione, finanze, bilancio 
e patrimonio; due assesso- 
ri effettivi nel dipartimen- 
to per il territorio e l'am- 
biente; due assessori ef- 
fettivi nel dipartimento 
dei servizi sociali, per le 
materie di sanità, istruzio- 
ne e cultura; tre assessori 
effettivi nel dipartimento 
per le attività economico- 
‘produttive, per le materie 
di agricoltura, artigianato, 
commercio, turismo, lavo- 
To e cooperazione. 


gp. 


SECONDO 21 CONSIGLIERI - 
Servizi handicap: 
meglio i consorzi 


TRIESTE — L'entrata in 
vigore della legge di rifor- 
ma delle autonomie locali 
— sostengono in una lette- 
ra aperta 21 consiglieri re- 
gionali appartenenti a set- 
te-diversi gruppi politici — 
ha posto il problema della 
compatibilità, nel nuovo 
sistema, dei consorzi fra 
Enti locali per gli inter- 
venti a favore delle perso- 
ne handicappate che ope- 
rano nelle province di Go- 
rizia, Pordenone e Udine. 

La nuova normativa, 
per i consorzi esistenti, 
prevede lo scioglimento o 
l'adeguamento ai muovi 
principi entro due anni 
dall'entrata in vigore delle 
autonomie locali; il termi- 
ne (12 giugno 1992) è già 
scaduto. 

Alcuni, nella provincia 
di Udine in particolare, 
sollevano dubbi sull'am- 
missibilità della prosecu- 
zione di queste forme con- 


sortili di assistenza agli 
handicappati oggi operan- 
ti nelle province di Gori- 
zia, Pordenone e Udine per 
una serie di motivazioni 
giuridiche, sostanzial- 
mente riconducibili. al- 
l'impossibilità della parte- 
cipazione dell'ente  pro- 
vincia ad un consorzio per 
la gestione di servizi so- 
cio-assistenziali in rela- 
zione al fatto che alla pro- 
vincia medesima sarebbe 
precluso ogni ruolo gestio- 
nale nel settore sociale. 

A ben vedere, però, nul- 
la vieta che i consorzi pos- 
sano essere ricostituiti, 
con statuti aggiornati. 

A parere dei firmatari, 
oltre alle argomentazioni 
giuridiche, vi è una ragio- 


‘ne politica, più forte, che 


consiglia la continuazio- 
ne, almeno per una fase di 
medio periodo, dell'attivi- 
tà dei consorzi in questio- 
ne. 


SI' DELLA GIUNTA - PESANTI TAGLI ALLA CULTURA 
Bilancio, 1400 miliardi da spendere 
Ma la parola d’ordine è risparmiare 


TRIESTE — La giunta re- 

ionale ha approvato il bi- 
lancio RO 1993- 
1995 e il bilancio di previ- 
sione per il 1993, che ora 
passano all'esame del con- 
siglio regionale, 

Le entrate liberamente 
disponibili per il 1993 so- 
no di circa 2000 miliardi, 
alle quali si aggiungono i 
1600 miliardi che lo Stato 
assegna alla Regione per 
la sanità e altri 120 miliar- 
di che giungono dallo Sta- 
to per interventi in vari 
settori tra i quali quelli de- 
rivanti dalla legge per le 
aree di confine. Tolte le 
spese definite «rigide» la 

lisponibilità di bilancio di 
circa 1400 miliardi è stata 
assegnata per il 21 per 
cento alle attività econo- 
miche, per un altro 21 per 
cento al servizi sociali, per 
il 16 per cento al settore 
territorio e ambiente, per 
il 10 per cento agli enti lo- 
cali in base alla legge sul 
decentramento, per il 25 
Dar cento all'integrazione 
della spesa sanitaria e per 
il sette per cento ai tra- 


sporti pubblici locali. : 

«Abbiamo cercato di 
‘mantenere l'equilibrio ne- 
gli interventi che ha sem- 
pre caratterizzato il bilan- 
cio della Regione — ha 
detto l'assessore alle fi- 
nanze Bruno Longo — an- 
che in una condizione di 
inedita difficoltà finanzia- 
ria. In questa situazione, 
derivata dalla diminuzio- 
ne delle risorse a causa 
della generale crisi finan- 
ziaria dello Stato, abbiamo 
fortemente ridotto le spe- 
se di funzionamento e ab- 
biamo rimodulato gli in- 
terventi per opere pubbli- 
che». «I settori dei servizi 
sociali non sono stati pe- 
nalizzati — ha aggiunto — 
mentre con l'avvio della 
riorganizzazione degli en- 
ti regionali si punta a una 
maggiore efficienza conte- 
nendo anche la spesa. A 
sostegno delle attività 
‘produttive abbiamo previ- 
sto di utilizzare disponibi- 
lità finanziarie oggi gestite 
dalla Friulia per circa 30 
miliardi da utilizzare at- 
traverso i consorzi «Ga- 


ranzia fidi». Ma secondo 
l'assessore Francescutto il 
bilancio penalizza grave- 
mente le'iniziative cultù- 
rali come il Mittelfest, Ci- 
nemazero di Pordenone e 
la Casa Pasolini di Casar- 
sa. 

«Con un disegno di legge 
si prevede ala il e 
setto delle partecipazioni 
azionarie della Regione in 
campo ziario e delle 
infrastrutture. Anche da 
Uuesto sl potranno avere 

lei benefici per il bilancio 
regionale in ordine alla 
possibilità di intervenire 
hei settori economici». 

«Per quanto riguarda i 
servizi sociali — rileva an- 
cora Longo — abbiamo an- 
che previsto a fondo glo- 
bale circa 150 miliardi nel 
triennio per un riordino 
della legislazione socio- 
assistenziale. Un'area ' di 
spesa a fondo globale è pu- 
Te prevista per il settore 

colo». «E' un bilancio 

\e introduce qualche ele- 
mento di novità e si pone 
nella prospettiva delle 
nuove risorse che la legge 


finanziaria dello Stato 


prevede di mettere a di-' 


sposizione della Regione: 


100 miliardi nel 1994 e, 


200 nel 1995». — 

«Questa previsione del- 
la finanziaria nazionale, 
anche se non sufficiente 
rispetto alle esigenze di 


riequilibrio delle entrate. 


ELI — afferma Lo. 
male comunque:Ba O 
positivo per il CERERE, 
sto ringraziare pesi parla- 
mentari che nella commis- 
sione bilancio della Came- 
ra e nei contatti con il go- 
verno hanno consentito il 
suo conseguimento; gli 
onorevoli Coloni e Biasutti 
e il presidente della com- 
missione bilancio on. Tira- 
boschi.Resta comunque 
l'impegno a rivedere con il 
APverio nazionale le mo- 

lità dI QOAGEI 
rie rio che sia rispet- 
toso delle nostre effettive 
esigenze». 

n serata è stata appro- 
vata la seconda variazione 
al bilancio ‘92 che prevede 
la fidejussione al geofisico 
di Trieste di 5 miliardi. 


LA RASSEGNA PORDENONESE APRIRA’ SABATO 


Il rombo di Fieramotori 


Sfida sui kart degli assi della Formula 1 -I 


‘PORDENONE — E' stata 


definita la «Rassegna di 
razza», la Fieramotori di 
Pordenone, presentata 
ieri nella sala «Rossa» 
della Camera di commer- 
cio di Trieste. L'esposi- 
zione motoristica, che 
compie otto anni, ha rag- 
giunto un traguardo di 
prestigio che sta a indi- 
care la bontà della scelta 
fatta tanti anni fa, quan- 
do passò dalla gestione 
privatistica, che stava 
languendo, a quella di- 
retta dell'Ente Fiera. Do- 
po le presentazioni gli 
anni scorsi a Treviso e a 
Venezia, gli organizzato- 
ri hanno voluto raggiun- 
gere Trieste per un intel- 
ligente sguardo all'Est, 
che può aprire sicura- 
mente nuove frontiere, A 
fare gli onori di casa l'as- 
sessore regionale Fran- 
cescutto che ha voluto 
evidenziare gli alti livelli 
raggiunti dalla rassegna 
pordenonese nel circuito 
nazionale, senza pole- 
mizzare con la fiera mo- 
toristica goriziana che 
ultimamente ha rivendi- 
cato la primogenitura fra 
le due esposizioni regio- 
nali. 

A presentare il «pro- 
dotto ‘92» sono stati il 
presidente dell'Ente Fie- 
ra Bianchini e il segreta- 
rio generale Testa, che 
ha sempre avuto, - 
st'ultimo, un occhio diri 
guardo per la Fieramoto- 
ri, la rassegna che ha 
contribuito non poco a 
veicolare il nome della 
Fiera di Pordenone oltrei 
confini del Triveneto. 

Il successo finora ri- 
poggia su 
quattro pilastri: l'esposi- 
zione di auto e moto di 
serie, le auto da competi- 
zione, prototipi, auto ral- 


ri- 


ly e sportive, l'esposizio- 
ne di attrezzature per 
autofficine e carrozzerie, 
e, quarto pilastro, le ma- 
nifestazioni motoristi- 
che indoor che quest’an- 
no avranno come clou la 


quarta edizione del 
«Grand prix» di kart alla 
quale parteciperanno 


dieci piloti di Formula 1. 
Hanno confermato la lo- 
to presenza Cappelli, Pa- 
trese, Alboreto, Tarqui- 
ni, Martini (decani dell 
amanifestazione) e i de- 
buttanti a Fieramotori 
Naspetti, Zanardi, Bel- 
mondo, Morbidelli e l'a- 
stro nascente veneto Lu- 
ca Badoer,che sarà alla 
partenza il prossimo an- 
no nel massimo campio- 
nato automobilistico 
mondiale. La rassegna 
pordenonese verrà inau- 
gurata sabato alle 1l e 
durerà fino a domenica 
22, con orari feriali 15- 
20, prefestivo 9-22 e fe- 
stivo 9-20. 

Uno stand del tutto 
particolare sarà dedicato 
a una vettura che ha se- 
gnato una tappa fonda- 
mentale della motorizza- 
zione di massa alla miti- 
ca Cinquecento, La gran- 
de «piccola», prodotta 
dalla Fiat in tre milioni e 
700 mila esemplari, farà 
bella mostra di sé in 15 
esemplari di varie epo- 
che e diversi carrozzieri. 
Il revival è stato curato 
dal comitato sportivo 
dell’Aci, in collaborazio- 
ne con il club «Ruote del 
passato». Trenta Gianni- 
ni con la scocca della 
Cinquecento partecipe- 
ranno poi a una gara con 
doppia partenza, sul cir- 


cuito allestito all'esterno! 


dei padiglioni. 


Claudio Soranzo' 


n mostra le «500» 


CONVENTION A GRADISCA 
Esame mondiale 
per i vini regionali 


GRADISCA - Per quattro 
giorni l'arte antica del 
Dio Bacco sarà insegnata 
a Gradisca nella prima 
«Convention internazio- 
nale dei vini del Friuli» 
che si innaugura oe È 
le 16 al Palazzetto dello 
sport. Presenti alla gior- 
nata di apertura il presi- 
dente nazionale dell'Ar- 
cigola Carlo Petrini e 
Ivano Benvenuti, a$Ses- 
sore regionale all'agri- 
coltura. La manifesta 
zione, organizzata da 
«Arcigola Slow Food», 
vedrà protagonisti 90 fra 
i migliori produttori di 
vini del Friuli Venezia 
Giulia che ospiteranno 
circa 350 tra Commer- 
cianti, enogastronomi, 
albergatori, SOmmeliers 
e giornalisti tutti i 
paesi del mondo, 

I partecipanti potran- 
no seguire diverse confe- 
renze, tenute da eminen- 
ti enologi, che punteran- 
no l'attenzione sui diver- 


si ii di vino e sulle aree 
enologiche del Friuli. Sti- 
molanti i temi trattati: 
«Bianchi friulani oltre il 
terzo anno dalla ven- 
demmia», «Friuli terra di 
vini bianchi?», «Friuli 
terra di vini rossi?», 
«Esercizi di riconosci- 
mento di vini friulani» e 
«Tocai, Tokay, Tokai. 
Considerazioni, ipotesi e 
riferimenti storici su de- 
nominazioni simili per 
vini diversi». 

Al termine di ogni 
giornata di studio si terrà 
una degustazione tema- 
tica con cui approffondi- 
re, guidati da esperti e 
giornalisti, i temi svilup- 
pati in via teorica duran- 
te i lavori. Il programma 
prevede anche visite ad 
aziende agricole, assaggi 
liberi, cene nei principali 
ristoranti della regione e, 
sabato sera, la cena di 
gala al Palasport di Gra- 

sca. 


PASSA TRA LE POLEMICHE LA LEGGE SULLE PISTE FORESTALI 


Rallies solo in zone disastrate 


TRIESTE — E' stata modificata ieri dal consiglio regio- 
nale la legge che disciplina l'accesso dei veicoli a motore 


zioni difficili per le diverse interpretazioni del testo pre- 
cedente». La vecchia normativa resta però in vigore fino 


s mila ( 


nelle zone soggette a vincolo idrogeologico, legge che 
aveva determinato fiere polemiche fra gli ambientalisti 
e il competente assessore. Quello varato dal consiglio è 
stato un testo ulteriormente modificato rispetto a quello 
licenziato dalla commissione. 

Con le automobili e le moto potranno accedere agli 
alberghi e alle aziende agroturistiche — ha spiegato il 
relatore Bomben (Dc) — solo coloro che vi pernotteran- 
no, con l'esclusione dunque dei gitanti giornalieri. Vi po- 
tranno essere organizzate anche gare di veicoli «fuori- 
strada», ma solo in zone soggette a servitù militare, dove 
l'ambiente è già danneggiato dalle esercitazioni dei carri 
armati. ORE 

La nuova legge è stata approvata a maggioranza, unici 
contrari i consiglieri della Federazione verdi. L'assesso- 
re Adino Cisilino si è dichiarato soddisfatto dall'appro- 
vazione della nuova normativa, in quanto «concretizza 
un preciso impegno della giunta, teso a creare maggiore 
chiarezza in un settore in cui si sono spesso date situa- 


all'emanazione — che Cisilino promette in tempi brevi - 


— del regolamento d'attuazione delle nuove disposizio- 
ni. ; 

Ma la polemica continua. Il Wwf regionale contesta 
Gisilino per aver concesso numerosi nullaosta per rally 
motoristici in zone vincolate e per aver sostenuto una 
modifica di legge che lo stesso consiglio ha migliorato. 
Chiamandolo scherzosamente «Aglino Cipollino», il Wwf 
ha consigliato l'assessore di iscriversi «a uno dei tanti 
corsi di biologia per corrispondenza» in modo da infor- 
marsi sui termini e sull'esatta condotta da assumere per 
tutelare l'ambiente. «Con l'auspicio che l'assessore studi 
— conclude la nota — quanto altri hanno già studiato in 
vari anni e che ovviamente sarebbe il minimo bagaglio 
culturale per chi viene delegato alla gestione dell'am- 
biente». E ciò per avere egli sostenuto la possibilità di 
risarcire i danni causati da una corsa di motocross auto- 
rizzata in deroga alle normali discipline di divieto. 


I REDDITI IRPEF DEL ’91 |. 
Ecco i guadagni 
dei consiglieri 


Armando Angeli 
(Dc). Reddito: 98 milioni 
440 mila (Irpef 30 milio- 
ni 851). Reddito del co- 
niuge Giuliana Spoglia- 
rich: 98 milioni 853 mila 
{per 30 milioni 386 mi- 
a). 

Silvano Antonini 
Canterin (Dc). Reddito: 
156 milioni 247 mila (Ir- 
pef 53 milioni 246 mila). 
Ha acquistato a Meduno 
il 25% di un fabbricato 
rurale in ristrutturazio- 
ne. Reddito del coniuge 
Marina Crovatto: 67 mi- 
lioni 937 mila (Irpef 17 
milioni 924 mila). 

Aldo Ariis (Pli). Red- 
dito: 63 milioni 28 mila 
Teri 16 milioni 436 mi- 
a. 


‘“ Dario Barnaba 
(Unione Democratica). 
Reddito: 89 milioni 994 
mila (Irpef 27 milioni 
395. mila). Reddito del 
coniuge Elena Marinac- 
ci: 9 milioni 334 mila (Ir- 
pef 230 mila). 

Ivano Benvenuti 
(Dc). Reddito: 93 milioni 
152 mila (Irpef 28 milio- 
ni 644 mila). 

Luigi Ras (Psi). 
Reddito: 70 milioni 338 
mila (Irpef 18 milioni 53 
mila). 

Adriano Bomben 
(Dc). Reddito: 88 milioni 
694 mila (Irpef 25 milio- 
ni 396 mila). Ha compra- 
to una Mercedes 190 e 
una Fiat Uno. 

Paolo Braida (Dc). 
‘Reddito: 104 milioni 601 
mila (Irpef 32 milioni 
485 mila). Ha acquistato 
una Rover. 

Mario Brancati (Dc). 
Reddito: 122 milioni 80 
mila (Irpef 37 milioni 
700 mila). ‘Reddito del 
coniuge Marinella Musi- 
na: 2 milioni 712 mila 
(Irpef 271 mila). 

Giovanni —Bratina 
(Pds). Reddito: 63 milio- 
ni 140 mila (Irpef 17 mi- 
lioni 121 mila). i 

Bojan Brezigar (Us). 
Reddito: 81 milioni 226 
mila (Irpef 23 milioni 
239 mila). Ha ceduto alla 
moglie un fabbricato a 
Duino-Aurisina. Reddito 


.del coniuge Viviana Bre- 


zigar: 26 milioni 607 mi- 
la (Irpef"4 milioni 779 
mila). 

Milos Budin (Pds). 
Reddito: 63 milioni 959 
mila (Irpef 16 milioni 
743 mila). " 

Enrico Bulfone (Psi). 


Reddito: 128 milioni 155 © 


mila (Irpef 42. milioni 
581 mila). E' diventato 
presidente del collegio 
sindacale della società 
cooperativa Ideal Servi- 
ce. Reddito del coniuge 
Des e 52 milioni 
Ma ef 12 milio- 

ni 832). dp 

. Carmelo Calandruc- 
cio (Dc). Reddito: 317 
Milioni 637 mila. (Irpef 
125 milioni 63 mila). Ha 
tre immobili in compro- 
prietà a Trieste e un 
di cui è usufruttuaria la 
moglie. Reddito del co- 
niuge Marina Cuttin Zer- 
nich: 3 milioni 999 mila 
(Irpef 400 mila). 

Duilio Campagnolo 
(Dc). Reddito: 90 milioni 
435 mila (Irpef 26 milio- 
ni 584 mila). 

Gianfranco Carbone 
(Psi). Reddito: 155 milio- 
ni 900 mila (Irpef 53 mi- 
lioni 265 mila). Ha com- 
prato 1000 azioni della 
Banca popolate di Trie- 
ste. Reddito del coniuge 
Laura Degrassi: 33 milio- 
ni 556 mila (Irpef 6 mi- 


lioni 719 mila). 
Giancarlo Casula 
(Msi-Dn). Reddito: 65 


milioni 711 mila (Irpef 
16 milioni 515 mila). Ha 
acquistato una Renault 
Nevada. 

Giorgio Cavallo (Fv). 
Reddito: 72 milioni 835 


mila (Irpef 20 milioni 
271 mila). ? 
Manlio Cecovini 


(LpT). Reddito: 223 mi- 
lioni 413 mila (Irpef 83 
milioni), —. 
Lucio Cinti (Psi). 
Reddito: 63 milioni 250 
ef 16 milioni 
431 mila). Ha acquistato 


una Mercedes. Reddito 
| del coniuge Viviana Ros- 
‘setto: 28 milioni 444 mi- 
la (Irpef 5 milioni 313 
‘ mila). 


Adino Cisilino (Psdi), 
Reddito: 233 milioni 942 
(Irpef 87 milioni 583 mi- 
la). Reddito del coniuge 
Maria Letizia Bertini: 5 
milioni 727 mila (Irpef 
248 mila). __. ° 

Mario Coiro (Msi- 
Dn). Reddito: 138 milio- 
ni 321 mila (Irpef 45 mi- 
lioni 558 mila). 

Angelo Compagnon 
(Dc). Reddito: 70 milioni 
337 mila (Irpef 19 milio- 
ni 688 mila). 

Giancarlo —Cruder 
(Dc). Reddito: 86 milioni 
790 mila (Irpef 24 milio- 
ni 634 mila). 


Marco De Agostini. 


(Mf). Reddito: 62 milioni 
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Il socialista Bruno Le- 
pre di Tolmezzo, ex se- 
natore, nel 1991 ha di- 
chiarato circa mezzo 
miliardo (per l’esattez- 
za 492 milioni 460 mila 
lire). Stando alla sua 
dichiarazione dei red- 
diti, risulta di gran 
lunga il consigliere re- 
gionale più ricco. An- 
che se ha pagato oltre 
212 milioni di Irpef. 

L'assessore demo- 
cristiano Carmelo Ca- 
landruccio di Trieste è 
al secondo posto. Il suo 
imponibile è stato di 
oltre 317 milioni (im- 

osta pagata di 125 mi- 

ioni). Buon terzo posto 
per il presidente della 
giunta regionale, Vini- 
cio Turello: 247 milioni 
di imponibile e 92 ver- 
sati al fisco. 

La dichiarazione dei 
redditi del'91 di tuttii 
consiglieri regionali e 
dei tre parlamentari 
che fino al 31 dicembre 
erano componenti del- 
l'assemblea regionale, 
si possono leggere di 
seguito. Ma ci sono an- 
che altre curiosità, co- 
me il o dei SOLE 

i e l'irpef pagata da 
A (o) o 
di auto, case e barche. 


948 mila (Irpef 17 milio- 
ni 58 mila). 

Augusta De Piero 
Barbina (Pds). Reddito: 
76 milioni 477 mila (Ir- 
pef 22 milioni 144 mila). 
Ha acquistato l'11 no- 
vembre del ‘91 un fab- 
bricato a Martignacco. 
Ha ereditato, in compro- 
prietà, tre fabbricati a 
Udine e uno a Faedis, ol- 
tre a un terreno a Faedis. 
Ha ceduto a coeredì il 
25% di un fabbricato a 
Udine. Ha piccole per- 
centuali di azioni in una 
società, mentre altre ne 
ha cedute, Infine ha 240 
azioni della Banca popo- 
lare udinese. 

Ivo Del Negro (Pds). 
Reddito: 67 milioni 330 
mila (Irpef 18 milioni 
348. mila). Reddito del 
coniuge Doriana Ridolfo: 
18 milioni 462 mila (tr 
pef 2 milioni 640 mila). 

Roberto pominici 
(Dc). Reddito: 78 milioni 
519 mila (Irpef 22 milio- 
Ni 727 mila). Reddito del 
coniuge Annalisa Todo- 
ne: 29 milioni 22 mila 
jaer: 5 milioni 308 mi- 
al 


Adalberto Donaggio 
(Dc). Reddito: 182 milio- 
ni 565 mila (Irpef 65 mi- 
lioni 267 mila). 

Gioacchino France- 
scutto (Psi). Reddito: 
111 milioni 3 mila (Irpef 
34 milioni 475 mila). Ha 
acquistato, in compro- 
prietà con la moglie, un 
appartamento a Casarsa 
della Delizia. 

Gianfranco Gambas- 
sini (LpT). Reddito: 75 
milioni 195 mila (Irpef 
20 milioni 308. mila). 
Reddito del coniuge Lori 
Negrini: 5 palio 390 
mila (Irpef 239 mila). 

Seria Giacomelli 
(Msi-Dn). Reddito: 84 
milioni 36 mila (Irpef 25 
milioni 11 mila). Reddito 
del coniuge Daniela Bel- 
li: 127 milioni 953 mila 
(re 41 milioni 930 mi- 
la). 

Nemo. Gonano (Psi). 
Reddito:. 137 milioni 44 
mila (Irpef 45 milioni 
723 mila). Reddito della 
moglie Anna Maria Ron- 
zat: 29 milioni 571 mila 
(Irpef 5 milioni 684 mi- 
la). La signora Ronzat ha 
ereditato un fabbricato 
in comproprietà a Vene- 
zia, mentre un secondo a 
Roma lo ha venduto nel 
NGI Clo DE icon 

to una Fori 9 
P'Saolina _ Lamberti 
Mattioli (Psi). Reddito: 
102 milioni 602 mila (tr. 
pef 31 milioni 790 mila). 
Ha FERA in com- 

roprietà, un monoloca- 
fe a Udine. Reddito del 
coniuge Romeo Mattioli: 


.50 milioni 168 mila (Ir- 


De 12 milioni 36 mila). 
runo Lepre (Psi). 
o s2 Tnilioni 400 
ef 212 milioni 

SE Imila), 

scarre Lepre (Dc). 
Reddito: 90 milioni 958 
mila (Irpef 27 milioni 
185 mila). Reddito del 
coniuge Nadia Ammi- 
Tanti; 15 milioni 894 mi- 
la (Irpef 1 milione 972 
mila). 

Bruno Longo (Dc). 
Reddito: 98 milioni 718 
mila (Irpef 29 milioni 
607 mila). Ha acquistato 
una YIO. 

Perla Lusa (Pds). 
Reddito: 57 milioni 266 
mila pet 14 milioni 
535 mila). 


Antonio Martini 


(Dc). Reddito: 53 milioni 

289 mila (Irpef 13 milio- 

ni 66 mila). Reddito del 

coniuge Maria Antonia 
Di 
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Fachin: 33 milioni 9! 
mila (Irpef 6 milioni © 
mila). 
Giannino Pad 
(Pds). Hdaito: 66 [A 
ni 758 mila (Irpef 17% 
lioni 511 mila). Redi! 


c Gi 


del coniuge Rosa Zaf| 


do: 16 milioni 713 nl 
(Irpef 2 milioni 1959 
la). l 
Paolo Padovan (E 
Reddito: 62 milioni i! 
mila (Irpef 16 mil 
647 mila). Ha compili 
un'imbarcazione Gol 
immatricolata nel'74 
120 cavalli. di 
Maria Santa Pic! 
(Dc). Reddito: 77 milio? 
430 mila (Irpef 22 mil! 
ni 525 mila). . 
Ugo Poli (Pds). Redi 
to: 70 milioni 625 MÈ 
(Irpef 19 milioni 72590 
la). È 
Pierantonio nisi 
(Psi). Reddito: 80 mil! 
224 mila (Irpef 22 mil! 
‘ni 656 mila). Nel co! 
del ‘91 ha venduto 5 ho 
in comproprietà con fl 
telli e parenti a Milan9; 
Dario Rinaldi oi 
Reddito: 157 milioni & 
mila (Irpef 53 mili@ i 


669 mila), Ha acquista! 
una Mini  Innoce!! 
dell'83. Reddito del c' 
niuge Maria Gabrieli 
Giannetti: 30 milioni 4 
mila (Irpef 5 milioni 6 
mila). La signora Giai 
netti ha avuto in eredi 
un terzo di un fabbrical! 
‘a Trieste. 

Federico Rossi (Ff 
Reddito: 64 milioni 4 | 
mila (Irpef 17 milid 
544 mila). » 

Ferruccio Giusepf, 
Saro (Psi). Reddito: © 
milioni 491 mila (UÈ 
28 milioni 549 mila). 
diventato presidente di 
la società Udinese call | 
Spa.. È 

Alessandro Seli 
stiano (Dc). Reddito: fi 
milioni 867 mila (Ir ) 
25 milioni 574 mill 
Reddito del coniuge Li; 
colina Maffei: 33 mili0” 
495 mila (Irpef 6 mil: 
627 mila). | 

Lodovico Sono | 
(Pds). Reddito: 66 mil! 
ni 814 mila (Irpef 18.9 
SONA mila). 1 Da 

Angelo Spagno! c | 
Reddito: 67 nirioni 391 | 
mila da 17 milio®” 
202 rnila). 

Ivano Strizzolo (DO | 
Reddito: 24 milioni 56 
mila (Irpef 4 milioni 
mila). i 

‘ Dario Tersar (esil 
Reddito: 63 milioni 6% 
mila (Irpef 15 milio! 
662 mila). 

Alberto Tomat (Do 
Reddito: 90 milioni 49 
mila (Irpef 27 milioni). 

Franco PO Rano 1 
(Dc). Reddito: 87 mi on) | 
126 mila (Irpef 24 mili0* | 
ni 720 mila). tI 

Renzo Travant! 
(Pds). Reddito: 64 mili® | 
ni 322 mila (Irpef 17 0" | 
lioni 478 mila). Ha don? 
to a un familiare la co!” 
proprietà di un rustico” 
Terzo d'Aquileia. Redd! 
to del coniuge Bert 8 
Zaninello: 2 milioni 17 
mila (Irpef 49 mila). 

Vinicio Turello (po) 
Reddito: 247 milioni 32° 
mila (Irpef 92 milion! 
774 mila). Ha in usufrut 
to un fabbricato a Lign?" 
no SEO. (esi) 

Franco Spa A 
Reddito: 120 milioni 871 
mila (Irpef 39 milioni 9 
mila). Reddito del conil' 

e Alida Lazzari: 18 DI | 

ioni 67 mila (Irpef 2.0! | 
lioni 537 mila). F| 

Lucio Vattovani (DI | 
Reddito: 65 milioni 60 
mila (Irpef :17 miliof | 
149 mila). Reddito d 
coniuge Roberta De Ll' 
renzi: 27 milioni 156 DI 
la (Irpef 4 milioni 90 
mila). Ri: 

Carlo —Vespasia!” 
(Psi). Reddito: 100 mil” 
ni 260 mila (Irpef 30.05 
lioni 178 mila). Reddit? 
del coniuge Luisa Co? 
713 mila (Irpef 71 mila); 

Roberto Viezzi (Pdé7 | 
Reddito: 65 milioni 39; | 
mila (Irpef 17 miliof” 
697 mila). Ha compera! 
11 mila azioni della Ste, 

Renato Vivian (V9) | 
Reddito: 67 milioni 1° | 
mila ei cal 18 milio” 
399 mila). È 

Andrea Wehrenfe? 
nig (Fv). Reddito: 55 Di, 
lioni 542 mila (Irpef ”° | 
milioni 536 mila). tm 

Adriano Biasutti (94 | 
deputato eletto il; | 
aprile). Reddito: 119% | 
lioni 70 mila (Irpef 
milioni 377 mila). DI 

Diego Carpenedo (1; 
senatore eletto pui 
aprile). Reddito: 126 70) 
lioni 214 mila (Irpef 


milioni 39 mila). e 

Giovanni Di cose 
detto (Dc, senal 4 
eletto il 5 aprile). È; 


dito: 162 milioni 681 oi 
la lire (Irpef 56 mì 
625 mila lire). 
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PROVA N°3: RESISTE FINO A UNA TEMPERATURA DI - 20° C 


IL PICCOLO 


Registratore di cassa Olivetti CRF 1000 


Costruito per il commercio ambulante 


PROVA N°1: RESISTE FINO A 30 mm DI PIOGGIA CONTINUA 


PROVA N°2: RESISTE AD URTI E CADUTE DA 80 cm DI ALTEZZA 


PROVA N°4: ASSISTENZA GARANTITA DAGLI 800 CONCESSIONARI OLIVETTI 


- Tranquilli, 
unziona sempre. 


Ecco le prove. 


Polvere, vento, pioggia, ghiaccio (-20°C), 
caldo (+70°C): Olivetti CRF 1000 non teme 
nulla di tutto ciò. E non teme neppure urti € 
cadute, grazie alla robustezza della sua 
struttura ed alla tastiera staccabile auto- 
proteggente. | 
Olivetti CRF 1000 è stato progetiato e rea- 
lizzato proprio per l'ambulante. E'; 

e Semplice da usare 

e Compatto e di ingombro ridotto 

e Facilmente portatile grazie alla mani- 
glia a scomparsa 

e Resistente all'acqua senza necessità di 
protezione aggiuntiva 

° Collegabile alla rete elettrica, alla 
batteria dell'automezzo ed al ro- 


busto "Battery Box" che garantisce. 


autonomia per una settimana 

e Economico e sicuro nell'esercizio per 
l'utilizzo di rotoli di carta comune che 
garantiscono bassissimo costo, 
reperibilità ovunque, assoluta 
conservabilità dello scontri- 
no di chiusura. 

Olivetti CRF 1000 significa 
nessun problema per 
l'attività dell'ambulante, 
grazie alla garanzia dei 
prodotti Olivetti e all'assi- 
stenza della più vasta e capil- 
lare rete di operatori specializ- 
zati in'Italia: 800 Concessionari e 
3.500 tecnici abilitati agli interventi dal 
Ministero. 
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L’OMICIDA DI IRMA LUBIANA RACCONTA L’INCONTRO FATALE SUL CARSO 


««L’ho presa per il collo...» 


© «Non c'ho visto più. L'ho presa per il 
‘n collo con le due mani, premendo i polli- 
: ci. Le sono finito addosso e ho mante- 
« nuto la presa per un minuto. Non ho 
x. Controllato se fosse morta. Poi ho vaga- 
to attorno alla vettura per una decina 
di minuti senza rendermi conto di cosa 
era accaduto. Quando l'ho vista SEDICI 
chiata ed esanime davanti il sedile de) 
passeggero, ho capito. Ho spostato Lao 
10» per una trentina di metri verso 
© cuni arbusti, ho chiuso le porte e mi 53; 
‘’ no allontanato a piedi in direzione 
È ghia racconto di 
Rinaldo Turisini, il geometra cinquan- 
" tenne chiuso da tre giorni al Coroneo 
© per aver ucciso la sua amica Irma Lu- 
biana. E' un racconto in presa diretta, 
visto dagli occhi dell'assassino. Le pa- 
| role possono costituire un ultima di- 
sperata difesa per giustificarsi. Posso- 
no essere vere o solo verosimili. Sta di 
fatto che costituiscono una testimo- 
nianza.non mediata. Sulla loro corri- 
spondenza alla realtà decideranno i 
magistrati. 

Il racconto parte da lontano, da ve- 
nerdì 6 novembre. Poco dopo le 9 del 
mattino Irma Lubiana alza il telefono e 
compone il numero 3772156. L'appa- 
recchio squilla nell'ufficio di Turisini, 
in via Carducci 6, dove ha sede la Se- 
greteria generale della Giunta regiona- 

‘. le. «Ti voglio vedere» dice la donna. Si 
sono conosciuti in quello stesso ufficio 
e da qualche tempo il geometra aiuta 
_. l'amica nella ricerca di un apparta- 
-: mento, Vaglia gli avvisi economici dei 
- quotidiani, interpella le agenzie, si da 
da fare, forte della sue conoscenze tec- 


fica 7 pianta reo 
Rinaldo Turisini all'uscita dalla Questura, dopo il fermo per 
pet di Irma Lubiana: «Mi minacciava, non ci ho visto più...» 


«Voglio venire a vivere conte». i 
Tusirini si schermisce. Cerca di 


prender tempo. Dice che non può, che , 


sabato mattina è già occupato. Deve 
portare dal meccanico la «R 5» della 
moglie che ha il raditore rotto. Il mec- 
canico lavora in un box di via Buie d'I- 
stria, una laterale di via Cantù. 
Sabato-alle 10 il a sale 1 
a che porta all'officina e trova la 
densa che to attende al volante della 
sua «Y 10» bianca. Consegna la «R 5», 
prende accordi per la ripazione. Poi sa- 
le sulla vettura della ex compagna di 
lavoro. Partono, direzione Opicina. 


prendere il volante. Superano le «Bea- 
titudini», lasciano sulla destra la stra. 
dina che sale a Conconello, passano da- 
vanti all'Obelisco, si mettono in fila al 
semaforo del quadrivio. Dopo dieci mi- 
nuti sono a Gabrovizza. Lei vorrebbe 
fermasi sul ciglione della Carraggiata. 
Lui teme di essere visto e imbocca il 
viottolo sterrato che porta Verso l’in- 
gresso della grotta «Ercole», Lì potran- 
no parlare con più tranquillità, 
Secondo l'imputato lei lo investe con 
inusitata violenza verbale, «Pretende- 
va che lasciassi la mia famiglia anche 
se tra noi non c'era mai stato nulla», 


«Non la consideravo molto normale» 
dirà due giorni più tardi l'accusato agli 
investigatori della squadra mobile. 

Nel piccolo abitacolo la tragedia è al- 
la stratta finale. Il geometra dice di es- 
sere stato preso a calci e pugni, In effet- 
ti il medico legale riscontrerà alcune 
abrasioni sulle sue braccia. «Mi è salta- 
ta addosso e per fermarla le ho stretto i 
polsi». Lei non molla. E‘ disperata. Mi- 
naccia di coinvolgere le famiglie, di 
raccontare cose anche non vere pur che 
lui lasci la moglie. «Mi sono visto crol- 
lare il mondo addosso, amo mia mo- 
glie» dice Rinaldo Turisini. Lei incalza 
disperata. 

«A quel punto non ci ho visto più. 
L'ho presa per il collo con le due mani, 
premendo i pollici». 

Dopo aver, ucciso l'uomo si allonta- 
na a piedi. Da Gabrovizza raggiunge 
Monte Grisa. Attraversa il bosco e sbu- 
ca in via Nazionale. Sale sull'autobus 
della linea 4 e scende in città. Ritorna 
dal meccanico, poi va a pranzo dalla 
madre. Sono le 14.30. «Ho fatto tardi a 
causa della macchina». 

Mangia, è tranquillo per tutto il fine 
settimana. Come se non fosse accaduto 
nulla. Lunedì ritorna in ufficio. I gior- 
nali parlano di quel povero corpo tro- 
vato sul Carso e degli interrogatori cui 
è stato sottoposto il marito. La squadra. 
mobile entra nel palazzo della Regione, 
e bussa alla sua stanza. «Dovrebbe te-} 
stimoniare, è una formalità...» dicono 
gli agenti. Ma sono troppo numerosi 
per una banale testimonianza. 24 ore 
più tardi Turisini esce dalla Procura col 
volto nascosto da una giacca tra i flash! 


niche. Ma Irma Lubiana quella mattina 

i, di venerdì non chiede informazioni su 
s case o appartamenti. La sua è una chia- 
il. mata carica d'angoscia e di sconforto. 


Guida lei ma in modo tutt'altro che 
corretto. Sbanda, invade la corsia op- 
posta, tant'è che il geometra si offre di 


Così racconta. Scendono dai 
Iniziano gli insulti. Volano 
se per una ventina di m 


donna si calma e rientra 


Ila vettura. 
parole gros- 
unuti, Poi la 
in macchina. 


bugia per indurlo a parlare. 


dei fotografi. Ha confessato con l'illu- 
sione di ottenere gli arresti domiciliari. 
Gli hanno raccontato questa pietosa 
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| 
Dall’autopsia la conferma 


della colluttazione in auto 


L'autopsia ha confer- 
mato ciò che già si sa- 
peva: Irma Lubiana è 
morta strangolata. Ieri 
il medico legale Fulvio 
Costantinides ha effet- 
tuato le indagini di leg- 
ge sul corpo della don- 
na, e i risultati hanno 
confermato tanto la 
deposizione dell'omici- 

a — almeno per quan- 
to riguarda la dinami- 
ca della morte — quan- 
to le prime osservazio- 
ni rilevate poco dopo il 
ritrovamento del cada- 
vere.  Nell'auto par- 
cheggiata al limite del 
sentiero, nei pressi di 
Gabrovizza, il corpo 
senza vita di Irma Lu- 
biana non si vedeva 
dall'esterno. La donna 
era, all'interno dell’a- 
bitacolo, incastrata tra 
i sedili anteriori e il 
cruscotto, il volto ri- 
volto verso il basso. 
Questo spiega perché, 
lungo un sentiero tan- 
to irequentato, siano 
trascorse diverse ore 
tra il momento della 
morte e la scoperta da 
parte di alcuni caccia- 
tori, domenica matti- 
na, della vittima. nun 
primo momento si era 
pensato a un suicidio, 
attuato se: non con il 
tubo di gomma collega- 


3 


| 
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to allo scappamento, 
forse con l'assunzione 
di medicinali. La poli- 
zia scientifica ha scat- 
tato le fotografie, e 
qUEci hanno estratto 

cadavere dall'auto. 
Solo in quel momento i 
Serni visibili sul collo 
della donna hanno in- 
dirizzato le indagini 
verso l'omicidio. «Il de- 
cesso — dice Costanti- 
nides — dev'essere av- 
venuto in un tempo 
molto breve; nei casi si 
strangolamento la 
morte può essere di 
due tipi: riflessa, cau- 
sata cioè dalla pressio- 


ne sul nervo vago, e in 
questo caso il decesso è 
quasi istantaneo; op- 
pure può avvenire per 
soffocamento, e allora 
l'agonia può durare an- 
che diversi minuti, in 
genere quattro». 
Sulle analisi medico le- 
gali il riserbo istrutto- 
rio non è ancora sciol- 
to, tuttavia è accertato 
che tra l'uomo e la don- 
na, all'interno dell'au- 
to, c'è stata una collut- 
tazione: forse lei ha 
tentato di difendersi, e 
all'omicida sono rima- 
sti sulle mani segni di 
graffi. 
Non è escluso che nelli 
prossime ore il magi- 
strato inquirente ordi- 
ni nuovi accertamenti 
sul corpo della vittima. 
, Nelle prossime ore il 
giudice per le indagini 
preliminari dovrà de- 
cidere la convalida del- 
l'arresto di Rinaldo Tu- 
risini, rinchiuso al Co- 
Toneo. L'esito di questa 
udienza è ovviamente 
scontato. All'avvocato 
Lucio Frezza, difensore 
di fiducia, fin dalle 
prossime battute do- 
vrebbe affiancarsi un 
altro legale, l'avvocato 
e senatore goriziano 
Nereo Battello, 


‘MENTRE CARDARELLI RESTA ANCORA IN CARCERE 


La Regione coinvolta nel crac Fintour— 


DI Servizio di 
.. Claudio Ernè 


Dagli uffici del Comune di 
Duino-Aurisina all'appar- 
tamento dell'ex direttore 
regionale della pianifica- 
zione territoriale. La 
Guardia di Finanza ha cer- 
cato documenti collegati 
all'inchiesta sul crac ‘Fin- 
‘tour’ anche Rel abilazioo 
ne dell'architetto Luciano 
= Venier, fino al 1989 diret- 
‘n tore di questo ufficio. I mi- 
litari hanno suonato alle 6 
È del mattino al citofono di 
. via Chiadino 13/1. «Aprite- 
‘‘ ci la porta, siamo della 
-. Tributaria» si è sentito in- 
- timare uno dei tanti as- 
ii sonnati inquilini del com- 
e plesso residenziale. Dopo 
svuna breve trattativa ha 
©' aperto il portone e i milita- 
-:ri hanno potuto bussare 
ii alla porta del direttore re- 
‘* gionale ormai in pensione. 
La sorpresa era stata assi- 
curata ma la perquisizione 
non ha avuto alcun esito. 
Nulla di nulla. «Non con- 
fermo e non smentiscoy ha 
detto ieri sera piuttosto 
” seccato l'architetto. «Co- 
| munque vorrei sapere chi 
” viha dato questa notizia». 
‘| Le ragioni dell'ordine 
:! della Procura sono più che 
evidenti. L'architetto Ve- 
nier ha retto l'ufficio che 
* nella seconda metà degli 
anni Ottanta invitò il Co- 
© mune di Duino ad ade- 
‘guarsi ai nuovi indirizzi 
Urbanistici regionali che 
dovevano valorizzare la 
Costiera e la baia di Sistia- 
na. 
La perquisizione, pur 
: Senza alcùn esito, raccon- 
© ta comunque molte cose. 
i L'inchiesta non tralascia 
alcun aspetto dei multi- 
s formi rapporti inté8suti 
£ dalle società di cui fu lea- 
\»xder Quirino Cardarelli. I 


“oltre3000 pezzi 


- d'importazione diretta 


one vendita consoni fino a 


con una prestigiosa 
. collezione di antichi 


tre magistrati vogliono ve- 


»rificare ogni cosa, facendo 


girare all'indietro e al ral- 
lentatore la pellicola che 
Tacconta questa storia fi- 
nita in un crac da 300 mi- 
liardi. 

La Regione in questa 
storia ha avuto un ruolo 
non di secondo piano e ri- 
schia di averne uno anche 
nel fallimento. La Giunta, 
una decina di giorni fa, ba 
deciso di resistere all'azio- 
ne revocatoria proposta 
dal curatore del fallimento 
«Fintoum», il professor Li- 
no Guglielmucci. Il profes- 
sionista ha nel mirino l’e- 
dificio di via Giulia che 
nell'omonimo complesso 
ospita le Direzioni del- 
l'ambiente, dei servizi tec- 
nici, della pianificazione 
territoriale. . — 

L'amministrazione 

blica ha pagato una 
E di miliardi alla 
‘Fintour’ per questo stabi- 
le ma dal momento del- 


II curatore 

del fallimento 
avanza l’azione 
revocatoria per 

gli uffici al Giulia: 
in gioco almeno 
dieci miliardi di lire. 


l'acquisto a quello del fal- 
limento, non è passato il 
lasso di tempo previsto 
dalla legge per metter al 
riparo la nuova proprietà. 
Da qui l'azione revocato- 
ria del curatore nell'inte- 
resse di chi attende da an- 
ni dalla ‘Fintour’ il paga- 
mento di quanto gli è do- 
vuto. Gli uffici di via Giu- 
lia non saranno mai sfrat- 
tati ma la Regione rischia 
di dover pagare due volte 
lo stesso immobile. Da qui 


AL TRIBUNALE DI POLA 
Rinviato il processo a Licata 


L’accusa è di detenzione e possesso d’armi 


Rinviato a Pola, per la 
seconda volta in due 
mesi, il processo al ve- 
neziano Giovanni Bat- 
tista Licata, che attual- 
mente si trova in esilio 
a Cittanova, e ai cinque 
«complici» della citta- 
dina istriana, accusati 
principalmente di de- 
tenzione e possesso il- 
legale d'armi e muni- 
zioni. La decisione è 
stata presa dal tribuna- 
le comunale di Pola 
che, a sua volta, aveva 

ià posticipato a ieri la 

ata del processo che 
avrebbe dovuto inizia- 
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re il 21 settembre. 
L'improvvisa malattia 
dell'indiziato principa- 
le, Mirko Cojar di Citta- 
nova, ha pregiudicato 
ieri l'inizio del procedi- 
mento penale. Il tribu- 
nale polese tuttavia 
non ha comunicato la 
nuova data del proces- 
so. 

A rivelare il nome di 
Giovanni Battista Lica- 
ta agli inquirenti, come 
colui che per mesi, dal- 
la sua residenza in 
Istria coordinava il 
traffico. di materiale 
bellico in entrata e in 
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la delibera per resistere 
nella ‘causa. In un primo 
tempo l’edificio al centro 
della disputa era stato solo 
affittato per restare al ri- 
paro da ogni responsabili- 
tà. Poi il cambiamento di 
rotta che ha portato 10 mi- 
liardi di denaro fresco nel- 
le esangui casse del grup- 
po finanziario-turistico. 
Una sorta di trasfusione 
che l'ente pubblico oggi ri- 
schia di pagare a caro 
prezzo. 

In effetti il gruppo tra- 
volto dal più cospicuo crac 


della storia triestina ha 


avuto numerosi rapporti 
con. l'amministrazione, 
Per il Polo Dreher è stato 
coinvolto l'ufficio. patri- 
monio, per la baia di Si- 
stiana la Pianificazione, 
peril Monte Avanza le Mi- 
niere, per il dragaggio del 
porticciolo il Turismo. 
Vanno poi sottolineate le 
Tipetute concessioni perla 
messa in sicurezza della 


uscita dall'ex Tepubbli- 
ca socialista Jugoslava, 
era stato un corriere 
d'armi. Il L'uomo che 
viene considerato co- 
me uno dei boss del 
traffico d'armi e di dro- 
ga. che passano per 
Trieste era già stato ar- 
Testato nei primi mesi 
di quest'anno dalla po- 
lizia di frontiera men- 
tre stava tentando di 
portare in Italia alcuni 
kalashnikov, Pistole e 
proiettili, destinati 
probabilmente alla 
mafia e alla camorra. 
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cava Faccanoni da cui mi- 
nacciava di stafcarsi una 
frana. i 

Nelle prossime ore la 
posizione di Quirino Gar- 
darelli verrà riesaminata 
dal giudice per le indagini 
preliminari, la dottoressa 
Alessandra Bottan. I di- 
fensori hanno chiesto lali- 
berazione dell'imprendi- 
tore o in alternativa gli ar- 
resti domiciliari. Non vi 
sarebbero i presupposti 
per tenerlo rinchiuso dopo 
l'interrogatorio e le ampie 
dichiarazioni. Com'è noto 
Cardarelli è accusato di 
bancarotta fraudolenta 
ma è stato arrestato per la 
strana vicenda di una cas- 
setta di sicurezza. Lui l'ha 
aperta  prelevandone il 
contenuto il 19 giugno. Il 
sequestro ordinato dalla 
Procura di Trieste era del 
16 dello stesso mese ma la » 
Guardia di Finanza si era 
scordata di quella casset- 
ta. Cardarelli la riteneva 
libera e l'ha aperta. Du- 
rante l'interrogatorio ha 
sostentuto che vi erano 
custodite solo le lettere 
della moglie. 

Da giugno a novembre 
sono passati cinque mesi. 
«Perchè hanno atteso tan- 
to per arrestarlo per la ba- 
nale vicenda della casset- 
ta?» si chiedono molti av- 
vocati. Poi aggiungono che 
non vi è alcun motivo di 
tenerlo in cella. «Se avesse 
voluto scappare o inqui- 
nare le prove avrebbe avu- 
to tutto il tempo necessa- 
rio per farlo». Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo ieri ha depositato il 
arere sulla scarcera- 
zione. Ufficialmente non 
lo si conosce, visto il riser- 
bo del magistrato. Le voci 
più ricorrenti dicono però 
che sia negativo. 
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> E LUNEDI' 
- APERTO 


PER ESAMINARE 
> PEZZI ESPOSTI 


N 


À _N 
de I 


Cortile del Coroneo, dieci del mattino: Quirino Cardarelli esce 
in forma, camminando a grandi falcate lungo unm 
braccia. Un detenuto lo affianca, 
momento dell'arresto, 


TRIESTE, VIA SETTEFORO® 


poilo lascia ai suoi esercizi. 
manca solo la cravatta. 


per l'ora d'aria e cerca di mantenersi 


onotono percorso, Avanti e indietro. Un-due con le 


Ò 


L'abbigliamento è lo stesso che aveva al 


adlitalia 
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PORDENONE - Altri 
quattro avvisi di ga- 
ranzia per il reato di 
corruzione, indirizzati 
ad altrettanti profes- 
sionisti pordenonesi, 
hanno appesantito ieri 
l'inchiesta avviata dal- 
la magistratura con il 
clamoroso arresto, av- 
venuto sabato scorso, 
dell'architetto Giorgio 
Garlato, accusato an- 
ch'egli di corruzione 
sulla base delle rivela- 
zioni raccolte dai giu- 
dici milanesi che si 
stanno occupando di 
opere pubbliche e di 
tangenti. 

Ieri il professionista, 
al termine di un secon- 
do interrogatorio ha 
riottenuto la libertà. 
Gliel'ha concessa’ il 


. giudice per le indagini 


preliminari, Enrico 
Manzon su parere fa- 
vorevole GR ubblico 
ministero, Raffaele Ti- 
to. Evidentemente i 
magistrati ritengono, a 
questo punto, di non 
aver più nulla da chie- 
dere a Garlato il quale, 
secondo alcune indi- 
screzioni, avrebbe for- 
nito nel corso degli in- 
terrogatori elementi 
giudicati importanti, 
Interessanti . sono 


anche le puntualizza- 
zioni raccolte dal lega- 
le di Garlato, l’avvoca- 
to Bruno Malattia se- 
condo il quale il profes- 
sionista è «vittima del 
sistema» e 
commesso. alcun rea- 
to». Il difensore ag- 
giunge anche che «trai 
fatti oggetto di indagi- 
ne e gli incarichi di 


Il Pm, Raffaele Tito. 


«non ha. 


presidente dell'Aci e di 
consigliere dell'Anas 
ricoperti da Garlato, 
non esiste alcuna con- 
nessione). È 

In sostanza, par di 
capire, l'accusa che 
viene mossa è quella di 
aver versato somme, in 
qualità di professioni- 
sta, per ottenere con- 
sulenze su lavori pub- 
blici in regione. La 
stessa accusa rivolta 
agli altri quattro pro- 
fessionisti, di cui non è 
stato ancora rivelato il 
nome, raggiunti da av- 
viso di garanzia perchè 
sospettati di aver con- 
corso nel reato di cor- 
ruzione allo scopo di 
ottenere incarichi. 

A questo punto le in- 
dagini sembrano 
orientarsi sul versante 
politico, quello che po- 
trebbe rivelare le mag- 
giori sorprese. E già 


. trapelano le prime in- 


discrezioni: si parla di 
almeno un esponente 
politico e di un pubbli- 
co funzionario ai quali 
sarebbero state desti- 
nate le mazzette. Ma 
su questo terreno non 
c'è ancora alcun atto 
concreto da parte degli 
inquirenti. 


Regione 
PORDENONE, DOPO GARLATO (SCARCERATO) ALTRI 4 AVVISI PER CORRUZIONE 


uisiti 


A VARESE 4 ARRESTI, SEQUESTRATI 2 MILIARDI — 
Scoperta una zecca clandestina 
Preso agente di cambio friulano 


VARESE — Quattro per- 
sone arrestate, tra cui un 
agente di cambio di Tar- 
visio e il sequestro di 


‘| banconote estere false 


per due miliardi di lire: è 
questo il bilancio di 
un'operazione che la po- 
lizia di Varese ha condot- 
to venerdì scorso ma re- 
sa nota ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi in Que- 
stura. Bad Money, que- 
sto è il nome con cui è 
stata definita, ha portato 
all'arresto delle quattro 
persone, alla denuncia a 
piede libero di altre 
quattro e al sequestro di 


due miliardi in dollari, - 


dinari e lire, natural- 
mente falsi. 

Si trovano in carcere 
Fernanda Caserio, 46 an- 
ni di Arcisate, in provin- 
cia di Varese, titolare di 
una cartoleria nel cui re- 


ARRESTATO UN DIRIGENTE DI CALCIO UDINESE 


Tesseramenti’ erotici 


UDINE — Festini erotici 
con ragazzini minorenni 
adescati facendo leva 
sulla loro passione per il 
calcio, E' la pesante ac- 
cusa che ha portato nelle 
carceri udinesi Claudio 
Forabosco, abitante nel 
popoloso quartiere di via 
Riccardo di Giusto, di- 
pendente comunale. Fo- 
rabosco, raggiunto da un 
ordine di custodia caute- 
lare firmato dal gip Tu- 
rel, era anche .dirigente 
della squadra di calcio 
del San Gottardo. I cal- 
ciatori in erba, dall'età di 
otto anni devono essere 
tesserati. E proprio con il 
pretesto di compilare 
con i dati anagrafici i 
cartellini e di apporvi la 
foto tessera, Forabosco 
invitava i ragazzini a se- 
guirlo a casa. In tal modo 
potevano concentrarsi in 
tutta tranquillità e lonta- 
ni dai rumorosi allena- 


REPARTO CA 


nuovo fo 


Cancelleria? 
Da oggi avete un 


menti. Secondo l'accusa, 
tra una discussione e 
l'altra l'uomo saltava 
fuori con una macchina 
fotografica che consenti- 
va immagini istantanee, 
proponendosi per fare la 
foto tessera, ovviamente 
gratis. Gli scatti, poi, si 
succedevano ritraendo i 
ragazzini nudi e in pose 
particolari. I giovanissi- 
mi erano anche invitati a 
ritornare per altre foto 
per le quali venivano pa- 
gati dalle dieci alle 20 
mila lire, I ‘tesseramenti 
privati" sono proseguiti 
per mesi fino a quando 
nel bar di via Riccardo di 
Giusto sono iniziate a gi- 
rare le immagini com- 
promettenti. A quel pun- 
to i giovani calciatori si 
sono decisi a vuotare il 
sacco rivolgendosi alla 
polizia del capoluogo 
friulano. 


NCELLERIA 


rnifore. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


A «BASSA 


L'OLIO SRO DI OLIVA DI ALTA QUALITA" ||. 


AGIDITA"» 


Tutti oggi sanno che l'olio extravergine di 


olive, senza altri tipi di lavorazione. 


Accreditate teorie nutrizionali sostengono 


l'acidità dell'olio sarà bassa 


sterolo LDL, cioè quello «cattivo». 


sarà. pertetta. 


I migliori olii extravergine sono di gusto molto buono e a bassa acidità. 


cellenza: naturale e genuino perché ottenuto direttamente dalla ‘spremitura delle 


Inoltre l'olio extravergine di oliva è ricco di componenti monoinsaturi e antiossi- 
Ganti naturali tra cui la vitamina E, mentre è povero di componenti polinsaturi. 


ha un elevato velore biologico, che favorisce l'efficienza dell'organismo, contri- 
buisce al rallentamento dell'invecchiamento cellulare e protegge l'apparato car- 
diocircolatorio, (Atti del Congresso di Lucca maggio 1988). 

Il principale dato indicatore della qualità è certamente il grado di acidità espresso 
in acido oleico. Più le olive sono sane e colte al giusto punto di maturazione, più 


Quindi una bassa acidità è una prova di alta qualità. 

Per legge l'olio ‘extravergine di ollva può avere un'acidità fino al 1,00%. 

Esiste in talia un ollo extravergine di oliva, selezionato e attentamente controllato, che garan 
tisce su ogni confezione un'acidità inferiore addirittura ‘allo 0,39%. 

Infine una parola sul temuto colesterolo. Non tutti sanno che esistono due tipi di 
colesterolo: uno «cattivo» o LDL, l’altro «buono» 0 HDL Per la sua composizione 
equilibrata l'olio di oliva extravergine contribuisce ridurre solo il livello del cole- 


Con l'olio extravergine di oliva non si sbaglia; se è poi a bassa acidità, la scelta 


oliva è il condimento naturale per ec- 


che questa composizione equilibrata 


tro era installata una ve- 
ra e propria zecca clan- 
destina ‘attrezzata per 
stampare oltre a soldi, 
passaporti e permessi di 
soggiorno per gli extra- 
comunitari; Virgilio De 
Col, anche lui 46 anni, 
artigiano residente come 
la donna ad Arcisate; l'a- 
gente di cambio Gugliel- 
mo Moschitz, 39 anni di 
Tarvisio, in provincia di 
Udine. Negli uffici di 
quest'ultimo sarebbero 
stati sequestrati anche 
300 milioni in banconote 
contraffatte, In carcere è 
finito anche Fernando 
Cattaneo, 55 anni di Bi- 
suschio, in provincia di 
Varese, con un recente 
passato da contrabban- 
diere. 

L'operazione, avviata 
in piena estate, si è con- 
clusa venerdì con l'irru- 


PANICO A VILLESSE PER UNA SERIE DI EPISODI 


Paura del maniaco 


GORIZIA — A Villesse, 


paese di poco più di mille 
abitanti, la gente vive da 
alcuni giorni nella paura 
provocata da uno o più 
maniaci che cercano di 
adescare dei ragazzini. Il 
primo episodio è accadu- 
to due settimane f, il se- 
condo alcuni giorni dopo 
e il terzo martedì scorso 
all'uscita da scuola dei 
ragazzi. Un uomo sulla 
trentina a bordo una Uno 
rossa (o forse una Y 10) 
ha avvicinato una bam- 
bina di nove anni e le ha 
rivolto delle avances. La 
ragazzina è scappata di 
corsa a casa avvertendo i’ 
genitori. 

Ed è quest'ultimo epi- 


sodio, avvenuto in pieno 
giorno, che ha creato vi- 
va preoccupazione tra la 
gente del paese. I genito- 
ri non lasciano più soli i 
ragazzi, li attendono al- 
l'uscita di scuola, li ac- 
compagnano alle varie 
attività sportive che fre- 
quentano. La palestra e 
l'adiacente campo spor- 
tivo sono stati, infatti, 
teatro dei. primi episodi 
denunciati ai carabinie- 
Ti. Nelprimo caso un uo- 
mo avrebbe avvicinato 
un ragazzo, nel secondo 
due uomini su un'auto di 
grossa cilindrata avreb- 
bero addirittura cercato 


© di-far salire a bordo un 


altro ragazzo. 


Le forze dell'ordine 
stanno controllando l'in- 
tera zona compresa par- 
te della Bassa Friulana. 
Episodi analoghi si sa- 
rebbero verificati anche 


vicino ad'Aiello. Martedì . 


scorso, dopo la denuncia 
del terzo adescamento, è 
scattata una vera caccia 
all'uomo e i carabinieri 
avrebbero. fermato un 
uomo, forse due, sul qua- 
le gravano forti sospetti. 
L'uomo dopo essere stato 
identificato, sarebbe sta- 
to rilasciato. Spetterà ora 
alla . magistratura, che 
sull'indagine mantiene 
uno stretto riserbo, 20- 
certare eventuali re- 
sponsabilità. 


zione nel negozio della 
Caserio e ha sgominato, 
secondo gli inquirenti, 
un traffico internaziona- 
le collegato presumibil- 
mente con l'Est dell'Eu- 
ropa, in particolare con 
Slovenia e Ungheria. Ve- 
nerdì sera è stato poi fer- 
mato Cattaneo ‘mentre 
consegnava. una carta 
d'identità falsa e alcune 
banconote contraffatte 
per un valore approssi- 
mativo di trenta milioni 
a due pensionati milane- 
si, denunciati a piede li- 
bero, assieme a una per- 
sona di Arcisate, sempre 
in provincia di Varese, e 
una di Arona nel novare- 
se. 

‘La zecca clandestina 
era in grado di stampare 
anche sigilli di Stato e 
valori bollati di ogni ta- 
glio. Il gruppo lavorava 


da circa un anno attra- 
verso dei computer e del- 
le sofisticatissime stam- 
panti. Le indagini, anco- 
Ta in corso, stanno inte- 
ressando anche le pro- 
vince di Novara, Milano 
e Udine, nonché alcuni 
paesi esteri. I quattro ar- 
restati respingono ogni 
accusa sostenendo che le 
attrezzature sequestrate 
Tiguardano semplici 
‘hobbies, Cattaneo avreb- 
be addirittura dichiarato 
di essere un appassiona- 
to di Monopoli. Il giudice 
per le indagini prelimi- 
nari dottor Ottavio D'A- 
gostino dopo averli in- 
terrogati nella giornata 
di lunedì, ha già convali- 
dato per tutti i fermi. 
L'accusa è per tutti: di 
falsificazione di banco- 
note in concorso tra loro. 

m.g. 


DIRIGENTE TRASFERITO 


Udine, la Digos 


in piena bufera 


UDINE — Ormai è guerra aperta quella ‘che il Sinda- 
cato autonomo di polizia (Sap) ha dichiarato al que- 
store di Udine, Mandolfi, per il trasferimento del diri- 
gente della Digos, il vicequestore vicario Antonietta 
Donadio Motta, alla divisione anticrimine della stes- 
sa questura, Una decisione che il sindacato non esita 
a definire un atto RERoRAtO per togliere di mezzo 
un funzionario molto scomodo, In questi ultimi mesi, 
infatti, la Digos è stata impegnata in difficili e delica- 
te indagini su presunti illeciti elettorali, su un traffi- 
co di armi dai paesi del'Est verso Libia, Iraq e Gatare 
per ultimo sulla massoneria in Friuli. Il questore 
Mandolfi afferma che il trasferimento, che ha avuto 
il nulla osta della magistratura, come previsto per 


legge, rientra nell'ambito della normale organizza- 
ZIONE dellavoro alla questura. Mandolfi, che si assu- 


me tutte le responsabilità di tale decisione, respinge 
le accuse del Sap e in merito alle indagini della Digos 
ricorda che il titolare delle stesse è la magistratura, 
che le affida a un uffiico della questura e non al fun- 
zionario dello stesso. Il Sap, in una nota sindacale, 
ricorda che nei mesi scorsi Mandolfi aveva già trasfe- 
rito la signora Donadio dalla Digos all'Ufficio stranie- 
ri. Il Tar, interessato dall'interessata, aveva sospeso 
ll provvedimento, mentre il Consiglio di Stato, al qua- 
le si era rivolta l'amministrazione di polizia, aveva 
bocciato il ricorso teso a invalidare la sospensiva. Ieri 
con un telegramma il segretario del Pds friulano, Io- 
Dico, politicamente impegnato a smascherare traffici 


«numerose le scolare: 


armi, ha invitato il questore a rivalutare la decisio- 


ne presa. 


IN REGIONE UN QUARTO DELLA POPOLAZIONE CONSUMA SIGARETTE 


La guerra del fumo 


Blitz dei tabaccai 


TRIESTE — Tempi duri 
per i fumatori: special- 
mente per quelli più in- 
calliti, per il divieto di 
fumare in uffici pubblici, 
scuole, negozi e anche 
sul luogo di lavoro che 
sta per essere sottoposto 
all'approvazione del Par- 
lamento e ora anche per 
gli scioperi articolati dei 
‘avoratori del monopolio 
che rendono sempre più 
difficile trovare dal ta- 
baccaio le sigarette pre- 
ferite. 

Nella nostra regione 
sono interessati a queste 
misure restrittive 272 
mila fumatori, vale a di- 
re il 24,7 per cento — 
cioè, circa un quarto — 
della popolazione resi- 
dente, in età di dieci o 
più; una media, peraltro, 
inferiore a quella nazio- 
nale, pari al 26,7 per cen- 
to. 

Un'apposita indagine 
effettuata dall'Istat ha 
rivelato che nel Friuli- 
Venezia Giulia 8 mila fu- 
matori (cioè uno su tren- 
taquattro) «bruciano», in 
media, più di trenta siga- 
rette al giorno. E, di que- 
sti, circa un migliaio ne 
consuma oltre quaranta. 

Altri 16 mila mandano 

iornalmente in fumo 

alle ventuno alle trenta 
Sigarette, mentre 107 
mila (pari al 40,2 per‘ 
cento, cioè quattro su 
dieci) ne fumano, in me- 
dia, da undici a venti a, 
testa. c 

Complessivamente, i 
fumatori il cui consumo 
supera mediamente le 
dieci, sigarette giornalie- 
re sono 131 mila e rap- 
presentano; il 48,2 per 
cento, vale a dire quasi la 
metà, del totale-dei fu- 
matori residenti nella 
nostra regione. E' tutta- 
via significativo il fatto 
che, nell'arco di quattro 


anni, il loro numero è di- 
minuito di 30 mila unità 
— vale a dire, del 18,6 
per cento — essendo sce- 
ce da 161 mila a 131 mi- 
a. cia 
Di conseguenza, at- 
tualmente la percentuale 
— rispetto alla massa de- 
gli amanti del fumo — di 
fumatori «forti» risulta 
essere, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, una tra le più 
basse d'Italia: percen- 
tuali inferiori si registra- 
no, infatti, soltanto nel 
Veneto e nelle Marche. 
Pressoché analoga è la 
posizione che il Friuli- 
Venezia Giulia occupa — 
precisamente il terzulti- 
mo posto — nella gra- 
duatoria decrescente 
delle venti regioni italia- 
intercorrente fra il nu- 
mero degli abitanti e 
quello dei fumatori che 
consumano giornalmen- 
te più di dieci sigarette. 
In testa a tale gradua- 
toria figura la Campania 
(nella cielo tale catego- 
ria di fumatori costitui- 
sce il 19 per cento, cipè 
circa un quinto della po- 
polazione in età superio- 
re ai dieci anni), seguita 
— come si rileva dalla ta- 
bella — rispettivamente 
dal Lazio (con il 17,5 per 
cento), dalla Sicilia (16,6 
per cento), dalla Valle 
d'Aosta (16,5) e dal Pie- 
monte (15,9). Le tre re- 
gioni che occupano gli 
ultimi tre posti, in fondo 
alla graduatoria, sono in- 
vece il Friuli-Venezia 
Giulia (nel quale i fuma- 
tori che superano la quo- 
ta delle dieci sigarette 
giornaliere rappresenta- 
no l'11,9 per cento), le 
Marche (con l'11,8 per 
cento) e il Veneto (10,8 
per cento). 
Giovanni Palladini 


ne basate sul SOBEO È 


UDINE — I presidenti 
della Federazione italia- 
na tabaccai (Fit) di Udi- 
ne, Gorizia, Pordenone e 
Treviso, ed una ventina 
di tabaccai in rappresen- 
tanza dei 2.800 colleghi 
delle quattro province 
che fanno capo all'Ispet- 
torato compartimentale 
del Monopolio a Udine, 
hanno occupato simboli- 
camente ieri mattina la 
sede dell'Ispettorato di 
Udine. I rappresentanti 
dei tabaccai, pur espri- 
mendo solidarietà coi di- 
pendenti dei Monopoli di 
Stato, in sciopero da ol- 
tre un mese contro il pia- 
no di privatizzazione de- 
ciso dal Governo, senza 


nell’ispettorato 


le richieste garanzie, 
hanno evidenziato le 
gravi ripercussioni eco- 
nomiche che ciò provoca 
alla loro attività. I ma- 
gazzini, infatti, sono or- 
mai vuoti e le tabacche- 
rie, prima a pelle di leo- 
pardo, poi in maniera ge- 
neralizzata, stanno ri- 
manendo senza sigaret- 
te. La Fit, che ha diffuso 
ai tabaccai un manifesto 
da affiggere nelle riven- 
dite per spiegare che le 
cause del disagio non di- 
pendono da’ loro, ha 
quantificato a livello na- 
zionale un danno per l'e- 
rario di circa 33 miliardi 
di lire al giorno. 


DISAGI PER LO SCIOPERO DELLE CORRIERE 


Pendolari senza bus 


UDINE — Disagio, tra stu- 
denti e lavoratori pendola- 
ri del Friuli Venezia Giu- 
lia, per il fermo dei servizi 
di autocorriere decretato a 
partire da ieri dalle 11 
aziende aderenti all'Anac, 
Associazione nazionale 
autolinee in concessione. 
Il presidente regionale 
dell'Anac, Sily&rio Barbie- 
ro, ha detto che tutte le 
aziende hanno aderito al 


fermo «poichè la situazio-‘ 


ne è molto critica e la deci- 
sione di arrivare a questa 
forma di lotta è stata as- 
sunta all'unanimità». 
Barbiero — che ha avu- 


to un incontro in serata 
con l'assessore regionale 
ai trasporti, Giancarlo” 
Gruder, conclusosi con un 
accordo tra le parti e la re- 
voca dell'agitazione — ha 
ricordato «che in giornata 
abbiamo dato degli antici- 
pi ai lavoratori, ma la si- 
tuazione delle singole im- 
prese è ai limiti». Il fermo 
dei servizi è stato decreta- 
to per attirare l'attenzione 
sullo stato di salute delle 
aziende in concessione. La 
regione fino agli anni scor- 
si poteva beneficiare dei 
fondi che lo Stato metteva 
a disposizione per questo 


servizio. 

La finanziaria ha però 
tagliato il fondo cosicchè 
la Regione, che già deve 
sopportare gli oneri per i 
mancati introiti in altri 
settori (sanità, politica in- 
dustriale, ecc.), non è in 
grado di integrare le spese 
che le aziende incontrano. 
Così si è giunti a una situa- 
zione che appare senza vie 
di uscita. Cruder ha tutta- 
via ricordato che ci sono 
23,5 miliardi a disposizio- 
ne delle aziende Anac, una 
cifra ritenuta irrisoria da- 
gli interessati. 


. derazione nazionale stampa italiana, che sollecita g 


Giovedì 12 novembre 199 
Ss _nereve  B 
‘Politica barbara' 


Il sindaco protesta 
facendo il digiuno 


UDINE — Sandro Taddio, sindaco socialista di po) 
gnacco, un comune di 12.000 abitanti alle por 
Udine, sta attuando dal 3 novembre scorso una 
pero della fame «contro l'imbarbarimento dellel? 
politica» e per denunciare «le gravi condizioni in 
costretto a operare chi si occupa della pubblica! 
minuistrazione». Taddio, che è alla guida di una gl 
ta formata da Psi, Pds, Psdi, Verdi e autnomisti 
detto, spiegando il suo gesto, che «le insinuazioni 
allusioni malevoli, le calunnie velate, sono spesi 
volentieri gli unici strumenti di confronto politici. 
un'atmosfera di egoismi contrapposti». 


Udine, convegno 
«La donna in emigrazione» 


UDINE —1 Il ruolo della componente femminile nel 
famiglie e nelle comunità di corregionali all'est 

verrà esaminato dal convegno «La donna in emi; 
zione» che si svolgerà da oggi fino a domenica a Ul 
ne. Per l'occasione l'ente per i problemi dei migr 


Tre giovani spacciatori 
arrestati a Pordenone 


PORDENONE — Tre giovani, Luca Albis, 29 anni, 
Verona, Luigi Collauto, 27 anni, di Pordenone e St, 
no Longone, 28 anni, di Caneva di Sacile, sono 
arrestati dalla polizia per detenzione e spaccio dif 
stanze stupefacenti. Nell'ambito dell'operazione 
no stati sequestrati oltre 70 grammi di eroina. Pri 
sono stati arrestati Collauto e Longone perché sorp', 
si dagli agenti della squadra mobile di Pordendf 
mentre stavano spacciando eroina a due tossico 
pendenti. Successivamente, a Verona, in un parl 
Diazza San Zeno, un funzionario travestito ha aff Ù 
stato Albis il quale gli aveva procurato 60 grammi È 
eroina, Le indagini continuano a Verona per indivi 
duare i rifornitori di Albis. 


Villa Manin, «Ori e tesori» 
tocca quota ottantamila 


PASSARIANO — Oltre ottantamila persone hanno 
sitato la mostra «Ori e tesori d'Europa - Mille anni ri 
oreficeria nel Friuli Venezia Giulia», ospitata a vile 
Manin di Passariano, che visto il crescente succe' a 
rimarrà aperta fino al 30 novembre. Nel corso del? 
scorsa settimana i visitatori sono stati oltre 5.000 
roveniani i i 
del Friuli-Venezia Giulia e del Vena Eris 
aperta tutti i giorni, dalle 10 alle 18, fatta eccezion? 
perla sola domenica, giornoin cuila chiusura è posti 
cipata alle ore 19. 


I figli degli emigrati 
vorrebbero più informazione 1 


UDINE — Oltre il 70 per cento dei figli di emigraf 
friulani è interessato a ricevere informazione prati 
camente su tutti gli aspetti della vita, della stori?! 
dell'economia e dello spettacolo nella terra di origin! 
enon è soddisfatto di quanto ha in materia attraversi 
i canali attuali (Regione e associazioni del settore). 
dato è emerso da una ricerca effettuata dall'Erapl@ 
l'Ente regionale delle Acli del Friuli-Venezia Giuli 
per i problemi dei lavoratori emigrati, che ha com’ 
missionato un sondaggio telefonico che ha interessa! 
to 410 figli di emigrati dalla regione. Gli esiti delli 
chiesta sono stati già presentati in anteprima in Wi 
incontro a Charleroi, in Belgio, e saranno oggetto di 
una serie di altre riunioni con le nuove generazioni 
degli emigrati del Friuli-Venezia Giulia, a comincia” 
dalla Svizzera il 6 dicembre. Nell'incontro in Belgil 
— rileva un comunicato dell'Eraple — è stata evidef 
ziata, tra l’altro, l'esigenza di un nuovo modello di 

restione e di offerta dell'informazione ai giovani, figli 
di emigrati della regione. 


Udine, gli uomini dell'Arma 
alezione di diplomazia 


UDINE — Il prof. Luigi Ferraris, docente di Scien!| 
diplomatiche presso la sede distaccata di Gorizia del’ 
l'Università di Trieste, ha svolto al Comando region! 
carabinieri Friuli-Venezia Giulia di Udine, una confé 
renza agli ufficiali dell'Arma, presenti anche funzi! 
nari della Polizia di stato ed tifi della Guardia 
finanza, sul tema «Speranze e rischi dell'Europa @. 
Oggi». Il docente, titolato di laurea «honoris causa» # 
giurisprudenza presso l’Università di Bielefeld (Gdf 
mania), ha ricoperto durante la sua lunga carrig! 
diplomatica diversi incarichi, ultimo quello di amb 
sciatore d'Italia a Bonn dal 1980 al 1987. 


Uffici stampa, a Trieste 
giornalisti in assemblea 


TRIESTE — Si è svolta nei giorni scorsi a Triest? 
nella sede del Lloyd Adriatico, l'assemblea ordinari. 
del Gruppo regionale Friuli-Venezia Giulia giornali 

uffici stampa, struttura di specializzazione della FY° 
derazione nazionale e dell'Associazione regionali 
della stampa. Gianfranco Viatori, presidente di T 
Gruppo, si è soffermato a descrivere il documento de 
Gus nazionale, presentato al congresso 1992 della FÉ 


organi direttivi federali «alla sempre più attenta tute; 
la dei giornalisti addetti agli uffici stampa» degli en I 
pubblici e privati. L'assemblea, nella discussione dl 
programmi per il 1993, ha approvato la proposta d 

Vicepresidente Bellini per l'apertura di una sede CO) 
che a Udine, con compiti di sviluppo e di assisten?” | 
agli iscritti, Ì 


Rassegna «Ideanatale»: 
C'erano 320 espositori 


UDINE — Sono stati 40.000 i visitatori della quali 
edizione della rassegna fieristica «Ideanatale», va i 
dopo sei giorni ha chiuso ieri sera i battenti nel qui | 
tiere espositivo di Torreano di Martignacco, dal e | 
| 


appuntamento per il 12 novembre 1993. Alla ra5 
gna, incentrata sugli articoli da regalo dei più divo | 
settori e abbinata anche alla nona edizione della of 
stra di arte orafa, hanno partecipato 320 espositi ig. 
provenienti anche da Austria, Slovenia e Ungh© 6 
La direzione dell'ente espositivo udinese ha espI?5{a 
soddisfazione, in un comunicato, per la riuscita E lla 
rassegna, nonostante, è stato rilevato, i sintom! VALI 
crisi economica che hanno influito, direttamen re 
indirettaménte, sull'atteggiamento del visita 
Ugente. 


Ei 


i 


i 


14] Il Piccolo 


Dure accuse all’attuale gestione: per rimediare serve uno stanziamento straordinario 


de IN PRETU 


Sconvolta, insulta. 
il giudice: assolta 


La tragedia di una madre, Giovannina Casarotto, 56 
anni, di Mestre, rivive davanti al pretore Manila Sal- 
và che la giudica in contumacia per oltraggio a magi- 
Strato. La donna, che è difesa dall'avvocato Virgilio 
Ressauer, viene dichiarata non punibile perché erro- 
neamente ritenne il giudice negligente. Il calvario 
della Casarotto ebbe inizio il 27 febbraio dell'89 
quando il suo unico figlio morì perché avrebbe acceso 
nello stanzino da bagno un bacile d’alcol che, evapo- 
rando, bruciò l'ossigeno. Non convinta di questa tesi, 
la donna chiese per due volte al gip di Vicenza, Giaco- 
mo Oliviero, di disporre una perizia ma la sua istanza 
venne respinta. Si rivolse allora alla procura generale 
che ordinò un'inchiesta e si pervenne alla conclusio- 
ne che la fine del giovane era dovuta al difettoso fun- 
zionamento dello scaldabagno. Il proprietario della 
casa fu imputato e condannato per omicidio colposo e 
in appello la stentenza fu confermata. Quando seppe 
del rinvio a giudizio dell'uomo, la Casarotto piombò 
nell'ufficio del gip e, sconvolta com'era, lo investì con 
offensive espressioni. 


Trovate mentre rubano in oratorio: 
reclusione e multe per tre nomadi 


Le nomadi Maria Levacovich, 34 anni, le sue cugine, 
Giulietta 21 anni, e Patrizia, 24 anni, tutte domicilia- 
te in via Petracco 2, si intrufolarono intorno alle 13 
del 9 giugno del ‘90 nell'oratorio Don Bosco, in via 
dell'Istria 53 e approfittando che i religiosi erano a 
pranzo entrarono nelle loro stanze e vi rubarono poco 
più di 200 mila lire destinate alle missioni. Furono 
scoperte dal direttore don Resen che chiamò i carabi- 
nieri. Assistite dall'avvocato Francesco Sferco le no- 
madi sono state processate e a Giulietta sono stati 
inflitti cinque mesi di reclusione e 500 mila di multa 
con i benefici, a Patrizia sette mesi e 700 mila e a 
Maria un anno e un milione. 


Compie una truffa senza saperlo 
Punito il vero artefice dell’affare 


Per vendere la sua «Mercedes», Alberto Zito, via Sara 
Davis 166, si rivolse all’autosalone di Stefano Loy,31 
anni, via Sinico 13, il quale la cedette a sua insaputa a 
Roberto Massa, via Berlam 21, che la pagò con un 
assegno. Un giorno Zito si recò da Loy, non trovò l'au- 
to e seppe com'erano andate le cose. Massa, che pure 
aveva sborsato un notevole importo, gli diede sette 
milioni e mezzo e con i carabinieri Zito prelevò dal- 
l'autosalone una vettura usata. Imputato di appro- 
priazione indebita della «Mercedes» e di truffa a Mas- 
sa, Loy è stato condannato per la prima accusa a 4 
mesi di reclusione e 2 milioni di multa con i benefici, 
subordinati al risarcimento dei danni a Zito (gli deve 
ancora sei milioni)) costituitosi parte civile con l'av- 
vocato Alberto Zaro ed è stato assolto dalla truffa. 


Colpito perché parla in napoletano 
Un mese di reclusione al colpevole 


Nel sentire il pizzaiolo Salvatore Alberoni, via Fosco- 
lo 8, esprimersi nel dialetto napoletano, Dario Pisa, 
33 anni, strada Vecchia dell'Istria 21, gli sferrò rab- 
biosamente un pugno, producendogli ferite guaribili 
in 25 giorni. Imputato di lesioni e difeso dall’avvoca- 
to Stefano Chiappini, il pretore gli ha inflitto un mese 
di reclusione. i; 


Un malato grave e molti 
medici attorno. Ieri la 
difficile situazione  fi- 
nanziaria  dell’Osserva- 
torio geofisico è rimbal- 
zata in Regione. Nume- 
Tosi gruppi politici han- 
no sottoscritto un ordine 
del giorno che oltre a fare 
una diagnosi spietata 
della malattia indica an- 
che i rimedi per uscirne, 
Le accuse all'attuale 
gestione sono pesantissi- 
me. Nel documento si 
parla apertamente di 
«sovradimensionamento 
dei servizi amministrati- 
vi», di «insufficiente uti- 
lizzazione della nave Ex- 
plora», di «mancanza di 
un piano finanziario per 
ammortizzare i costi», di 
«quasi esclusiva concen- 
trazione degli investi- 
menti nel settore della 
ricerca di idrocarburi». 
Ma non basta. I consi- 
Gio socialisti, verdi e 
(el Pds scrivono a chiare 
lettere di «distribuzione 
di utili al personale nel 
1991, in una situazione 
già gravemente debito- 
ria» e di «mancato accan- 
tonamento delle inden- 
nità di fine rapporto per 
il personale». Sono fatti 
che se risultassero pro- 
vati comporterebbero 


Trieste /Città 
DISCUSSA IN REGIONE LA QUESTIONE DELL’OSSERVATORIO GEOFISICO 


«Terapia d’urto» per POgs 


L'Ogs Explora 


per una qualsiasi azien- 
da privata pesantissime 
sanzioni. 

Nell'ordine del giorno 
si legge anche che «il 
mancato o minore introi- 
to dello Stato per il 1992- 
93 non è sufficiente a 


. giustificare il gravissimo 


deficit accumulato, ma 
anche occultato negli ul- 
timi anni». Viene messo 


infine l'accento sulla ri- 
chiesta del personale di 
sostituire il presidente 
professor Cesare Roda. 
«Il maggior responsabile 
della cattiva gestione in- 
sieme al consiglio di am- 
ministrazione», 

Fin qui la diagnosi. Per 
curare l'Osservatorio 
geofisico i sei consiglieri 
(Andrea Wehrenfennig, 


Giorgio Cavallo dei ver- 
di, Dario Tersar e Luigi 
Blasig del Psi, Ugo Poli e 
Perla Lusa del Pds) pro- 
pongono che la Regione 
si attivi col governo per 
ottenere uno stanzia- 
mento straordinario. 
Chiedono inoltre alla 
giunta di proporre al mi- 
nistero per la Ricerca 
scientifica e al presiden- 
te del Consiglio il passag- 
gio alla gestione straor- 
dinaria con l'obiettivo di 
risanare il deficit e rilan- 
ciale l'attività, garanten- 
do gli attuali posti di la- 
VOro, 

Infine la Regione do- 
vrebbe attivarsi «tramite 
il proprio rappresentan- 
te nel Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Osserva- 
torio, - il democristiano 
Dario Rinaldi - affinchè i 
bilanci dell'Istituto dal 
1985 al 1992 vengano 
certificati da una società 
di revisione iscritta al- 
l'albo». 

‘Attualmente - all'Ogs 
lavorano circa 120 per- 
sone in maggioranza al- 
tamente qualificate. Do- 
dici sono i miliardi di de- 
bito che mettono in peri- 
colo la stessa sopravvi- 
venza dell'Osservatorio. 


CONVEGNO 
Biblioteca 
d’Europa 


«Bibliotecari nella 
nuova Europa»: è 
questo il tema del 
convegno interna- 
zionale di studio che 
si svolgerà a Trieste 
dal 26 al 29 novem- 
bre, con il patrocinio 
della Commissione 
cultura’ del Parla- 
mento europeo. La 

| manifestazione, ha 
detto in una confe- 
renza stampa l'as- 
sessore alla Cultura 
Perelli, intende valo- 
rizzare in chiave in- 
ternazionale la fun- 
zione delle Universi- 
tà nella nostra regio- 
ne nel campo delle 
biblioteche e cioè 
quella di Trieste, che 
sta per attivare il 
corso di laurea per 
bibliotecari, secondo 
le disposizioni euro- 
pee e quindi con un 
titolo che sarà rico- 
nosciuto nel paesi 
Cee. 


ALLA CONFESERCENTI STANNO BENE PROVVEDIMENTI DRASTICI 


«Centro chiuso, affari migliori» 


I valori dello smog sono scesi ma oggi e domani sono giornate a rischio 


PLI GIOVANI 
Un nuovo 
«leader» 


L'assemblea provin- 
ciale della gioventù li- 
berale di Trieste ha 
eletto nuovo coordi- 
natore ‘provinciale 
Michele Spinelli, inca- 
ricato nazionale della 
G.L.I. Prende il posto. 


di Alessandro Stricca, 
dimissionario per rag- 
giunti limiti di età. 
L'assemblea provin- 
ciale - rileva una nota 
- ha approvato la rela- 
zione del coordinatore 


provinciale uscente 
che ha parlato della 
necessità di riformare 
la politica attraverso 
‘una maggior parteci- 
pazione dei giovani. 


ARRAEARRARAARARARARARARARAZARRARARARABAARARARARRARRARARRARARRARARAARARRARARARARARARAARARARARARARARE 


Occasione rara. 
Cinque Schiffini ad un - 
prezzo “qualunque” 


Una di quelle cose che capitano talmente 
di rado da sembrare che non succedano 
proprio mai. La campionatura delle 
cucine Schiffini esistente nella mostra di 
Via San Nicolò 32 viene offerta ai prezzi 
segnati qui a fianco. Inutile ogni 


Mod. 35 in laminato bianco millerighe 


-24-15-000 lire 12,500,000 


Mod. “Cina” in legno laccato rosso lucido 
+2695007 lire 10.600.000 
Mod. “Campiglia” in faggio naturale 


19995000 lire 12.200.000 


SL IP aUnUIOg) JE oresIUnIIOI) 


commento sulla qualità Schiffini. E 
oziosa qualsiasi divagazione sulla 
convenienza. La campionatura consta 
proprio di cinque, e solo di queste cinque 
cucine. Dell'offerta potranno perciò 
godere solo cinque clienti. Peccato per 
gli altri. Ma beati loro. 

I prezzi includono trasporto e montaggio. 
Su eventuali elementi integrativi verrà 
applicato uno sconto del 30% 


-19:520,000. 


TRIESTE. VIA SAN NICOLO'32 
Telefono 63 2191 


Designer arch. Tito 
Mod. “Madia” in noce francese 


îre 9.700.000 


Mod. “Suomi” in laminato bianco goffrato 


ALT 
GUGINE 
DESIGN 


Agnoli 


lire 5.900.000 


10685 


CASA 
POLIFUNZIONALE 

PER L'’ANZIANO 
— ® 


“a 


Dai 


ALLE ORE 


>rmazioni rivolgersi all'Istituto 
anian n. 


L'ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


INFORMA CHE 
SABATO 14 NOVEMBRE 


nei locali di VIA BONOMO N. 4, 
‘’erranno posti in vendita all'asta, i 
gbili e gli arredi degli uffici del 

‘mento FIN-TOUR SPA (n. 10/92) 


TTrz3] 


10.30 e seg. 


2 o telefonando al 


Lo smog ha un nemico in 
più: la Confesercenti 
triestina. «La decisione 
del Comune di chiudere 
il centro a determinate 
condizioni — affermano 
in una nota il presidente 
Bruno Mecchia e la se- 
gretaria ‘provinciale 
Ester Pacor — è tardiva e 
imperfetta perché alcu- 
ne ore di chiusura non 
saranno sufficienti. In 
sostanza non è possibile 
fermare : un fenomeno 
pericoloso come quello 
del traffico, affidandosi 
soltanto alle condizioni 
meteorologiche favore- 
voli. Andrebbe piuttosto 
approfondito l’argomen- 
torelativo a un ‘’Piano di 
mobilità urbana” per la 
città, chiudendo il cen- 


‘ tro altraffico privato, in- 


dividuando, per i resi- 
denti, parcheggi fissi, e 
istituendo per i non resi- 
denti. i parchimetri, ai 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese NOVEMBRE 


anno 1992 


ciorno 10. 


7 


ORE 


STANDARD* MISURA 


18 


media oraria 
media 8 ore 


14-21 


molmo 40 
mg/me 10 


4.8 
3.8 


quali andrebbero affian- 
cati parcheggi periferici 
aprezzi contenuti. 

«Gli affari di un nego- 
zio — si conclude — non 
solo non calerebbero nel- 
l'ipotesi di chiusura, ma 
avrebbero un significati- 
vo incremento invece in 
una Trieste bella, arre- 
data, nella quale gli ac- 
quisti potrebbero avere 
tempi e ritmi più rilassa- 
tiemeno inquinati». 

La Confesercenti dun- 
que si schiera su una po- 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3/83 IN VIGORE DAL 28.593 


sizione antitetica a quel- 
la dei commercianti:che, 
nelle ultime settimane, 
avevano criticato piutto- 
sto aspramente la deli- 
bera della giunta comu- 
nale, in base alla quale si 
ipotizza la chiusura del 
centro al traffico. 
Martedì intanto, no- 
nostante la riapertura di 
tutti gli esercizi commer- 
ciali, i valori del monos- 
sido di carbonio sono 
stati inferiori ai limiti di 
guardia, ‘© anticipando 


qualsiasi intervento dra- 
stico da parte del Comu- 
ne e dell'assessorato al- 
l'ambiente, competente 
per l'argomento. 

Sarà eventualmente 
proprio questo assesso- 
rato, che fa capo a Ros- 
sana Poletti, a dover an- 
nunciare la chiusura, se 
dovessero concretizzarsi 
le condizioni necessarie 
e cioè superamento dei 
‘limiti previsti.in una cer- 
ta ‘giornata. e pessime 
‘previsioni atmosferiche 
per quella immediata- 
mente successiva. 

Il primo ‘importante 
banco di prova lo si avrà 
fra oggi e domani, per- 
ché statisticamente sono 
le giornate di fine setti- 
mana a far segnalare so- 
litamente le condizioni 
peggiori di inquinamen- 
to atmosferico. 

; U, s. 


GENEROSO SLANCIO DI UNO STUDENTE ALGERINO 


Nel fuoco per salvare una donna 


Un’anziana svenuta nell’appartamento in fiamme in via Ginnastica salvata a rischio della vita 


Solo il generoso slancio 
di uno studente algerino 
ha impedito la tragedia, 
ieri mattina, nell'edificio 
al numero 48 di via Gin- 
nastica. A rischio della 
vita Abdelhamid Laroui, 
iscritto alla facoltà di In- 
gegneria del nostro ate- 
neo, ha tratto in salvo 
un'anziana coinquilina 
intossicata dai fumi di 
un incendio sviluppatosi 
nel suo appartamento. 
Ora la donna, Giovanna 
Macovez vedova Beselli, 
classe 1905, è ricoverata 
all'Ospedale Maggiore 
per i postumi dell'intos- 
sicazione di ossido di 
carbonio ma le sue con- 
dizioni non destano ec- 
cessive preoccupazioni. 

L'incendio si è svilup- 
pato poco prima delle 11» 
al piano terra dell'edifi- 
cio, nella cucina dell'abi- 
tazione dove l’anziana 
vive sola. Il tubo di man- 
data del gas della stufa 
catalittica, difettoso o 
usurato, ha provocato lo 
scoppio che ha dato ori- 
gine alle fiamme. L'in- 
cendio ha subito aggredi- 
to la televisione e il mo- 
bilio della stanza. 

Giovanna Macovez, 
che era a letto, intossica- 
ta dai fumi è caduta in 
‘svenimento: la sua sorte 
era segnata. E' a questo 

unto, prima ancora del- 

‘arrivo dei vigili del fuo- 
co, che è intervenuto Ab- 
delhamid Laroui. Nono- 
stante il fortissimo calo- 
re, così intenso da poter 
bruciare i capelli, si è 
gettato nel fumo, ha rag- 
giunto la donna e l'ha 
trascinata fuori dalle 
stanze, 

I pompieri, coordinati 
dal caposquadra Nunzio 
Concas, hanno lavorato 
con le pompe ad alta 
pressisone per un'ora per 
domare l'incendio. 


Tresti della stufa e dei mobili di cucina aggrediti 


dalle fiamme. (Italfoto) 


VIA DEI LEO 
Camera 
afuoco 


Un. principio. d'in- 
cendio si è sviluppa- 
to l'altra notte, per 
cause in corso d'ac- 
certamento, alle 2.45 
circa nella camera da 
letto  dell'apparta- 


mento di via dei Leo 


14 abitato da Cristi- 
na Troian, 26 anni, 
nubile. Al momento 
dell'incidente la ra- 
gazza non si trovava 
in casa e l'allarme è 
stato dato da alcuni 
vicini. Sono interve- 
nutii vigili del fuoco 
e i carabinieri della 
compagnia i via 
Hermet.I danni am- 
montano a circa tre 
milioni. 


Giovedì 12 novembre 1992, 


PROTESTE DEL PDS 
Act, rinvio a oggi: 
per mancanza 


del numero legale 


Era prevedibile, ed è successo. Vista anche la conco- 
mitanza con il consiglio comunale, che iniziava più o 
meno alla stessa ora, l'assemblea generale dell'Act 
non ha raggiunto il numero legale ed è stata rinviata 
a stasera. Martedì sera, infatti, erano presenti soltan- 
to nove consiglieri su 26, e poco prima dell'appello, 
svoltosi dopo un'ora di attesa, due dei presenti, il ver- 
de Maurizio Bekar e Massimo Gobessi della Lista per 
Trieste, se ne sono andati stufi di aspettare invano un 
numero legale che non si sarebbe raggiunto. 

Per il Comune di Trieste hanno risposto all'appello, 
oltre al socialista Luigi Weber, presidente dell'as- 
semblea, il socialista Luigi Anghelone, i pidiessini 
Giorgio De Rosa e Giorgio Apostoli. Assente in blocco 
la Fota De — Renzo Codarin, Massimo 
Marzulli, Romanita Molinari, Giuseppe Pangher e 
Rossana Poletti — e quella dei missini — Innocente 
Maccan e Mauro Di Giorgio — oltre al liberale Gabrio 
Hermet. 

Assente in blocco anche la rappresentanza del Co- 
mune di Muggia, composta da Edi Ciacchi e Luciano 
Tremul della Lista Frausin, dal cattolico democratico 
Italo Derossi e dal socialista Gianni Millo. Per Duino 
‘Aurisina erano presenti il verde Alessandro Sgambati - 
e Mitja Tercon dell'Unione Slovena (assente solo la 
democristiana Rita Contento). Non hanno risposto al- 
l'appello neppure il Comune di San Dorligo, rappre- 
sentato da Claudio Coffoli (Psi), Roberto Drozina (Dc) 
e Aldo Stefancic (Unione Slovena), ed il Comune di 
Sgonico, rappresentato da Sergio Ferrari della Lista 
Progressista. Presente invece Gabriele Marucelli, in- 
dipendente della Lista Progressista, rappresentante 
unico del Comune di Monrupino. 

Il gruppo del Pds ha espresso vivo rammarico e 
profonda preoccupazione per quanto sta accadendo 
in assemblea, tenuto presente che «il trasporto pub- 
blico locale è cosa seria; lo è il deficit aziendale per il 
1991, di 55 miliardi; lo è la drammatica previsione 


|-finanziaria per l'immediato futuro, quando le risorse 


disponibili saranno sempre più ridotte. Ebbene — Ha 
dettoil capogruppo del Pds De Rosa — con tutto ciò le 
forze politiche di maggioranza non si fanno vedere». 
L'ordine del giorno, che verrà discusso questa sera, 
tratta solo di ordinaria routine e non riserva colpi di 
scena. Tra gli altri argomenti, si discuterà il conto 
consuntivo 1991; l'appalto per l'acquisto di pneuma- 
tici per bus e auto aziendali; la liquidazione delle spe- 
se sostenute per lo studio di fattibilità del sistema di 
Ieri e telerilevamento dei bus e una delibera 
per lo stanziamento di tre milioni di lire ad un lau- 
reando in ingegneria che effettuerà uno stage riguar- 
dante una parte della Rianibcazione e gestione della 
rete dei trasporti pubblici. 
Federica Clabot 


IN CORTE D’APPELLO 
Malmenò una guardia: 
applicata l’amnistia 

del 20 luglio dell'89 


in un locale nottur- 
no, la ragazza si sentì 


In una sala da ballo 
avvenne la scenatac- 
cia che tirò addosso a 


Giuliana Donato, 30 
anni, via. dei Leo 11, 
l'accusa di lesioni a 
pubblico ‘ufficiale, 
reato per il quale fu 
condannata a due 
mesi di reclusione 
conibenefici. 
‘Ricorse, e la corte 
d'appello, presieduta 
da Ettore Del Conte, 
pg Antonio Baiti, le 


Nella tarda serata 


ha applicato ieri ducendogli contusio- 
l'amnistia. ni estoriate guaribili 


ammonire di mante- 
nere un contegno più 
corretto e il rilievo le 
fece saltare la mosca 
al naso, 

Dopo avere «batti- 
beccato» con. gli 
agenti, la Donato al- 
lungò un poderoso 
ceffone alla guardia 
Giuseppe Longo, pro- 


in pochi giorni. 


ALLEGGERITA UNA DECINA D’UFFICI, ESCLUSA LA MATRICE POLITICA 


Nord 


Razzia notturna alla Lega 


Razzia notturna, l'altra 
sera, nello stabile di via 
Mazzini 30, sede, tra l'al- 
tro, della Lega Nord. 
Ignoti «topi d'apparta- 
mento» hanno forzato le 
orte di una decina circa 
i uffici, tra i quali quelli 
del movimento: di Um- 
berto Bossi, prelevando 
in ogni vano somme di 
denaro non ingenti. 
«Recentemente - ha 


affermato il segretario. 


della Lega, Fabrizio Bel- 
loni, - siamo stati bersa- 
lio di provocazioni. Ci 
anno rotto il campanel- 
lo e la cassetta della po- 
sta; hanno imbrattato il 


nostro simbolo e scritto 
frasi ingiuriose ma non 


credo che il ‘colpo’ not-* 


turno abbia avuto una 
matrice politica». 

Da una prima, somma- 
Tia ricerca, sembra che i 
ladri non abbiano messo 
mano ai documenti della 
Lega Nord. «Il computer 
con i nostri dati e i regi- 
stri più importanti sono 
in ordine - ha precisato 
Belloni -; i ladri hanno 
prelevato denaro dai cas- 
setti della mia scrivania 
e da quella del segretario 
amministrativo: piccole 
somme, di sostenitori 0 


frutto della vendita dei 
nostri gadget. Poi hanno 
manomesso la macchi- 
netta per il caffè, aspor- 
tando però solo moneta 
cartacea. Il danno do- 
vrebbe ammontare al 
milone di lire circa». 
Sembra che un opera- 
tore economico che ha 
sede nello stabile sia sta- 
to derubato o abbia 
smarrito il suo mazzo di 
chiavi. Da tale circostan- 
za sarebbe maturata l'in- 
cursione notturna, uno 
dei sempre più numerosi 


«colpi» dei «topi d'appar- . 


tamento». 


La sede della Lega Nord in via Mazzini 30. 
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NAUFRAGA L'INCONTRO TRA SINDACATI E AZIENDA SULLA «MOBILITÀ» 


Il Piccolo |_15] 


POILLUCCI SI DIMETTE | 


1992, 


DROGA 


A fine mese potrebbe 
chiudersi il capitolo 


pedito, in questi due an- 
ni, il rilancio dell'area ex 


ALLARMERAZZISMO 


Monteshell, fumata nera 


Stamattina Cgil, Cisl e Uil incontreranno l’assessore Saro per sbloccare la situazione 


«Lascio l’incarico: 
In Provincia c’è 


un ’virus’ 


«Il futuro 


nefasto» 


x l 
i Aquila ela rioccupazione " | 
Se ‘come CILE “gi RO Cgil, Cisle Lettera aperta della Cgil Si Ion R 
I ì ; i i i amattina, Cgil, Cis = = E 
A a il incontreranno l'as | all commissario Marrosu || énergiovani: 
«Uscire» ti di Sosia sessore regionale all'in- 2 - a 
Aquila. a Sa dustria, Saro, per chiede- TRIESTE — «I fatti ac- spetto reciproco, con sostenerli 
Da 380 nel 1989 sono SE i Aa Fi nasti re il rispetto degli accor- caduti in Europa edin gravi ricadute anche 
DCR Sir SEO la me- di sottoscriba ii GE fa i Delo nell Siino na Li CRA economico. x 
; IEnCa Sai ‘Ufficio pro- «C'erano — spiega Deve- Tlodo, con un tormida- Crediamo che anche il do ù 
Si IR îa Rea Mon: scovi — degli impegni da | bile rigurgito di razzi- silenzio di Trieste, ri- | | CMESION 


tossicodipendenza) 
dell'Usì di Trieste, con 
un'età tra i 18 e i 30 
anni e con una per- 
centuale del 22-23 di 
sieropositivi. I dati 
1991 sono in corso di 
verifica. I minori ac- 
cedono con difficoltà 
al servizio per il fatto 
che è loro necessario 
un permesso di cura, 
‘con’ il consenso dei ge- 
nitori o appoggiato al 
iudice tutelare. L'au- 
mento del fenomeno 
negli ultimi anni sì 
spiega soprattutto con 


teshell e sindacati non 
hanno raggiunto un ac- 
cordo per la messa in 
‘mobilità’ del personale. 
La situazione si complica 
ulteriormente mancando 
i requisiti necessari a 
supportare una richiesta 
di proproga della ‘cig', e 
l'azienda non è in grado 
di realizzare l'impianto 
desiderato non essendo 
stata approvata la va- 
riante al piano regolato- 
te da parte dei comuni 
interessati al provvedi- 


sta situazione di stallo. 
Presuppone che si inten- 
da lasciar perdere il pro- 
getto». La questione è 
ferma al ministero del- 


ne). X 

Per la verità una scap- 
patoia potrebbe esserci. I 
tempi sono stretti e tutto 
si basa sulla legge che la 


parte di Regione, Mon- 
teshell e Enti locali per 
arrivare alla soluzione 
del problema in tempi 
brevi. Ora sarà necessa- 
rio ricontattare i mini 
Steri competenti e il Ci- 
pi». Domani pomeriggio, 
poi, la vicenda sarà af- 
frontata con l'associa- 
zione degli industriali e 
gli amministratori pub- 
Blici locali, In serata, pe- 
Tò, il sindaco Staffieri ha 
dato forfait per prece- 
denti impegni. «Eppure 


smo, intolleranza e so- 
praffazione, pongono 
seri problemi anche 
alla comunità triesti- 
na». Lo rileva la Cgil di 
Trieste in una lettera 
inviata ieri al Com- 
missario alla Provin- 
cia, Mario Marrosù. 
«Il dibattito svilup- 
patosi in città a segui- 
to del riconoscimento 
da parte del Governo 
Italiano della Slovenia 
come nuovo stato de- 


spetto alla giornata 
nazionale di mobilita- 
zione indetta lunedì 
scorso contro il razzi- 
smo - rileva ancora la 
Cgil - sia indicatore di 
‘una disattenzione, per 
alcuni versi, e di un 
malessere, per altri, 
molto gravi». 

La Cgil ha quindi 
chiesto a Marrosu di 
convocare urgente- 
mente il Comitato per 


Dopo essere stato eletto 
per la terza volta, nel giu- 
gno scorso, al Consiglio 
provinciale, il capogruppo 
Dc e vicepresidente dalla 
giunta Crozzoli, Manfredi 
Poillucci, getta la spugna: 
e fa sapere di non avere 
nessuna intenzione di par- 
tecipare alla prossima tor- 
nata elettorale per palazzo 
Galatti. 

Perché questa deci- 
sione, Poillucci? 

«Il calvario che da alcu- 


“i © 
crisi di palazzo Galatti, 
non crede? 

«Lo spettacolo offerto 
alla gente è stato penoso, 
individuarne le colpe non 
serve più. La Dc comun- 
que si era adoperata a fa- 
vore della governabilità, 
anche a prezzo della ri- 
nuncia agli incarichi che 
le spettavano come grup- 
po di maggioranza relati- 
va. Il fatto è che la Provin- 
cia ancora una volta è sta- 
ta ‘strumentalizzata agli 


i n ionale ha già ositario degli Accordi la difesa dei valori del- ni anni a questa parte ca- interessi di altri palazzi». 
sonco- l'apertura delle’ fron- mento. 1 l'ambiente, al quale SE ora Ret ‘al: conclude Devescovi — ho Osimo - SG legge an- la Resistenza e delle ratterizza la vita della Allusione trasparen- | 
in tiere e la fine della , Particolarmente delu- . compete l'autorizzazio- ee eiglio) per avocare a. Ì tempi sono stretti. En- cora - ha fatto emerge. Istituzioni Democrati- Provincia rivela una sin- te. Mala sua sovrapposi- i 
Aci vecchia Jugoslavia. si dalla situazione sonoi . ne alla realizzazione agli sa ua; le deliberazioni. tro il 23 novembre, la Fazi A che «per poter affron- drome di autodistruzione zione territoriale col Co- i 
i Prima ‘dell'89-'90 non sindacati. Riccardo De-  .° ©. ti, una volta valu- a Monteshell deve decide- si Prod è Sesonaio se che mi induce a considera- mune fa della Provincia i 
nviata È x h il, sila-  PMPIANTL UN: i sulle grandi infrastrut- L ala nuove contrapposizio- tare tali questioni, in ENEA 6 
esistevano né un mer- vescovi, della Cgil, si la. icadute ambien- i di te se chiedere l'avvio l STA BI î hi re esaurito il mio manda- un ente su cui non sono 
oltan- Stadi ini tate le ricadute 7 ture con problemi di im- chie ; : ni che rischiano di mododa porreinesse- 7 i soa s 
Il cato cittadino né un menta della posizione tali. «In questa situazio- tto ambientale. In della procedura di mobi- Ù ES to, nell'attesa di un effetti- in moltia credere. 
ile si SCE Cacao (ORISSL Sola fare aL a il sinda- Los modo sarebbero lità ose percorrere altre compromettere il la- re tutte le MIIZIOLIVES vo. rinnovamento delle «Il fattore territorio ac- 
Vena La gente si riforniva a teshell e intravvede in De — So oss E erati gli scogli rap- strade, E' fintroppoevi- | voro svolto in questi che, concordamente, istituzioni e della classe. centua un oblio che la Pro- 
ta per Mestre, Verona e Mi- tale comportamento un cato — dive: D È CND di E dai Comuni di dente chio attende un se- anni, in termini di ci- verranno ritenute op- politica». vincia paga da anni, ve- 
AROnE lano. Oggi Capodistria ale di abbandono bile pure proporre uno presentati da i se (Eos vile convivenza e ri-  portune» Parole adattissime a dendo compromesse da un 
e Isola sono diventate della barca. «Mi preoc- slittamento in avanti Muggia e Bi e degli gnale positivo dalla cit- 3 esprimere anche da st cali SOT I 
ypello, città di mercato e cupa — afferma — que- della cassa integrazio- altri veti che hanno im- tà». tuazione del suo partito, zante stabilità ed efficien- 
ell'as- ER Goo - una Dc Sigli quale il za amministrativa. Eppu- 
essini £ ) È vento delle novità finora re l'istituzione potrebbe 
ico nizzazione dele l'IT OPERAZIONE COME SUGGELLO DI UNA CONVERGENZA PLI-LPT novi a certo spiato Sere avido (cbamcr 
ssimo ui DEI a molto forte... tale per il eoordinamento, 
cher e Grazia Corali Tara 3 C] «Le nuove figure di la sinergia, la razionaliz- 
cente SARI SRI E Martinazzoli e Jervolino zazione degli interventi di 
vabrio Fee Sa SERGI SRO Rn Derbi dato unsegna- tutti gli enti pubblici. Po- 
, ha un luogo di ‘e preciso di speranza e di trebbe essere, insomma, il 
sine TIEnO AO) cambiamento anche perla necessario tavolo di con- 
ciano meno si è diffuso ca- Dc triestina, nonostante certazione per assicurare 
ratico pillarmente ed è logi- gli CSRONSDt della più che lo sviluppo di questa cit- | 
Duino co che ad un mercato SATA ; ; S i d A ; rentennale egemonia mo- tà». | 
mbati sovrabbondante cor- Giri di poltrone, accordi di sbarramento alle for- to conla pi il SR di conoscerle, almeno in rotea si improvvisino aral- Un futuro nelle mani 
lo 1: risponda un'utenza fl elettorali, promesse, voci mazioni minori) taglia tononsilimitaal«seson parte, dall osservatorio di del rinnovamento, di- di quelli che oggi sono i 
IE eguale. Inoltre — con- e indiscrezioni: la cam- fuoriiliberali dalla corsa rose fioriranno», ma la- dell’Ezit. Di presidenza menticando forse quanto giovani. Che lei, come 
i ra tinua Cogliati — quel- pagna elettorale, in vista allo scranno, ma il loro scia intuire che la possi- mi sembra però prema- sia nocivo travasare vino assessore all'Istruzione, 
3 TDo) lo confinario è un del rinnovo del Consiglio seguito Viene appetito da bilità non è poi tanto re- _turo parlare». ; nuovo in otri vecchi. Ora ha avuto modo di cono. 
di mercato che dia Cos regionale previsto per la più parti. Già alle scorse mota. «Non ci sto — con- A difesa della propria bisogna arrivare assoluta- scere nella realtà dell'i- 
Lista sti più Beru ISO i primavera prossima, è amministrative, il Pli tinua Tabacco — a parla- Posizione, Tabacco ri- mente ad un congresso stituzione scolastica. 
li ino Anno HE da i. sue iniziata seppure infor- aveva candidato, nel re di combine che mi ri- corda che resta in ballo straordinario, trovare una . «Per i numerosi sintomi i 
tante ata anche le nu- malmente. Il personag- pordenonese, propri uo- . guardino. .E' vero che ho la Presidenza dell'Ezit. Il nuova sintesi fra lagentee di un diffuso disagio gio- | 
PO overdose e gio più chiacchierato di mini nelle file di altri dato la mia disponibilità regime di «prorogazio» le istituzioni, rinnovare | vanile si riscontra a Trie- fi) 
rico e ‘morti per droga degli questi giorni è Franco partiti (in quel caso si a lavorare per la città, (la’proroga dei termini di una classe dirigente mum- ste un'indifferenza inere- } 
lendo ultimi due otre anni). Tabacco, segretario re- trattava della Dc), ma solo se esiste una am- validità delle nomine già mificata». ._ Gibile, che porta all'eredi- 4 
 pub- Il Sert conta su un i imissi i ‘Ezit, poi, Tabacco pia solidarietà e al di fuo- scadute) non potrà supe- Lei esce dalla Provin- tarietà di questo male per | 
pub ionale dimissionario del All'Ezit, poi, p pi P 
i le di 15 ‘ele- «I = ian 4 i di logich. rtitori rare la pri decade di cia, marimane nel parti- il quale manca una strate- i 
per il PRESONALe E Pli e presidente dell'Ezit. avrebbe dato una prova ri dilogiche spartitorie». ra prima decade da intera S past i id 
sione menti, non tutti a fl. Tsoliti bene informati lo convincente del proprio Una ricerca di consensi dicembre ello stesso inte- Mperern DIA ISUO ER i ae Ti 
sorse Ra ot ‘50 || vorrebbero alla guida mododi lavorare: Achiu- più larghi di quelli in oe ammette che esi- RIO A asa È; 
ha persone, di cui 50-60 dell'Ente porto a conclu- dere il ragionamento, in- grado di assicurare la Li- Ss Di Rie a proposte per tira mion'a'certo il morena Ma Trieste è una città 
ciò le in sede, altre 30 nel- sione della gestione com- fine, c'è larecente nomi- _ sta, dunque, e in ogni ca- CO arlo  nell'incari- to di tirarsi indietro. Ri- moltoattenta al suovas- 
DO l'ambulanza che si mmissariale. Un'operazio- na nel consiglio diammi- so al riparo da eventuali co RSI — afferma — { mango comunque a dispo- sato: basta pensare a 
ISE19, muove in città. In ne che avrebbe come pa- nistrazione della Finpor- . franchi tiratori. Ga con l'Ezit ho un legame sizione della Dc: sempre. Osimo... ù 
Ipi di Friuli-Venezia Giulia drino la Lista per Trieste toinrappresentanza del- Una disponibilità, affettivo». Il rilancio di che si faccia una verifica —’«Mi sembra doverosa la 
conto si è voluto ag GRciare in cambio di un'accordo l'Eapt. 3 quindi, per rilanciare an- sa: cara. per CR collo prospettive, si rinegoziazione economica i i 
GILES il SEROMIeROLE RA per le elezioni regionali, «C'è stata ultimamen- che l'Eapt? «Dall'interno. l'eni st lustriale? «Mi dischiudano EROE a pergarantire giustizia agli 
RaDE- problema, molto sen- fl nelle quali il Pli si pre- te una convergenza di della Finporto — prose- va — è la conclusione — Torre ti pet Toni. esuli. Ma per ilresto; cre: i 
ma di problema iocunian. I “semtersbbe sofiolls Bano. vedito con Is Lista gue il segretario liberale di impegnarmi per mi- insomma: l problema del- do chele priorità di questa 
Don SIR Eee scnze alla fi dibsaidel' Malone b'oon)  costensa l'interessato — mi sto addentrando  gliorare la città. Ma se la RI della Dc triesti- città, e soprattutto . dei | 
i lau- Di sono addette 11° apparentamento, La —maidiscorsiregionali nelle problematiche por- logica è quella della lot- ARI suoi giovani, oggi siano il 
guar- qu da fa- li i di i tizzazione sono il primo ina De che ha concor- ben altre». 
Il persone. nuova legge elettorale sono ancora tutti da fa- tuali in modo preciso, È i fuori so anche a quest'ultima b 
Sola ; (che introduce una forma re». Sull'apparentamen- pur avendo avuto modo  atirarmi fuori». . Lita fi 
labot ] | 
| _- —- 
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E SEN 
OSIMO: DC-PSI-LISTA-PLI-PRI E LEGA NORD VOTANO LA MOZIONE PASSATA CON UN EMENDAMENTO 


Dal Comune il no alla Zfic 


| Servizio di Soagno sulla rinegozia- 
| Fabio Gaseutii zione di Osimo, rinun- (25) (I 
Fabio Cescutti ciando subito a presen- |: RUPEL $ 
Pr; L'alba è di moda nelle vi- a) ‘e una propria mozio- con i/g) (=) Sa 7 | «Osimo 


cende politiche nostra- 
ne. L'ultimo comitato 
provinciale della Demo- 
crazia cristiana in tal 
senso fa testo. E ieri mat- 
tina attorno alle quattro, 
il consiglio comunale ha 
approvato la mozione 
della maggioranza Dc- 


La Dc'ha digerito non 
bene il punto tre del ma- 
xi emendamento. In esso 
si affermava che qualora 
la zona industriale sul 
Carso non fosse supera- 
ta, il consiglio comunale 
si impegnava a consul- 


| CONFINE 


è nostro» 


Il ministro degli 
Esteri sloveno Dimi- 
trij Rupel ha annun- 
ciato ieri che una 
commissione mista 
italo-slovena esami- 


Lista-Psi, integrata da tare, per quanto di com- nerà il 16,17 e 18no- | 

un maxi emendamento petenza del Comune, la CAO ra } 
ì di Pli-Pri e Lega Nord popolazione mediante numerosi aspetti | 
i sulla rinegoziazione di referendur. Il segretario «negoziabili» egli 

Osimo e il no alla zona  Tripaniin particolare ha acontdi di Osimo; Ri. 


do 


franca industriale sul 
Carso. Non è stata propo- 
sta una nuova mozione 
organica, com'era sem- 
brato in un primo tempo. 
La convergenza nella 
notte è tuttavia stata 
ampia, dopo che tutti i 
gruppi non avevano ri- 


fatto il possibile perchè . 


questa dizione non fosse 
accolta. Era la linea 
maggioritaria della Dc 
(esclusi gli amici dell'as- 
sessore  Calandruccio, 
fanfaniani e parte dei 
dorotei) che si era pro- 
nunciata per referen- 


ferendosi alla mani- 
festazione organiz- 
zata domenica scor- 
sa a Trieste dal Mo- 
vimento sociale ita- 
liano, Rupel ha detto 
che si è trattato di 
«una dimostrazione 
di estremisti che 


nunciato ad esprimere dum, purchè propositivi. hanno solo voluto 
posizioni ma anche sfu- E questo era stato sem- sfruttare i sentimen- 
mature diverse. Il Movi- pre valutato inutile, ti degli esuli dall'I- 


mento sociale si è aste- 
nuto. Si sono dichiarati 
contro Lega democrati- 
ca, Rifondazione comu- 
nista, Unione slovena e 
Verdi (quest'ultimo do- 
cumento, relativo a un 


strumentale ed elettora- 
listico. Il capogruppo Ri- 
naldi ha chiesto che fos- 
se inserita nell'emenda- 
mento «la più netta con- 
trarietà al progetto della 
zfic, del cui definitivo 


Ma le sinistre si chiamano fuori 


Dc. «Il documento finale 
è un po' pasticciato e im- 


fu . E' anche merito suo 
1l primo abbraccio dei le- 


nomico é sociale. Belloni 
ha sottolineato la propo- 


capogruppo Treu si è 
ARE fuori da me- 


del governo dove è fra 
l'altro. presente .il suo 


forza egemone di una 
sorta di maggioranza al- 


stria e dal Quarne- 
ro». Rupel ha soste- 
nuto che il suo paese 
è l'erede della Jugo- 
slavia per quanto ri- 
guarda gli accordi in- 
ternazionali che lo 


ri dum per un par- accantonamento si ri- | preciso, conseguenza di. ghisti con la maggioran- sitività del maxi emen- diazioni, in quanto già sottosegretario, Giulio largata». riguardano diretta- 

Pra ci posto del. chiede urgente conferma | una ricerca alquanto af- Pa i damento rispetto alla nellamozionedellagiun- Camber. Verdi. «Lista, Lega de- RR pied | 
i laZfic, era firmato anche al governo, cui dovrà se- | frettata di ulteriori ade- Lega Nord. Il segreta- «volutamente fumosa, ta aveva individuato Rifondazione comu- mocratica, Pds, Dc: sono Sica) Gelli otiita | 

da Acquaviva della Lega ire la formale cancel- | sioni». Lo ha detto il ca- rio Belloni ha rimacato Vo e inconclu- punti negativi. In una nista. Anche questo questi i maggiori respon- liano GEA de Mi 

Nord). Msi, Lega demo- VEE nella rinegozia- | Pogruppo Rinaldi ieri, come la proposta della dente mozione di mag- nota ha infatti definito la (RIE parla di forteam- sabili dello spreco di Ghelisiaugeai variato 

cratica, Rifondazione e zione degli accordi, di | d0PO ‘a maratona su Osi- Lega sia stata l'unico fat- oranza). mozione ambigua. A suo biguità del documento un'occasione  istituzio- dilmoltra aa «I 


i 


Verdi hanno comunque 


Osimo». Se referendum 
consultivo ci sarà, risul- 


mo. «Peraltro — ha ag- 
giunto — l'obiettivo pri- 


to innovativo del consi- 
glio comunale. I leghisti 


li. A sorpresa nella pri- 
ma serata di lavori ha 


avviso quando si parlava 
di revisione dei trattati, 


che ha ottenuto così il 
consenso di forze etero- 


nale concreta, per con- 


nostri rapporti con il 


i S 1 È 1 Di a n LL a LOrZ vogliare in senso demo-. Stali ni 
Vola pone ia terà insomma un'estre- | Mario era quello di stabi- chiedono che la giunta chiesto unarinegoziazio- questo poteva generare ee «e per di più mosse ME 6 definitivo una RE do so 
E respin O i iaia lire un indirizzo e una . comunale si faccia pro- netotale. Edèrimasto di equivoci sotto l'aspetto da motivazioni diverse e legittima espressione po- ASRaRO RSS = Ra 


il no del Psi alla proposta 
Ghersina, dopo che Car- 


to ha tuttavia bloccato 
l'iniziativa referendaria 
della Lista che era stata 


serie di richieste al go- 
verno e al ministero degli 
esteri; come sempre an- 


motrice di un incontro 
con le amministrazioni 
di Gorizia, Udine, della 


quell'idea. Trauner ha 
osservato infatti che la 
ridelimitazione delle ac- 


dei confini. E anche peri 
beni abbandonati pote- 
vano esserci interpreta- 


spesso contrapposte». 
Secondo i comunisti lo 
schieramento include di 


olare contro la Zfic). Lo 
a dichiarato Ghersina 
che ha puntualizzato co- 


noi attendiamo la 
cooperazione italia- 


bone nei giorni scorsi si G che in questa circostanza Carinzia dell'Istria e del- que territoriali non può zioni diverse. Treu ha fattoimissini che si sono j igli i na perla realizzazio- 
era schierato con l'ini- avviata dal Melone con | il gruppo democristiano Je zone vicine sia ad am- non essere in drata co- avuto parole dure per la astenuti sulla mozione Toe pi consiglio tone. ne ci DELE da 
zaitiva | dell'esponente un comitato promotore. | ha dato prova di respon- ministrazione slovena me una, ridefinizione. Lista e peril suo attegia- globale, «Ma il Msi — di- Movimento sonale Sano a 
ambientalista. Leghisti e. Echerisultavacomeuna | sabilità». che croata, Lo scopo è lo. confinaria, mento demagogico. di cono a Rifondazione —è «Diciassette anni fa il sal SPEZIA, iù Îo 
Pli hanno consegnato i. mina vagante sul futuro Lista. Il quot sviluppo di un piano eco- Lega democratica. Il protesta nei ‘confronti apparso addirittura la Ns era soloin ‘consiglio Rena ona e 
loro documenti agli atti, della maggioranza. La | Antonione aveva subito ; È a, capitale 


visto il sì alla mozione 
emendata. E’ stato posto 
Sgr atti anche l'ordine 

1 giorno del Psi, men- 


La maratona oratoria 


governabilità per ora 
sembra salva. La vicen- 
da Osimo ha dato sì una 
spallata alla giunta co- 


rimasta in piedi. Il Pli ri- 


annunciato l'adesione 
del movimento autono- 
mista alla mozione della 
giunta, giudicata di per 


come estrema ratio, se 


MENTRE LA LEGA NAZIONALE APPOGGIA IL REFERENDUM 


comunale a levare la vo- 
ce»;della.\ protesta della 
città. contro. Osimo. (la 
LpT doveva ancora na- 
scere). mentre. tutto. il 


ucraina di Kiev, lo 
sviluppo del posto di 
Capodistria e l'elimi- 
nazione di certi lega- 


SARRI ) 4 È Ò È it m n n mi negativi sulla pie- 
tre quello missino è stato munale Dc-Lista-Psi,ma | Se esaustiva. L'inseri- [| 5 ii 1 
b a nil | ; gregge dei partiti di regi- na collaborazione fra i 
respinto. la coalizione è tuttavia è | mento del referendum Î urelio rassicura Gg I ESUII me helava, con i suoi |\le strutture pormali | 


che ha portato via circa 
venti ore di dibattito in 
due giorni, comprese le 
riunioni dei capigruppo, 
si è conclusa con l'im- 
‘|ortunte consenso politi- 
co della Lega Nord. E' 
stato accolto il piano di 


tiene fra l’altro che la ri- 
delimitazione delle ac- 
que territoriali, prevista 
nel maxi emendamento, 
vada interpretata come 
una. revisione confina- 
ria. Questo punto come i 
primi sei del maxi emen- 
damento, sono stati vo- 


uò andare bene al sin- 
aco Staffieri, pone in 
stallo il comitato dei die- 
ci già costituito dal Me-. 
lone sull'iniziativa refe- 
rendaria. î 
Psi. Ha presentato un 
ordine del giorno ampio e 
circostanziato che anda- 


I presidente della 
Giunta regionale Vini- 
cio Turello ha incon- 
trato ieri Ruggero Ro- 
vatti, presidente. dell' 
Associazione delle Co- 
munità istriane. Ro- 
vatti ha illustrato a Tu- 


presidente Turello af- 
fitichè, per sopire le po- 
lemiche sorte in questi 
giorni sul trattato di 
Osime,: si’ giunga @ 

‘una diciaszione poli- 
tica congiunta italo- 
slovena sulla non per- 


. cellare definitivamen: 
te la zona franca indu--: 


popolare di referen- 
dum quale occasione 
irrinunciabile per can- 


striale italo-jugoslava 
prevista dal Trattato di 
Osimo non ché quale 


strattative 
.quali obiettivi irrinun- 


gativo sul comporta- 
mento del ministero 
degli Esteri», e la ne- 


cessità che le prossime |. 
‘.«abbiano |: 


ciabili la cancellazione 
della zona franca, il ri- 


complici comunisti, nel 
sostenere l'infame trat- 
tato, ma oggi le cose sono 
radicalmente mutate, se- 
paando la sia i 
arghis: fronte anti 
CE ‘ha affermato 
Menia che ha rimarcato 
il problema aperto della 


di ‘Trieste e Capodi- 
stria». Il ministro ha 
fatto intendere che 
potrà essere risolto 
anche il gravoso pro- 
blema dei beni. degli..& 
italiani esuli’ dall'I- 
stria e dal Quarnero, 
nazionalizzati dalla 


MO “dettare +e “OI SAMOA IO Le 


DTS ERA DI ARR CET E SETE MSI, IMRE O PAGO SH, Lo CE PIRRO PE 


sviluppo economico so- : rello la posizioni lie Pri È e SR, revisione dei confini. Jugoslavia, e che 
ciale. dell'Alto Adriatico tati anche dal Msi, che AAA ONAEGTaTE goa s eta he nali corribilità dell' istitu- SIOE) Der Di SOCIO Sodio Unione slovena. Con Ein per la tute- 
da lei proposto, con in- poi si è astenuto sulla | contenuti del documento ta tra l'altro - ha detto  Zi0ne di una zona fran- (io È CORATO di ital a ic A il segretario ‘Brecelj ha | la della minoranza 
contrifra leamministra- mozione nel suo com- | socialista sonostatirece- | - ad ottenere una nuo- ©@industriale sulcarso cheealgove RO a stria, | sottolineato la piena va-. | italiana è in. vista, | 
zioni di Trieste, Goriziae plesso. Il prossimo consi- piti. va legge dal governo triestino». DE IGO rtrolo Tume e Dalmazia». La lidità dei Trattati, pur | anche se la Slovenia i 


Udine con esponenti di 
Fiume, dell'Istria e della 
Carinzia. Merito di que- 
sta svolta va al repubbli- 
cano Castigliego, che fin 
da lunedì sera si era 
adoperato per un ampio 


glio tratterà i temi eco- 
nomici. La vera emer- 
genza, Gato per la sal- 
vaguardia di tanti posti 
di lavoro minacciati, tro- 
verà così finalmente 
udienza. 
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, Pri. Ha subito rinun- 
ciato a presentare mo- 
zioni proprie, Ma il con- 
sigliere e segretario del- 
l'edera, Castigliego, si è 
adoperato sin da lunedì 
sera per un'opera di coa- 


A'546393-g% 
FACSINICE 


italiano, più aggiorna- 
ta, per l'indennizzo dei 
beni abbandonati dagli 
esuli in Istria. E' stato 
inoltre sollecitato un 
intervento romano del 


Intanto la Lega Nazio- 
nale torna in campo 
chiedendo ai propri 
iscritti «e la popolazio- 
ne triestina tutta» a 
sostenere la richiesta 


Trieste nei confronti 
del trattato di Osimo». 
Cosi si legge in un co- 
municato della Lega, 
dove tra l’altro si espri- 
me cil giudizio più ne- 


Lega invita infine il 
Parlamento e il Gover- 
no «a porre precise in- 
dicazioni affinché ven- 
ga affrontata una rine- 
goziazione integrale». 


essendoci il diritto dove- 
re degli Stati a trattare 
questioni di interesse co- 
mune, affrontando il 
problema delle minoran- 
Ze, compresa quella slo- 
vena in Italia. 


non l'ha ancora fir- 
mato. Lubiana ha in- 
vece regolato giorni 
fa, con un accordo, la 
tutela della mino- 
ranza ungherese. 


IL DOCUMENTO APPROVATO DALL’ASSEMBLEA CHIEDE NUOVI ACCORDI 


Tutti i punti della revisione 


Il Consiglio comunale di . 


4. affermando la tute- 


È ‘Trieste, premesso _ < la della comunità italia- 
| FACCINE AT che Trieste, città - . . na di Istria, Fiume e Dal- i 
i VENDITA PROMOZIONALE italiana proiettata verso ’ _ _—<- <<‘ mozia; 3 | 
fi VIA RAFFINERIA 6 QI i l'Europa, attraversa - Eb procedendo alla ri- | 
Tel. 371312 PER RINNOVO COLLEZIONI un'emergenza economi- — delimitazione delle ac- : 
TRIESTE [e rovaeanani ros e tt ca di assoluta gravità; - que territoriali, a nuovi i 


IL SAIOTI 


— che per la vita e lo 
sviluppo della città di 
Trieste e dell'intera Re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia rivestono parti- 
colare rilevanza i rap- 
porti con tutti i popoli e 
gli Stati del Centro Eu- 
ropa; 

— che di fronte alle 
prospettive e ai proble- 
mi che derivano dai 


accordi in materia di 
cooperazione portuale e 
pesca e in generale a 
tutta la parte economica 
deltrattato; 

6. provvedendo alla 
revisione degli atcordi 
relativi ai trattamenti 
pensionistici erogati 
dall'Inps a favore di cit- 


: tadini della ex Jugosla- 


via; 
ved Di USI i badi 
— NOVEMBRE — ao Ri ne ea 
\ ternazionale si rende tà al progetto della Zona 
830 G IOR N | DI S U D ERCO N V EN I EN Z A assolutamente necessa- Franca Industriale sul 
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CUCINA 4 fuochi gas term. 
FRIGORIFERO x... or 


cer 279.000 
sat. 299.000 


rio assicurare e mante- 
nere un'adeguata azione 
del governo alla realtà 
triestina attraverso op- 
portune . sollecitazioni 
presso il governo stesso 
e la Regione perché sia- 
no rappresentate e te- 


Carso, del cui definitivo 
accantonamento si ri- 
chiede urgente confer- 
ma al governo, cui dovrà 
seguire la formale can- 
ce ione nella rinego- 
ziazione degli accordi di 


nute in attenta conside- ra impegna la i 
razione le istanze di Giunta | 


Trieste in relazione ai 
problemi di carattere lo- 
cale, nazionale ed inter- 
nazionale di preminente 


a farsi promotrice di 
un incontro fra una de- 


legazione di consiglieri. 


i ittà: - comunali e provinciali | 
FRIGO RIFE RO 44 0 "che sulla G.. dell'e i : bi È RSI È di Trieste, Gorizia e Udi- i 
doppia porta daL. " settembre 1992 è stata ché alle altre realtà lo- pegno assunto dal go-  diatezza affinché il go- problemi ancora aperti, ne con esponenti delle l 


resa nota una comuni- 


cali interessate; 


verno in sede parlamen- 


verno proceda sollecita- 


relativi ai beni abbando- 


amministrazioni locali 


cazione ufficiale della . —che difronte atale tareinottobre e ribadi- mente alla rinegoziazio- nati, alle proprietà ed dell'Istria e di Fiume, 
Repubblica di Slovenia muova situazione per to anche neigiorniscor- ne, con le nuove realtà alla possibilità per ipro- nonché della Carinzia, | 
cesto inox da L. I all'Italia in merito alsuo evitare possibili svilup- si dal ministro degli Af- statuali coinvolte, di A giuliani, fiumani e per redigere un piano Î 
: subentro — per quanto pi negativi s'impone fari esteri, nel senso di quanto già agli Accordi dalmati di rientrare in comune di sviluppo eco- | 
dicompetenza—aduna l'intervento urgente e avviare con le Repubbli- diosimo,nonchéagliac-. Possesso delle proprietà nomico sociale del COM 
FORN MIC ROONDE serie di trattati già sti- continuo del Comune chediSloveniaedi Croa- ‘ cordi bilaterali sulle di- abbandonate; prensorio dell'Alto 
17.It. dal. [] 


pulati fra l'Italia e la ex 
Jugoslavia, ivi compresi 


nei confronti dello Stato 
e della Regione, per ga- 


zia, subito dopoillorori- 
conoscimento interna- 


verse materie in corre- 
lazione con i nuovi trat- 


3. superando definiti- 
vamente la previsione di 


Adriatico, piano che do- 
vrà essere presentato ai 


È li Accordi di Osimo e rantire un fondamento zionale, la revisione, POCA Zona Franca Industriale governi di Roma, Lubia- 

VENDITA RATEALE GARANZIA n © a tutti Che il governo italiano . Apienzo e giglio: dio laei eo das: o Pa sul “ e ca Zarabrlz o Vienna, 
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x ; com. EFF. — che al riguardo è pedendo comunque talia e la ex Jugoslavia, Chelarinegoziazione av- se il Consiglio comunale di Trieste, dell'Istria e di 
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ETTRODOMESTICI 


MOSTRA: VIA F. VENEZIAN 10C 
TEL. 307480 


in conformità alle previ- 
sioni dello statuto spe- 
ciale di autonomia, non- 


toriali e le componenti 
della sua forza lavoro; 
— richiamando l'im- 


impegna il Sindaco e 
la Giunta 
ad operare con imme- 


gimento delle realtà lo- 
cali; 
2. definendo tutti i 


comunale, la popolazio- 
ne mediante referen- 
dum; 

DI 


carico di problemi non 
di loro stretta compe- 
tenza. È 


EEE 
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SEMPRE PIU’ CARI I LIBRI DI TESTO E LE DISPENSE 


In libri di testo un esame 
di anatomia costa all'in- 
circa attrocentocin- 
quantamila lire. Per soste- 
nere l'esame del quarto 
anno di Lingua e letteratu- 
Ta tedesca è necessario 
aver letto venti opere, tre- 
dici in italiano e sette in 
tedesco, per quella inglese 
ne bastano diciassette. S0- 
no sufficienti questi pochi 
dati a far comprendere che 
l'onere finanziario che 
uno studente deve soppor- 
tare per frequentare l'uni- 
versità non si limita al pa- 
gamento dei tanti conte- 
stati contributi universi- 
tari. Chi sceglie una facol- 
tà umanistica o Medicina, 
deve mettere in preventi- 
vo una spesa di milioni per 
quanto riguarda volumi, 
fotocopie e dispense. 
Studiare costa, quindi, 
soprattutto quando per 
prepararsi si è costretti a 
leggere moltissimo. Il pro- 
lema dei testi universita- 


, Tl Spesso non è rappresen- 


tato solo dall'aspetto fi- 
nanziario, Frequentemen- 
te i libri sono introvabili, 
devono essere ordinati con 
mesi di anticipo, sono dif- 
ficilmente reperibili nelle 
biblioteche di facoltà. «Al- 
cuni testi — spiega Lorena 
Bacac, della Libreria Go- 
liardica di Trieste — ci 
fanno proprio disperare. O 
sono in ristampa oppure 
non si trovano proprio più. 
Molti docenti quando sti- 
lano il programma di esa- 
me non si preoccupano di 
controllare se i testi consi- 
gliati sono reperibili rapi- 
damente sul mercato». 
Difficile in realtà anche 
recuperare i libri usati da 
un anno all'altro. I corsi 
monografici infatti, cam- 
*biano.in continuazione co- 
Stringendo gli studenti ad 
acquistare testi sempre 
nuovi. «In questi casi — 
continua ancora la Bacac 
— tutto dipende dal do- 
cente, Se l'insegnante è lo 
stesso. dell'anno’ scorso 
nella maggioranza dei casi 
il programma rimane in- 
variato, in caso contrario 
quasi sempre lo studente 
deve ricomprarsi tutti i li- 
bri». Resi 
«Certo — ammette Na- 
dia Cok, iscritta al secondo 


Si arriva anche a sfiorare il milione di lire 


per superare un esame. Infuria la polemica 


sulle fotocopie, ma il fenomeno non accenna 


a rallentare: escamotage per aggirare la legge. 


anno di Lingue e Lettera- 
ture straniere — per noi a 


volte i libri da leggere sono , 


veramente tanti. Se doves- 
simo comperarli tutti bi- 
sognerebbe essere milio- 
nari». Spesso, per ovviare 
al problema dell’eccessiva 
onerosità gli studenti op- 
tano per il noto sistema 
delle fotocopie. Soprattut- 
to gli iscritti alle facoltà 
umanistiche consumano 
decine di «abbonamenti» 
nelle copisterie solitamen- 
te ubicati nei punti strate- 
gici della città, quasi sem- 
pre a pochi passi dalla fa- 
coltà. Questo genere di 
servizi lavorano a pieno 
ritmo e spesso, nello stan- 
zone in cui trovano posto 
diverse fotocopiatrici, gli 
studenti «si servono da s0- 
li». Un po' per esigenze di 
comodità e rapidità, ma 
forse anche per evitare 


° cooperativa 


ogni responsabilità di tipo 
legale. Fotocopiare un te- 
sto regolarmente in com- 
mercio infatti è illegale. 
Questa pratica in realtà 
tra gli studenti universita- 
ri è piuttosto diffusa, ma 1 
responsabili delle copiste- 
rie affermano di non esse- 
Te a conoscenza del pro- 
blema. «Noi esponiamo il 
decreto-legge — spiegano 
— e non facciamo mai fo- 
tocopie di un volume repe- 
ribile nelle librerie. Ci li- 
mitiamo alle fotocopie di 
volumi usati, ormai intro- 
vabili, il nostro lavoro sì 
limita a questo». La Cusì, 
studentesca 
universitaria di via Fabio 
Severo lascia agli studenti 
il compito di fare le fotoco- 
pie. Un «self-service» che 
mette a riparo i responsa- 
bili della cooperativa da 
ogni genere di illecito. «I 
nostri soci sono avvertiti 


— spiega infatti una delle 
ragazze che si alternano 
nei turni di mattina (la 
Gus] è aperta solo dalle 9 
alle 13) — perché il decre- 
to è affisso all'ingresso’ 
della sede. Certo, poi, 
ognuno è libero di fare 
quello che vuole, noi non 
controlliamo se uno stu- 


* dente si fotocopia tutto un 


libro di testo o cento pagi- 
ne solamente. Sull'arbitrio 
di una persona non abbia- 
mo però nessuna respon- 
sabilità». 

Piuttosto florido anche 
il mercato delle «dispense» 


‘redatte o consigliate agli 


stessi docenti universitari. 
Spesso si tratta di veri e 
propri strumenti sostituti- 
vi dei libri di testo. Sempre 
la Cusl ha stretto una spe- 
cie di «convenzione» con 
alcuni professori per 
stampare in esclusiva le 


PRIMI DATI SULLE ISCRIZIONI 


Matricole in calo 


Giurisprudenza 
Scienze politiche 

Economia e commercio 
Lettere e flosofia 

Magistero 

Medicina e chirurgia 
Scienze mm. ff. e nn. 
Farmacia 

Ingegneria 

Scuola sup. lingue moderne 
TOTALE FACOLTÀ 

Diplomi universitari 

Scuole dir. fini spec. 

Scuole specializzazione 


TOTALE SCUOLE, 


Iscrizioni Ateneo Trieste 


2 
682 590 3 
643 563 è 
617 615 È 
150 144 
115 8. $ 
427 sui è 
124 126 È 
471 49 € 
46° 25° È 
3.965 3.711 
: 191 
113 98 
0° o° 


In rialzo Giurispruden- 
za, in calo le altre facol- 
tà. I primi dati parziali 
rilasciati dalla Segreteria 
studenti dell'ateneo trie- 
stino relativi alle nuove 
immatricolazioni rivela- 
no un aumento moderato 
nella facoltà di Legge, 
l'unico riscontrato nel 
quadro generale delle 
iscrizioni. Gli iscritti in 
totale, almeno fino a og- 
gi, hanno già superato i 
dati riportati lo scorso 
anno nello stesso perio- 
do. Più di sedicimila 
iscritti contro i quindici- 
mila dell'anno preceden- 
te. Le matricole però so- 
no calate quasi dapper- 
tutto, Girca cento in me- 
no sia a Economia e com- 
mercio che a Scienze po- 
litiche, mentre tengono 
bene il passo le facoltà 


In cerca di un lavoro 
per far valere la laurea 


FACOLTA’ 
DI FARMACIA 
Corso di laurea 
in farmacia 
Al Naib Mazen a 
nato il 12.4.1962 a Hilla 
(Irag), laureato con punti 
85su110,il 14.7.1992 
Andreozzi Roberta 
Nata il 29.4.1969 a Desen- 
zano del Garda (Bs), lau- 
Teata con punti 96 su 110, 
il 13.7.1992 
Bertoni Elena 
Nata il 31.10.1965‘a Cre- 
mona, laureata con punti 
- 10050110, il 14.7.1992 
Bertoni Stefania 
nata il 23.8.1967 a Udine, 


laureata con i 
110, il 14.7.1992 i 00 SU 


Callegari Francesca 
nata il 22.1.1966 a Aviano 
DIO” gu pela con punti 
su i 
14.7.1992 e lode, il 
Chicco Raffaella 
Rua) NEUE a Udine, 
aureata con punti 
110, il 147.1902000 SU 
Chittaro Cristina 
nata l'11.4.1965 a Udine, 
laureata con punti 100 su 
110,1 13.7.1992 
Galeazzi Riccardo 
nato il 4.8.1952 a Firen- 
zuola (Fi), laureato con 
punti 90 su l10, il 
14.7.1992 
Leghissa Fabio È 
nato l’8.11.1966 a Popoli 
(Pe), laureato con punti 89 


su 110,il 13.7.1992 
Lovrovich Guido 
nato il 22.9.1962 a Udine, 
laureato con punti 86 su 
110,1 14.7.1992 
Modenese Elisabetta 
nata il 27.7.1965 a Cone- 
gliano (Tv), laureata con 


punti 94 su 110, il 
13.7.1992 
Moreale Fabiola 


nata il 4.3.1961 a Remen- 
zacco (Ud), laureata con 


punti 94 su 110, il 
13.7.1992 
Muhsen Harb 


nato il 19.2.1965 a Qariut | 


(Giordania), laureato con 
punti 90 su 110, il 
13.7.1992 


umanistiche. Buoni ri- 
sultati invece per il de- 
butto dei diplomi univer- 
sitari, più noti come lau- 
ree brevi. In tutto sono 
state registrate 191 iscri- 
zioni. Un vero e proprio 
boom l'ha registrato il 
corso di diploma istituito 
dalla facoltà di Magiste- 
ro in «Abilitazione alla 
vigilanza nelle : scuole 
elemenitari», che ha otte- 
nuto più di ottanta iscri- 
zioni, I dati resi noti dal- 
la Segreteria studenti so- 
no aggiornati al 5 no- 
vembre e quindi incom- 
pleti. Per avere un qua- 
dro più esatto bisognerà 
attendere gennaio, quan- 
do saranno completate le» 
iscrizioni per i fuori-cor- 
so, le matricole «tardi- 
Ve», i passaggi e i trasfe- 
rimenti di facoltà, 


dispense utili al supera- 
mento di alcuni esami. Si 
tratta di fascicoletti repe- 
ribili solo alla cooperativa 
e acquistabili, solamente 
dai soci. Il loro costo varia 
dalle dieci alle ventimila 
lire mentre la tessera s0- 
ciale costa diecimila lire. 
Chi invece preferisce co- 
munque avere il libro di 
testo sul quale studiare, 
ma non riesce a sostenere 
il pesante onere finanzia- 


, rio richiesto da alcuni esa- 


mi, ricorre all'acquisto di 
volumi usati o al prestito 
in biblioteca anche se que- 
St'ultimo molto spesso si 
trasforma in una corsa a 
Ostacoli tra orari differen- 
ziati delle varie bibliote- 
che di facoltà, personale 
carente e limitata disponi- 
bilità di copie dello stesso 
volume, 

Ma sono proprio neces- 
sari tutti questi libri per 
superare gli esami? «Per 
alcuni esami senza dubbio 
— risponde Roberto Berti- 
netti, docente di lingua e 
letteratura inglese alla fa- 
coltà di Lettere e filosofia 
di Trieste — Ja nostra ma- 
teria copre l'intera civiltà 
inglese, secoli di letteratu- 
ra. Per noi è praticamente 
Impossibile ridurre i pro- 
grammi. Uno studente non 
Può laurearsi senza aver 
letto un'opera di Dickens. 
Forse gli studenti dovreb- 

ero organizzarsi meglio, 
Planificando gli esami e 
magari ricorrere anche al- 
le fotocopie se il volume 
non si trova in biblioteca. 
E' chiaro che il nostro ser- 
Vizio prestiti non può te- 
nere tante copie quanti so- 
no gli studenti». Sembra 
anche vero però che alcuni 
testi sono irreperibili. Ste- 
fano, iscritto al primo an- 
no di corso sta diventando 
matto per trovare un libro 
di inglese che Je librerie 
cittadine non conoscono 
neppure. «Adesso vado in 
biblioteca — racconta — 
per vedere se posso aiutar- 
mi perché questo libro mi 
sta facendo diventare 
matto. Il mio cognome 
referirei che non lo scri- 
veste, sapete come sono 

certi docenti...), 
Erica Orsini 


2 novembre 1992. Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


La cultura ha un prezzo 


IL NUOVO RETTORE MARZIO STRASSOLDO SI PRESENTA 
Un cambio ai vertici all’insegna 
della continuità dell’ateneo 


UDINE — Cinquantadue 
anni di cui 21 dati all'U- 
niversità, ordinario di 
statistica economica, 
pro-rettore per tre ‘anni 
durante la reggenza di 
Frilli e, infine, figlio, o 
meglio, nipote... d'arte (il 
nonno, fu professore di 
geodesia al Politecnico di 
Budapest e, successiva- 
mente, rettore dello stes- 
so istituto). E‘ l'identikit 
di Marzio Strassoldo che 
sabato 31 ottobre sì è‘vi- 
sto mettere al collo il mo- 
nile con il pendaglio raf- 
figurante il simbolo del- 
l'ateneo udinese dall'ex 
rettore Franco Frilli. Un 
passaggio di consegne 
simbolito (dal l.o no- 
vembre Strassoldo 
avrebbe preso l'incarico 
che per nove anni è stato 
del sacerdote entomolo- 
go), ma nel segno di una 
stretta continuità, visto 
che i due hanno collabo- 
rato attivamente negli 
ultimi tre anni. «E' vero 
— afferma Strassoldo —, 
in questi periodi io e Fril- 
li siamo stati a contatto 
di gomito e, con il suo 
aiuto, ho potuto verifica- 
re già quali sono i proble- 
mi del nostro ateneo. La 
situazione è positiva, da- 
to che abbiamo un'arti- 
colazione più che discre- 
ta per quanto riguarda le 
aree disciplinari, il patri- 
monio edilizio è di buon 
livello e, soprattutto, 
l'alta. specializzazione 
dei nostri corsi (scienza 
dell'informazione e con- 
servazione dei beni cul- 
turali non ci sono in altre 
sedi vicine) ci fa diventa- 


Frilli da Gonano 


Il presidente del Consiglio regionale, Nemo Gonano, ha 
ricevuto il rettore uscente dell'Università di Udine, Franco 
Frilli, per la visita di commiato e la consegna di un 
riconoscimento per l'opera svolta alla guida dell'ateneo 


friulano. Frilli, 


Marzio Strassoldo. (Foto Rizzo) 


’Gli studenti 
hanno la sola 


ambizione di 


poter studiare’ 


re un polo di studi di un 
certo rilievo. I problemi 
tuttavia non mancano: il 
completamento definiti- 
vo delle strutture uni- 
versitarie è uno dei miei 
obiettivi primari assieme 
all'allargamento . delle 
aree didattiche e di ricer- 
ca. Da qui, appunto, par- 
te il futuro del nostro 
ateneo». . 

I rapporti con i docen- 
ti? «Il rettorato assorbe 


APPUNTAMENTI 
In servizio civile 
nei musei regionali 


Il ministero della Di- 
fesa ha stipulato una 
convenzione con gli 
istituti periferici del 
ministero per i Beni 
culturali e ambien- 
tali per l’espleta- 
mento del servizio 
civile dei cittadini 
obiettori di coscien- 
za, 

In istituti perife- 
rici presso la Soprin- 
tendenza archeolo- 

ica e per i beni am- 

ientali della Regio- 
ne è prevista l'asse- 
gnazione di 60 posti 
per obiettori di co- 


la fine di ottobre, ha lasciato l'incarico a 


GOLIARDIA SUL REGOLAMENTO DEI POSTIAUTO 


In macchina solo i più bravi 


ne è fra le più creative. 
Ad ogni modo non mi 
sembra ci siano dei delu- 
si mel corpo docenti». 
Frilli, ad ogni modo, par- 
lò anche di gruppi di po- 
tere. «Anche questo può 
succedere — dice ancora 
Strassoldo — quando un 
ateneo si ingrandisce e si 
amplia. E' una specie di 
aiuto più stretto fra i 
professori. Tuttavia veri 
e propri gruppetti non ne 
ho visti e spero che se 


molto tempo — continua 
il neo rettore —, ma cer- 
cherò con tutte le mie 


forze di intrattenere più 
contatti possibile e non 
solo con chi ha qualche 
problema da risolvere; 
sono fondamentali per 
tastare il polso all'ate- 
neo. Frilli ha detto che 
alcuni si sentono '’stata- 
li‘? Non ci si dovrebbe 
sentire ‘statali’ nel mo- 
do in cui intende l'ex ret- 
tore, la nostra professio- 


verranno fuori non fac- 
ciano danno all'universi- 
tà. Università che mi au- 
guro, e farò il possibile 
perché ciò.si avveri, non 
soffra più del cambia- 
mento frequente di do- 
centi, che non permette 
di instaurare programmi 
alungo termine sia perla 
ricerca che perla sempli- 


| che il rettore i 


L'ipotesi di un servizio navetta di nome «Il patriarca» avreb- 

«be dovuto allertare gli studenti, ma qualcuno c'è cascato 
ugualmente. Del resto, sulla comunicazione scherzosa affis- 
sa negli atri principali dell'Università di Trieste, c'era un 
timbro che richiama l'ateneo e una firma (naturalmente fal- 
sa) del direttore amministrativo Zeno Possega. Che esiste 
realmente, ma che non s'è mai sognato di sottoscrivere un 
provvedimento per «l'assegnazione di posti macchina per 
gli studenti, basata su scala meritocratica». Probabilmente i 
più si saranno chiesti come mai le domande per ottenere 
posto e tesserino dovevano essere ritirate lunedì scorso allo 
sportello del Cus universitario, dato che nell'andare in mac- 
china non c'è proprio nulla di «sportivo». Ciononostante, 
alcuni giovani si sono presentati regolarmente lunedì chie- 
dendo che cosa si doveva fare per accaparrarsi uno dei tanti 
ambiti posteggi universitari. Purtroppo, AuEDiO, sono venu- 
ti a sapere che di posti con tesserino, per gli studenti non ce 
n'erano, non hanno potuto neppure consolarsi con la navet- 
ta che avrebbe dovuto partire dal parcheggio de «Il Giulia». 
E gli è toccato rassegnarsi a venire a piedi. 


@ ei 


Sezione affarì generali 


Prot 066160. Trieste 02/11/92 


Ooggento : assegnazione posti macchina per studenti. 


Vista la delibera. dell coniglio. di amministrazione n°51. del 30/10/92 si. procede 
assegnari i macchina agli studenti che pe faranno richiesta. 

‘A tal fine si invitano tuti gli studenti a presentare regolare dorinda secondo il modulo 

allegato, preso ta segreteria. studenti sportello C.U.S. Îl giorno venerdì 610/92 dalle 10 

alte 12. CE 

La segreteria nov appena vagliare le domande invierà presso i recapiti tesserino magnetico 

iecestaro per fue di fatto del posto macchina 

1 rtri di assegnazione si bascranno esclusivamente su cala mertocratica (max. due anni 

fuoricors) 

Comunque! coloro. che ‘saranno esclusi. dll'assegnazione avranno dirino di accedere 

gratuitamente a servizio navetta di prossima costituzione esercitato dll e “I Pavia 

‘a parcheggio del centro commerciale “il Giulia" al comprensorio universitario 


Li ‘amministrativo 
x: era. 


ce didattica. Il rimedio 
comunque non.è impos- 
sibile: basta coinvolgere 
maggiormente i profes- 
sori nella vita del nostro 
ateneo). 

E gli studenti? «Nella 
nostra umiversità -— 
sbotta orgoglioso il retto- 
re — abbiamo un corpo 
studentesco di prima 
qualità. Da rilevazioni 
dei professori stessi chi 
viene. all'Università di 
Udine ha una sola ambi- 
zione: poter studiare. 
Generalmente sono ra- 
gazzi che escono da un 
tessuto sociale di buon 
livello, che li ha cresciuti 
e stimolati ad imparare». 
Il futuro allora è già co- 
minciato. 

Francesco Facchini 


Si \ALETTERA [MM 
parcheggi 
della discordia 


470 milioni, denaro di tutti, frutto di tasse pagate da 


scienza che abbiano 
reale residenza nel 
circondario, dei luo- 
ghi indicati: Galleria 
nazionale di arte an- 
tica di Trieste, Mu- 
seo storico di Mira- 
mare, Museo archeo- 
logico di Aquileia, 
Museo. archeologico 
di Cividale. 

Per ogni informa- 
zione gli studenti po- 
tranno rivolgersi 
esclusivamente alla 
Soprintendenza re- 

ionale oltre che ai 
istretti militari. 


. cittadini italiani, sono stati spesi male per chiudere i 


parcheggi dell'ateneo; una parte, quella servita a fi- 
nanziare le sbarre delle aree antistanti il comprenso- 
rio destinate agli studenti, è stata addirittura spesa 
inutilmente. Come studenti ci possiamo e dobbiamo 
indignare, come rappresentanti degli studenti che 
erano presenti alla decisione dobbiamo però anche 
registrare una sconfitta personale. Non siamo state 
convincenti, evidentemente, quando abbiamo avver- 
tito che una spesa così elevate per un fine così futile è 
un insulto per i cittadini che fanno dei sacrifici per 
pagare le tasse, 
disagi che si creeranno perla cittadinanza tutta, non 
si è neppure tentato infatti di avviare una seria colla- 
borazione con il Comune, la Circoscrizione, e l'Azien- 
da dei Trasporti perrendere più agevole la possibilità 
per tutti di raggiungere l'Università con i mezzi ‘pub- 
blici evitando in questo modo ingorghi e inquina- 
mento. Né siamo state capite quando abbiamo ricor- 
dato che quelle sbarre, chiuse solo per gli studenti 
saranno per ciascuno il simbolo tangibile di una di- 


scriminazione: la presenza di uno studente all'uni- 


versità è meno importante di quel i i 
7 ella di u; 
un ricercatore, o Rn 


I di un lavoratore. Abbiam Ò 
attenuanti, la nostra era una battaglia dad o 
consiglio formato da 24 membri di cui solo 3 studen- 
ti, in un consiglio poi în cui la discussione delle pro- 
‘poste è continuamente strozzata dai ritmi forsennati 

te. Raoderono delle delibere. In 
za e dei ‘etta all'ultim igli 
ancora una volta, come pia tasse vertere 
nostra proposta di dare a tutti, anche agli studenti, îl 
ero di accesso a tutti i parcheggi non è stata 
ai e votata perché giudicata «alternativa», 
7 ‘a proposta, quella di lasciare libero e gratuito 
paco alle aree di parcheggio destinate agli stu- 
enti è stata votata in modo fulmineo; noi, în tutta 
onestà avevamo capito che su quella proposta il Ret- 
Sie st era astenuto tenendo così fede in qualche mo- 
o al suo impegno di lasciare ai rappresentanti degli 
studenti la decisione sulla gestione di quegli spazi; 
ora apprendiamo dalla stampa che il Rettore affer- 
ma di non essersi astenuto ma di aver votato contro; 
è evidente che avevamo capito male. Il punto non è 
| questo, ilpunto è cheuna democrazia realmente ‘pra- 
ticata, dando a ciascuno la possibilità di ascoltare e 
di discutere, non è un astratto valore romantico ma 
uno strumento di riflessione e di verifica plurale in 
grado di evitare scelte inique e irrazionali come quel- 
la di cui sopra. 


nome dell'effi 


Simonetta Lorigliola 
Giulia Milo 


quando abbiamo segnalato i gravi ‘ 


Il Piccolo 
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DUINO A. / BURRASCOSA RIUNIONE DEGLI OPERATORI SOCIALI DEL COMUNE 


Gli assistenti in rivolta 


mae di facce nuove. 


zione sperimentale de) 


fermato la regolarit: 


tezza). 


AL CONSIGLIO COMUNALE 
L’Us apre a sinistra, 
«disco verde» per il Pds 


E l'Unione Slovena apre a sinistra. Con un inteven- 
to a sorpresa in tarda serata Mitia Tercion, consi- 
gliere comunale dell'Us nel Comune di Duino Auri- 
sina, ha letto una dichiarazione del capo 
sloveno Bojan Brezigar, assente nel consiglio co- 
‘munale di ieri. In sintesi, una dichiarazione di di- 
sanita e di massima attesa all'allargamento 

lella maggioranza attuale con l'inserimento del 
Pds, subito dopo l'approvazione del bilancio 1993. 
Lipoiea ha trovato concorde anche l'assessore so- 
cialista al bilancio Lorenzo Corigliano, che ha evi- 
denziato però la necessità di un minimo program- 


_ Il Pds però non ne ha voluto sapere, anzi, ha su- 
bito chiarito la questione. «Quando in seguito allo 
scandalo Fintour — ha spiegato il capogruppo De- 
PENESE — abbiamo chiesto dei cambiamenti, par- 

lavamo di azzeramento della Giunta, non-di rattop- 
po. Allargare la maggioranza da 14 a 18 membri è 
pula fantascienza, Niente crisi, per ora, ma il di- 
attito politico proseguirà nella prossima seduta 
del Consiglio, prevista per fine mese. 
Nel corso del Sons io la delibera di privatizza- 
servizio socio-assistenziale 
nel Comune di Duino-Aurisina è stata approvata 
all'unanimità. In relazione alle contestazioni mos- 
se da Goruppi, il SET comunale Cibi ha con- 
del diniego apposto dal Comu- 
ne, «Nel caso un'organizzazione sindacale desideri 
riunirsi in assemblea negli spazi comunali — ha 
spiegato Cibi —, non è necessaria la semplice co- 
municazione, ma occorre una precisa richiesta in 
merito. Non si tratta di un'ipotesi, ma di una cer- 


Ppo 


e.0. 


Alla fine gli operatori hanno chiamato la polizia e 

hanno tenuto l'assemblea all'aperto. Il portone 

del Centro occupazionale di Borgo San Mauro era 

rimasto infatti chiuso. La loro protesta verte 

culla DONE privatizzazione del servizio. (foto 
erle, . 


Hanno chiamato polizia e 
carabinieri e alla fine si 
sono riuniti in assemblea 
in piedi e all'aperto. La 
riunionè degli operatori 
socio-assistenziali del Co- 
mune di Duino-Aurisina, 
convocata per ieri alle due 
del pomeriggio nel Centro 


: occupazionale. di Borgo 


San Mauro dal segretario 
provinciale della Fiadel- 
Cisal Fabio Goruppi, si è 
svolta così. Tutti in piedi 
davanti al portone chiuso 
del Geo. Motivo, il divieto 
da parte dell'amministra- 
zione comunale di usu- 
fruire degli spazi del cen- 
tro in assenza di dipen- 
denti comunali. 


«Questo, almeno — rac-. 


conta Goruppi — è quello 
che ci ha spiegato il re- 
sponsabile del Comune, 
non certo il frutto di un 
colloquio con l'assessore 
responsabile, né tantome- 
no il sunto di una tomuni- 
cazione ufficiale. Io — 
spiega ancora il segretario 
— ho avvertito il Comune 
che avremmo tenuto 
un'assemblea una setti- 
mana fa. Si tratta di una 
prassi abituale che non 
abbisogna di alcun tipo di 
autorizzazione. Ieri in 
mattinata mi hanno co- 
municato che l'assemblea 
non si poteva fare. Rite- 
nendolo un comportamen- 


to antisindacale da parte 
del Comune ho tentato im- 
mediatamente di ritrac- 
ciare il segretario comu- 
nale o l'assessore compe- 
tente per farmi spiegare i 
motivi di questo divieto. 

«Al Comune — dice Go- 
Tuppi — purtroppo non ho 
trovato nessuno. Il sinda- 
co non si trovava in sede, 
il segretario comunale in 
quel momento era in viag- 
gio verso un altro comune, 
dell'assessore. nemmeno 
l'ombra. A questo punto 
ho deciso di presentarmi 
al Ceo e di chiamare la po- 
lizia per segnalare quella 
che a mio avviso è una ve- 
ra ingiustizia. Si tratta di 
ostruzionismo e decisa op- 
posizione all'attività sin- 
dacale. 

«Non vorrei — conclude 
Goruppi — che l'ammini- 
strazione avesse deciso di 
agire in questo modo per- 


ché immaginava che nella — 


riunione di ieri avremmo 
parlato di una delibera che 
si sarebbe. discussa nel 
consiglio comunale della 
sera stessa». 

All'ordine del giorno del 
cosiglio comunale di Dui- 
no-Aurisina ieri sera figu- 
rava effettivamente la 
proposta di privatizzazio- 
ne dei servizi socio-assi- 
stenziali. Tutti i servizi 
dovrebbero essere delega- 


tia una cooperativa priva- 
ta. 

«Una proposta — spiega 
il segretario provinciale 
Goruppi — che crea non 
poco scompiglio tra gli 
operatori e le accompa- 
gnatrici del Ceo. Si tratta 
di una completa rivoluzio- 
ne nell'assetto dei servizi 
attuali, che mette in diffi- 
coltà dipendenti e familia- 


‘ri dell'utenza. E che, oltre 


a questo, sembra del tutto 
ingiustificata, dato che i 
posti per nove operatori 
socio-assistenziali sono 
previsti nella pianta orga- 
nica del Comune». 

Sabato mattina Fabio 
Goruppi presenterà un 
esposto alla procura della 
Repubblica chiedendo 
chiarezza sull'assegnazio- 
ne dell'appalto alla coope- 
Tativa privata. «Voglio sin- 
cerarmi — sostiene — che 
tutto sia effettivamente in 
regola. Desidero sapere se 
il servizio è stato affidato 
con una gara pubblica o 
attraverso una licitazione 
privata e con quali criteri 
è stata scelta una coopera- 
tiva piuttosto che un'al- 
tra. Anche perché il futuro 
di questi operatori è ben 
diverso se alle loro spalle 
hanno dei privati invece 
del Comune. 

Erica Orsini 


MUGGIA / COMPORTAMENTI GIOVANILI AL CENTRO DEL PRIMO DIBATTITO PROGETTO GENITORI” 


La devianza non abita quaggiù 


«La condizione dei giovani 
nella realtà di Muggia». Su 
questo tema si è svolto ie- 
ri, al centro culturale «Ga- 
stone Millo», il primo di 
una serie di incontri pub- 
blici dedicati alle diverse 
cause del disagio giovani- 
le, con particolare riguar- 
do ai comportamenti de- 
vianti. Il consiglio di cir- 
colo delle scuole materne 
e delle elementari cittadi- 
ne, promotore dell'inizia- 
tiva in collaborazione con 
il provveditorato agli studi 
di Trieste e il Comune di 
“Muggia, ha voluto focaliz- 
zare il problema partendo 
quindi da una «radiogra- 
fia» del tessuto sociocultu- 
rale locale, considerato 
nei suoi molteplici aspetti. 

«E' necessario che le fa- 
miglie e la scuola lavorino 
insieme, confrontando le 
diverse esperienze, per 
migliorare il futuro dei no- 
stri figli. Ma prima di par- 
lare di prevenzione biso- 
gna decidere che cosa si 
vuole prevenire», ha sotto- 
lineato il presidente del 
consiglio di circolo, Rober- 
to Resaver, riferendosi al- 
la circolare ministeriale 
sull'educazione alla salute 
e alla prevenzione’ delle 
tossicodipendenze, da cui 
è nato il «Progetto genito- 
ri». Alla presenza di un nu- 
meroso pubblico, il coor- 
dinatore Rolando Incon- 
trera, del servizio sociale 
scolastico, ha dato il via al 
dibattito. Protagonista in- 
discusso il mondo della 
scuola muggesana, terre- 
no di formazione e cresci- 
ta del «pianeta giovani». Il 
direttore didattico Andrea 
Avon ha subito ceduto la 
parola all'insegnante Ful- 
vio Fortuna, che ha trac- 
ciato un quadro preciso di 
una realtà scolastica che 

già vent'anni fa aveva an- 

ticipato i più moderni 
orientamenti didattici, 
scegliendo la formula a 
«tempo pieno). 

Il preside della scuola 
media Giovanni Lucio ha 
invece illustrato i più si- 
gnificativi mutamenti che 
nell'ultimo decennio han- 
no interessato iragazzi nel 
difficile momento di pas- 
saggio dalle elementari al- 
le medie. Si tratta di misu- 
rarsi con un mondo pieno 
di incognite (nuovi inse- 
gnanti e compagni di clas- 


se, moltiplicarsi dei libri 
di testo) che però possono 
agire come fattori di cre- 
scita e maturazione. In ge- 
nerale, continua il presi- 
de, si può dire cheiragazzi 
d'oggi risentono molto 
dell'influenza televisiva, e 
spesso sono portati a dedi- 
care più tempo all'attività 
ricreativa di vario genere 
che allo studio. 

Nuova proporzione as- 
sume, rispetto al passato, 
il fenomeno della separa- 
zione dei genitori, che, 
specie se traumatica, si ri- 
flette negativamente sul 
rendimento scolastico dei 
figli. C'è poi da rilevare 
‘anche l’affievolirsi di certi 
valori comportamentali 


‘ riguardanti la sfera del ri- 


spetto per l'altro (l'anzia- 
no, l'insegnante, l'handi- 
cappato). 

Quanto alle devianze, 
tali da richiedere l'inter- 
vento del tribunale dei mi- 
nori, alla «Nazario Sauro» 
si sono registrati negli an- 
ni scorsi solo pochissimi 
casi, dovuti per lo più a si- 
tuazioni familiari segnate 
da grave disagio economi- 
co e culturale. I problemi 
delle fasce pre-adolescen- 
ziali e adolescenziali sono 
stati poi esaminati nelle 
loro implicanze più stret- 
tamente psicologiche da 
Lilli Mezzavilla, del servi- 
zio di psicologia dell'età 
evolutiva dell'Usl e dal: 
l'assistente sociale del Co- 
mune, Jasna Petaros. Sui 
giovani e la giustizia è in- 
tervenuta infine Daniela 
Gregori, del servizio socia- 
le presso il tribunale dei 
minori: «La trasgressione 
è tipica dell'adolescenza 
— afferma — ed è quindi 
un incidente di percorso 
che non va drammatizza- 
to, pur essendo il sintomo 
di un disagio reale. A Mug- 
gia le segnalazioni di reato 
minorile sono estrema- 
mente contenute (i dati 
dello scorso anno indicano 
cinque casi), ma questo 
non significa che il males- 
sere giovanile non si inca- 
nali in altre forme, meno 
evidenti, ad esempio in 
ambito familiare. Bisogna 
poi considerare che una 
comunità di piccole di- 
mensioni tende a control- 
lare e a riassorbire gli epi- 
sodi di devianza». 


Barbara Muslin | 


MUGGIA / VOCI A FAVORE DELLA COMUNITA’ PER TOSSICODIPENDENTI 


Noi siamo dalla parte di don Vatta’ 


Le associazioni cattoli- 
che di Muggia scendono 
in campo per difendere 
l'ipotizzato centro di re- 
cupero di tossicodipen- 


denti di don Vatta. Piero. 


Pesce, dell'Azione catto- 
lica, Mauro Gili e Gio- 
vanni Samsa degli scout 
locali e di Trieste, e Ro- 
berto Rosa dell'oratorio 
parrocchiale, esprimono 
«tutta la solidarietà all'i- 
niziativa della Comunità 
San Martino al Campo». 
«Auspichiamo l'accet- 
tazione — dicono — se 
non addirittura la colla- 
borazione tra gli abitanti 
e la comunità perché, se 
lo scopo della stessa è il 


recupero e il conseguen- 
te reinserimento dei sog- 
getti nella ‘’società civi- 
le”, la sperimentazione 
di situazioni negative, di 
rifiuto, di intolleranza 
non può altro che aggra- 
vare ed esasperare la di- 
sperazione di "chi fa più 
fatica a vivere”. 

«Le iniziative sorte 
contro il prospettato 
centro — affermano — 
che vuole ricalcare le or- 
me di esperienze positive 
in altri luoghi del territo- 
rio nazionale, ci induco- 
no a intervenire per dare 
un contributo di chiarez- 
za, per evitare che spinte 


emotive possano indurre 
ad errati giudizi e ad at- 
teggiamenti negativi. 
«Non possiamo consi- 
derarci una nazione tra 
le più civilizzate — pro- 
seguono —— se' di fronte 
alla responsabilità di ac- 
cettare delle iniziative di 
chi è più sensibile'a certi 
problemi, anteponiamo 
il nostro perbenismo, la 
tranquillità acquisita, il 
rifiuto della diversità. E 
non è possibile continua- 
re a pensare che il pro- 
blema delle tossicodi- 
pendenze esista soltanto 
lontano da noi e che 
quindi sia altrove che si 
debbano creare strutture 


‘Tivela 


di recupero. Come di- 
menticare, infatti, che in 
questa parte della nostra 
provincia il problema è 
concreto anche se una 


lettura superficiale non 
realtà difficili. 


Nona caso — si fa notare 
— il Comune di Muggia 
ne è stato investito e non 
a caso le strutture scola- 
stiche locali si stanno 
adoperando in un'assi- 
dua opera di prevenzio- 
ne». 

A proposito delle posi- 
zioni contrarie alla rea- 
lizzazione del centro, se- 
condo Pesce «sarebbe op- 
portuno un incontro tra 


la popolazione e i fautori 
dell'iniziativa. Non c'è 
infatti un'adeguata co- 
noscenza del tipo di 
esperienza che si fa inun 
centro di recupero. In 
realtà, vi è in tutto ciò 
una buona parte di pre- 
giudizio. E' facile fare i 
moralisti in casa degli al- 
tri, 

«A Muggia — asserisce 
Pesce — il problema dro- 
ga è presente. Le forze 
dell'ordine possiedono 
dati preoccupanti, anche 
per quel che riguarda il 
traffico di stupefacenti 
nella nostra zona), 

Luca Loredan 


RIONI / ANCORA DISAGI A CHIADINO ROZZOL 


Discarica maledetta’ 


In fondo a via Cumano e 
oi su verso Rozzol, avere 
‘a puzza contro il naso non 
è un optional: contro quel- 
la discarica che doveva es- 
sere provvisoria, ma che 
dal 1987 continua a ema- 
nare miasmi insopportabi- 
li, gli abitanti della zona 
hanno ormai dichiarato 
guerra, con tanto di de- 
nuncia, manifestazioni e 
proteste. Del problema si è 


«Interessato anche il consi- 


glio di circoscrizione 
Ghiadino-Rozzol: alla se- 
duta di martedì, che lo 
aveva inserito come primo 
punto all'ordine del gior- 
no, era stato invitato an- 
che il sindaco Staffieri, 
trattenuto però all'ultimo 
momento dalla lunga di- 
scussione su Osimo in con- 
siglio comunale. 

Della discarica male- 
detta si è parlato ugual- 
mente: una folta rappre- 
sentanza di abitanti ha 
manifestato per l'ennesi- 
ma volta il dle io ormai 
intollerabili per la presen- 


. za di una struttura che il 


Comune deve assoluta 
mente eliminare. Tanto 
più che la discarica «uffi- 
ciale», cioè quella realîz- 
zata a Zaule costata un'ot- 
tantina di miliardi, è pra- 
ticamente pronta; man- 
cherebbero alcuni inter- 
venti marginali all'im- 
pianto elettrico e, cosa ben 
più delicata, l'appalto per 
la sua gestione. 
. Intanto le autobotti che 
depurano i pozzi neri 
Trieste, continuano a sca- 
ricare il loro olezzante ca- 
rico nella sgangherata di- 
scarica di via Comeni: 
roprio in questa } 
E durante il tarsbordo 
dal camion al torrente Set- 
tefontane intubato, prima 
del trattamento di filtra- 
zione, si espande la puzza 
che nelle giornate di bassa 
pressione o in mancanza 
di vento o di pioggia, arri. 
va fino alla scuola «Stupa- 
rich» di strada di Rozzol; 


la stessa direzione didatti- . 


ca a suo tempo aveva sot- 
tolineato la gravità del 
problema all'amministra- 
zione comunale. Adesso 
non se ne può più: se nei 
prossimi giorni dal Comu- 
ne non dovessero arrivare 
i segnali della chiusura 
della discarica di via Cu- 
mano, gli abitanti sono 
ben decisi a inscenare 
Nuove e clamorose forme 
di protesta. 

Da parte sua, anche il 
consiglio di circoscrizione 
ha approvato all'unanimi- 
tà un ordine del giorno con 
il quale si richiede la pre- 
senza del sindaco alla 
prossima assemblea, in 
programma la prossima 
settimana, che affronterà 


il tema; inoltre viene ri- . 


chiesta la chiusura defini- 
tiva e immediata della di- 
scarica. 

Di chiusura, ma del cen- 
tro, si è parlato anche nel 
corso della seduta del con- 
siglio rionale di Città 
Nuova-Barriera Nuova, 


lunedì sera: al termine 
della riunione i consiglieri 
si sono trovati concordi 
nel giudicare inadeguate 
le misure che il Comune 
intende adottare in caso di 
«smog alarm»; fasce orarie 
e zone di divieto di transi- 
to andrebbero estese. 
Sempre in tema di viabili- 
tà, il consiglio ha rilevato 
come le zone pedonali e 
quelle a traffico limitato 
sarebbero ormai diventate 
terra di conquista un po. 
per tutti gli automoblisti 
in cerca di parcheggio di... 
scorciatoie; particolar- 
mente ignorati i divieti 
esistenti in piazza della 
Borsa, in via Muratti, oltre 
che in tutto il borgo tere- 
siano. Sull'argomento, il 
presidente Cante ha già in- 
serito in calendario per lu- 
nedì prossimo un incontro 
con i tre assessori compe- 
tenti, De Comelli (urbani- 
stica), Poletti (annona) e 
Codarin (inquinamento). 
gl 


RIONI / CHIADINO ROZZOL: INTERVENTO DEL PRESIDENTE SASCO 


«Se il decentramento non funziona, va ripensato» 


Ritengo necessario pun- 
tualizzare la situazione e 
le prospettive del decen- 
tramento amministrativo 
alla luce del nuovo ordina- 
mento delle autonomie lo- 
cali in applicazione della 
legge n. 142/90. 

Tale legge stabilisce 
l'obbligatorietà della pre- 
senza delle circoscrizioni 
per i comuni con popola- 
zione superiore a 100.000 
abitanti, quali organi di 
partecipazione, di consul- 
tazione e di gestione dei 
servizi di base presenti sul 
territorio, nonché di eser- 
cizio delle funzioni dele- 
gate dal comune. Lo statu- 


to del comune di Trieste, 
entrato in vigore pochi 
mesi or sono, stabilisce 
che le competenze attri- 
buite o delegate alle circo- 
scrizioni siano disciplina- 
te dal relativo regolamen- 
to comunale e attuate me- 
diante opportune delibe- 
razioni della giunta, che 
dovranno individuare 
puntualmente gli atti di 
competenza circoscrizio- 
nale, nonché i tempi e le 
modalità di trasferimento. 

Emerge dunque .una 
nuova legittimazione e va- 
lorizzazione del decentra- 
mento amministrativo. 


Ma affinché quanto previ- 
sto da leggi e statuti non si 
tramuti in un bel pacco 
dono dal gradevole aspet- 


to ma vuoto al suo interno, . 


è necessario che l'ammini- 
strazione comunale, nel 
più breve tempo possibile, 
predisponga e approvi il 
nuovo regolamento dei 
consigli regionali. La boz- 
za a suo tempo redatta 
dall'assessore Pittoni può 
costituire una buona base 
di partenza, ma va ridefi- 
nita in base allo statuto 
comunale e ai pareri che le 
circoscrizioni formuleran- 
no. I consigli rionali inol- 


tre dovranno essere dotati 
di opportune deleghe con 
le quali «ricostruire» il de- 
centramento amministra- 
tivo, deleghe che contem- 
plino la gestione e il con- 
trollo delle strutture, delle 
attività e dei servizi di in- 
teresse rionale. E' neces- 
sario nei prossimi mesi un 
segnale deciso e inequivo- 
cabile: alcune nuove com- 
petenze di effettivo peso 
‘amministrativo potrebbe- 
ro fin. d'ora rilanciare i 
consigli di quartiere, veri- 
ficando la loro capacità ad 
amministrare la cosa pub- 
blica con criteri di econo- 
micità, efficienza e traspa- 


renza. Taluni servizi po- 
tranno essere erogati an- 
che da associazioni e orga- 
nizzazioni di volontariato 
di provata esperienza ope- 
ranti nel rione nel settore 
sportivo, ricreativo, cultu- 
rale e assistenziale, previa 
stipula di apposite con- 
venzioni e sotto il control- 
lo della circoscrizione. 
L'attuazione pratica di 
tali provvedimenti è però 
subordinata alla predispo- 
sizione del relativo regola- 
mento e all'istituzione di 
un albo delle associazioni 
avente precisi criteri di 
ammissione, così come 


previsto dallo statuto cp- 
munale. Le circoscrizioni 
vanno radicalmente ridot- 
te di numero al fine di rag- 
gruppare ognuna una po- 
polazione compresa fra i 
40.000 e i 50.000.abitanti. 
Tale operazione, assai de- 
licata, non va effettuata 
con semplici accorpamen- 
ti, bensì mediante una de- 
finizione precisa e pun- 
tuale dei nuovi ambiti cir- 
coscrizionali, omogenei 
per morfologia, caratteri- 
stiche ambientali, bacini 
di utenza dei servizi pre- 
senti o previsti. 

I consigli rionali posso- 


no e debbono avere un 
ruolo propositivo primario 
in tali scelte. La ridefini- 
zione dell'assetto territo- 
riale, il nuovo regolamen- 
to e le deleghe delle circo- 
scrizioni costituiscono 
aspetti interagenti che 
non vanno valutati sepa- 
ratamente e il cui obietti- 
vo finale deve essere quel- 
lo di fornire servizi mo- 
derni, partecipativi ed ef- 
ficienti alla collettività re- 
sidente. 4 
‘Roberto Sasco, 
‘presidente 
consiglio circoscrizionale 
Chiadino-Rozzol 


Giovedì 12 novembre A 


VERDE /(17. FINE) 


Il degrado 
vallo: 


È 


Ville, parchi, giardini costittiscono un bene 


primario della collettività, che spesso però vient) 
trascurato sia dagli amministratori che dagli 


utenti. 


Dopo due mesi di rico- 
gnizioni, valutazioni, pa- 
reri ed opinioni scambia- 


ti con operatori e utenti’ 


sul patrimonio comunale 
del verde pubblico di 
Trieste, pare opportuno 


«azzardare qualche con- 


clusione. Si è cercato di 
offrire una panoramica 
dello stato attuale di 
quelle ville storiche, di 
quei parchi e giardini che 
costituiscono uno dei be- 
ni più preziosi per la cit- 
tadinanza intera. Alcuni 
spazi mancano all'appel- 
lo, un po' perla.loro mar- 
ginalità, un po’ perché 
vicini ‘ad altri più fre- 
quentati e «vissuti» dal- 
l'utenza cittadina. 

Si è parlato di piazzale 
Rosmini, per esempio, 
ma si è appena accenna- 
to all'aspetto dimesso ed 
anemico del passeggio 
Sant'Andrea, oppure al 
poco frequentato ma di- 
screto piazzale Carlo Al- 
berto, 

Così per quel che ri- 
guarda Barriera Nuova- 
Città Nuova: si sono evi- 
denziati pregi e difetti 
del giardino pubblico 
Muzio de Tommasini e di 
piazzale Volontari Giu- 
liani, tralasciando altri 
spazi più piccoli (ma cer- 
to non meno importanti) 
come il decrepito giardi- 
no condominiale di vico- 
lo dell'Erica a Pendice 
Scoglietto, o quello chiu- 
so col «catenaccio» di via 
Catullo, uno spazio ver- 
de quanto mai necessa- 
rio per chi gravita attor- 
no ad una via Fabio Se- 
vero «al monossido di 
carbonio». 

Per non parlare di tut- 
ti i viali alberati (sono 
più di 6500 piante di di- 
verse dimensioni e valo- 
re in tutto il comune), 
dello spettacolo dimesso 
offerto dai poveri ed an- 
neriti lecci disposti lungo 
le rive, per finire con il 
parziale riassetto della 
lunga passeggiata barco- 
lana, ancora lontana da 
un aspetto gradevole e 
dignitoso per una riviera 
che si rispetti. 

Luci, ma soprattutto 
ombre per un settore che 
nell'amministrazione 
comunale non compete 
ad alcun assessorato e 
che di fatto è certo «ma- 
glia nera» nei pensieri di 
chi amministra. Con il 
personale ridotto all'os- 
so, i mezzi in economia, 
aiuto parziale fornito da 
alcune cooperative pri- 
vate, il settore del verde 
pubblico ha cercato di 
mantenere a buoni livelli 
le ville storiche (Revol- 
tella ed Engelmann) ed 
alcuni giardini di pregio. 
Per il resto bonifiche 
parziali e saltuari prov- 
vedimenti nello spirito 
precario del «tira a cam- 
Pà». 

Di nuove progettazio- 
Ni e predisposizioni del 
verde pubblico neanche 
a parlarne. Trieste peri- 
ferica e periurbana è cre- 
sciuta a ritmi sostenuti 
senza pensare a quegli 
spazi verdi che per molti 
non sono altro che inutili 


accessori. Se a tutto que- 


sto si somma un uso im- 
proprio, poco responsa- 
bile del bene pubblico, 
ecco che il panorama di- 
venta sconfortante. . 
Secondo le molte opi- 
gioni riportate, Trieste è 


città verde «di serie CM 
ma è difficile per l'utel 
za proporsi in sana vesll| 
autocritica. Sì, percl 
l'educazione civica è sol, 
un concetto sulla cartà 
molto antiquato e per È, 
più fuori moda. Manca! 
sorveglianza che tut? 
piccoli e grandi da evé!l” 
tuali loschi figuri 
bazzicano tra le frond? 
ma soprattutto da chi 
talvolta scambia cert 
spazi verdi per piste &| 
cross, 0 per chi fa fatid | 
ad imporre una certa di 
sciplina alla propria Dl 
stiola, spesso priva d 
guinzaglio o museruol | 
D'altronde esiste un ff" | 
golamento della nettez?? | 
urbana (adottato con dé; | 
libera consiliare n, 6% 
del.20:12,1990) ché disc) | 
plina chiaramente tutte| 
la materia, ed esiston0 
pure le relative sanzio! 
da applicare a chi violal 
legge: Esiste pure un? 
legge regionale (la n. 39| 
del 30.8.1986) attravers0| 
la quale l'amministra 
zione (su indicazione d@ 
parte delle varie amm! 
nistrazioni comunali) 101 
tende promuovere lf 
realizzazione di parch! 
urbani e risanamento 
aree in situazioni di de‘ 
grado ambientale, qualé) 
elemento essenziale del 
processo di recupero de | 
territorio urbano. 
Recuperare un’aref| 
verde vuol dire non sola‘| 
mente ripristinare 
certo tono estetico, m0 
soprattutto ricucire que 
gli spazi aperti dove s0° 
cialità, dialogo, scambi0| 
spesso lasciano campo li} 
bero a fenomeni di de-| 
grado non solo struttura] 
le, ma soprattutto uma”| 
no. E questi spazi «devia 
ti» a Trieste oggi esisto” 
no, e a farne le spese è s0* 
prattutto  quell'utenz@ 
dai pochi mezzi che cert0! 
non può permettersi dell 
modesti posti di villeg* 
giatura. Scendere il! 
strada, sedersi su un 
panchina, respirare WI) 
po' d'aria pura è un diri” 
to di tutti i cittadini, pl‘ 
Te di quelli che non po$ 
sono o non riescono (e s! 
no tanti nell'attempa” 
Trieste d'oggi) a sali 
sui mezzi urbani per 14 
carsi in Villa Revoltella? | 
da qualche altra parte. , | 
Il verde triestino van” 
pensato nella sua glob4, 
lità, mantenuto nei suo! 
angoli meravigliosi, 1° | 
pristinato in quelli osoW | 
ri, riconvertito per chi° 
auspica un uso diverso, 5 | 
cominciare dai genito?:|\ 
che richiedono muosi 
giochi per i bambini Pî°, 
finire a chi si fa acco | 
pagnare dal «miglio 
amico dell'uomo». È 
questa fase interlocul., 
ria di una città alle p'Ò 0- 
con tanti e diversi P 0° 
blemi, parrebbe anal”, 
nistico e fuori luogo Go 
cuparsi di simili te; 
che. Eppure una pauS? {, 
riflessione sotto un ‘peg 
l'ippocastano potreD! di 
Ro il cammin0 | 
chiunque. 0 
bisogno infila 
tutta l'utenza interPi-7a 
ta mne conviene, dl. ica 
nuova educazione 0g | 
ed è tra i più picco! orde 
questa coscienza Notre: 
deve nascere. Proprl? * 
i banchi di scuola. _ ze! 
Maurizio 
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E DELLA CITT 
ee AMEN Di (e 
Lini TA ist Ve 0) 
Circolo Università Lions club Soropin. ATEO 
2a ea ua i Lions club Oggi alle 19.45, si terrà Oggi alle 20.30; in occa- 
3 : \ i, i soci jon: isa in ; corso di vo- 
Sr aa a o OR siriuni-. la ‘conviviale del Soropti- sione del lio corso di vo. 


dell'Università 8, sesto 
incontro con i soci e ami- 
ci della lirica. L'interpre- 
tazione dell'opera lirica: 
attraverso le voci più 
rappresentative (Puccini 
e i grandi tenori): Benia- 
mino Gigli - Giuseppe Di 
Stefano. 


L'invenzione 
“di Freud 


Oggi, alle 20.30, alla Li- 
breria Cooperativa Servi 
di Piazza, via F. Vene- 
zian, lo psicanalista ve- 
neziano Massimo Me- 
schini introdurrà un di- 
battito sul tema «L'in- 
venzione di Freud. Con- 
tro i pregiudizi fonda- 
mentalisti e antieuro- 
pei», in occasione dell'u- 
scita del libro di Octave 
Mannoni «Freud», edito 
da Spirali/Vel. 


Centro 
Meru 


Nella sede di via Mazzini 
13 si terrà oggi una con- 
ferenza introduttiva al 
corso di meditazione tra- 
scendentale: «Vivere 
senza stress), con inizio 
alle 17. L'inresso è libe- 
ro. 


Pensionati 

Cisl 

Domani, coninizio alle 9, 
all'hotel Savoia Excel- 
stor, assemblea del sin- 
dacato pensionati Cisl 
per esaminare l'attuale 
situazione sindacale, con 
Particolare riferimento 
alla condizione degli an- 
ziani e dei pensionati. 


II malato 
terminale 
Lo studio D'Orlando in 
collaborazione con il 


Centro di psicologia «Il 
Dardo» promuove un 
convegno sulle proble- 
matiche di assistenza 
psicologica del malato 
terminale rivolto a tutto 
il personale dei reparti e 
strutture interessate e a 
tutte le associazioni di 
wolontariato che si svol- 
gerà domani, con inizio 
alle 9, nella sala conve- 
gni del Circolo della 
stampa, di corso Italia 
13. Interverranno il dott. 
Claudio Vagni e la dott.s- 
sa Anna Sa del i 
ro di psicologia applica- 
Di «Il Dardo» di Milano, 
che vantano una notevo- 
le esperienza in questo 


campo. 


Rena SEDICI 
Latinità 
al Rotary 


«Alcuni caratteri del liri- 
smo di Orazio» è il tema 
della conversazione che 
sarà tenuta, oggi, al Ro- 
tary club Trieste, dal 
Professor Franco Serpa. 
La riuniorie conviviale 
avrà inizio alle 13, nella 
consueta sede dell'alber- 
80 Savoia-Excelsior. 


beni 
Sfilata 


Dall ——— 37 
Pellicceria Sossi 


Oggi Se ore 21.50 su Rta 
antenna verrà pre- 
sentata la nuova colle: 
1 di alta moda 1992- 


NATI; Bencek Christi 
SEO Christian, 
Lieter Alex, Berlot Bar- 
ara, Balzano Rudi. 
i ORTI: Pagliaro Borto- 
a di anni 77; Benussi 
Romana, 62; Cesmik Sa- 
ina, 73; Jurincic Fran- 
cesca, 79; Cergol Olga, 
76; Germani Santina, 85; 
Calini Bruno, 63 ; Mosetti 
Ida, 87; Marussi Raffae- 
le, 14; Boschin Nives, 79; 
Rojac Iolanda, 71; Genti- 
li Ennio, 89; Dolgan Vit- 
torio, 85. n 


teoria e solfeggio; 16-17, 
dott. M. Messerotti: 
Bioastronomia, stime 
probabilistiche sull'esi- 
stenza della vita dell'U- 
niverso; 17.15-18.15, 
prof. R. Della Loggia: 
Piante medicinali, ieri, 
oggi, domani (aula ma- 
gna); 10.30-11.30, prof. 
P. Coretti; Invito alla 
chimica; la zona ce, 
er è stata so- 
E È E 17.30-18.30, 
com.te G. Badina: Me- 
teorologia (aula B). 


O 
Propeller 
club 3 

oggi, alle 19.30, al Jolly 
Hotel, riunione convivia- 
le del Propeller Club Port 
of Trieste. Relatore, il 
prof. Renato Midoro, or- 
dinario di Economia e 
tecnica dell'armamento 
e della navigazione all'u- 
niversità di Genova, sul 
tema «Le strategie delle 
imprese intermodali a li- 
vello internazionale». 


Erboristeria 
corso 


Questa sera, alle 21.15, 
al Centro studi di archeo- 
sofia, via Cologna 5, con- 
ferenza di presentazione 
del corso teorico-pratico 
di erboristeria, imposta- 
to sulla tradizione antica 
e sulle moderne scoperte 
scientifiche. 


Circolo E 
Cossetto 

Oggi, alle 17, nella sala 
dell'Unione degli istria- 
ni, via Silvio Pellico 2, il 
dott, Vittorino Zamborli- 
ni presenterà, in una se- 
rie di diapositive a colori 
in dissolvenza, il tema: 
«Ragusa e Mostar». 


ranno alle 20.15 per la 
consueta riunione convi- 
viale al Jolly Hotel. Du- 
rante la serata la signora 
Indra Valta terrà una 
conferenza sul tema: «Il 
teatro delle marionette 
come fatto culturale in 
Europa e in Italia». La se- 
rata è aperta a familiari e 
ospiti. 

ni 

Anziani 

Ras 

A cura del Gruppo lavo- 
ratori anziani della Ras 
verrà celebrata oggi, nel- 
la/ chiesa di. S. Antonio 
taumaturgo, alle 17.15, 
una messa in suffragio di 
tutti i defunti delle com- 
pagnie facenti capo al 
gruppo assicurativo Ras. 


Conferenze 
su Goldoni 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze promosse 
dall'Istituto d'arte dram- 
matica con la partecipa- 


. zione del «Teatro Roton- 


do», oggi alle 18.30, al 
teatro «La Scuola dei 
Fabbri» di via Fabbri 2/A, 
conferenza del dott. prof. 
Rodolfo Unterweger Via- 
ni, dal titolo «L'umori- 


smo in Carlo Goldoni». : qu: 


L'ingresso è gratuito. 


Round 
Table 9 


Questa sera, in occasione 
della prima riunione 
conviviale del mese di 
novembre della Round 
Table n. 9 Trieste, sarà 
presente quale ospite re- 
latore la dott.ssa Ga- 
briella Fortuna che par- 
lerà sultema «La donna e 
il giornalismo», La serata 
è aperta anche alle si- 

ore. Appuntamento al- 
È 20.15 nella consueta 
sede. 


‘ Ristorante alle Maschere 


Isola Morosini - tel. 0481/711920. Da mercoledì 11 
novembre a sabato 14 potrete gustare la cucina spa- 


gnola. Si prega prenotare. 


HSE dida 
Chi pratica lo zoppo 
impara a zoppicare. 
Temperatura minima 
gradi 12,2, massima 
14,2; umidità 78%; 
pressione — millibar 
1010,4 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 
vento da Sud Ostro 
con velocità di 10 
km/h; mare poco mos- 
socontemperatura di 
gradi 16,9. 


i: alta alle 9.35 con 
GEESI e alle 23.13 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.41 con cm 1) 
e alle 16.33 con cm ©. 
sotto il livello medio 
delmare. 

1 ri- 
(Dati forniti dall'istituto Speri: 
monale legione Meteo dell'e: 
ronautica Militare). 


E) caffettiere a filtro 
a comuni in Ita- 
la per cai le mac- 
chine a filtro e a pres-, 
sione fossero 
Ron 
0: i e) e, n 
spresso al «Bar Ver 
lio», via Revoltella 63, 
Trieste. 


PREMIO 
In ricordo 
di Crise 


Per ricordare la figu- 
ra e l'opera di Stelio 
Grise — bibliotecario 
e saggista, studioso 
di Joyce — nel primo 
anniversario della 
scomparsa, la fami- 
glia ha istituito un 
premio di studio di 
un milione per una 
tesi di laurea su ar- 
gomenti che riguar- 
dino il settore biblio- 
grafico, biblioteco- 
nomico, di storia del 
libro, discussa nel 
corso degli ultimi tre 
anni accademici. I 
lavori dovranno per- 
venire entro il 31 
marzo, all'archivio e 
centro di documen- 
tazione della cultura 
regionale, Diparti- 
mento di italianisti- 
ca e discipline dello 
spettacolo, via Uni 
versità db tel. 
6767201, 6767202, 
6767205. 


mist club nell'abitazione 
di una consocia. Durante 
la serata l'europarla- 
mentare Giorgio Rossetti 
tratterà il tema «Trieste 
vista dall'Europa». Sa- 
ranno gradite la presen- 
za dei consorti e la pun- 
tualità. 

na 


Comunità 

istriane 

Oggi, alle 17.30, nella se- 
de di via Mazzini 21, sa- 
rà presentato dall'auto- 
re; Gianni Martinolli, il 
libro «Rugiada di memo- 
rie». 


Volontari 
ospedalieri 

Per il XIV corso di forma- 
zione al volontariato 
ospedaliero, oggi, .alle 
18.30, nella sala confe- 
renze della sede dell'Avo 
di via Cesare Battisti 13, 
la psicologa dott.ssa Lau- 
ra Mullich parlerà su «Il 
colloquio con l'ammala- 
to». 

—___[u 

Seminario 
all'Area 


Oggi, in occasione della 
arta giornata mondia- 
le della «Qualità totale», 
seminario «sull'«Approc- 
cio pragmatico alla qua- 
lità totale, I key point per 
il successo nel migliora- 
mento aziendale» del 
prof. Ryuli Fukuda, Il se- 
minario è coordinato 
dall'Eaquals - The Euro- 
pean association for qua- 
lity language services e 
dalla British school Friu- 
li-Venezia Giulia e verrà 
tenuto all'Area di ricer- 
ca, : 


S. Martino 

di Sicciole 

Nella ricorrenza del pa- 
trono verrà celebrata 
una messa dal parroco 
don Guido, nella parroc- 
chia di via Vasari, alle 16 
di domenica. Seguirà il 
consueto incontro convi- 
viale nella sede dell'U- 
nione degli istriani, in 
via Silvio Pellico. 


OGGI. 
Farmacie 
di tumo 


Dal 9 novembre al 
15 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia - tel 
274998; Aurisina - 
tel. 200466 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente, 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto 1; via Tizia- 
no Vecellio 24; via 
Roma 15; lungoma- 
re Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina - tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15,. tel. 
639042. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei Criodichiali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
50505 - Televita. 


lontariato perla tomigla 
in crisi, nella sede del- 
l'Associazione nazionale 
divorziati e separati di 
via Foscolo 18, lo psico- 
logo Luigi Mazzolini ter- 
Tà una conferenza su: «Il 
gruppo di auto-aiuto do- 
po il divorzio». Informa- 
zioni oggi 17-19 (tel. 
767815). 


——— 
Istituto 

grafologia 

L'Istituto italiano di gra- 
fologia comunica che i 
terzo corso di grafologia 
psicologica ha inizio 0g- 
gi, alle 17.45, al liceo 
«Dante Alighieri», via 
Giustiniano 3. 
——==u 


Nazionale 


Conferenza della dott.s- 
sa Luciana Alessio Bean 
sul tema «Salute e bellez- 
za», nella sede sociale di 
CROo Italia 12, oggi, alle 


n 
Lavoratori 
industria 

Oggi, alle 17,30, nella se- 
de del'Pds di strada Vec- 
chia dell'Istria, attivo dei 
lavoratori dell'industria. 
._r— ; 
Acli 


single 


Gruppo amicizia e soli- 
darietà fra singoli Acli, è 
Operativo nelle giornate 

martedì e giovedì, dal- 
le 20, e le domeniche do- 
po le 18 in Salita Zugna- 
no 4/2 (tel. 821358). 


PICCOLO ALBO 


Ritrovata in via Petrarca’ 

Nusta contenente occhia- 
li. Telefonare al 360588. 
=———_—— 


Chi avesse visto uscire dal 
Parcheggio dell'hotel Rivie- 
7a, Venerdì 30 ottobre, verso 
© 14.45-15, un'auto di gros- 
Sa cilindrata di colore scuro, 
targata Udine, che ha poi 
causato un incidente, se è in 
grado di fornire dettagli pre- 
cisì telefoni al 367989, dal 
lunedì al giovedì, dalle 8.30 
alle 17; oppure in qualun- 
que orario al 291226, 


DISERA 
: Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, lp Lia 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle lines: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
| ‘deo - Melara Cattina- 
Te Goldoni-Campi 
rp - percorso 
Fica 9 - Campo Mar- 
or Ss. Andrea - 
Cami i Elisi. a 
B- "i Goldoni-Lon- 


gere igoni - percorso 


inca 9 - S. Giovanni - 


£° Goldoni-Servola. 


Goldoni - percorso 
Fica 29- Servola. 
c-p. Goldoni-Altu- 


Ta oldoni - percorso 
inea 10- Valmaura. 
P. Goldoni-Barcola. 
, Goldoni - v. Car- 
lacci - percorso li- 
‘nea 6 - Barcola. 


Giochi fantastici 


Le introspezioni e i sortilegi di Petrone 


ALLA GALLERIA ARTE3 
Il teatro dellamemoria 
di Maddalena Arone 


Per Maddalena Arone, che espone fino alla fine. 
del mese alla galleria Arte3, viene subito sponta- 
neo usare parole come teatro, finzione, assenza. 


I suoi 


uo dri, infatti, hanno spesso per so, 
abiti disabitati. Abiti per lo pi ini 


etto 
femminili. Grup- 


pi di vestiti vuoti che paiono allontanarsi da una 
‘esta, un corpo struttura muta di un abito fatto 
di colori autunnali, un mantello avvolto in una 
lunga pelliccia bianca dietro a cui sta crollando 
un colonnato che forse è un tempio, forse molto 
di più una sorta di inquietante teatro della me- 


moria. Forse un monito. Accanto a 


esti qua- 


dri, oltre a due colonnine e ad un tavolo che l’ar- 
tista ha trattato come se fossero sculture, viene 


esposta una serie di pennelli, 


, Cinque dei sei che 


facevano parte del progetto originale, ispirati al- 


l'Arcadia. Un omaj 


iggio un po' ironico al tanto va- 


heggiato, inesistente luogo di beatitudine. 


gnuno dai pennelli, legati 


do passi 


ropone 
Fontana È 


lo, 
ella Fortuna 


da D'Angiò, il quadro dei 


un ampio, profon- 
precisi riferimenti: la 
DIE nel Cinqucento 

Guercino (1618) che 


orta la scritta: «Et in Arcadia Ego», l'Arca di 


‘oussin. E i persona 
ghi simbolici sono s: 


i che abitano questi luo- 
olici anch'essi fi 


as- 


sorte, una ragazza in jeans, un suonatore di flau- 


to, 
Persona 
tazione di 


i fuori del tempo. Perché, dice la ci- 
erafini che la Arone ha scelto per 


presentare questa mostra: «L'opera è un luogo 
mobile, sempre in fuga dal passato dove però 
inevitabilmente ritorna — e sempre in rotta ver- 


soilsuo futuro», 


Lilia Ambrosi 


Sino al 26 novembre alla 
Fine Arts Room di via 
della Guardia 16, Maria 
Campitelli propone uno 
degli excursus fantastici 
di Andrea Petrone. Dopo 
una fase improntata al- 
CORTI, l'artista si 
rivolge ora a una visione 
pittorica tutta fatta di in- 
trospezioni che travali- 
cano il limite; spesso 
pregiudiziale, della ra- 
gione. Così riflettendo, 
tuttavia, Petrone man- 
tiene, nella scelta opera- 
tiva dei materiali, il li- 
vello di ricerca delle sue 
produzioni passate, per- 
correndo la pressoché in- 
trovabile «carta-paglia» 
con pastelli cretosi e oli, 
e incollando indi il 
tutto su pannelli di le- 
gno. L'omogeneità viene 
conseguita ‘azie alla 
mancanza di iati e alla 
fuga dai vuoti, tramite la 
ricreazione di una spa- 
zialità cosmica onirica, 
allusa anche dal predo- 
minare della intelaiatura 
circolare. 

In tale spazio, plum- 
beo, bluastro, e assoluto, 
solcato da fasci di luce 
che vanno a colpire o ad 
attraversare specchietti, 
anch'essi perlopiù circo- 
lari, agiscono entità ro- 
botizzate che rimandano 
al fantascientifico e al- 
l'unisono, come spesso 


avviene, alla sfera del- 
l'inconscio. Le figure, a 
loro vola, incombono, 
sfuggendo a una decodi- 
fica razionale, ma avvin- 
cendoci con stimolazioni 
arcane facenti capo al- 
l'universale mitologico. 
Tramite il gioco della no- 
stra immagine riflessa 
rimaniamo pertanto in- 
catenati da una sorta di 
silenzioso sortilegio che, 
pur dominadoci, cs a sua 
volta determinato dalla 
nostra personale e irri- 
petibile visione. Ed è in 
Questa continua creati- 
vità che ci è possibile 
comprendere ed essere 
partecipi di un'esperien- 
za artistica senza confini 
sorta. 

Per consentirci di sve- 
lare, ma appena di un 
tanto, il mistero, a fianco 
di queste sperimentazio- 
ni, di cui «Phisiologus 
Osmosisy è stato uno dei 
nuclei argomentativi 
della rassegna «Maca- 
brarte» ‘92 di Clusone, 
Viene tuttavia proposto 
un pannello nato dalla 
Quista opposizione di do- 

ici riquadri ricomponi- 
bili, ideato per la presen- 
te occasione triestina e 
rappresentante la scom- 
posizione in fattori in to- 
no graffiante di dette va- 
riazioni su tema. 
Elisabetta Luca 


PRESENTATA L’OPERA DI MARCELLO BOGNERI 


Stampa della diaspora 


Un’accurata analisi delle pubblicazioni giuliano-dalmate 


«Che il libro sia non solo 
acquistato, ma anche dif- 
fuso e apprezzato, perché 
risale alle nostre radici e 
getta semi che devono 
fruttificare, affinché la 
nostra identità non vada 
perduta». L'esortazione di 
mons. Luigi Parentin, uni- 
ta alle parole di apprezza- 
mento del sen. Arduino 
Agnelli, ha corollato la 
presentazione del volume 
«La stampa Giuliano Dal- 
mata in esilio» di Marcello 
Bogneri (ed. Lint), avvenu- 
ta sabato pomeriggio nella 
sala maggiore (gremita di 
persone) dell'Unione 
istriani, in via S. Pellico 2. 

Quasi richiamandosi al- 
lo statuto . dell'Unione 
istriani, che pone l'accen- 
to sulla salvaguardia e la 
tutela del patrimonio sto- 
rico-culturale del popolo 
istriano, il lavoro di rac- 
colta della pubblicistica 
dell'esilio, compiuto da 
Bogneri, assume una valo- 


Esortazione alla salvaguardia 


del patrimonio storico culturale 


del popolo istriano e della 


pubblicistica dell’esilio 


‘re particolre. «Resterà non 
solo nei ricordi — ha affer- 
mato Denis Zigante, presi- 
dente dell'Unione istriani 
— ma anche nella storia 
del nostro popolo, nella 
storia nazionale e nella 
storia di questa parte d'I- 
talia che occupiamo, quale 
esempio della forza, della 
tenacia, dello spirito di 
adattamento e di rivalsa 
dimostrati dagli istriani». 

Moderna, ben impagi- 

nata e illustrata, l'opera di 


Bogneri rivela, nella sua 
veste grafica, un'eleganza 
che non nuoce all'impor- 
tanza culturale del suo 
contunto, come hanno sot- 
tolineato sia mons. Paren- 
tin che il sen. Agnelli. I 
due relatori hanno giudi- 
cato molto saggia la scelta 
dell'ordine alfabeticao, 
per raccogliere le molte- 
plici riviste, che vanno dai 
periodici di «alta dignità 
scientifica» alle pubblica- 
zioni a carattere politico, 
dai giornali curati nell’a- 


spetto tipografico a quelli 
ciclostilati, Il volume di- 
mostra, inoltre, una com- 
pletezza e una ricchezza 
di dettagli tale da render 
un documento prezioso 
soprattutto per gli storici. 
«La stampa della dia- 
spora non è in via di estin- 
zione — ha detto il sen, 
Agnelli — ma si è rafforza- 
ta e razionalizzata, E il li- 
bro \di Bogneri dimostra 
che c'è uno spostamento, 
nonché una concentrazio- 
ne sempre più costante di 
queste riviste nell'alto 
Adriatico. Inoltre, è estre- 
mamente benefico un vo- 
lume come questo per far 
conoscere i giornali che 
hanno inciso sulla nostra 
esistenza, divenendo nel 
contempo oggetto di medi- 
tazione per coloro che, nei 
prossimi mesi o anni, sa- 
ranno chiamati a decidere 
le nostre sorti». 
‘ Maria Cristina Vilardo 


CANZONI IN DIALETTO 
«La cità del no se pob» 
fra i brani per il festival 


Sono stati selezionati i 
brani per il XIV Festi- 
val della canzone trie- 
stina che si terrà il 27 
dicembre al Politeama 
Rossetti («storica» se- 
de dal lontano 1893 
dei concorsi di canzo- 
ni in dialetto). Il tradi- 
zionale e festoso avve- 
nimento musicale è a 
carattere. benefico a 
favore  dell'Associa- 
zione italiana perla ri- 
cerca del cancro, edha 
l'adesione dei princi- 
pali enti pubblici e del 
nostro giornale. La 
commissione, formata 
da Marco Sofianopulo 
(compositore), Carlo 
Pacchiori (musicista e 
arrangiatore), Sergio 
Brossi (critico e poeta), 
Bruno Natti (giornali- 
sta), ha valutato i la- 
vori inediti proposti in 
base alla musicalità e 
orecchiabilità degli 
spartiti e alla validità 


e attualità dei testi. 
Questi i motivi sele- 
zionati: «Andar sui 
monti... Viva il Cai!», 
«Bon anno, Trieste 
mia», «El campano», 
«El ziel de Trieste», 
«Grazie Trieste», «Ina- 
morai a Trieste», «La 
cità del no se pol», 
«Noi semo muli sgài 
che non se arrendi 
mai...», «Primo amor... 
che cine!», «Semo de 
qua», «Trieste biorit- 
mica», «Trieste e Ve- 
nezia», «Trieste fic- 
tion», «Trieste ieri e 
0g, «Trieste in blw, 
«Varda Trieste», «Vien 
zo la neve». Avranno 
luogo ora gli abbina- 
menti con i complessi, 
cantautori e cantanti 
che interpreteranno le 
canzoni nei tre generi 
Im programma (musica 
tradizionale,  moder- 
na, giovane), 


\— Im memoria di Carlo per 


l'onomastico e di Irma Tomè 

da N.N. 50.000 pro Uic (Circo- 

lo C. Tomè}, 50.000 pro Mac. 

— In memoria di Gabriella 

Corelli nel III anniv. (4/11) da 

ua Suppani 50.000 pro 
VO, 


0 memoria di Valeria Val- 
(Grin Stocheli  nell'anniv. 
{P11) dalla figlia 20.000 pro 
ione Italiana Ciechi. —_ 
vari memoria del prof. Gio- 
(8/10 Scheriani nel X anniv. 
50, Dop Sella fam. Sola 
Ì ro Chiesa Madonna 
TT n 
Car Memoria di Domenico 
e ria 
figniato per il compleanno 
30.01 Li dalla moglie e' figli, 
Venagi PO Centro tumori Lo- 


Tiuccia qa eI0, Mario e Ma- 

Vedi Fa, tela Cescutti 

Chiesa Mmastta ‘300,000 pro 
adonna del Mare. 


fraten: moria dei carissimi 
da 


—_ n memoria di Aldo Giotta 
nel X anniv. (10/11) da Gior- 
Do Nerina e Paolo 50.000 pro 
Si (bambini ex Jugosla- 


7, I memoria del - 
MA pl cile 
la fam. ini 
30.000 pro Aia Spagiiieni 
occ Memoria di Silvano Ra- 
dessich per compleanno 
SO da 
hi ro Chiesa S: n 
rina da Siena, il 
— In memoria di Beatrice 
Damiani da Lucia e Ennio Pi- 
ras 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Massimilia- > 


no Bortolotti (Massimo) pér 
l'anniversario di matrimonio 
(12/11) dalla moglie. Licia 
100.000 pro Ass. Italiana Scle- 
rosi Multipla. 3 

— Immemoria del cap. Libero 
Cescutti nel I anniv. (12/11) 
dalla moglie 100.000 pro Fon- 
do Cap. Banelli, 50.000 pro 


‘Aire. © 


— Im memoria di Renato Fle- 
0 fi l'onomastico (12/11) 
Sane moglie Carmela 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 
_ memoria Fa 
‘chesi (12/11) dalla mam- 
1a 50,000 pro Chiesa S. Vin- 
‘ Paoli. 
SEA SIA di Gino Mat- 
tiussi nel Il anniv. (12/11) da 
‘Anna Del Net SIA ‘pro Cen- 
ori Lovenati. 
He TOA Ciano (ne: 
pà e nipote) per il loro onoma- 
stico SOTA) dai parenti 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, i 
— In memoria di Olimpia Zi- 
dar da Maria Suttora 25.000 
‘pro Chiesa S.S. Andrea e Rita. 


7 In memoria di Valeria Zol- - 


lia dalla fam. Duda 30.000 pro 

Caritas diocesana. 

— In memoria di Lidia Zollia 

Carangelo da Mary Zanettini 

vi Edera Cecchelin 30.000 pro 
ro, 


— In memoria di Romano 
Witine da Eleonora Ciani 
20.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— In memoria di Vittorio Za-, 
.nardi dagli inquilini di via 
Pratello 3 100.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore, 
— In memoria di Pierina Zi- 
goi Fortunat da Mirella e Ser- 
io Battaglia 200.000 pro Casa 
di riposo Ieralla. G 
— In memoria del prof. Ca- 
millo Zanetti dall'Unione se- 
gretari scuola 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 3 
— In memoria di Carlo Ulci- 
i da Giannina. Pancino 
50.000 pro Amici dei musei 
(Trittico Santa Ghiara). È 
— In memoria di Duilio Vin- 
digni da AV. Cinerari 50,000 
pro Fondo per lo studio e la ri- 
cerca scientifica delle malat- 
tie del fegato. SI 
— Dagli Amici della pressio- 
ne 26.500 pro Sweet Heart. 


— Im memoria di Gianna Vi- 
di Flego da Itala Schiavon 
Bancher 30.000 pro Airc. 

— Immemoria di Cornelia Za- 
nettovich dai nama- 
ria/Loredana, Serena, Gianni, 
Licia e Stelio 60.000 pro Pra 
Senectute. _. ‘.. Bpteo 
— Tm memoria dei propri cari 
da Nada Neri 30.000 pro 
Asted. emoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Carlo, Pina 
e Lidia Kosuta 100.000 pro 
Bier moria dei propri de- 
funti da Anna Zavagno 20.000 
pro Sweet Heart. 

Da Maria Margu e Leopol- 
do Rigonat 50.000 Do Unicef. 
— ‘Dagli Amici de 

ne 50.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria del cap. Guido 
de Visintini da Anita 25.000 
pro Ass. Amici del Cuore, 
25.000 pro Domus Lucis San- 


guinettl. 


la pressio-* 


— Inmemoria di Gisella Am- 
brosi dai condomini di via 
Smareglia 5 140.000 pro Pic- 
cole Suore dell'Assunzione. 
— In memoria di Libero Be- 
nedetti dalle fam. Remigio Di- 
viacco 50.000 pro Chiesa S. 
Teresa del B. in Gesù. 

— In memoria di Alberto Bi- 
loslavo dal fratello Luciano 
100.000 pro Cest (pro apparta- 
‘mento via Udine 42), 100.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Loredana e Oriella Reia e 
rispettive fam. 200.000, da 
N.N. 50.000 pro Cest (pro ap- 
partamento via Udine 42) 
— In memoria di Vittorio 
‘Bordato dai cugini Emi, Ferdi- 
nando, Giuseppe Mariolina, 
Bruno, Vittorio e Renzo 
180,000, dalla cognata Betta e 
dai nipoti Laura e Aldo 50.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Etta e Silvio. 
da Zoe e Sergio 50.000 pro En- 
pa. 


— In memoria di Mariano 
‘Bose dai nipoti Nives, Dorina, 
Norma, Gastone e rispettive 
fam. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Brigida Bu- 
bula ved. Verzier dai fratelli, 
dalle cognate e nipoti 400.000 
pro Aire. 

— In memoria di Mario Bus- 
sani dalla fam. Pauletti 
30.000 pro Div, Gardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Edy Braz 
‘Anna e Nello Vida 50.000 sa 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Gina Cervi- 
ni ved. Doimini da Cervini 
Ferruccio, Umberta e Marisa 
da Nidia Dessanti, figlie © ni: 
poti 50. ro Ass. ici 
Forse p: 8. Amici del 
— In memoria di Beatrice 
Cherbavaz ved. Damiani dalla 
figlia e nipoti 50.000 pro Fa- 
‘meia Portolana. 


— In memoria del prof. - 
Rio Ciana dagli amici e a 
ghi del dipartimento di Bio- 
ci ica, cistica e Chimica 

‘e macromolecole 800.000, 
da Modesti, Tomasella, Lan: 
za, Clementi, Malossi, Rizzi, 
Azbulla e Carbone 130.000 pro: 

ca) 

SCRUO, ovascolare (dott. 
1 memoria di Cecilia Co- 
rossez ved. Pecchiari AE 
rella Giovanna Corossez con i 
Nipoti tutti e la nipote Orten- 
sia Pecchiari 200.000 ‘pro 
Uildm, 200.000 pro Ass. Amici 
RI da Laura Frandolig 

’aola i i 
dia \Uzzier 20.000 pro 


= Jo memoria di Gilda Fegitz 
da Renata Brunetti 30.000, da 
Jole Petronio 30.000 pro Pro. 
Senectute. 

— In memoria di Silvano 
Furlan dalla fam. Pauletti 
300.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 


Us I Ilia: Spesa nen EN A 


I memoria di Lidia Del 
Piccolo ved. Trani da Ercoli, 
Moratto, Rinaldi, Tomizza, 
Cerchiara, Madrusan, Lenaz, 
Ermelin, Carrano, Dagri, 
Giurgiovich e Casali 210.000 
pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione. 
— In memoria di Irene Espo- 
sito in Siroki da Claudio, Ga- 
briella e Stefano 100.000 pro 
Enpa. 
— In memoria di Beatrice 
Damiani nata Cherbavaz (Chi- 
Lei ai REED di viale 
ampi i 52 100. 
dit. : ; 000 pro 
7, FA memoria di Ada Lore- 
dan Furlanich dal personale 
Ata e comunale scuola media 
«Addobbati-Brunnery 50.000 
pro Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio, Ro- 
berto e tutti i cari defunti da 
Giuliana Lipizer 200.000 pro 
Comunità San Martino in 
Campo (don Mario Vatta), 


Giovedì 12 novembre 1992 


LA’GRANA’ 
A quell’incrocio 
l’incidente 

è in agguato 


Care Segnalazioni, 
vorrei richiama! 
dell'autorità CO 


pericolosità de 1 


mpetente S 


sovrastante autostrada 


sospetta 


quel punto, © qua: 


ilastri del 
Da che nessuno 
briga di tagliare. 
Se nom Sì PI 

opportunameti 
si ripuliscono 1! 
dall’erbaccia, PI! 
scap 


re l’attenzione 


l'incrocio tra 
Malaspina in zona 


‘ovenendo. 


re che altre auto, 


Ila superstradi 


te uno Specchi. 
argini stradali 
ma o poi Ci. 

pa... T'incidente. 


sulla 
la via 


mobilista non 


e nemmeno 
ben più 
dallo stesso 


si prende la 


Antonio Marottoli 


REDDITI /CHIARIMENTI - 
Casa in eredita: 
fassa lsi e ’/40’ 


Essendo prossima la sca- 
denza del pagamento 
degli acconti Irpef/Ilor, 
desidero esporre un que- 
sito, per il quale gradirei 
avere il parere di un 
esperto, in quanto le ri- 
sposte avute fino ad oggi, 
non sono state assoluta- 
mente chiare. 

.Il caso: in seguito alla 
morte di mio padre, la 
casa di sua proprietà ed 
adibita a sua abitazione 
principale, è stata eredi- 
tata, per successione, da 
mia madre (1/3), di cui è 
rimasta l'abitazione 
principale, da mio fra- 
tello (1/3) e da me (1/3). 
La quota rispettiva (1/3) 
di possesso è stata sem- 
pre regolarmente  de- 
nunciata sul mod. 740 
personale di ognuno, 


senza l'aggravio di 1/3, 
in quanto in uso gratuito 
ad un familiare, la ma- 
dre. 


È 
Di 
E 
(©) 


L'Isi invece è stata as- 
solta, come da chiare 
istruzioni emanate dal 
ministero delle Finanze 
e avallate dalle risposte 
degli esperti, apparse sut 
giornali, soltanto da mia 
madre, in quanto titola- 
re del diritto di abitazio- 
ne. A questo punto mi 
sorgono i seguenti dubbi: 
1) abbiamo sbagliato a 
denunciare rispettiva- 
mente ognuno la sua 
quota (1/3) di possesso 
sul 740?; 2) doveva esse- 
re mia madre soltanto — 
quale titolare del diritto 
di abitazione — a de- 
nunciare il 100%?; 3) nel 
caso in cui fosse corretto 
il punto 2 (in questo mo- 
do anche la spiegazione 
nel 740 dell'Isi assolta 
non creerebbe difficoltà) 
come giustifico la mia 
non denuncia ai fini Ir- 
pef/Ilor sul 740? 

Erica Silvestri 


Trieste ch Segnalazioni 


STORIA / RICERCHE 


2A 


Sensazionalismo 


o eccezionalita?’ 


La ubblicazione 
«Adriatisches Kusten- 
land 1943-1945 (zona 
d'operazioni litorale 
adriatico)» di Marco Pi- 
rina e Annamaria D'An- 
tonio, già nel titolo rical- 
ca il sinistro linguaggio 
militare di chi nella se- 
conda guerra mondiale 
fu sconfitto. Come per 
gran parte di coloro che 
sono stati battuti, i vinti, 
secondo gli autori, sa- 
rebbero diventati vittime 
«... delle interpretazioni 
di parte, che hanno con- 
dizionato la storiografia 
ufficiale...» (p. 3). Pinna 
e D'Antoni intendono 
ora riportare i vinti nel- 
l'alveo della ricerca sto- 
rica imparziale e auten- 
ticafacendo giustizia dei 
«... soloni che guardano 
a schemi precostituiti di 


storia» («Il Piccolo» 
2/6/92). 
Questi predicatori del- 


la «verità» storica so- 
stengono di essere i soli 
ad avere il «culto del do- 
cumento». Sarebbero do- 
tati di raro fiuto storico, 
capaci di stanare docu- 
menti che gli storici «uf- 
ficiali» occultano o mini- 
mizzano 0, non potendo 
altro, alterano con le lo- 


ro faziose e intellettuali-‘ 


stiche interpretazioni. 
L'opera cui hanno dato 
vita dovrebbe quindi es- 
sere innanzitutto un 
contributo alla verità do- 
cumentaria. 4 

Ecco, tra i molti, un 
luminoso esempio. A pa- 
gina 203 Pirina e D'An- 
tonio riportano. «inte- 
gralmente» una relazio- 
ne del Comitato di libe- 
razione nazionale della 
Venezia Giulia sui rap- 

orti con il Fronte di li- 

erazione sloveno pub- 
blicata da «La voce libe- 
ra» il 13 agosto 1945. A 
parte ogni considerazio- 
ne in merito alla temati- 
ca affrontata dalla rela- 
zione, gli autori premet- 
tono baldanzosi: «Siamo 
în grado di pubblicare 
integralmente, senza ta- 
gli e/o censure, un docu- 
mento di eccezionale va- 
lore storico (...) i fatti (...) 
che il documento rivela 
(...)vista la vicinanza de- 
gli avvenimenti, non so- 
no ancora inquinati dal- 
le convenienze e dagli 
ambigui equilibri richie- 
sti dalla politica e Salo 
convenienze ideologi- 
che». 

Essere finalmente «in 
grado di pubblicare inte- 
gralmente un documen- 
to eccezionale» nonché 
denunciare la cattiva co- 
scienza degli storici «uf- 
ficiali» collusi con i poli- 
tici, crea grande aspetta- 
tiva nel lettore e cattura 
il consenso nella merito- 


ria opera di bonifica. In 
realtà, qualsiasi lettore 
solo un. po’ avveduto, 
diffiderebbe subito di un 
tono tanto sensazionali- 
stico. Qualsiasi lettore 
che abbia poi un minimo 
di conoscenza dei criteri 
e delle norme che si se- 
guono quando si cita un 
documento,  noterebbe 
subito una singolare 
contraddizione; la cita- 
zione dei due autori ini- 
zia con dei puntini di so- 


.spensione che l'«integra- 


le riproduzione» 
può ammettere. 
Alcuni giorni fa, men- 
tre mi trovavo in Biblio- 
teca civica per alcuni ac- 
certamenti bibliografici, 
ho VUE di verificare 
se l'«eccezionale docu- 
mento» fosse reperibile 
in quella sede. Infatti, al- 
la collocazione 170 L, 
vale a dire la collocazio- 
ne che corrisponde alla 
collezione del quotidia- 
no «La Voce Libera», 
chiunque può prendere 
visione integrale  del- 
l'«eccezionale documen+ 
to». Si tenga presente, 
per inciso, che «La Voce 
Libera» è reperibile in Bi- 
blioteca civica dal lonta- 
no 1945, Ho così potuto 
constatare che i puntini 
di sospensione non sono 
presenti nel documento. 
Ho inoltre constatato 
che, accanto ad alcuni 
grossolani errori (Prefet- 
to Cocuzza per Cocuzzo 
— p. 204 —, 2 aprile per 
29 aprile ‘45 — p. 210 — 
unti d’interpunzione 
inventati di sana pianta 
— p. 205 e p. 208 —), 
mancavano due interi 
spezzoni di frasi: «... in 
‘ue conferenze avute in 
iorni 7 e 8 settembre... ) 
originale p. 3); «... egli 
‘non voleva saperne di 
squadristi”, e_ cercando 
di convincere il Comitato 
Sa egli... » (originale p. 
3, 


non 


Insomma, per essere 
degli storici così rigorosi 
nella riproduzione dei 
«documenti», l'inizio 
non mi pare essere dei 
più promettenti. Ciono- 
nostante vorrei, per un 
momento, assumere. le 
difese degli autori. .Am- 
mettiamo che l'<eccezio- 
nalità» del documento, 
così facilmente reperibi- 
le, non sia poi tanto «ec- 
cezionale», e che qualche 
errore di copiatura sia 
pur stato commesso. Qui 
si tratta d'altro (così, im- 
magino, argomenterebbe 
l'ipotetico difensore), 
agli autori non interes- 
sava fare uno «scoop» 
(nonostante la baldan- 
zosa premessa), né ad- 
dentrarsi in una pedan- 
te disamina filologica, 


uello che interessava è 
la sostanza del docu- 
mento, ciò che afferma 
nel suo carattore d'insie- 
me. Ma (ribadirebbe l'ac- 
cusa) non è proprio nel 
saper Sao uesti ca- 
ratteri di fondo, questa 
buona sostanza, confor- 
tata dallo scxupolo filo- 
logico e da una solida 
cultura generale, che 
passa il sottile esercizio 
dell'interpretazione del- 
lo storico tanto osteggia- 
to dagli autori? 

Anche uno storico di- 
lettante sa che non basta 
fidarsi del nero sul bian- 
co per sostenere di aver 
«capito» un documento. 
Ma per i due autori que- 
sti sono ragionamenti da 
«soloni», per noi, invece, 
sono ragionamenti di chi 
è semplicemente onesto 
con se. stesso prima an- 
cora che con gli altri. 
Prof. Marco Coslovich 


Una città 
generosa 


Vorrei rivolgermi al ve- 
scovo Bellomi, dopo l’ar- 
ticolo apparso sul Picco- 
lo del 4 novembre, in cui 
vengono riportate le sue 
dure critiche su una città 
«infetta» e cioè Trieste. 
Le accuse sono molto pe- 
santi, e il suo giudizio 
verso 1 politici, ma so- 
prattutto verso noi citta- 
dini, non lascia dubbi. 
Forse monsignor Bello- 
mi, che a suo tempo ci ha 
esortato a dimenticare il 
passato, ma solo la parte 
scomoda a qualcuno, 
non conosce bene la sto- 
ria della nostra città, 
una Trieste sottoposta 
‘per secoli a occupazioni, 
vessazioni e ingiustizie, 
che ha lottato duramen- 
te per riacquistare la sua 
identità italiana, e che 
nello stesso tempo è sta- 
ta sempre generosa e 
aperta alle culture e po- 
polazioni diverse, ma 
non per questo ha voluto 
assumere un volto diver- 
so e cambiare la sua con- 
notazione nazionale a 
unico beneficio di una 
minoranza che ha già 
tanti privilegi. i 
Probabilmente monsi- 
gnor Bellomi vuole igno- 
rare altre realtà italiane, 
dove il malgoverno, la 
corruzione, la delin- 
quenza, sono il pane 
‘quotidiano. Trieste, al 
suo confronto, è un'oasi 
di pace, serenità e puli- 
zia, e:gli onesti, i buoni, 
sono la maggioranza. E° 
chiaro che per la Chiesa 
triestina è un grave pec- 
cato essere italiani e 
amare la propria patria. 
Gianna Prosso Romano 


i questi tempi conviene investire in beni 
durevoli. Soprattutto quando si pre- 
sentano straordinarie occasioni come que- 
sta. Le Pelliccerie San Giorgio, per cessa- 
zione di attività della filiale di Trieste, of- 
frono le loro pellicce di grande qualità a 
puro prezzo di realizzo. Sono visoni (90 di- 
versi modelli!) american e canadian minks. 
E poi: volpi argentate e rosse, blue frost e 
golden island, martore, zibel- 
lini, castori, persia- 


INPS /PROTESTA 


“Subito applicati i tagli alle pensioni 


Il Piccolo 


mentre aspettano ricalcoli e rimborsi 


Ho richiesto alla mia 
banca un estratto del 
conto corrente e ho così 
riscontrato, con. legitti- 
ma rabbia, non lo nego, 
che l'importo della sesta 
rata riportata sul certifi- 
cato di pensione ricevuto 
nell'aprile del corrente 
anno era stato decurtato 
di L. 504.730 e precisa- 
mente del 7,34%. Da non 
trascurare inoltre il con- 
tributo di L. 326.150 già 
trattenuto nel suddetto 
certificato di aprile ‘per il 
Ssn relativo. all'anno 
1991, contributo che ver- 
rà poi sistematicamente 
N licato sui futuri ratei 

ella pensione. Tutto ciò 
anche se, dal 1.o gennaio 
1993, dovrò pagare un 
cospicuo importo annuo 
per il medico di base e.al 
completo le visite specia- 
listiche, le analisi di la- 
boratorio e i medicinali. 


E tutto questo dopo aver © 


versato dei salatissimi 
contributi durante l'in- 
tero arco della mia vita 


lavorativa (per ben 2144 


settimane) ‘e malgrado 
l'attuale estorsione della 
mal digerita «tassa sulla 
salute» alla quale devo 
sottostare in seguito a 
una attività che, allo 
scopo di arrotondare la 
pensione, svolgo saltua- 
riamente. 

«Volsi così colà dove si 
puote ciò che si vuole» 


scrisse il sommo Poeta e 
io aggiungo con rasse- 
gnazione «mal comune 
mezzo gaudio», riferen- 
domi particolarmente ai 
nostri onorevoli i quali, 
con encomiabile spirito 
di sacrificio, hanno rite- 
nuto di congelare (non si 
sa per quanto tempo pe- 
rò)il più che modesto au- 
mento di L. 750.000 
mensili che avrebbe do- 
vuto rivalutare i loro 
emolumenti, erosi dal- 
l'aumento del costo della 
vita nonché dalla ricor- 
rente inflazione. 

Chiedo scusa se ho di- 
vagato, ma la domanda 
che intendevo rivolgere è 
la seguente: come si 
spiega il fatto che l'Inps 
applica sempre, con ze- 
lante sollecitudine e 
puntualità, le ritenute 
relative alle leggi ema- 
nate dal governo, men- 
tre fa trascorrere dei 
lunghi arini prima di 
procedere a operazioni 


di ricalcolo che compor- . 


tano esborsi, comunque 
legittimi, di denaro? 

Per la cronaca, io at- 
tendo dal 1985 una rili- 
quidazione della mia 
Di ‘pensigne 
50022743 Vo del periodo 
febbraio 1982-dicembre 
1985, in base alla legge 
413/84 - art. 26; e inoltre 
sono in speranzosa atte- 
sa della rivalutazione 


ENORMI SCONTI PER CHIUSURA DI ATTIVITÀ 


Pellicce stu 


Italy”. 


v San Giorgio 


Via Palestrina, 10 - Tel. 371636 - 366402 


dell'attuale pensione 
9402765 PMS a par pro- 
nuncia 72/90 della Corte 
Costituzionale per dirit- 
to di sfondamento del 
tetto, pur avendone pre- 
sentato per tempo le re- 
lative richieste. 

‘Renato Vitali 


«Neo» 


didascalico 


Leggo con vivo interesse 
e con. commozione la 
biografia di monsignor 
Santin, pubblicata dal 
giornale, ed edita dallo 
Studio Tesi per la colla- 
na «Civiltà della memo- 
ria». Nel secondo fasci- 
colo inserito ho notato, a 
pagina 20, sotto l'ultima 
fotografia la seguente di- 
dascalia: «Il Vescovo al 
‘’giuramento’’ della 
Guardia Civica istituita 
a‘ Trieste dal Governo 
Militare Alleato». Mi 
permetto di precisare 
che la Guardia Civica 
non fu istituita dal Go- 
verno Militare Alleato 
bensì, tra il dicembre e il 
gennaio 1943, dall'allo- 
ra podestà avv. Cesare 
Pagnini. Dall'esame del- 
la fotografia appare evi- 
dente che trattasi non 
della Guardia Civica ma 
della Polizia Civile. 
Desidero segnalare 
questo piccolo «neo» di- 


pore 


ni e montoni che uniscono alla grande ele- 
ganza la splendida fattura del “made in 


Tutte garantite dal certificato di garanzia. 

Se aggiungete la possibilità di pagamento 
dilazionato e il ritiro della vostra pelliccia 
usata capirete di essere di fronte all’irripe- 
tibile occasione di mettere al riparo il vo- 
stro capitale e le vostre spalle. 
Avete tempo fino al 5 gennaio ’93: ma chi 
prima arriva... 


cosa di più. 


dascalico perché posséì 
essere eventualmenti 
tolto dal libro di prossti 
ma pubblicazione anc! 
se poco o pochissimi 
nuoce alla sostanza deri 
l'opera biografica cià 
decine di migliaia di gi 
liani attendevano da all 
ni, e che ora possono “i 
prezzare con profoni 
commozione e rinnovali 
stima verso il Presuli 
scomparso. I 
Enzo Laurel 


Insulto 
all’italianità 
L'altro giorno, dopo Wi 
partita della Triestino 
passando vicino ai tifo 
del Ravenna mi è giuri 
un coro di «Italia-Italid" 
Dopo un'ora, a casi 
ascoltando la radiocr0 
naca della partita di pol; 
lacanestro della Stefane 
a Fistoia ho riudito 4 
stesso incitamento 
nostri avversari. 7 
Negli anni precedenti 
lo avevo già sentito all 
stadio «Grezar» e venivi 
applaudito dai nostri il) 
fosi. Purtroppo non è ul 
incitamento alla lo! 
squadra ma un insulti 
alla nostra italianità £ 
non credo sia farina dl 
loro sacco, ma un qual 


Remigio Parenzali 
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I sapori nei funghi. Sono 
molti gli odori, ma non 
meno abbondanti i sapori 
presenti nella carne dei 
funghi, cominciando da 
quello dolce, che si attri- 
buiscono ai carpofori non 
dotati di particolare sapi- 
dità, ma comunque grade- 
voli all'assaggio, a quello 
acre, frequente nelle Rus- 
sole e nei Lattari, a quello 
amaro, al pepato, a quello 
di Tapa, a quello piacevole 
di Nocciola, di frutta, ecc. 
Certi sapori special- 
mente quelli acri si perce- 
Piscono all'atto della ma- 
sticazione, mentre altri 
solo dopo qualche tempo; 
alcuni poi sono percettibi- 
li direttamente sulla lin- 
gua, altri invece in gola. 
Ciò avviene in special mo- 
db per il lattice che emet- 
tonoi Lattari. A 
L'assaggio dei carpofori 
al fine di valutarne il sapo- 
re (che con il colore e l'o- 
dore può essere utile, tal- 
volta determinante aiuto 
per l'identificazione della 
specie) va compiuto con la 
masticazione, senza de- 
glutizione, di un piccolo 
pezzo, che è cosa per nulla 
pericolosa, neppure trat- 
tandosi di tipi fra i più tos- 
sici; purché, si ripete, non 
in ingerisca nulla. Molti 
insomma gli odori, i sapori 
e gli aromi dei funghi: gra- 


bre 1992 


devoli e sgradevoli, allet- 
tanti o scostanti. Sono 


qualità, si ripete, che pos- * 


sono tuttavia essere in- 
fluenzate dal luogo in cuii 
funghi si sono sviluppati. 
Ad esempio, l'Armilla- 
riella mellea, il comune 
chiodino, accentua il gu- 
sto di fondo amarognolo di 
cui è dotato se cresce sotto 
le conifere, e gli stessi Por- 
cini e Cantarelli riescono 


MENNIEN MICOLOGIA - 
Sapori dei funghi: 
22] dal dolce all’acre 


sui 


da 


Il Lycoperdon gemmatun, la profumata e gustosa 
vescia minore. 


più dotati e commercial- 
mente più apprezzati a se- 
conda della esposizione 
oppure della composizio- 
ne della vegetazione fra 
cui vengono raccolti. 

Un esempio tipico del 
fungo aromatico (compo- 
nente ideale di qualsiasi 


misto di fungi) è il Lyco- . 


perdon gemmatum, ovve- 
ro la profumata e sapida 
Vescia minore. E' uno dei 
funghi più comuni e diffu- 


Rubriche 


si un po' dovunque. Cresce 
in qualsiasi tipo di bosco e 
nei suoi margini erbosi, 
generalmente in grandi 
colonie. E' commestibile 
quando all'interno è anco- 
ra completamente bianco, 
cioè, con la carne (gleba) 
perfettamente bianca, 
molto compatta ed unifor- 
memente soda. Di questo 
fungo vi diamo una ricetta 
semplice e gustosa: affet- 
tare molto sottilmente una 
bella quantità di vesce 
(anche mezzo chilo o più), 
farle cuocere per una ven- 
tina di minuti con olio, 
burro, cipolla tritata, sale, 
pepe e, alla fine un battuto 
di prezzemolo. Preparare 
contemporaneamente del- 
le frittatine molto sottili 
con due uova, 200 grammi 
di farina, e un po' di latte. 
Quando si sono raffredda- 
te tagliarle a listarelle lar- 
ghe un centimetro e me- 
scolarle alle vesce. Mette- 
re tutto in una pirofila, co- 
spargere con abbondante 
grana grattugiato e alcuni 
fiocchetti di burro. Mette-- 
re in forno e lasciare grati- 
nare per cinque minuti. 
Anna Dolzani 

circolo micologico 
naturalistico 

triestino 

5 ricetta di 

Anna Lucia Bauer 


GIOVEDI’ 12 NOVEMBRE S. RENATO 


Ilssolesorge alle : 7.01 Lalunasorge alle 18.06 
etramonta alle 16.38 ecalaalle 9.12 


[ Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 122 142 MONFALCONE 5,6 140 
GORIZIA 11 14 UDINE 4,8 11,6 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli 14 Potenza 
Reggio C. 16 Palermo 
Catania 14 Cagliari 


PSI A i I 
Tempo previsto per oggi: sulle zone meridionali 
annuvolamenti irregolari associati a residue pre- 
cipitazioni e tendenza a miglioramento. Su tutte le 
altre regioni condizioni di variabilità con schiarite 
temporanee. Dal pomeriggio tendenza a nuovo 
peggioramento ‘ad iniziare dalle regioni setten- 
trionali e dalla Toscana con precipitazioni a carat- 
tere sparso e temporali localmente intensi; tali te- 
nomeni saranno più frequenti sul settore Nord- 
orientale, sulla Liguria e sulla Toscana; nevicate 
sull'arco alpino oltre i mille metri di quota. 
Temperatura: in diminuzione al Nord, e successi- 
vamente, al centro. a n 

Venti: inizialmente moderati occidentali, tendenti 
a rinforzare sensibilmente sulla Liguria, sulla To- 
scana e sulle Venezie. È 

Mari: mossi, con moto ondoso in aumento sui ba- 
Cini settentrionali e sul mare di Sardegna. 
Previsioni a media scadenza. 

NI: sulle regioni Nord-orientali, su quelle 
centrali del versante adriatico e al meridione con- 
dizioni di variabilità perturbata con addensamenti 
intensi, associati a rovesci e temporali, più fre- 
Quenti sulle zone orientali; nevicate sui rilievi so- 
pra gli 800-1000 metri; in giornata tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni sul settore Nord-orien- 
tale. Sulle altre regioni nuvolosità irregolare con 
Possibilità di residui rovesci e tendenza a miglio- 
tamento. 

SABATO; sul basso versante addriatico e sulle 
zone ioniche addensamenti residui con possibili- 
tà di qualche breve rovescio o temporale e ten- 
denza ad ulteriore miglioramento. Su tutte le altre 
legioni cielo poco nuvoloso con ampie schiarite. 

alla serata nuova intensificazione della nuvolo- 
sità stratificata sul settore Nord-occidentale ove 
non si escludono brevi piovaschi. 


+ - Centro Meteorologico Regionale 
ione per GIOVEDI’ 12.11 con atte 
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M, Adriatico 


Barbados 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


SLOVENIA Bruxelles 


Tin 6/0 Helsinki 


Honolulu 


Di primo mattino perturbato con piogge, poi rapido miglioramento 
In serata sensibile diminuzione delle temperature 


Istanbul 


sereno variabile 


nuvoloso 


Barcellona 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Francoforte 


Hong Kong 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


CUZZZZZZZZZAZZZZZZiZZZAAZZAZZZAZzzAAA 


pioggia 4 12 
variabile 18 
sereno 27 
variabile 30 
variabile 19 
pioggia 12 
variabile 19 
pioggia 23 
pioggia 1 
pioggia 24 
sereno 24 
nuvoloso 28 
nuvoloso 1 
nuvoloso 9 
nuvoloso n 
nuvoloso 3 
‘Sereno 19 
sereno 30 
‘sereno 13 


Gerusalemme. pioggia 17 


Johannesburg nuvoloso 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


nebbia pioggia 


Wempo previsto 

Al Nord, sulla Sardegna e sulla Campania 
condizioni di variabilità perturbata, con 
addensamenti associati a piovaschi e 
temporali, nevicate sull'arco alpino al di 
sopra dei 1.000 metri. Venti ovunque 
moderati da Nord-Est. Temperatura in di- 
minuzione al Nord, stazionaria sulle altre 
regioni. Mari da poco mossi mossi. 


Montreal 
Mosca 
New York 
Osto 
Parigi 
Pechino 
Perth 


Montevideo 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


Rio de Janeiro nuvoloso 


San Francisco. sereno 


San Juan 
Santiago 


San Paolo 


Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 


RIDGE 


PI BRIDGE E 
"Trevisan’ al giro di boa 


La squadra favorita stenta ad ingranare la marcia giusta 


Giro! di boa per l'interpro- 
vinciale a squadre, trofeo 
«Gioielleria Trevisan» in 
programma questa sera al 
Gircolo del Bridge. Le 20 
squadre partecipanti af- 
frontano la quinta giorna- 
ta per essere poi suddivi- 
se, in base ai risultati com- 
plessivi acquisiti, nei giro- 
ni A, B, GC. Pronostici ri- 
spettati finora, nel girone 
A dovrebbero confluire le 
sei squadre più quotate; 
ha destato qualche sorpre- 
sailcammino stentato fin 
qui della formazione favo- 
de guidata da Sara Civi- 


La smazzata di questa 
Settimana è stata giocata 
nelle serie maggiori di un 
recente campionato italia- 
no Open. Molte coppie se- 
dute in Nord-Sud sono ap- 
prodate, malgrado l'inter 
vento a cuori di Est in zo- 
na, al contratto di 6 picche 
che non risulta esser stato 
mantenuto da nessuno. 
Eppure questo slam, in- 
dubbiamente sotto chan- 


ce, è sulla tavola. Mettia- 
moci alle spalle di Nord, 
l'apertore, e ragioniamo 
con lui. Ovest attacca di 
piccola cuori per il J del 
morto, la Q di Est che pro- 
segue con l'A tagliato dal 
dichiarante. 

Bilancio della situazio- 
ne: 6 prese di lunga a pic- 
che, una presa per il taglio 
a cuori, 2 prese a fiori, 2 
prese a quadri dando per 
scontato che l'impasse al 
K riesca. Totale 11 prese 
ma la dodicesima? Possia- 


mo puntare sul doppio im- 
passe a quadri, decisa- 
mente troppo arrischiato 
oppure sperare di trovare 
in una sola mano 0, J di 
fiori terzi. Comunque non 
costa nulla battere quattro 
colpi di atout: Est scarta 3 
cuori e una picche; Ovest 
risponde a picche, e si li- 
bera di una cuori e due 
quadri. Sono finito al mor- 
to e la situazione rimane 
nebulosa. Ancora una pic- 
che dal morto per lo scarto 
dell'8. di quadri di mano, 
Est scarta ancora: cuori 
mentre Ovest tranquillo 
fino a quel momento mo- 
stra evidenti segni di 
preoccupazione. Si ritrova 
in mano il J terzo di qua- 
dri e la Q quarta di fiori. 
Decide per lo scarto di una 
quadri e il gioco prosegue 
con piccola quadri dal 
morto per la Q del dichia- 
rante che incassa anche 
l'A cogliendo il K e il J or- 
mai secchi in mano ai due 
difensori. La terza quadri 


del morto ormai franca co- 
stituisce la dodicesima 
presa e quindi la realizza- 
zione dello slam. Ovest è 
in questo caso senza col- 
pa: se teneva il J terzo di 
quadri e scartava una fiori 
il gioco proseguiva con A 
di fiori, fiori al K, ancora 
fiori tagliata al. morto e 
quadri per l'impasse al K, 
che, come detto in pre- 
messa, deve riuscire. La 
dodicesima presa viene 
fuori in questo caso dalla 
quarta fiori del morto. or- 
mai affrancata. Facile ve- 
ro? Io non ho avuto questi 
problemi, seduto in Nord 
sono ‘approdato a 6 senza 
proteggere il K di cuori e, 
dopo l'attacco passivo a 
picche di Est sono finito 2 
down! Risultati Tornei: 
Circolo del Bridge, torneo 
«zonale» del 6/11/92 1) 
Brusini-Velari; 2) Trost- 
Gividin S. ‘Torneo del 
30/10 1) Martin-Zennaro 
Lino. 


Silvio Colonna 


Medicina antroposofica 


Un miscela particolare di terapie farmacologiche e spirituali 


Concludiamo quest'oggi 
la breve panoramica 
aperta la scorsa settima- 
na sulla medicina antro- 
posofica. Nata agli inizi 
del secolo su iniziativa di 
Rudolf Steiner, l'antro- 
posofia punta a un am- 
pliamento dell'arte me- 
dica, utilizzando terapie 
farmacologiche, fisiche e 
spirituali in una miscela 
molto particolare. Ciò 
che disorienta è la com- 
plessità dell'apparato fi- 
losofico sul quale si basa 
questo tipo di medicina, 
di certo molto diversa da 
quella tradizionale. d 

Sentir parlare di corpi 
«minerale», —«eterico», 
«astrale» e dell'«io) del- 
l'essere umano fece ride- 
re buona parte dei medi- 
ci del primo ‘900. Eppure 
i migliori risultati che 
Tiusciva a raggiungere la 
terapia antroposofica 
convinse alcuni studiosi 


PARIGI 


mon amour: 


a seguirne i dettami. Si 
giunse così negli anni‘ 20 
a fondare la prima clini- 
ca specializzata vicino a 
Basilea, alla quale segui- 
rono molte altre, special- 
‘mente in Germania e Au- 
stria. 

Oggi l'antroposofia è 
stata riconosciuta da 
parte del Parlamento eu- 
ropeo come una branca 
della medicina, ed esi- 
stono dei corsi universi- 
tari in Germania su que- 
sta specialità. Inoltre, 
nel mondo esistono di- 
verse cliniche, alcune 
delle quali convenziona- 
te con il sistema sanita- 
rio pubblico, che pratica- 
no le terapie steineriane. 

In Italia non ci sono 
invece riconoscimenti 
formali per questo tipo di 
cure, anche se esistono 
120 medici antroposofi 
— diplomatisi con studi 
all'estero —. Tre di que- 


Mostra straordinaria «Picasso ed les choses» 


sti operano stabilmente 
a Trieste e si stima che 
Solo in questa città vi 
siano circa 2000 persone 
che seguono questo tipo 
particolare di terapie. 

A scanso di equivoci 
chi decidesse di affidarsi 
alla medicina steineria- 
na può stare tranquillo: 
chi la pratica a livello uf- 
ficiale si deve essere pri- 
ma laureato in medicina 
«tradizionale». —Ovvia- 
mente di ciarlatani se ne 
possono trovare ovun- 
que, ma di rischi reali se 
ne corrono pochissimi, 
basta non rivolgersi a dei 
praticoni non laureati. 
Inotre i farmaci omeopa- 
tici sono regolarmente in 
commercio sotto il con- 
trollo del ministero della 
Sanità. 

Ma chi decidesse di 
tentare questa terapia 
deve essere preparato a 
confrontarsi con un me- 


dal 4 all'8 dicembre 


Shopping a 


dall'8 al 13 dicembre 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste 
e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


dico che, in consulti di 
una-due ore, prenderà in 
considerazione non solo 
la condizione fisica del 
paziente, ma anche quel- 
la interiore e spirituale. 
La finalità della terapia 
steineriana è infatti 
quella di ricostruire uno 
Stato di salute generale, 
non limitato al solo cor- 
po. 

Le cure sono conse- 
guenti: non soltanto — 
quindi — medicina tra- 
dizionale, ma anche far- 
maci antroposofici, mas- 
saggi ritmici, terapie ar- 
tistiche, del movimento, 
del sonno, della respira- 
zione e della parola. Chi 
desiderasse delle ulterio- 
ri informazioni in merito 
può rivolgersi al Centro . 
antroposofico «Rudolf 
Steiner» di Trieste, in via 
Trento 12 (tel. 
040/364406). 


Maurizio Bekar | ENIGMISTICO /.100 
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di P. VAN WOOD 


Ariete Gemelli Leone $'Y Bilancia &Ò Sagittario è4 Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
La sensazione di esse- L'ambiente familiare è —Simpaticamente. trai- La vostra personalità San ASI 19/2 


Te sotto controllo non 
vi abbandona. Che la 
Persona del cuore vi 
abbia messo alle costo- 
le un segugio per car- 
Pirvi qualche segreto? 
Ma in Suesto caso re- 
Sterà delusa perché 
non avete nulla da na- 
Te. 


Toro 
21/4 20/5 
Si profila una scelta, si 
profila la necessità di 
SPOSE partito 
piuttosto che un altro 
ma saranno gli altri 
problemi a rendervi le 
cose un tantino diffici- 
li. L'unica. è affidarsi 
alla propria famosa 
grinta. 


distensivo e finalmen- 
te sereno, dopo periodi 
di maretta e di incom- 
prensioni polemiche. 
Finalmente si sono ap- 
pianate difficoltà ed 
incomprensioni. An- 
che se ognuno è rima- 
sto della sua idea. 


[D È Cancro 


21/6 21/7 
La situazione a due ri- 
sente della vostra irre- 


‘quietezza. La vostra 


attuale smania di li- 
bertà e di indipenden- 
Za, sponsorizzata alla 
rande dalla presenza 

lel volitivo Marte nel 
vostro segno, sconcer- 
ta e avvilisce il part- 


ner. 


ORIZZONTALI: 1 Il nome del popolare Bran- 


nante la giornata nella 
vita sentimentale. Chi 
vi piace attualmente fa 
finta di nulla, ma sape- 


te da segni inequivoca- * 


bili che condivide il 
vostro interesse. La 
cosa si sta facendo in- 
teressante... 


creativa, entusiasta e 
leale vi fa pensare che 
tutti siano in buona fe- 
de, esattamente come 
siete voi. Non sempre è 
così e occorrerà che 
mettiate in preventivo 
qualche cocente delu- 
sione. 


«scorpione 


di Vergine 
24/8 22/9 
Certi progetti di lavoro 


non decollano, forse 
per il fatto che chi do- 
vrebbe occuparsene ha 
già tante altre gatte da 
pelare. Potreste occu- 
parvene in prima per- 
sona, oppure — se vi 
interessano —. potre- 
ste rimandarli. 


23/10 22/11 

Se una situazione è 
troppo complicata e ri- 
solverla non è nelle vo- 
stre attuali possibilità, 
oltre che incaponirsi 
inutilmente, esiste 
un'altra strda: quella 
di fare in proposito più 
attenti progetti e di 
realizzarli con calma... 


State in campana e non 
seguite gli interessanti 
e Insistenti consigli di 
una persona che può 
trarre vantaggi dalle 
vostre azioni. Quando 
vi decidete ad aprire 
gli occhi e ad attenervi 
a un comportamento 
meno ingenuo? 


È , Capricorno 


22/12 20/1 
La vostra posizione è 
invidiabile: siete aiu- 
tati e supportati dagli 
astri. Siete in una fase 
sì della vostra vita e 
siete coloro che più di 
tutti, negli ultimi tem- 
pi, hanno tenuto fede 
ai loro progetti. Siete i 
più soddisfatti dell'in- 
tero zodiaco. 


Agevolate i contatti, 
stimolate la nascita e il 
prosieguo di rapporti 
nuovi e intensificate le 
amicizie, perché il pe- 
riodo è confacente a un 
espandersi della vo- 
stra popolarità. E Sa- 
turno nel vostro segno 
afferma che sarà una 
popolarità destinata a 


durare. 
sr Pesci 
2072 20/3 


Perché creare sospetti, 
allarmi ingiustificati o 
timori infondati nella 
‘persona che vi ama ap- 
passionatamente e che 
trema ogni volta che vi 
vede distratti? Evitate 
atteggiamenti freddi e 
distaccati. 


duardi - 3 Il punto... debole di Achille - 5 Grossi 
recipienti dogati - 6 Vive in acque dolci - 7 Attra- 


INDOVINELLO 
POLITICO INSICURO 


versano il deserto - 9 Solenne convalida - 13 
Quanta non basta - 14 Firma per un altro - 16 


Seguendo ognor la linea del partito 
ne ha fatta di carriera il cittadino 
ma per quanto riguarda la "’corren- 


"isola con Famagosta - 18 Non ancora scaduto 
A in allegria - 22 L'Eroe dei Due 


te 
si è fatto manovrare per benino... 
Buffalmacco 


Mondi - 23 Sofia spesso a Trieste - 25 Rigoletto 
li definisce vil razza darinata”' - 28 Un vento da 


INCASTRO (X00000XXXX) 
RENATO RASCEL 


ord - 31 Si può averlo marcio - 32 Attrice di 
an nome - 33 Si indossa sotto la giacca. - 34“ 


Piccoletto, ma spirito geniale, 
mai smise di brillare la sua stella. 
Cominciò coni piatti, in batteria; 


Un dogma cattolico. 


VERTICALI: 1 Vissuto molto tempo fa - 2 Dotato 


dando prova di gusto e fantasia. 
Febel 


d'un cuore d'oro 3 Scava lunghe gallerie - 4 
Uomo di colore - 6 Fu battuto da Max Baer - 8 


AUAMIOMTITu>-_-t"::* 


Così sono le medicine appropriate - 10 Lo si 
a modello - 1 Finanziano spettacoli 


SOLUZIONI DI IERI: 
Biscarto iniziale: 
fico, filo = colo. 


rende 
IO _12 Scolpì Le tre Grazie - 15 Così è detto 


Metatesi: 
le stoviglie = lesto Vigile. 


il granoturco in alcune regioni - 17 Evoluto - 19 Il 
nome della Vaccaroni - 21 Monte del Carso - 24 
Un'acqua... che smacchia - 26 Sale usato come 


fertilizzante -27 Lavorano la terra - 29 Settore in 
chiesa - 30 Non sempre è a remi - 31 Una gros- 


Cruciverba 


sa pila elettrica. 


[e] 
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Questi giochi sono offerti da 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Parigi « 


MB 4 DICEMBRE 
Trieste-Parigi. Parten- 
za da Trieste con voli di 
linea via Milano per Pa- 
rigi. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e siste- 
mazione nelle stanze. 
Pranzo serale e pernotta- 
mento. 


5 DICEMBRE 
Parigi. Nella mattinata 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


>[2|> [vs |> [claim] 


ASESCONSESAOZ 


qmon amour. È Picasso... 


visita guidata di Parigi 
storica e moderna: una 
panoramica. sui princi- 
pali monumenti che ren- 
dono intramontabile il 
fascino della Grandeur. 
Le attrattive di Parigi so- 
no innumerevoli: la sua 
grandissima gioia di vi- 
vere, la sua passione per 
il mangiare, il bere e il 
‘gusto del vestire bene; 
sicuramente però il note- 
vole fascino sprigionato 
dalla Ville Lumiere, ri- 
mane la sua straordina- 
ria bellezza: le vedute 


spettacolari che si godo- 
no da alcuni punti lungo 
la Senna e la vista da 
Piazza della Concordia 
che dalle Tuileries si 
apre verso l'Arco di 
Trionfo, fanno di Parigi 
la più seducente e at- 
traente città europea. Se- 
conda colazione libera. 
Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

Mi 6 DICEMBRE 

Parigi e Picasso. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Nella 


mattinata visita al Mu- 
seo Picasso, che aperto 
nel 1985, raccoglie più di 
200 dipinti, numerose 
sculture e stampe del- 
l'artista spagnolo, oltre 
alla sua collezione perso- 
nale di pittura, che com- 
prende fra l'altro le ope- 
re dei grandi impressio- 
nisti francesi. Seconda 
colazione libera. Nel po- 
meriggio visita alla Mo- 
Stra Straordinaria «Pi- 
casso et les Choses», or- 
ganizzata in collabora- 
zione con il Museo del- 


l'Arte di Philadelphi 
con quello di ceo 
3 7 DICEMBRE 

Parigi. Prima colazione e 
pernottamento in alber- 
go. Giornata a disposi- 
zione dei partecipanti 
per le visite individuali o 
per lo shopping. Per gli 
acquisti consigliamo una 
Visita alle famose «Galle- 
ries Lafayette», mentre 
per chi intende conti- 
nuare le visite, suggeria- 
mo una visita individua- 
le al Louvre, il più im- 
portante museo d'arte di 


Francia e uno dei più im- 
portanti del mondo. In 
serata trasferimento a 
Montmartre, ii famoso 
quartiere degli artisti: 
cena dell'arrivederci in 
un caratteristico risto- 
rante con spettacolo di 
cabaret. 


MW 8 DICEMBRE 
Parigi-Trieste. Prima 
colazione in albergo, 
quindi trasferimento in 
aeroporto e partenza con 
voli di lineà per Trieste 
via Milano e arrivo in se- 
rata. 


[22 | Il Piccolo 
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S&S 52/FINALMENTE LO JADRAN HA ROTTO IL GHIACCIO 


L’euforia sarebbe fuori luogo 


‘Drvaric soddisfatto della prova di San Marino ma predica prudenza - Arriva la Mestrina 


SERIE C / RIASSAPORATO IL GUSTO DELLA VITTORIA 


Più tranquilla la Servolana 


Dopo quattro settimane 
di digiuno anche per il 
Latte Carso è giunto il 
momento di riassapora- 
re il gusto della vittoria. 
Nell'ambiente servola- 
no, alla luce delle buone 
prestazioni fornite fi- 
nora, nonostante i soli 
due . punti all'attivo, 
non era mai calata la fi- 
ducia nei propri mezzi, 
ma è certo che questo 
risultato positivo per- 
mette di guardare al fu- 
‘ turo con maggiore tran- 
quillità. C'era, infatti, 
la consapevolezza di di- 
sporre di una formazio- 
ne che, potenzialmente, 
non aveva nulla da in- 
vidiare anche ai più for- 
ti avversari, ma che in 
troppe circostanze, a 
causa di errori banali e 
ingenuità, non aveva 
raccolto quanto era nel- 
le sue possibilità. 
Proprio da questo te- 
mabha inizio il commen- 


to di Brumen, sentito 
nel dopo gara.. A suo 
giudizio, infatti, «una 
prima chiave di questo 
successo può essere in- 
dividuata nel fatto che 
la squadra non ha accu- 
sato quei vistosi cali di 
lucidità, quei passaggia 
vuoto che spesso la pe- 
nalizzano. Un piccolo 
cedimento c'è stato 
quando il Rho si è fatto 
più pressante in difesa, 
ma è stato superato ve- 
locemente. «Qualcosa, 
tuttavia, c'è ancora da 
fare perché l'allenatore 
vorrebbe vedere. nei 
suoi giocatori una mag- 
giore adattabilità alle 


varie situazioni. Nel ca- . 


so di domenica, con gli 
ospiti che marcavano al 
limite -del regolamento, 
non ci si doveva ostina- 
re a tentare le conclu- 
sioni a ogni costo, ma 
piuttosto cercare il fallo 
dell'avversario, soprat- 


tutto in una buona se- 
rata dalla lunetta, come 
prova l'ottimo 15/17. 

Il secondo motivo di 
soddisfazione per Bru- 
men nasce, invece, dal- 
la ottima vena dimo- 
strata da Kaiser, Toma- 
sini. e da Radovani nel 
secondo tempo. «Final- 
mente la squadra ha po- 
tuto disporre di almeno 
tre giocatori su buoni li- 
velli, condizione. irri- 
nunciabile per ambire a 
qualche risultato. Non 
bisogna però dimenti- 
care la prova di Gala- 
verna, un ragazzo che; 
pur avendo segnato s0- 
lo 6 punti, sta divenen- 
do la vera anima della 
formazione, perno della 
difesa e utilissimo an- 
che in attacco». 

Il tecnico non na- 
sconde i meriti del Rho, 
una compagine che, 
specie nel primo tempo, 
si è espressa su livelli 


SERIE D/SALTANO I PRONOSTICI 


Aumenta la «bagarre» in coda | 


notevoli. In attacco di- 
sponeva, infatti, di otti- 
mi giochi contro la zona 
2-1-2 servolana e in 
questo modo si spiega il 
16/21 da 2, totalizzato 
quasi integralmente dal 
trio Turri, Molteni, Fra- 
sisti. I lombardi hanno 
ceduto però negli ultimi 
cinque minuti, quando 
il Latte Carso è stato 
impeccabile, facendosi 
prendere dalla fretta e 
quindi perdendo troppi 
palloni. 

Sabato i servolani 
andranno a far visita al 
Legnano, una formazio- 
ne che merita rispetto 
specialmente fra le mu- 
ra casalinghe. Un av- 
versario ostico, dun- 
que, che dovrebbe rive- 
larsi un buon test per 
misurare le ambizioni 
del Latte Carso in un 


campionato ancora da 


decifrare. 
m.g. 


Tutt'altra musica questa 
settimana in casa dello 
Jadran dopo il primo 
successo stagionale otte- 
nuto a S. Marino; due 
punti quanto mai utili ai 
fini della graduatoria, 
ma importanti soprat- 
tutto perché maturati 
grazie a una confortante 
prestazione dell'intero 
collettivo. Una partita, 
dunque; che infonde 
nuova fiducia ed entu- 
siasmo a un ambiente si- 
curamente provato dalle 
amarezze di questo av- 
vio di campionato. È 

Si tratta della' fine di 
un incubo per lo stesso 
Drvaric che non ci na- 
sconde la ‘soddisfazione 
per questo primo risulta- 
to positivo. «Un successo 
che davvero ci voleva, 
che finalmente ci con- 
sente di raccogliere qual- 
che frutto dopo'la consi- 
derevole mole di lavoro 
svolta. E', tuttavia, sol- 
tanto un primo passo che 
ci deve permettere di 
proseguire con maggiore 
tranquillità, sempre però 
mantenendo il massimo 
impegno. negli allena- 
menti». Il coach teme, 


Don Bosco e Beretich capicordata con quattro punti di vantaggio sulle seconde 


Giornata piuttosto strana 
la sesta di campionato. Pa- 
recchi, infatti, gli incontri 
sovvertiti nel pronostico, 
con la conseguenza di au- 
mentare ulteriormente la 
bagarre in coda alla classi- 
fica. In vetta, continuano 
a vincere Don Bosco e Be- 
retich Portogruaro, i quali 
accusano già un vantaggio 
di quattro punti sulle di- 
rette inseguitrici. 
Isalesiani hanno soffer- 
to un solo tempo nel derby 
con.il DinoConti. Nei primi 
venti minuti i muggesani 
con un'accorta difesa e un 
buon attacco hanno irreti- 
to notevolmente i'ragazzi 
di Garano, che sono torna- 
ti a essere i primi della 
classe solamente nella ri- 
presa. Il DinoConti, alla 
terza sconfitta consecuti- 
va, nella ripresa è caduto 
negli errori che hanno ca- 
ratterizzato le ultime, 
sfortunate uscite. Periodo 
nero per Trimboli e soci, 
che faticano più del dovu- 


to a trovare la via del ca- 
nestro. 

E all'orizzonte si staglia 
il Beretich Portogruaro, 
ospite a Muggia sabato 
prossimo, e sicuramente 
con poca voglia di scher- 
zare. A quattro punti dalle 
prime troviamo un terzet- 
to formato da Martignac- 
co, S. Daniele e Corridoni. 
Iprimi, considerati l'unica 
squadra che poteva oppor- 
si allo strapotere delle due 
«regine», è clamorosamen- 
te caduto sul campo del 
C.B. Udinese, formazione 
che aveva fatto vedere ve- 
ramente poco sinora, Il S. 
Daniele, dopo un cattivo 
avvio di campionato, è 
giunto alla quarta vittoria 
consecutiva. Con una rosa 
notevolmente. ringiovani- 
ta, l'allenatore Zanon sta 
veramente facendo un ot- 
timo lavoro e forse è pro- 
prio il team friulano la ter- 
za forza del campionato. 

Il Corridoni, si sta rive- 
lando una compagine vali- 


da, e alla vigilia erano in 
pochi a darle otto punti 
dopo sei giornate. Nell'ul- 
timo incontro gli isontini 
hanno superato il Konto- 
vel. Kontovel che in que- 
sta prima parte di torneo 
sta alternando a presta- 
zioni più che positive pre- 
stazioni scialbe e senza 

inta. E' stato il caso del- 
‘ultimo match nella quale 
i «plavi» non sono mai sta- 
ti in grado di preoccupare 
gli avversari. 

A sei punti si trovano 
Conegliano, Bor Radens- 
ka, Arte, DinoConti, Lime- 
na. I verieti sono stati cla- 
morosamente superati in 
casa da quel Porcia som- 
merso due settimane fa 
sotto 62 punti di scarto, 
consegnati loro. dal Don 
Bosco. 

Seconda vittoria ester- 
na del Radenska in casa 
del Limena. Dopo i primi 
minuti di sbandamento, i 
«sangiovannini» hanno 
sempre tenutola testa del- 


JUNIORES / SECONDO GRUPPO 


Non ha deluso Bor-Don Bosco 


La vittoria ai salesiani, affiancati sempre sulla vetta da Latte Carso e Dino Conti 


L'incontro tra il Bor e il 
Don Bosco, come previ- 
sto, si è rivelato il match 
di maggior interesse del- 
la quarta giornata del 
campionato juniores 2.0 
gruppo. La gara è stata 
ben giocata su entrambi i 
fronti con due quintetti 
animati da acceso agoni- 
smo. Nonostante la scon- 
fitta, il Borha fattola sua 
parte, specie nelle battu- 
te dei primi 7 minuti, 
grazie anche alla buona 
vena dimostrata da Si- 
moncic e Debeljuh. Dal 
canto suo il Don Bosco ha 
ribadito il suo ruolo di 
leader, sciorinando la 
consueta sicurezza, con 
il prezioso apporto, per 
l'occasione, di Gaio (24 
punti con 10/11 ai liberi) 
e Massimiliano Vlacci, 
lucido in difesa. 

Il Dinoconti mantiene 
il ritmo dei salesiani su- 
perando 1 Kontovel al 
termine d'una gara an- 
ch'essa valida per î con- 
tenuti techici proposti, I 
muggesani, con Riavitz 
sugli scudi, Ihanno sem- 
pre controllato l'incon- 
tro, ben fronteggiati da 
un quintetto mai domo 
che ha avuto in Gulic l'e- 
lemento di maggiore 
spicco (38 punti per lui). 

Per la prima volta dal- 
l'inizio delle ostilità, il 
torneo hah proposto un 
turno caratterizzato da 
un certo equilibrio: In- 
ternazionale 1904 - DIf, 
gara legata al fondo clas- 
sifica, è stata risolta dai 
ferrovieri nelle battute 


«finali dopo un continuo 


testa a testa. Battuta 
d'arresto per la Sgt co- 
stretta a cedere le armi a 
una volitiva LIbertas; 


dopo la prima frazione 
conclusasi in parità (35- 
35), nella ripresa si è re- 
gistrato l'allungo della 
Libertas (64-50) gestito 


. con efficacia nonostante 


il buon pressing operato 
dalla compagine ‘di Nor- 
bedo, penalizzatta nella 
rincorsa  dall'uscito di 
Borean, gravato di falli. 

Senza storia e privo di 
acuti, la vittoria del Lat- 
te Carso, ottenuta a spe- 
se d'un Santos incolore (6 
punti nei primi 10 minu- 
ti, 15 al termine della 
prima frazione). 

Senza affanni il suc- 
cesso dei Ricreatori sul 
Cicibona, in una gara che 
ha visto le buone prove 


di Gustine Bajc. 
Francesco Cardella 

SANTOS 35 

SERVOLANA 71 


Autosandra: Fait 2, 
Germettic 2, Bassi 2, Ram- 
pini, Sussi 2 , bembic 7, 
Sciarrone 1, Clautani 4, 
Ugrin 11, Lapel 4. T.l.: 
11/23. ù 

Latte Carso: Colocci 
11, Miloc 9, Savi 2, Tom- 
masini 14, Monticolo 11, 
Visotto 2, Menis 1, Cortivo 
14, Stefani 3, Sodomaco 4. 
T.l.: 18/35. 


LIBERTAS 77 
SGT 169 

Libertas: Borghesi 9, 
Boucher B 6, Bibalo, Tre- 
visan n.e., Franceschini 
n.e., Boucher A n.e., Maio- 
la 20, Di Giacco 10, D'Or- 
lando 18, Persoglia 14. 
T.l.: 21/38. 

Sgt: Momi 4, Verde, 
Messini, Tiziani 13, Bo- 
rean 15, Drioli 8, Baldini 9, 
Medeot 6, Srebenich, No- 
bile 6, Zacchigna 2, Peres- 
sutti 6..T.l.: 8/20. 


BOR 70 
DON BOSCO 95 
Bor: Simonic 21, Gal- 
lopin 6, Vidali, Debeljuh 
16,Zuppin 13, Bandi, 
Porporati n.e., Palmisa- 
no n.e., Giacomini, Grbec 
7, Samec 10. T.l.: 10/16. 


Don Bosco: Gaio 24, 
Gorin 10, Burolo, Vlacci 
20, Pitteri 3, Giovanelli 
15, Bacar 8, Guzic 1], 
Vlacci F. 2, Fabrici 2, 
Clementi 10. T.l.: 20/24. 


DINOCONTI 90 
KONTOVEL 82 
DinoConti: Bevitori 


14, Di Rocco, Castri 4, 
Cociancic 3, Glavina 15, 
Millo, Bergamin 16, Ria- 
vitz 26, Chelleri 10, Po- 
stogna 2, Postogna S. 
T.l.: 20/82. 


Inter 1904: Martucci 
17, Simeoni 13, Ivancic, 
Policastro 10, Patuanelli, 
Baici 13, Cesaratto,Fabi 
9, Pausin. T.l.: 8/18. 

DIf: Di Candia 4, Led- 
da 2, Di Candia A. 8, Va- 
scotto, Umek, Muner 17, 
Goina, Ivancich, Gioia 
27, Preda 9, Lucano 1. 
T.l.: 10/16. 
RICREATORI 86 
CICIBON 63 


Classifica: Latte Car- 
so, Don Bosco, DinoConti 
punti 8; Sgt 6; Liberats, 
BOr, Kontovel, Ricreato- 
ri 4; DIf 2; Cicibona, Au- 
tosandra, Inter 19040. 


la gara, dimostrando così 
parecchia maturità per 
una neopromossa. Di que- 
sto passo, con qualche vit- 
toria interna, la salvezza 
non dovrebe essere un 
obiettivo troppo difficile 
da raggiungere. Da segna- 
lare il ritorno di Ivan Bajc 
da un infortunio alla cavi- 
glia. 

A quattro punti ci sono 
una serie di quattro squa- 
dre che presumibilmente 
si giocheranno tra loro la 
salvezza: Sgt, C.B. Udine- 
se, Virtus Friuli, Kontovel. 
Già detto dell'inaspettata 
vittoria del C.B.U. e della 
sconfitta del Kontovel, ve- 
niamo all'incontro tra 
Ginnastica Triestin e Vir- 
tus. I friulani, con una ga- 
Ta buona e un Coccolo in 
versione monstre (autore 
di 37 punti, top scorer del- 
la giornata), hanno tenuto 
in scacco per tutto l'incon- 
tro i biancocelesti incapa- 
ci di reagire. E' proprio 
questa capacità di reagire 


a preoccupare maggior- 
mente. In più si vocifera di 
un Poropat destinato ad 
altri lidi nel mercato no- 
vembrino, ed è chiaro 
quindi che la situazione in 
via Ginnastica non è delle 
migliori. Coach Goina do- 
vrà rimboccarsi le mani- 
che per cercare di portare 
il team in acque più conso- 
ne al blasone della società. 


IltA quota due si trova so- 


litario il Porcia, come già 
detto inaspettatamente 
Vittorioso «a Coriegliano. 
Solitario fanalino di coda 
lo Jesolo a cui ormai ven- 
‘gono date poche speranze 
di salvezza. Ricapitolan- 
do, Don Bosco a gonfie ve- 
le, verso la serie C, Ra- 
denska che si sta ben com- 
portando, mentre è crisi 
per DinoConti. In acque 
calde Sgt e Kontovel che 
avanti di questo passo si 
giocheranno la salvezza fi- 


no all'ultima giornata. 
m.l. 


JUNIORES / FEMMINILE 
Iscritte cinque squadre 
(quattro sono triestine) 


Ha preso il via lunedì il campionato juniores fem- 
minile. Le formazioni iscritte sono cinque, delle 

ali quattro triestine (Ginnastica Triestina, Inter- 
club, Oma e Libertas) e una friulana (Pallacanestro 
Casarsa). Il campionato è articolato in quattro tor- 
nate (praticamente due andate e due ritorni) prima 


dei play-off finali a quattro. 


Nel primo turno si è rivisto il tema dominante 
dello scorso campionato con le due compagini più 
quotate (Ginnastica e muggesane) che hanno con- 
quistato i primi due punti. Rispetto allo scorso tor- 
neo le ragazze allenate da Franco Filipaz sono mol- 
to ben attrezzate con l'arrivo della De Stradi e s0- 
prattutto con la maturazione delle giovani cresciu- 


te a Muggia. 


Le biancocelesti, invece, conteranno ancora sul 
«nucleo» ‘74 che ha sempre conquistato importanti 


successi anche se quest'anno 


lovrà fare a meno 


della Stalio in poggia per Firenze. 


L'Interclub 


la faticato solo nei primissimi minu- 


ti (contro la zona 3-2) per dilagare contro la Liber- 
tas. Al termine le rivierasche hanno tripplato le av- 
versarie (96-32). La De Stradi è apparsa di un'altra 
categoria e, nell'ottimo collettivo, si è distinta la 


Pugliese. :Biso, 


‘a ricordare che le muggesane sono 


in ritardo con la preparazione visto che raramente 
si allenano assieme per il fatto che ben sette junio- 


res fanno parte della prima si 


adra. 


L'Oma, dopo esere stata a lungo in testa, si è ar- 
resa alla Sgt che ha potuto contare sulla Micol SUp- 
pancig in ottima vena, Per le giallonere Debo! 
Del Bello e Romina Milanese hanno entrambe se- 


gnato 15 punti. 
SGT 
OMA 


Î 75 


Ù 59 
Sgt: Zubin 2, Suppancig 20, Gerebizza 12, Alme- 


rigotti 14, Valenta 4, Zavagno 2, Mohovic 4, Rotta 


17. AIl Cosa. 


Oma: Grison 10, Minisini 3, Verderber 7, Roman 
7, Del Bello 15, Milanese 15, Facciati. All. Pozzec- 


co. 
LIBERTAS 
INTERCLUB 


Monteshell: Tenace R. 6, Tam 3, Ragaù 10, 
Mauri 6, Pugliese 11, De Stradi 20, Pecchiari 13, 
Taddeo 2, Borroni 16, Sergatti 4, Cuccari 5. N.e. 
Bertotti. All. Filipaz. T.l. 18/29. 3 
‘Riposa Pallacanestro Casarsa. 

Classifica: Interclub e Sgt 2; Pall. Casarsa, Oma 


e Libertas 0. 


Prossimo turno: Interclub-Pall. Casarsa; Oma- 


Libertas; rip. Sgt. 


quindi, che traigiocatori 
possa instaurarsi prema- 
turamente un clima’ di 
euforia che in questo 
momento sarebbe del 
tutto fuori luogo. Se, in- 
fatti, lo Jadran è riuscito 
a uscire dal tunnel, lo de- 
ve principalmente al rin- 
novato spirito con cui la 
squadra è scesa in cam- 
po, grintosa e determina- 
ta, decisa a far suo l'in- 
contro. 

. In particolare, hanno 
convinto l'allenatore la 
cattiveria e l'aggressivi- 
tà con cui la formazione 
ha reagito alle situazioni 
difficili, recuperando un 
divario che ha anche toc- 
cato le dieci lunghezze. 
Un primo successo che 
ha coinciso con il mag- 
gior minutaggio affidato 
dal tecnico ai più giova- 


ni, come Crisma e Rebu-. 


la, che hanno molto ben 
ripagato la fiducia loro 
concessa. A giudizio di 
Drvaric «proprio l'utiliz- 
zo di tutti i giocatori a 
mia disposizione ha reso 
possibile quel cambio di 
ritmo che si è rivelato de- 
cisivo con un avversario 
che ha patito la notevole 


pressione dei difensori». 
Molto confortante poi 
l'evoluzione riscontrata 
in attacco, dove non si 
sono forzate le conclu- 
sioni, ma piuttosto si so- 
no preferiti le penetra- 
zioni e i tiri dalla media 
distanza. Si spiega così, e 
con un frequente ricorso 
al contropiede, il notevo- 
le 73% da 2 (32/44 dicono 
le statistiche), un risulta- 
to finora mai raggiunto. 
Sarà vera gloria? La ri- 
sposta non si farà atten- 
dere molto perché già nel 
prossimo turno lo Jadran 
se la vedrà con la Mestri- 
na, squadra a sua volta 
neopromossa, vincitrice 
dello scorso campionato 
di serie C. Un anno fa 
aveva espugnato Chiar- 
bola, mettendo in mostra 
un ottimo basket, per cui 
Tappresenta di certo 
un'ottima occasione per 
verificare i progressi ef- 
fettuati dalla formazione 
allenata da Drvaric, as- 
solutamente necessari 
per il raggiungimento di 
quell'obiettivo dichiara- 
to che è la salvezza. 
Massimiliano Gostoli 


Giovedì 12. novembre 19 


Lo Jadran finalmente ha rotto il ghiaccio e sul 


Giov 


parquet di San Marino ha incamerato i primi d' 
unti della stagione. I triestini (qui Starc si 
libera di un avversario) nel prossimo turno 

ospiteranno la Mestrina. (Italfoto) 


PROMOZIONE /QUARTO TURNO 


Continuano le sorprese | 


i 


La Lega Nazionale prende un po’ di respiro - Soffre il Santos 


Il campionato di promo- 
zione maschile sta conti- 
nuando la sua corsa e an- 
che questo quarto turno 
ha riservato non poche 
sorprese. La più eclatan- 
te è, fuor di dubbio, la 
vittoria della Lega Na- 
zionale sulla ben più 
quotata Barcolana, vitto- 
ria che ha dato un po' di 
respiro ‘alla classifica 
della formazione di Auri- 
sina e ha contribuito ad 
accrescere la credibilità 
della squadra. o 
Momento chiave del- 
l'incontro è stato un par- 
ziale di 15-0 ispirato da 
due bombe da tre punti 
di Pastori che invertiva 
l'andamento dell'incon- 
tro, fino a quell'istante 
nettamente favorevole al 
team di Bevitori. Nono- 
stante alcuni tentativi di 
riavvicinamento degli 
avversari, la Lega man- 
teneva ben saldo lo scet- 


tro anche nella ripresa 
mettendo in carniere due 
punti importantissimi. 
La capolista Santos ha 
sofferto oltremodo nella 
gara col Plasteredilizia 
che, in questo frangente, 
si è confermato organico 
solido, esperto e alta- 
mente competitivo. 
Match-winner è stato 
Fortunati autore di quat- 
tro canestri da tre punti 


. nei momenti topici del- 
-l'incontro.. dopo che .i 


«plavi» erano stati avanti 
per tutto il confronto. 
L'acuto personale della 
guardia giallorossa ha r1- 
baltato Je sorti dell'in- 
contro consentendo al 
Safitos Sidi mantenere 
l'imbattibilità. | 

L'altra capolista, il DIf 
Leader, si è sbarazzata 
molto Più agevolmente 
del Sokol nonostante che 
un buon Seconda tempo 
dei «Plavi» abbia tenuto 


viva la sfida fino al 40', 
ma il margine accumula- 
to nella prima frazione 
dai pupilli di Turco ren- 
deva vano ogni tentativo 
di rimonta da parte del 
pur meritevole team di 
Vatovec. 

Si stanno risollevando 
anche le due grandi ma- 
late del campionato, ov- 
verosia Inter 1904 e Stel- 
la Azzurra Sinesis. L'In- 
ter 1904 ha fatto un sol 
boccone della Egida gra- 
zie a un IurkiclSempre 
più positivo e a Un orga- 


| nico finalmente al com- 


pleto, 

E! stata assai più dura 
per la Stella Azzurra Si- 
nesis che, impegnata sul 
parquet del Breg, non ha 
ancora convinto. Tre mi- 
seri punticini di margine 
sulla squadra meno in 
forma del campionato 
sono veramente pochini 
per un'équipe come 


quella di Basolo chell 
un organico per punti 
al salto di categoria. ; 
Vittoria interna pel 
Fincantieri su un'idf, 
mita Libertas che, cd 
di consueto, ha vendi) 
cara la pelle. Il died" 
Tremul ha intelligell!. 
mente sfruttato l'ino0! 
sistenza sotto le pla* 
dei biancorossi con Mé@ 
zavilla e Basili, una de 
coppie di lunghi più co) 
petitive del torneo. 
Il Cus, infine, ha espli 
gnato di misura la sw 
vich, teatro delle gare) 
terne dello Scoglietto. #1 
spina nel fianco della ©’ 
fesa di casa è stato RIO 
Garbin, autore di Wf 
maiuscola prestazio” 
offensiva, mentre 5! } 
l'opposto versante Sì DI 
distinto l'ex di tun 
Sandi Gherbaz. A 
N Roberto Lisjd 


ALLIEVI / LA SERVOLANA BATTE LA LIBERTAS 


Campionato alla ricerca di equilibrio | 


Ancora risultati con scarti abissali 


Il campionato Allievi 
stenta a trovare un suo 
equilibrio, © &nche in 
questa giornata gli scarti 
sono stati abissali nella 
‘an parte delle partite. 
Nel match clou della ter- 
za di andata l'ha spunta- 
ta la Servolana su una 
combattiva . Libertas, 
mentre la Stefanel ha 
fatto un sol boccone dei 
‘Ricreatori. Medesima 
sorte è toccata al Sokol 
nel confronto con la ca- 
Polista Lunanova e il 
Don Bosco B ha mante- 
Nuto la sua imbattibilità 
col Bor. La Lega Nazio- 
nale le ha buscate dalla 
Pizzeria Ferriera, al pari 
di Stella Azzurra e Don 
Bosco A che hanno perso 
rispettivamente con In- 
ter 1904 e Santos. Î 
r.l. 


STELLA AZZURRA 48 
INTER 113 

Stella Azzurra: Gla- 
vici 6, Bartoli 4, Giorgi 
13, Gasparotto 9, Vuga 4, 
Del Vecchio, Iaccarino 4, 
Lucchini 6, Camber, 
Piussi 2. 

Inter: Salvemini 13, 
Calzavara 8, Benedetti 
23, Visentin 7, Asselti 9, 
Crasti 4, Del Treppo 3, 


Ramani 3, D'Arienzo 23,, 


Gajofatto 10, Vrtlar 10. 


LIBERTAS 78 
SERVOLANA 99 

Libertas: Marcon 4, 
Maestroni 21, Del Mona- 
co 8, Gercic, Volpi 6, Di 
Biase 4, Caser 6, Masala, 
Marsi 25, Boniciolli 3, Di 
Giacco. 


Servolana: Freno 4, 
Cossi, Conte 17, Kreva- 
tin, Pauli 15. Mozetic 8, 
Cossutta, Bandel 4, Ver- 
decchia 6, Dreossi 15, 
Mola 18, Burni 13. 


SANTOS 79 
DON BOSCO A . 25 
Santos: ‘Tombacco, 


Colombo 4, Busletta 2, 
Rosso 8, Scrigner 8, Codi- 
glia 17, Boschin 19, 
Gioach, Sciarrone 2, Bar- 
toli 8, Catalan 3. 

Don Bosco: Fabrici 7, 
Clark, Deleo 2, Vesselle, 
Savron, Bartoli, Riva, 
Male 4, Annis 6, Merig- 
gioli, Labinaz 2, Bilosla- 
vo; All: Padovan. T.L.: 
0/11. i 


SOKOL 45 
DLF LUNANOVA 114 
Sokol: Starc M., Riz- 
zante 7, Vidoni 3, Spaz- 
zal, Rustia'9, Jori 8, Sto- 
ka 8, Ferlan, Starc B. 6, 
Taucer 4, Franco. 


DIf: Palombita, Co- 
lomban 26, Volpi 19, Bo- 
nivento 4, Delise 6, Laz- 
zolla 5, Salvador 8, Di- 


«biagio 19, Cociani 8, To- 


Tossi 9, Maggiolo 10, 
Ivancic. 


CADETTI / REGIONALI 
Ben cinque formazioni 
appaiate sulla vetta 


Doro la disputa della seconda giornata del campionato 
ca 


letti regionale ben cinque s 


adre guidano appaia- 


te la classifica a quota 2. } analîno di coda l'Intermug- 
gia che nell'ultimo turno è stato sconfitto dal DIf. Pe. 
rentoria affermazione della Ginnastica Triestina a 
spese del Breg, mentre la Libertas ha superato il Don 
Bosco al termine di un match molto equilibrato, 


LIBERTAS 
DON BOSCO 


70 


î 66 
Libertas: Cragnolin, Pacor 12, Saralli 4, Boucher 7, 
Sgubini 2, Giassi, Zago 6, Di Giacco 18, Trevisan 4, 
Mercadante, Sodomaco 4, Franceschini 13. 
Don Bosco: Codega, Tunin, Zedde 4, Tam 2, Dobri- 
lovic, Nicolini 9, Pasian 2, Vesselli, Pizzioli 22, Pesare- 
si20, Orlando, Michelone 4, Guttaduro 3. 


DLF 


INTERMUGGIA 
DIf: Palombita, Colomban 16, Volpi 17, Moretti 3, 


SE, 
Interm 


Salvador 2, Di Biagio 22, Cociani 12, Torossi 8, Meg: 
olo Aeon 3, Ivancich 4, Bidovec 6. All.: Guidi. 
L 5. 


ia: Comassutti 3, Besedniak 2, Cociancich 


8, Lentini, Riaviz 27, Del Ben 2, Millo 6, Apostoli 4, 


Petrini, Postogna 9. 


BREG 
SGT 


Breg: Kocjancic, Koren 8, Pro 2, Gobbo 9, Mingot 1; 


91 


Bandi 2, Malalan 15, Klabjan 16, Canziani 2. S 
Sgt: Sbrizzi 8, Verde, Massini 8, Drioli 13, Cecotti 2, 
Medeot 14, Momi 4, Zacchigna 11, Scrigner 4, Sonzo- 


0 15, Astolfi 10, 


LASSIFICA: Don Bosco, Sgt, Breg, DIf e Libertas 2; 


Intermuggia 0. 


LEGA NAZIONALE 3 
PIZZ. FERRIERA ll 
Lega: Cecconi 2, F& 
vento 2, Osualdini 9, LU 
pieri, Natali 2, Fornasal! 
7, Rascioni 2, Bove 
Glussi 3, Magro 4, Sergl | 
DIf B: Zavagno 2, BI 
zar 13, Bradaschia 24 
Slavic 41, Maggio 2, tig 
4, Sandrin 2, Querin. () 
Bressan 2, Maserin 2. 


DON BOSCO B LI 
BOR E) 


Don Bosco: Ver 
Enassi, Pastrovicchio ll 
Giorgiutti 2, Bartoli ll 
Colonni 14, Ceglian Il 
Fermo 2, Borgini 5, Pest 
resi 21, Pilastro, GO 
Michelone 6. 

Bor: Jagodic 2, Pos 
4, Jogan 6, Velinski 
Sancin 7, Ursic 10, Covo! 
2, Lapel 7, Stokeli 2.: 


STEFANEL ui 
RICREATORI È: 
Stefanel:  Brazz4, 


12, Zollia 11, Spadaro LD 
Marini 12, Perini 1 
Opara 6, Codarin 2, 200) 
bon 24, Spiraglia 6, Mo : 
chesic 4, Tosato 10. all 
Marini. } 

Ricreatori: Loke® 
32, Santin, Frizzi 1, 04 
tarin 3, Daleone 4, PA. 
ni, Turchetti, RadovaZ/, 
Severi, Drioli 3, Cris 
2, Deperini. Pi 

LA GLASSIFICA: 1; 
nanova, Usdb B, Servo r. 
na 6, Bot, Santos, LE, 
tas, Stefanel 4, sr, 
1904, Lega Naz. PI 
Ferriera, Sokol 2, St. si 
zurra, Usdb A, Ricr eat 
0. 
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ROMA — La trasmis- 
sione della partita 
Scozia-Italia, in pro- 
RO il 18 novem- 
re e i cui diritti sono 
stati acquisiti da Te- 
lepiù 2, è stata al‘cen- 
tro del consiglio di 
‘amministrazione del- 
la Rai che si è conclu- 
sa ieri sera a Viale 
Mazzini. Come si ri- 
corderà, nei giorni 
scorsi si sono svolte 
trattative tra i rap- 
, presentanti della tv a 
pagamento e della 
Rai sull'ipotesi della 
messa in onda in dif- 
ferita di mezz'ora 


te di una delle reti 
della tv pubblica. Te- 
lepiù 2 avrebbe inve- 
ce trasmesso la diret- 
ta «criptata», quindi 
eri soli abbonati, al- 
le 21. 
La discussione su 
questo tema e più in 
enerale sull'assetto 
ei diritti tv degli av- 


dell'incontro da par-- 


Sport 


NAZIONALE /GLI ESPERIMENTI DI SACCHI IN VISTA DELLA SCOZIA 


Signori, si cambia (Vialli fuori) 


SULLA TELECRONACA DI SCOZIA-ITALIA 


Oggi la decisione della Rai . 
Unità d’intenti nelcosniglio di amministrazione 


venimenti sportivi 
Seri resa oggi Da 
concluderà con una 
psizione”) belli 
ell'azienda. 
Cda, sottolinea l'uffi- 
cio stampa della Rai, 
ha mostrato grande 
«unità di intenti». 
Sembra che i consi- 
glieri abbiano conve- 
nuto su un orienta- 
mento preciso da da- 
re alla direzione ge- 
nerale su questi te- 
mi, al di là ‘della tra- 
smissione del match 
del 18 novembre. O la 
diretta o niente. 

Il consiglio ieri ha 
anche dibattuto la 
questione della «tito- 
larità» delle trattati- 
ve dei diritti di tra- 
smissione degli even- 
ti sportivi. Alcuni 
consiglieri si sono 
espressi in favore 
dell'attribuzione di 
tali competenze a 
una figura diversa da 
quella del direttore 


.Spaccature. 


iornalistico della te- 
era sportiva della 
Rai, incarico ricoper- 
to attualmente da 
Gilberto Evangelisti. 
Come dicevamo la 
discussione del con- 
siglio di amministra- 
zione sulla trattativa 
er i diritti televisivi 
lella partita è stata 
quindi aggiornata a 
oggi. I consiglieri, a 
causa della delicatez- 
za dell'argomento, 
hanno deciso di non 
fare nessun commen- 
to al termine della 
riunione. 
Secondo quanto si 
è appreso, trai consi- 
glieri non ci sono 
Sembra 
comunque conferma- 
to che, se si dovesse 
decidere di riprende- 
re la trattativa, que- 
sta non potrebbe che 
riguardare la. tra- 
smissione in diretta 
di un avvenimento di 
questa rilevanza. 


FIRENZE — Fuori Costa- 
curta e fuori anche Gian- 
luca Vialli. Nella partita di 
allenamento giocata ieri 
pomeriggio a Coverciano 
Sacchi ha provato una Na- 
zionale tutta nuova per 
l'incontro di qualificazio- 
ne mondiale contro la Sco- 
zia che si giocherà tra una 
settimana. E se l'esclusio- 
ne di Costacurta, con lo 
spostamento di Maldini al 
centro della difesa, accan- 
to a Baresi, era nell'aria, 
l'esclusione di Vialli a fa- 
vore di Signori ha regalato 
un brivido di eccitazione 
al freddo e piovoso pome- 
riggio che ha fatto da sce- 
nario alla partita contro la 
«primavera» dell'Empoli. 

E' troppo presto per sa- 
pere se la formazione che 
affronterà la Scozia sarà 
l'esatta fotocopia di quella 
che ha giocato il primo 
tempo di ieri, ma gli espe- 
rimenti di Sacchi non sono 
mai fatti a caso e le indica- 
zioni che il ct ha raccolto 
ieri seguendo la partita 
dall'alto, sulla terrazza so- 
pra gli spogliatoi, hanno: 
confermato molte delle 
sue ipotesi. 

La prima riguarda Man- 
nini e Di Chiara. I due di- 


« fensori laterali (gli unici, 


con Bianchi e Signori, ad 
avere giocato tutta la par- 
tita) sono in un buon mo- 


mento di forma e coprono 
bene la loro posizione. Vi- 
sto che di Maldini la Na- 
zionale non può fare a me- 
no, Sacchi ha inaugurato 
una nuova coppia centra- 
le, quella formata da Bare- 
si e dallo stesso Maldini 
che, così, può anche impa- 
rare a prendere familiarità 
con quel ruolo che il ct gli 
ha ormai assegnato in mo- 
do definitivo, suo malgra- 
to ; 

La nuova difesa azzurra 
è stata troppo poco impe- 
gnata dai giovani dell'Em- 
poli per poter essere valu- 
tata, ma Sacchi sembra or- 
mai deciso a non cambiare 
idea da qui a mercoledì. 
Diverso il discorso per 
l'attacco. Il ct ha tenuto 
Vialli in panchina ed ha 
schierato Lentini a destra, 
Signori a sinistra e Baggio 
al centro. Gli attaccanti 
azzurri hanno segnato i 
primi tre gol della partitel- 
a: Baggio su rigore con- 
cesso per un fallo di Bini 
su Di Chiara, Lentini con 
un bel diagonale su pas- 
saggio di Eranio e Signori 
su assist di Baggio, Tre re- 
ti, ma soprattutto quel 
movimento che tanto pia- 
ce a Sacchi. Signori è stato 
senza dubbio il più attivo, 

nostrando di essere in 
ottime condizioni di for- 


ma. Del trio di centrocam- 
po nel primo tempo hanno 
fatto parte Bianchi, Alber- 
tini ed Eranio. Molto mo- 
bile l'interista, disciplina- 
to Albertini, con molte 
pause Eranio che ha se- 
Enato comunque il quarto 
gol. 

Nella ripresa Vialli e 
Mancini hanno preso, ri- 
spettivamente, il posto di 
Lentini e Baggio, a centro- 
campo Corini e Donadoni 
hanno rilevato Albertini 
ed Eranio mentre Costa- 
curta e Lanna si sono pre- 
sentati come coppia difen- 
siva centrale di riserva. 
Vialli ha cercato di fare gol 
in tutti i modi, ma non ci è 
riuscito. La quinta rete 
della partita l'ha segnata 
Lanna, ma non gli servirà 
a conquistare il posto. 
Mentre Donadoni con la 
sua prova, potrebbe aver 
portato via la maglia ad 
Eranio. 

Per Maldini il futuro in 
azzurro è al centro della 
difesa. Dopo la partita di 
allenamento di ieri, non ci 
sono più dubbi, ma il gio- 
vane difensore rossonero 
non si rassegna. E da ieri 
la solidarietà nei confronti 
dell'escluso Costacurta gli 
dà un motivo in più per re- 
sistere. «Sembra che per. 
ora il mio destino sia quel- 
lo di giocare centrale -‘af- 


MERCATO / SCAMBIO TRA UDINESE E INTER 


Desideri per Manicone 


UDINE — Lo prendo io, lo 
prendi tu. Due miliardi a 
me, due miliardi a te. Va, 
non va, salta, è fatta. Sì, fi- 
nalmente è fatta! Nel po- 
meriggio di ieri l'Udinese 
ha raggiunto l'accordo de- 
finitivo per l'acquisto di 
Stefano Desideri, 27 anni, 
centrocampista dell'Inter. 
La contropartita tecnica 
risponde al nome di Anto- 
nio Manicone che, dopo 
essere stato valorizzato da 
quattro società (Licata, 
Palermo, Foggia e Udine- 
se), ritorna alla squadra 
che lo ha scoperto e inseri- 
to nel grande circo del pal- 
lone professionistico. In 
più, i bianconeri riceve- 
ranno un conguaglio di 
2.500 milioni SEG an- 
dranno a rimpinguare le 
casse che già furono toni- 
ficate dalla cessione au- 
tunnale di Marco Nappi e 
Rodolfo Vanoli, Desideri, 
che nell'ambiente calcisti- 
co è soprannominato «Gic- 


Giocatori 
«cattivi» 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie 
«C» Pasqualino Grat- 
teri ha squalificato, in 
G1, per due giornate 
Putelli (Messina) e 
Fermanelli (Carrare- 
se). Per una gara Gen- 
tilini (Chievo), Bona- 
dio (Spezia), Maran 
(Chievo), Incarbonia 
(Palermo), Floridi (Sie- 
na), Carli (Empoli), 
Gasparini (Vicenza), 
Giordano (Barletta), 
Grossi (Catania), Ai- 
roldi (Giarre), Mayer 
(Giarre), —Spigarelli 
(Palermo), Valentini 
(Palermo), Bizzarri 
(Carrarese), Mancuso 
(Giarre). 

Sono stati ammoni- 
ti con diffida: De Si- 
mone (Sambenedette- 
se), Manieri (Lodigia- 
ni), Fornasier (Pro se- 
sto), Arrigoni (Lodi- 
giani), Vessella (Car- 

| pi), Pala (Palazzolo), 
Gasperini (Vis Pesaro), 
Cancelli (Acireale), 
D'Eustacchio (Chieti), 
Giunti (Perugia), Del 
Giudice (Potenza), 
Avanzi (Messina), Bal- 

i (Ravenna), Per- 
Totti (Empoli), Fratena 

alerno). 

L'incontro Triesti- 
Da-Pro Sesto sarà di- 
Tetto da Prisco di No- 
Cera Inferiore, 


ciobelloy per le sue cosce 
voluminosissime, è un ele- 
mento tatticamente molto 
utile che può giostrare sia 
al centro sia sulla fascia 
destra. Ha firmato un con- 
tratto valido fino al 1995. 
E’ un giocatore potente, 
dal piede più che discreto 
e dal tiro molto forte. Nel- 
l'organico della società 
friulana potrebbe essere 


inserito al posto di Del-- 


l'Anno o, meglio ancora, 
potrebbe prendere posses- 
so della fascia destra che 
ora è di Mattei (questa ipo- 
tesi è sicuramente più 
plausibile). 

Tutto ciò anche se Bigon 
non sembra intenzionato a 
rivoluzionare l'assetto di 
una squadra che in fondo 
ha una ben determinata 
personalità tattica. Altra 
colorita possibilità potreb- 
be essere quella di un im- 
piego dell'ex romanista 
quale arma tattica, spe- 


cialmente nelle partite 
esterne: con la maglia nu- 
mero «11» sulle spalle po- 
trebbe fungere efficace- 
mente da centrocampista 
aggiunto, viste le sue buo- 
ne capacità di interdizio- 
ne. 

Altre voci da Villa Erba? 
No, solo qualche sussurro. 
Il più importante ci sem- 
bra quello che coinvolge 
l'ex presidente della La- 
zio, Gianmarco Calleri, 
quale acquirente del pac- 
chetto azionario di mag- 
gioranza dell'Udinese. La 
«rosea» riporta di un in- 
contro che dovrebbe te- 
nersi tra le due partì nella 
giornata odierna, ma sem- 
bra improponibile che, co- 
lui che provocò la squalifi- 
ca del paron bianconero 
anni orsono, sia l’acqui- 
rente principe della socie- 
tà. Del resto il nome del- 
l'ex. numero uno laziale 
viene propinato spesso 
quale possibile acquisito- 


re di società calcistiche; 
sembra proprio abbia una 
voglia matta di rientrare 
nel mondo del calcio (trat- 
tò con Borsano la cessione 
del Torino e con Gelfusa 
quella della Ternana). tut- 
tavia vi è un altro nome 
interessante nella lista dei 
possibili compratori: si 
tratta di Ivan Ruggeri, in- 
dustriale della chimica, ex 
vicepresidente dell'Ata- 
lanta e uomo di fiducia del 
povero Bortolotti. 

Intanto ieri sera si è 
conclusa alle 19 la fase au- 
tunnale della campagna 
trasferimenti a Villa Erba 
di Cernobbio. Come spesso 
accade in questa seconda 
tornata del calcio merca- 
to, l'ultima giornata ha vi- 
sto qualche trasferimento 
Importante e alcune sor- 
prese, Il Brescia ha acqui- 
stato il quarto straniero: si 
tratta di un altro romeno, 
l'attaccante Mateut, pro- 


SEI) dal Real Sarago- 


Non ha trovato confer- 
me ufficiali a Cernobbio la 
voce insistente secondo 
Cui il Foggia avrebbe rag- 
giunto un accordo conl'at- 
taccante olandese Roy, at- 
tualmente all'Ajax, dove 
era finito fuori rosa per 
contrasti con il tecnico 
Van Gaal. Si tratterebbe di 
uno dei più consistenti 
«colpi» sul'mercato estero. 

Adesso che è arrivato 
l'allenatore Pianghi; il Na- 
poli si è mosso sul mercato 
alla ricerca di un attac- 
cante, assiCUrandosi Gior- 
gio Bresciani, chiuso da 
Oliveira nel Cagliari. Il 
Napoli ha aqcuisito la me- 
tà del giocatore da] Caglia- 
ri, dove era in comproprie- 
tà con il Torino. Il Napoli 
ha anche ceduto in com- 
proprietà Parma il 
2].enne attaccante Marco 
Ferrante, anche lui pre- 
sente ieri a Cernobbio, che 


DOPO GLI ACQUISTI DI DONATELLI E LA ROSA 


Alabarda riveduta e corretta 


Finita la sosta ai box di 
Villa Erba a Cernobbio, 
la Triestina torna in pi- 
sta con due nuovi gavalli 
nel motore. Con l'ingag- 
io di Donatelli e La Rosa 
fa squadra alabardata si 
è guadagnata i titoloni 
IR stampa sportiva 
che l'hanno eletta regina 
del mercato di C, In effet- 
ti quest'anno il «gover- 
natore» Nicola Salerno 
ha agito con oculatezza 
untando più sulla qua- 
ità che sulla qualità al 
contrario di quanto era 
accaduto la passata sta- 
ione quando a novem- 
re erano arrivati sette 
ragazzotti a portare le 
caldarroste. Se Donatelli 
e La Rosa dopotante bat- 
taglie sostenute fossero 
ancora fisicamente inte- 
gri la Triestina potrebbe 
anche risolvere quei pro- 
blemini creatisi nelle ul- 
time giornate con la crisi 
di gioco e gli infortuni di 
Lafardi e Panero. Se pro- 
prio vogliamo cercare 
pelo nell'uovo in questa 
Squadra ci poteva stare 
ancora un difensore cen- 
trale, ma senza soldi Sa- 
lerno non poteva certo 
fare miracoli. Già così 
non si riesce bene a capi- 
Te bene come abbia potu- 
to concludere questi due 
Stan Lei da Certi 
* lunque a; si] 
si alcuni intarsi 
dettagli sulle operazioni 
della Triestina. In cam- 
bio di La Rosa la società 
alabardata ha offerto il 
Giovane attaccante Go- 
leas (classe 1975) sul 
quale il sodalizio puglie- 
se potrà esercitare un di- 
ritto di opzione. «Ciccio» 
La Rosa si è portato a ca- 
sa un bel contratto bien- 
nale che dovrebbe disco- 
starsi di poco dai 200 mi- 
lioni netti a stagione. An- 


che Donatelli ha firmato 
un biennale per una cifra 
Piuttosto sostanziosa. La 
Triestina, che aveva in- 
vano tentato di sbolo- 
gnare Marino alla Luc- 
chese, è proprietaria solo 
di metà cartellino. 

Attorno a La Rosa ieri 
pomeriggio si è sviluppa- 
to un piccolo «giallo». 
L'attaccante sarebbe do- 
vuto arrivare all'opera di 
pranzo per essere poi 
presente all'allenamento 
pomeridiano. Il fido Ma- 
rolla, però, lo ha atteso 
invano all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Il 
giocatore,invece, è arri- 
vato solo ieri sera con 
l'ultimo volo da Roma e 
oggi si metterà a disposi- 
zione di Perotti. Visto 
che mancano Labardi e 
Panero, potrebbe debut- 
tare già domenica con la 
Pro Sesto. S 

Salerno ieri è rimasto 
a Villa Erba fino alla 
chiusura del mercato 
nella speranza di piazza- 
re qualche esubero. Ma è 
andato in porto solo l'af- 
fare Pasqualini che è sta- 
to ceduto al Trani. Nien- 
te da fare, invece, per 
Trombetta. Ma Maurizio 
è senza contratto per cui 
potrebbe trovare una sì- 
stemazione anche più 
avanti. 

La Triestina non è sta- 
ta la sola squadra ad ag- 
giustare il tiro dopo es- 
sersi guardata bene allo 
specchio. Quasi tutte le 
squadre di vertice hanno 
preferito imbellettarsi 
ancora un po'. Così il 
tanto conteso Zaumer è 
finito all'Empoli, mentre 
il difensore Ferrarese è 
ritornato a Vicenza che 
giusto aveva un buco nel 
Teparto arretrato. 

Maurizio Cattaruzza 


in un primo momento 
sembrava destinato ad an- 
dare in serie B al Bari o al- 
l'Ascoli. 

Il difensore Padalino è 
passato dal Foggia al Bolo- 
gna. Il Pescara ha intanto 
definito la trattativa con 
la Fiorentina per il centro- 
campista  Zironelli. La 
squadra neopromossa in 
serie A non cambierà, in- 
vece, il poritere. L'allena- 
tore Galeone ha spiegato a 
Gernobbio che sarà il gio- 
vane Marchioro a difende- 
re la porta pescarese. Per 
quanto riguarda il destino 
dell'argentino dell'Anco- 
na, Ruggeri, che ieri era 
presente a Villa Erba, la 
società marchigiana gli ha 
sottoposto la risoluzione 
del contratto, che sarà pe- 
rò valida solo nel caso in 
cui il giocatore si accordi 
con l'America, squadra di 
città di Messico. 

Francesco Facchini 


DONATELLI SI E ALLENATO IERI AL «GREZAR» 


«Sono qui per vincere la ©» 


TRIESTE — Il più sor- 
preso di tutti è stato pro- 
prio Attilio Perotti. Non 
più di cinque giorni or 
sono, infatti, il tecnico 
bresciano sperava in 
qualche rinforzo di valo- 
Te ma era convinto che le 
casse societarie non con- 
sentissero alcun colpo di 
testa. Invece, Nicola Sa- 
lerno ha giocato bene le 
carte in suo possesso e la 
rosa alabardata si è ar- 
ricchita con un trequar- 
tista di qualità e un at- 


taccante assai potente. Il° 


primo, Mario Donatelli, 
cavallo di ritorno a Trie- 
Ste dopo dieci campiona- 
ti tra Campobasso e Luc- 
chese, si è presentato già 
ieri pomeriggio agli ordi- 
ni di Perotti, pronto a 
scendere in campo insie- 
me ai nuovi compagni 
per la ripresa degli alle- 
namenti. 

Tutte le attenzioni dei 
presenti al Grezar, dun- 

‘que, sono state riservate 
a Donatelli che ha dato 
l'idea di essere in uno 
stato di forma soddisfa- 
cente, 29 anni, marchi- 
giano, il centrocampista 
dalla zazzera rossa è sce- 
so in campo nella seduta 
del-pomeriggio che ha ri- 
servato la solita partitel- 
la a campo ridotto e una 
robusta serie di balzi e 
allunghi. 

«Anche allora venni 
acquistato a ottobre — 
ha ricordato — per com- 
pletare una rosa che 


Donatelli è tornato a Trieste dieci anni dopo la 
sua prima esperienza con la maglia alabardata. 


(Italfoto) 


avrebbe stravinto il cam- 
pionato di serie C. Fu una 
stagione bellissima e so- 
no ritornato. molto vo- 
lentieri», Con Buffoni eb- 
be poche occasioni di 
mettersi in mostra ma 
suecessivamente, due 
anni a Campobasso e otto 
a Lucca, lo hanno ripor- 
tato sovente alla ribalta 
delle cronache. «In esta- 
te i dovuto passare 
all'Ancona, addirittura 
in serie A, ma Orrico mi 
ha chiesto di restare. Ho 
accettato — ha confessa- 
to ancora stizzito — ma 
presto il rapporto si è lo- 
gorato, come nel grandi 
amori che giungono al 
termine. I giornali ne 
hanno parlato molto ma 
le accuse di dolce vita 


erano solo frutto dell'im- 
maginazione di un uomo, 
un tecnico in difficoltà 
che ha gettato la croce 
addosso ad alcuni gioca- 
tori per salvarsi. Ora — 
ha promesso Donatelli — 
sono qui per vincere con 
una squadra molto com- 
petitiva. Non sarà facile, 
poiché non bastano i no- 
mi per raggiungere tra- 
guardi importanti, ma 
andremo molto lontano». 

Dei nuovi compagni 
conosce bene: Cerone, 
Torracchi, Danelutti e 
Facciolo, mentre di Pe- 
rotti ricorda solo la gara 
di Cesena dello scorso 
anno, come avversario, 
«La sua squadra giocava 
un buon calcio. So che 
pratica la zona ma non 


ferma Maldini al termine 
della partita - ma Costa- 
curta in questo ruolo ha 
più esperienza di me. Avrò 
bisogno dei suoi consigli e 
di quelli di Baresi perchè 
io in quella posizione ho 
giocato poco». 

Ma allora perchè al cen- 
tro della difesa gioca Mal- 
dini con poca esperienza e 
non Costacurta esperto? 
«Perchè c'è un allenatore 
pagato per decidere», ri- 
sponde il difensore. Intan- 
to Paolo Maldini ipotetico 
allenatore dice che fareb- 
be «sempre giocare» il 
Maldini calciatore, ma il 
problema è quella fascia 
sinistra che il difensore 
ama tanto e che vede sem- 
pre più lontana: «Non so 
proprio se tornerò a gioca- 
Te su quella fascia». Un 
cambiamento che il ct non 
gli ha spiegato. «Con Sac- 
chi - afferma - non ho par- 
lato di come avrei dovuto 
giocare oggi, ma abbiamo 
già parlato tanto in prece- 
denza. In futuro potrò gio- 
care anche centrale, è un 
ruolo che ti fa correre me- 
no. Forse ho convinto il 
mister di questa mia nuo- 
va posizione non giocando 
a Cagliari». 

Se da una parte c'è Mal- 


dini che fa resistenze al 


nuovo ruolo, dall'altra c'è 
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. Controi giovani dell’Empoli (5-0 il risultato), il citti ha provato la punta laziale accanto a Baggio 


Costacurta che sembra 
aver perso il posto da tito- 
lare. «Maldini - dice - è il 
miglior difensore del mon- 
do in qualsiasi posizione 
giochi: è giusto che giochi 
lui». Poi il centrale milani- 
sta analizza il suo momen- 
to di crisi: «Sono due o tre 
partite che con la Nazio- 
nale non vado bene, ma 
con il Milan va meglio. Ora 
sto bene. Speriamo che il 
periodo di appannamento 
non mi capiti più, l'ho già 
vissuto anche nel Milan 
sia con Sacchi sia con Ca- 
pello. Credo, comunque, 
che sia normale. Medici e 
preparatore mi dicono che 
è un calo dovuto alle 25 
partite giocate in due mesi 
e mezzo, quindi solo stan- 
chezza, ma ora credo di 
avere superato il momen- 
tono». 

Dalle sue parole però si 
capisce che il posto da ti- 
tolare non è più suo. «Mi 
piacerebbe essere titolare, 
ma non mi faccio una col- 
pa se non lo sarò. Farò di 
tutto per riconquistare il 
posto». Si chiude con una 
battuta legata al ritorno di 
Baresi che potrebbe avere 
convinto Sacchi a rinun- 
ciare a Costacurta. «Non 
sono stato certo io - dice 
Billy - a chiedere il ritorno 
di Baresi». 


GENOA /IL NUOVO ALLENATORE 


Aria nuova con Gigi Maifredi 
Il presidente Spinelli si affida al calcio-champagne 


GENOVA — Il Genoa e Gigi Maifredi 
Insieme per ricominciare. E’ questo 
lo slogan che ha accompagnato ieri, 
nella sedè della società rossoblù, la 
presentazione del nuovo allenatore, 
subentrato a due giorni dalle dimis- 
sioni di Bruno Giorgi. L'accordo tra il 
tecnico bresciano ed.il presidente Al- 
do Spinelli è stato raggiunto soltanto 
martedì sera, alle 22,30, ad Arluno, 
piccolo comune del milanese dove i 
due protagonisti si sono incontrati, a 
mezza strada tra le rispettive resi- 
denze, dopo un pomeriggio di con- 
tatti telefonici, meditazioni e propo- 


ste. 


«Devo confessare - ha spiegato ieri 
mattina Spinelli - che fino a mezzo- 
giorno di martedì il nostro obiettivo 
era Ottavio Bianchi. Ma quando lui 
ci ha comunicato di avere preferito 
Napoli, allora la società ha deciso di 
cambiare rotta di 90 gradi, per rin- 
novarci completamente». Ed eccò al- 
lora emergere il nome di Gigi Maifre- 
di, debuttante a Gerìova, propugna- 
tore del calcio-champagne, della zo- 
na più o meno «sporca», del gioco- 
amicizia: l'ideale per una piazza co- 
me quella rossoblù attualmente at- 


conosco i particolari tat- 
tici — ha ammesso — né 
il modulo scelto. Comun- 
que sono a sua disposi- 
zione, consapevole che è 
il collettivo a essere de- 
terminante e i singoli de- 
vono adeguarsi con gran- 
de impegno. Sono in di- 
screta forma fisica, forse 
non ancora pronto per i 
novanta minuti ma entro 
due settimane ritornerò 
al massimo». 

Attilio Perotti sembra- 
va assai soddisfatto dei 
nuovi acquisti. «Parlan- 
do con Salerno non cre- 
devo si potesse andare 
oltre una punta per com- 
pletare la rosa. Invece, il 
presidente De Riù e Ni- 
cola hanno voluto farmi 
un regalo con due ele- 
menti che hanno rinfor- 
zato il gruppo. Donatelli 
—loha descritto il tecni- 
co — è una mezzapunta 
più di qualità che di 
quantità, che in mezzo al 
campo può fare la diffe- 
renza come ha dimostra- 
to in tante occasioni ad 
altissimo livello». La Ro- 
sa è invece «un esterno 
sinistro di grande poten- 
za e con il fiuto del gol. 
Certo non è un doppione 
di Mezzini, né tantome- 
no di Labardi. Forse as- 
somiglia un po' allo sfor- 
tunato Panero, con un 
bel tiro, opportunismo e 
una notevole elevazio- 
ne». 


Daniele Benvenuti 


traversata da polemiche e rabbie na- 
scoste. 

«Avevamo bisogno di spettacolo - 
ha spiegato Spinelli - di riportare la 
gente allo stadio, di tornare a sorri- 
dere, di risultati. C'era la necessità 
di riconquistare un ambiente e per 
questo abbiamo scelto un allenatore 
‘che volesse fare tutto questo insieme 
a noi»: Gigi Maifredi, contratto diun 
anno, compenso di 700 milioni. 

Lui, Gigi da Brescia, 45 anni e una 
voglia matta di tornare su una pan- 
china, ha impiegato poco per decide- 
re. «Un allenatore che vive fuori dal 
.suo habitat - dice sorridendo, seduto 
al grande tavolo della sede rossoblù - 
è un uomo spaesato, La pausa agoni- 
stica che ho vissuto, dopo Juve e bo- 
logna, è stata salutare, per eliminare 
una certa nausea che mi stava cre- 
scendo dentro verso l'ambiente cal- 
cio. Ma ultimamente ho sentito nuo- 
vamente prepotente il desiderio di 
riprovarci, di misurami con le diffi- 
coltà di questo campionato. E quale 
migliore occasione, dunque, di una 
squadra ricca di tradizioni, difficile 
e stimolante come una bella donna 
da corteggiare?», 


Ispiro silurato 


TRIESTE - Gli errori commessi la 
passata stagione non hanno 

insegnato niente al San Giovanni che 
anche quest'anno è partito 

malissimo. Così male che la società 
rossonera ha dovuto ripetere le stesse 
mosse a pochi mesi di distanza. 
Stavolta l'allenatore silurato non si 


Squadra scarsamente attrezzata per 
la categorie + La sconfitta mia 
il Tamai gli è costata la panchina. E 
chi subentra a Ispiro nella 
conduzione tecnica della squadra? 
Ma naturalmente il presidente 
Spartaco Ventura (nella foto) e il 
direttore sportivo Franco Zadel, 
secondo un copione ormai collaudato. 
Potevano, perciò, anche fare a meno 
quest'estate di cercarsi un 

‘enatore. «Il consiglio direttivo del 
San Giovanni - recita una nota - 
considerati i risultati espressi dalla 
prima squadra ha deciso di 
rinunciare alla collaborazione 
dell'allenatore Gianpaolo Ispiro». 


ag —- 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
: TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. —MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’. 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data; 
di pubblicazione. Ì 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi, 
accettati per giorno festivol 
verranno anticipati o postici-| 
pati a seconda delle disponi-i 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno’ accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca-' 
bile giudizio della direzione! 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci; 
redatti ‘in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone: 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri-! 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre» 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
. istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
n 
AZIENDA con sede in Trie- 
ste ricerca laureato/a in 
giurisprudenza con ottima 
conoscenza lingua inglese 
per incarico assistente di- 
rezione. Scrivere a casset- 
ta n. 11/M Publied 34100 
Trieste. (A4808) 
CERCASI baby-sitter, refe- 
renziatissima, automunita, 
disponibilità pomeriggi 
edeventuali sere. Presen- 
tarsi giovedì alle 9,30 in 
viale Ippodromo 2/2, in- 
grosso Giannella. (A4834) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente con i 
nostri profumi. Telefonare 
orario ufficio 02/66804660. 
(G42140) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zione, restauri apparta- 
mentitelefonare 040/ 
811344. (A62136) , 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi telefo- 
nare 040/811344. (A62136) 


(8 Istruzione: 


n 
FRANCESE — madrelingua 
imparfisce lezioni conver- 
sazione. Tel. 566256. 
(A62089) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti - libri - mo- 
bili - arredamenti - telefo- 
nare. 040/306226-305343. 
(A4779) i 


Acquisti 
d'occasione 


11 Mobili 1 Case, ville, terreni 
e pianoforti Acquisti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. Tel. 0431/93383 
(C00) 

ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, vecchie curiosità di 
ogni genere; sgomberiamo 
soffitte, cantine. Telefonare 
040/366932-415582. 
(A4815) 


Commerciali 
n 


GIULIO Bernardi  Numi- 
smatico compra oro, via 
Roma 3 (primo piano). 
(A099) 

cicli 


mi uu, 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. . 

(A4804) 

TIPO 1400 Digit 1989 - 1800 
16v 1990 vende Lancia Fer- 
rucci garanzia meccanica 
un anno eventuali finanzia- 
menti in sede via Flavia 55 
tel. 040/820204-820214. 
(A099) 

VENDO occasione 126 per- 
sonal 1.900.000, 127 
750.000, Uno 45 3.500.000. 
Tel. 040/214885. 

(A62273) 


ISTITUTO AUTONONO CASE POPOLARI 
della Provincia di Trieste 
RETTIFICA AVVISO DI GARA 
Lavori per il recupero di n. 40 alloggi nel 

PEEP Ponzanino, Comune di Trieste. 

Tn relazione all'avviso di gara apparso sul 
Piacolo dd. 10/11/92, i precisa chela licita- 
Zione privata verrà tenuta ai sensi della Leg-. 
96 14/73 art. 1, lett. c), anzichè lett. e) come 
erroneamente pubblicato. 

Trieste, 10 novembre 1992 


UNIVERSITARIO . friulano 


cerca bilocale, cucina, ba-' 
gno. Tel. 040/367241. 


(A62275) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI. appartamento 
arredato a due studentesse 
tel, 291571. (A62337) > 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico,, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni, Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. FI- 
NANZIAMENTI subito a tas-, 
si bancari. Tel. 040/634025. 
(A4771) 

A. TRIESTE prestiti da 
500.000 a 3.000.000 a casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti, nessuna posta a ca- 
sa. Tel. 040/634025. (A4771) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “| 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA© SENZA CAMBIALI | 
esempi: Ù 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI: 9 
040/630992 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Capitali 
Aziende 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità - codice fi- 
scale. Serietà massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste, telefono 370980; 
Udine, : telefono 511704. 
(91619) 


APE PRESTA ll 722272: 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA 


i 
CON BOLLETTINI POSTAL (ser. 


es. 5.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 136300 — 


CASALINGHE-PENSIONA- 

TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste, 
telefono 370980; Udine, te- 
lefono 511704. (591619) 


CARTA=BLU 75 04754527 


9142 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5:000.000 | | rate 115.450 
L. 15.000.000 | rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


ESAMINIAMO vendita e/o 


ricerca soci vostra attività . 


per contanti ‘ovunque tem- 


pibrevi. Un consulente 
presso la vostra sede tele- 
fonare numero verde 


1678/54039.(5981). * 
PRESTITI in giornata a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma singola. 
0481/412401. (C50362) 


CERCASI villa ampia me- 
tratura con giardino o:par- 
co zona Opicina o Costiera 
astenersi. Intermediari tel. 
040/211249 ore serali o 
040/3865548 ore ufficio. 
(A62073) 

CERCO appartamento ur- 
gentemente soggiorno ca- 
mera cucina bagno zona 
San Giacomo 040/660151. 
(D00) 

CERCO con urgenza caset- 
ta/villetta con. giardino 
qualsiasi zona pagamento 
contanti 040/762473. 
‘(A4763) 

COMPRO contanti casetta 
o Villetta. preferibilmente 
con giardino Trieste e cir- 
condario tratto solo con pri- 
vati telefonare 040/636183. 
(A014) 

UNIONE 040/733602 cerca 
in acquisto per cliente refe- 
renziato soggiorno due ca- 
mere cucina bagno. 
(A4828) 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
1 —— 

CASA ristrutturata, giardi- 

no 1200, Servola via Pitac- 

co 26, vende Immob. Sola- 
rio occasione. visitare ore 

14.30-16, giovedì, venerdì, 

sabato. 

(A4821) 

CASAPROGRAMMA Carlo 

Alberto soggiorno cucina 

stanza bagno  poggiolo 

cantina. 040/366544. (A023) 

CASAPROGRAMMA Gretta 

splendida villa bifamiliare 

vista mare, parco. Vendita 


frazionata. 040/366544. 
(A023) 
CASAPROGRAMMA — Re- 


voltella attico panoramicis- 
simo con mansarda terraz- 
za saloni box. 040/366544. 
(A023) 

CASAPROGRAMMA Ss. 
Giusto perfetto panoramico 
soggiorno cucina stanza 


bagno termoautonomo. 
040/366544. 
(A023) - 


CORMONS posizione cen- 
îrale impresa vende ville- 
schiera tel. 0432/701072- 


| 729267.(B486) 


GORIZIA in residence nel 
Verde, villa a schiera di te- 


sta, ottime finiture 
0481/93700. (B00) 
GRADO «centro» (50 m 


spiaggia) impresa vende, 
(Iva 4%) nuovi apparta- 
menti; porta blindata, auto- 
nomo gas, ascensore, da 


149.000.000 dilazionabili,. 


mutuabili 50%, consegna 
maggio. 0337/497133- 
492420. (523481) 

IMPRESA vende diretta- 
mente, alloggi e uffici di va- 
rie dimensioni, anche ulti- 
mi piani con mansarde e 
terrazzi. Consegne. previ- 
ste inizio 1993. Prezzi bloc- 
cati. Iva 4%. Visite diretta- 
mente in cantiere Via Im- 
briani 7, dal lunedì al ve- 


nerdì orario 10-12/14-16. 
Telefono 040/660203. 
(A4768) 


RABINO 040/368566 attico 
libero commerciale recen- 
te signorile vista golfo salo- 
ne con caminetto 2 camere 
cucina doppi servizxi am- 
pio terrazzo 310.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
stazione (via Boccaccio) 
soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 
102.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rossetti (via Al- 
fieri) soggiorno 2 camere 
cucina bagno 92.000.000. 
(A014) 

RABINO .040/368566 libero 
Cologna recente signorile 


Soggiorno camera came-: 


retta cucina bagno poggio- 
lo 140.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano (Scala Santa) vista 
mare perfetto soggiorno 
camera cucinotto. bagno 
poggiolo 124.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano saloncino 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
180.000.000. (A014) 
UNIONE 040/733602 Cantù 
villetta a schiera di testa 
con. giardino soggiorno 3 
camre cucina abitabile 2 
servizi box per 2 macchine 
splendida vista. (A4828) 
UNIONE 040/733602 Giardi- 
no Pubblico recente signo- 
rile salone due camere cu- 
cina abitabile bagno ripo- 
stiglio ampio poggiolo 
240.000.000: (A4828) 
UNIONE 040/733602 S. Gio- 
vanni luminoso recente ca- 
mera 2 camerette soggior- 
no cucina bagno poggiolo 
150.000.000. (A4828) 
UNIONE -040/733602. via 
Udine luminosissimo sog- 
giorno due camere cucina 
abitabile bagno ingresso 
soffitta 150.000.000. (A4828) 
VENDESI mansarda came- 
ra cucina luce acqua 30 mq 
terzo piano 24.000.000 Te- 
lefono 040/371339. 

(A099) 


26 Matrimoniali 


NEODIVORZIATA, bella 
presenza, buon livello so- 
ciale, seria, sportiva, desi- 
dererebbe conoscere 50- 
60enne scopo matrimonio. 
Scrivere a cassetta Publied 
n. 15/M 34100 Trieste. 
(A099) 

TANDEM ricerca di partner 
computerizzata: il sistema 
migliore per. trovare chi 
cerchi. Trieste, tel. 574090. 
(A4711) i 


BASKET 
i 


DI 


ROMA — «Se Radja vuole 
andare via ce lo deve dire 
al momento opportuno; 
Il giocatore ha un con- 
tratto che scade nel 95 e 
che per parte nostra in- 
tendiamo -rispettare». Il 
neo presidente della pal- 
lacanestro Virtus Roma 
Angelo Rovati, che con 
un gruppo di imprendito- 
ri ha filevato il Messag- 
gero Basket dopo il di- 
simpegno Ferruzzi, ha 
chiarito così il giallo 
Radja dopo che il croato 
aveva dichiarato ad un 
giornale di volere lascia- 
Te Roma perché sconten- 
to dei risultati della 
squadra,. chiedendo per 
questo fra l'altro «garan- 
| zie tecniche». 

Secondo una clausola 
dell'accordo sottoscritto 
da Radja il giocatore po- 
trà rescindere il contrat- 
to solo a fine stagione pa- 
gando una penale di 500 
mila dollari (ma Radja, in 
base a una promessa ver- 
bale della vecchia gestio- 


Clear 99 
Stefanel 84 


CLEAR: Milesi 9, To- 
nut 5, Angiolini 19, Bosa 
10, Gianolla 10, Caldwell 
16, Bianchi n.e., Gilardi 
8, De Piccoli n.e., Man- 
nion 22. All.: Frates. 

STEFANEL; Bodiroga 
14, Budin,Marcovic n.g., 
Fucka 16, De. Pol n.e,, 
Bianchi 5, Alberti, Mene- 
ghin 6, Pol Bodetto 12, 
English 31, La Torre. 
All: Tanjevic. 

NOTE: primo temo 52- 
31; espulso Frates all'8' 
delsecondo tempo. 


IMOLA — Niente da fa- 
re per la Stefanel Trie- 
ste contro la Clear Can- 
tù nella seconda semifi- 
nale del torneo di Imo- 
la. Troppo svagata nel 
primo tempo la squadra 
di Tanjevic per impen- 
sierire una Glear che ha 
mostrato di saper af- 
frontare subito nel giu- 


Sport 


NAZIONALE /STEFANO RUSCONI 


ne, sostiene che la penale 
sarebbe la metà). «Non 
intendiamo cedere a ri- 
catti morali e materiali 
— ha spiegato Rovati in 
una conferenza stampa 
— non siamo venuti a 
Roma per liquidare la so- 
cietà ma per mentenere 
una squadra di vertice». 

Il contratto di Radja, 
che prima del disimpe- 
gno Ferruzzi aveva detto 
di avere rinunciato ad of- 
ferte dei Celtics, è del- 
l'anno scorso ma è stato 
rivisto a gennaio. In tre 
anni il croato guadagne- 
rebbe 6,8 milioni di dol- 
lari (circa 9 miliardi di li- 
re): 2,8 milioni quest’an- 
no e quattro nei prossimi 
due. «Non voglio sentir- 
mi chiedere garanzie — 
ha detto Rovati — la 
squadra è altamente 
competitiva specie negli 
italiani». 

«Radja è uno che se 
motivato bene è fonda- 
mentale per noi» ha pro- 
seguito ‘Rovati il quale 


TORNEO DI IMOLA /PASSA LA CLEAR 


Stefanel, bandiera bianca 


Sto modo l'impegno. La 
partita infatti si è deci- 
sa nei primi venti mi- 
nuti, quando dopo un: 
parziale di 19-19 Ja Ste- 
fanel è piombata in un 
blackout incredibile 
che ha portato il risul- 
tato sul 38-19 peri lom- 
bardi. 

Sei minuti e mezzo di 
assoluta abulia hanno 
chiuso definitivamente 
il match, anche se nella 

»ripresa, in campo con 
un piglio ben diverso, i 
triestini sono riusciti a 
Tientrare parzialmente 
in partita. La Stefanel è 
infatti arrivata a meno 
4, prima di subire la 
nuova fuga della forma- 
zione guidata da un 
nervosissimo rates 
(espulso per proteste). 

Del resto Trieste è 
vissuta quasi esclusiva- 
mente sugli sprazzi di 
classe di un English im- 
menso, capace di esal- 


TENNIS /ASSAGO 
Al torneo di ‘tie-break 
8 racchette di vertice 


MILANO — Torna lo 
«shootout», con otto 
campioni di tennis che 
si sfidano in un tor- 
neo-lampo a elimina- 
zione diretta ai tie- 
break. Sabato 5 di- 
cembre, a partire dalle 
ore 16, alcune fra le 
migliori racchette del 
mondo si presenteran- 
no sul «green set» del 
Forum di Assago per 
spartirsi in poco più di 
tre ore 500 mila dollari 
di montepremi, nella 
terza edizione di que- 
sto torneo sempre gio- 
cato a Milano. Ecco i 
nomi, in ordine di po- 
sizione nella classifica 
mondiale: Stefan Ed- 
berg, Goran Ivanise- 
vic, Ivan Lendl, Way- 
ne Ferreira, Guy For- 
get, Michael Stich, 
Sergi Bruguera e Omar 
Camporese. . Riserva: 
‘Richard Krajicek. Bru- 
guera ha vinto la pas- 
sata edizione, batten- 


TENNIS /PROVIN: 


TRIESTE — Lorenzo Dam- 
brosi, imponendosi netta- 
mente in finale su Petrini 
conquista sui campi del Tc 
Muggia il titolo più impor- 
tante dei campionati pro- 
vinciali patrocinati dal «Pic- 
colo» .e dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. Il tenni- 
sta venticinquenne, dopo il 
successo in questa marlife- 
stazione nel 1989, la finale 
del‘90 e la sconfitta in semi- 
finale (proprio contro Petri- 
ni) del ‘91, ha ottenuto così 
la terza affermazione sta- 
gionale: dopo il successo al 
Ct Gorizia e quello del «ma- 
Ster provincia di Gorizia» al 
Ct Campagnuzza. Dambrosi 
ha inoltre «vendicato» la 


do in finale Campore- 
se. ù 
Il «Muratti shoo- 

tout», presentato ieri a 

Milano, riserverà que- 

st'anno 200 mila dol-. 
lari al vincitore, 100, 
mila al finalista, 50 

mila ai semifinalisti e 

25 mila agli eliminati 

al primo turno. Tutti 

gli incontri si gioche- 

ranno al meglio di tre 

tie-break. «Inventato» 

per la televisione e per 

i suoi tempi, il torneo 

ai tie-break ha riscos- 

so nelle due preceden- 

ti edizioni un buon 

successo di pubblico, 

Quest'anno non sarà 

Telepiù 2, ma, per la 

prima volta, Telemon- 

tecarlo a dare la cro- 

naca diretta: il com- 

mento televisivo sarà 

di Lea Pericoli, madri- 

na della manifestazio- 

ne organizzata dalla 

Img. 


sconfitta patita con Petrini 


‘nella finale di quest'anno 


sui campi dell'At Opicina al 
termine di tre combattutis- 
simi set. Il vincitore in se- 
mifinale si era sbarazzato, 
sempre in due set, del C3 
Robin Ciuk. ; 
Fra le ragazze, dove in un 
unico tabellone si sono af- 
frontate le classificate e le 
nc, sul campo del Tc Borgo- 
lauro ha vinto agevolmente 
(pur non\essendo certamen- 
te un'erbivora) Paola Kozler 
che, dopo aver sconfitto in 
semifinale Alessia Poli, in 
finale ha concesso solamen- 
te due game alla portacolori 
della Ss Gaja Cyrilla Devetti. 


IL MESSAGGERO [PRECISAZIONI DI ROVATI 


Congelato il «caso Radja» 


comunque si è detto 
«amareggiato» per il fatto 
che il giocatore si sia pro- 
nunciato «non nelle sedi 
opportune». Rovati conta 
comunque di avere un 
colloquio chiarificatore 
con il giocatore, attual- 
mente in vacanza, al suo 
rientro dall'all star game 
spagnolo. 

Il presidente della Vir- 
tus ha ammesso di aver 
proposto «subdolamen- 
te» un contratto annuale 
a Radja. «Andare a gioca- 
re nella Nba a 27 anni — 
ha commentato — è più 
difficoltoso». Nella trat- 
tativa la società aveva 
prima proposto a Radja 
un accordo triennale di 
un milione di dollari al- 
l'anno più la penale pre- 
vista per il club in caso di 
rescissione (1,6 milioni di 
dollari). La contropropo- 
sta dell'agente di Radja 
era invece 1,6 milioni di 
dollari subito più 1,2 mi- 
lioni per un anno. «Ero 
pronto a discuterne ma 


tare il pubblico imolese 
con le sue entrate e i 
suoi balzi ad altezza si- 
derale. 

Bodiroga, l'altro os- 
servato speciale della 
serata, ha invece deluso 
giocando con scarsa 
concentrazione e dando 
un saggio delle proprie 
capacità solo nei primi 
minuti della ripresa. In 
quel frangente anche 
Fucka ha saputo rita- 
gliarsi una bella serie di 
canestri, approfittando 
però di una difesa av- 


‘ versaria che si era fatta 


molto meno attenta. 
Stranamente la Stefa- 
nel ha sofferto in ma- 
niera incredibile il ve- 
locissimo play Angioli- 
ni, ancor più delle 
«bombe» di Mannion e 
della strapotenza fisica 
di Caldwell. 

Tra i lunghi Pol Bo- 
detto ha giocato gli 
sprazzi più interessan- 
ti, mentre Meneghin si 


AUTO / RALLY DI CATALOGNA-COSTA BRAVA 


Sainz ritorna al vertice. 


Battuto Kankkunen - Il mondiale piloti si decide al Rac 


LLORET DE MAR — Lo 
Spagnolo Carlos Sainz, su 
Toyota Celica, ha vinto 
con il tempo di 6 ore 
21'13" la 28.a edizione del 
Rally di Catalogna-Costa 
Brava, penultima prova 
del campionato mondiale 
piloti. Al secondo posto, a 
36°, si è classificato il fin- 
landese Juha Kankkunen, 
e al terzo, a 1'32", l'italia- 
no Andrea Aghini, entram- 
bi su Lancia Delta HfInte- 
grale del Martini Racing. 
5alnz, con questa vittoria 
sulle strade di casa (in pre- 
cedenza non aveva mai 
vinto la corsa), è balzato in 
testa alla classifica prov- 
visoria del campionanto 
mondiale piloti che si con- 
cluderà a fine mese in In- 
Bhilterra. 


Laterza edultima tappa ‘ 


della gara spagnola è'stat; 
Caratterizzata. dalla ri- 
Monta del tre volte cam- 
pione del mondo Juha 
Kankkunen che, rispetto a 
martedì, è riuscito a recu- 
perare 25” al rivale spa- 


. gnolo. Bravo anche l'ita- 


CIALI A MUGGIA 


Lorenzo Dambrosi si laurea campione 


Quest'ultima nel turno pre- 
cedente si era sbarazzata 
con sorprendente facilità di 
Alessandra Onofri. 

Fra i non classificati c'è 
stato il terzo incontro sta- 
gionale fra Davide Ruzzier e 
Matteo Tognon che è sem- 
brato la ripetizione della fi- 
nale del torneo «Gatorade» 
visto l'identico scenario. 
Anche in questa occasione 
la vittoria è andata al gioca- 
tore del Tc Triestino che si 
conferma così il non classi- 
ficato più forte in regione e 
che. può certamente ambire 
alla classifica di C2. 

Nei tornei giovanili, dopo 
i due titoli under 10 conqui- 


alcune clausole non mi 
hanno convinto», ha det- 
to Rovati. 

Ma l'arrivo a partire 
dall'anno prossimo di un 
nuovo sponsor, di cui per 
ora Rovati non vuole fare 
nomi, ha di nuovo cam- 
biato le carte in tavola e 
mette in condizione il 
club di rispettare il vec- 
chio impegno (due milio- 
ni di dollari a stagione 
per i prossimi due anni). 

Sul secondo straniero 
intanto, dopo il taglio di 
mahorn, la società sem- 
bra essere vicina a una 
decisione. Dei tre ameri- 
cani in prova quello che 
dà maggiori garanzie fi- 
siche, nonostante l'eta 
(35 anni), sembra essere 
Elvis Rolle, mentre dal 
punto di vista tecnico 
piace di più Mike Red- 
dick, che però è reduce 
da un serio infortunio al- 
le ginocchia (in settima- 
na il giocatore sarà sotto- 
posto all'Aquila a una ri- 
sonanza magnetica). 


è dedicato soprattutto 
agli assist: ne ha sfor- 
nata una serie davvero 
notevole. Non è bastato 
però per battere la 
Glear, anche perché le 
guardie (Bianchi 2 su 7 
e Bodiroga 6 su 14), era- 
no in serata negativa al 
tiro. Stasera la Stefanel 
gioca ‘per il terzo e 
quarto posto con il Leo- 
nardo Imola di BI. 
Maurizio Andreoli 


Naz. Militare 99 
Leonardo 92 


NAZIONALE: Mian 17, 
Portaluppi 7, Pieri 4, 
Léndero 23, Corvo 3, Di 
Lorenzo, Li Vecchi 9, 
Coppo 16, Morena 4, Tul- 
li5, Alberti 11. } 

LEONARDO: Petrucci, 
‘Rocchi n.e., Lorenzi 2, 
Bortolon 28, Cattabiani 
21, Zorzolo 8, Vettore 8, 
Palmieri, Milani 12, Ga- 
vagnin 13, n 


liano Alessandro Fiorio, su 
Lancia Delta Hf integrale 


del Team Astra) che ha su-. 


perato il tedesco Armin 
Schwarz, seconda guida 
della Toyota, finendo così 
la gara al quarto posto con 
6‘26" di distacco dal vinci- 
tore. 

Incredibile, invece, la 
corsa del francese Didier 
Auriol che, dopo essere 
sceso in 38ma posizione a 
causa di una uscita di stra- 
da, ieri ha terminato il 
Rally di Catalogna in deci- 
ma posizione con 50'59 
di ritardo rispetto a Sainz. 
Un piazzamento, quest'ul- 
timo, che non pregiudica 
al francese la lotta per la 
ista del titolo irida- 


con È 
to, che verrà asse; ato in 
occasione del y d'In- 


ghilterra, in programma 
nella contea di Chester dal 
22 al 25 novembre. Dopo 
la gara spagnola, infatti, 
Sainz è primo con 124 
punti, ma Kar en, in 
seconda posizione, è stac- 
cato di sole due lunghezze 


stati ieri da Cannone e dalla 
Novello, l'hanno spuntata 
Paolo Paronich, Giovanna 
Bellotto, Matteo Vlacci e 
Roberta Radin. Come si può 
capire il giovane sicura- 
‘mente più «interessante» 
che ci sia a-Trieste adesso, 
Matteo Vlacci, non è riusci- 
to nella doppietta che tanti 
avevano pronosticato. Il 
giovane tennista  dell'At 
Opicina ha infatti perso la 
finale del torneo under 14 
cedendo in due partite a 
Paolo Paronich del Tct. 
Nella sua categoria inve- 
ce Vlacci si è imposto age- 
volmente sul compagno di 
squadra Alessio Carli. Fra le 


Il giovane capitano 


* «Una squadra che rappresenta un progetto per il futuro» 


TRIESTE — E' il più gio- 
Vane capitano, almeno 
della recente storia del 
basket azzurro. Stefano 
Rusconi, -24 anni compiuti 
il 2 ottobre scorso, razza 
Piave innestata a Varese, 
l'etichetta di erede di Me- 
neghin appiccicata addos- 
so fin dalle prime appari- 
zioni, inaugura i gradi con 
la trasferta della Naziona- 
le in Slovenia. L'addio az- 
zurro di Brunamonti, la 
decisione di Gamba di ri- 
nunciare ad altri veterani 
come Riva, Bosa, Gentile 
per questo trittico fra Slo- 
venia e Croazia, ha aperto 
la strada alla leadership 
del pivot della Benetton 
campione d'Italia. 

Lui, con il suo carattere 
giocherellone che gli è co- 
stato qualcosa (come l’e- 
sclusione dal preolimpico 
di Rotterdam, nel 1988) 
nella sua ancor breve car- 
riera in Nazionale, si trova 
ad essere il punto di riferi- 
mento di un gruppo ricco 
per il momento di tanta 
gioventù, tanta classe an- 
cora da scoprire e poca 
esperienza internaziona- 
le. Un dato a testimonian- 
za: con la defezione di Pit- 
tis, messo k.o. Da un risen- 
timento inguinale, sono 
solo tre (Coldebella, Nic- 
colai e appunto Rusconi) 
gli azzurri reduci dalla de- 
ludente trasferta di Sara- 
gozza. 

Ma il nuovo capitano 
come vede questa Nazio- 
nale? «Come un progetto 
per il futuro, una squadra 
che è tutto un cantiere». E 
come si sente nel nuovo 
ruolo morale? «Molto or- 
Boglioso, anche se mi ren- 
do conto che siamo solo al- 
l'inizio e che resta parec- 
chia strada da fare». 

L'obiettivo è l'Olimpia- 
de di Atlanta ‘96. La dop- 
pia esclusione di Seul e 
Barcellona pesa sul bilan- 
cio del basket azzurro che, 
nelle prossime settimane, 
volterà pagina: Gianni Pe- 
trucci il 21 novembre sarà 
eletto presidente della Fe- 
derazione e, nel rinnova- 
‘mento che è stato alla base 
del suo programma eletto- 


rale, ricadra anche la guise 


da tecnica della Naziona- 
le. L'addio, con tutti gli 
onori, a Sandro Gamba ap- 
pare sempre più probabi- 
le, anche se l'attuale ct 
(che ha avuto il contratto 
prorogato fino al 31 di- 
cembre, in attesa dell'in- 
sediamento del nuovo 
consiglio federale) non fa 
pesare l'incertezza della 
situazione, la precarietà 
dell'incarico. 

Al momento del raduno, 


e Auriol di too IR 

m ippo. Vittoria a 
id Hell'emiro arabo 
Bin Sulaiem, su Ford Sier- 
ra Cosworth, che, appro- 
fittando di una avaria del- 
la batteria dello spagnolo 
Capdevilla (anch'egli su 
Ford Sierra Cosworth), ha 
oggi sorpassato il pilota 
spagnolo ed è poi riuscito a 
mantenere la prima posi- 
zione. 

«Vincere in Spagna — 
ha commentato Carlos 
Sainz — è come vincere un 
campionato del mondo. 
‘Avevo preparato molto be- 
ne questa gara, ci tenevo - 
moltissimo a fare bella fi- 
gura. Il titolo piloti? Anche 
se in Inghilterra, al Rac, le 
Lancia saranno favorite 
per il tipo di terreno, io 
non ho perso le speranze, 
sono convinto di avere an- 
cora delle buone possibili- 
tà di conquistarlo». Anche 
Kankkunen .è ottimista, 
«Con Sainz dmprendibile 
— ha detto il finlandese, 
che lo scorso anno ha vin- 
to in Inghilterra il suo ter- 


‘under 14.il successo è anda- 
to alla Bellotto che al termi- 
ne di quasi quattro ore ‘di 
gioco ha superato Susanna 
Vecchiet; in questo caso la 
vincitrice è del Tct mentre 
la sconfitta dell'Ato. Anche 
la finale under 12 femminile 
‘ha visto in campo due gioca- 
trici dei due sodalizi più ri- 
nomati di Trieste. La vitto- 
ria è andata -alla biancaz- 
zurra Radin che alla «bella» 
ha superato la biancoverde 
Lilia Franchi, Un plauso lo 
merita l'organizzazione tut- 
ta ma soprattutto il giudice 
arbitro Giuseppe Riontino. 
Ecco i risultati C masch.; 


‘ (semifinali) Dambrosi b. 


= 


lunedì, ha parlato aigi04 
tori proprio del tragito 
Atlanta, al di là dl25 
natore che sarà chi!” NI 
a raggiungerlo, «pa m 
un obiettivo di tutto. 
stro basket». Rusconi! si 
so garantisce che i 
avverte alcuna preca!! Hi 
anche perché Gambî 
una grande personalit* 

E' comunque una” 
zione strana, in gh 
trebbero venire meli 
motivazioni di fondî 
sono pochi «vecchi» (0! 
zurro, non di età) perdi 
deri di una sia pur più 
rivalsa dal disastro $ 
gnolo, ci sono tanti gi i 
nissimi (da Frosini, a 
toni, a Ruggeri) che pò” 
no pensare ad'una 
mata solo sperimentali! 
parte di un ct con la 
gia in mano. 

«Direi, invece, che't! 
il movimento deve EA 


gliore dei modi. Sono ni 
cioso perché il campio!”| 
dice che î giocatori ital) 
sono forti e sempré 
spesso decisivi» è il 
saggio lanciato da Rus! | 
ni. Ma è possibile rilento) 
re la Nazionale? «Sì, eli? 
nando certi tabù, riacql 
stando convinzione in di 
Stessi e quindi cre 
sentendo l'appoggio de 
Federazione» replica 
sconi, convinto che « A 
sta Nazionale sarà mo 
importante per il nu 
volto della Fip». / 
Il neo-capitano ap 
più riflessivo e mat 
merito probabilmente 
che del recente mat; 
nio con Sabrina. Il 199) 
stato un anno che ha ill 
so profondamente su i 


fano: lo scudetto alla 
ma stagione a Treviso, 
delusione olimpica, il di 
trimonio che, come LA 
lui, «cambia sempre ql | 
cosa», E aggiunge: «ao i 
lo scudetto mi ha fatto” 
pire tante cose, così col | 
ho il rammarico per ql 
che è avvenuto in azzuil 
Troppi, però, si sono sco! 
dati delle condizioni fl 


e 


eclie in cui ho affrontato) 


preolimpico. Ma non W 
glio più pensarci, è ora 
voltare pagina anche lì»: 

Voltare pagina è, du! 
que, l'imperativo. Ma c'è/) 
rischio che, con la Croa4” 
(anche senza Kukoc, info! 
tunato), si ripetano le Pî 
gine di un libro già letll 
che sia batosta. «Non 
spaventa. Meritiamo cîf| 
dito e, poi, peggio di col! 
è finita a Saragozza...) 
-46, per la statistica. 


CASSA 


zo titolo mondiale — La 
pensato soltanto a co” 
trollare il secondo post 
era inutile rischiare. Pu!” 
to al quarto titolo ? Chi! 
que lo farebbe se fosse! 
questo momento al 
posto». S FP) 

Questa la classifica 
nale del Rally di Catal?” 
gna: 1) Sainz-Moya (Tovo) 
ta Celica) 6h21'13"; 
Kankkunen-Piironen T) 
{Lancia Martini) a 36; 
Aghini-Farnocchia ( 
cia Martini) a 1°32"; 
Fiorio-Brambilla. (Lan 
Agip) a 6'26' 5) Schw/y 
Hertz (Toyota Celica)‘ 
8130"; Puras-Rom®” 
(Lancia Charro) a 8'30”. 

Classifica del campi 
nato del mondo piloti DA 
13 prove: 1) Sainz (Spagh) 
- Toyota) punti 124; 5 
cain inlend 3) 
Martini Racing) 122;,%° 
Auriol (Francia - Mardi. 
Racing 121) 121; 4) DE) 
sion (Italia - Ford) 52; dr] 
DEIEGUE (Francia - FO! 
45. 


Ciuk 6-4 6-1, Petrini} 
Franzin 6-0 7-6, (fi 03: 
Dambrosi b. Petrini 6-25 #1 
GC Nc femm.: (semifite, 
Koszler b. Poli A. 6-1 2, 
Devetti b. Onofri A. 6-24 fa 
(finale) Koszler b. Devettii 
2 6-0; Nc masch.: (i) 
Ruzzier b. Tognon DI 
Under 14 masch.: ( pai 
Paronich b. Valcci 6-2. 50) 
Under 14 femm.; (fil46 
Bellotto b. Vecchiet 6-7; 
6-1; Under 12 masch::. 6) 
mifinali) Vlacci b. Loghi Gli 

1 6-2, Carli b. Krecic Sr FA 
(finale) Vlacci b. Carli 8" te) 

1; Under 12 femm.: 6-2 6 

Radin b. Franchi 3-6 
Si ì I 


3: «And 
| fatto” 
;osÌ coi 


per gu” 


giorni, 


BORSA VALORI ITALIANA - Tratta. 


Titoli Apert. Rif. Uff. 
Alleanza 12100 11963: 12030 
AIR 9675 9590, 9671 
BNapoli 2475 2410 2464 
BNapoliR 1250 1253 1264 
BToscana: 3360. 3250 3305, 
Benetton 13680 13473. 13542 
Breda 304 302 299 
Ga Binda 530 511,4 (519,5 
Gir 1240 -1220 1229 


CirRisp 1240 1167 1212 


GirRno 660 6598 667,2 
Comit 4449 4179 4317 
ComitRne ‘3340 3180 3273 


EurMeL 508 4882 4946 
Ferfin 1250 4197 1225 
Ferfin Ance. 830 839,4 841,7 
FiatPri 2310. 2283 2299 


lerì 
12034 
9714 
24684 
1275 
3282 
13857 
267 


557,5. 
1221 
1209 

650,3 
‘4392 
‘3332 

523,7 
1219 

828,1 
2348 


Var% 
0,03. 
20,44 
-0,86 

+0,70 
-2,27 
+11,9- 


9 
-6,82 
#0,66 
+0,25 
#2,60 
171 
-1,7 
-5,56 
+0,49 
+1,64 
-2,09 


ne continua 
Titoli Apert, Rif. Uff. leri. Var% 
FiatAno 2405 2489 2492 2568 -2,96 
Fondiaria 28160 27773 28070 27863 +0,74 
Gott Ruf 1380. 1390 1389 1454 «447 
IMetanop 1820 1773 1799 1773 +147 
Italcom —8800. 8518 8640. 8750. -1,26 
Italcem A 4655 4507 4599 4632 -0,93 
Italgas 3000 2982 2983 2965 +061 
Marzotto 6160 5960 6048 5962 +1,44 
Parmalat 11100 11041 11087 11066 +0,19— 
PirelliSpa 1210 1201 1208 1201 +0,58 
Pirelli. 784 755,1 7594 772,2. -1,66 
Ras 17600 17392 17420 17410 +0,06 
RasAno 9025 9122 9142 8880 +2,95 
Ratti 2850 2697 2789 2099 -4,00 
Sip {270 12595 1265 1264 +0,08 
SipRnc . 1212. 1214 1215 1230 -122 
Sondel 1190 1199 1166 1200 -2,83 
Sorin 340i 3394 3416 3283 +4,05 


; BORSA pei 


887 Piazza Affari prende tempo. In una seduta riflessiva (me- 
no 0,22 a quota 887 il calo dell'indice mib) il mercato ha 
(«0,22%) cercato di smaltire la «grande abbuffata» degli scorsi 


BORSA DI MILANO È 


CHIMICHE IDROCARBURI. 


Titoli pas 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 27550 
Zignago 5000 
ASSICURATIVE 
Assitalia 8600 
Ausonia 510 
Fata Ass 13400 
Generali As 28480 
L'abeille 4 78000 
La Fond Ass 9390. 
Previdente: 6 EE 
Latina Or DI 
Latina r nc o 
Lloyd Adria 5080 
Lloyd r nc: 5600 
Milano O, 4250 
Milano r no 13350 
Sa 5310 
Sairnc Dada 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 21435 
Toro Ass priv. 8685 
Tororne. 8200: 
Unipol 9890 
Unipol priv. 4799 
Vittoria As 6195 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8399 
Bca Legnano 5610 
Bca Di Roma 2225 
B. Fideuram 999 
Bca Mercant 5300 
Bna priv. 1850. 
Bnarne 923 
Bhe 5360 
E Pop Berga 13950 
Bco Ambr Ve ‘3670 
BAmbr Verne 2025 
«B. Chiavari 3501 
nali ano si di i 5 
Sardegnrnc 
Bnlrnc toa 11100 
Credito Fon 5110 
Credit 2797 
Creditrne 1499 
Credit Comm 2655 
Cr Lombardo ‘2590 
Interban priv. 24100 
Mediobanca 12560, 
S Paolo To 10405. 
ITORIALI 
Burgo priv. 5000 
Burgo rnc 5600. 
Fabbri priv. 2665 
Ed La Repub 3265 
L'espresso. ‘4895. 
Mondadori E 8580 
« Mond Ed Rnoe, 2400 
Poligrafici 5075 
CEMENTI CERAMICHE 
‘Gem Augusta 2600 
Cem Bar Rne 3800 
‘pe Barletta 5800 
Merone r nc ‘2020. 
Gem. Merone 4061 
Ce Sardegna ‘4800. 
Cem Sicilia 4880 
Cementir 1515 
Unicara 5987 
Unicemrne 3440 
W Cem Mer 1610 
WCem Mer r nc 800 


‘Alcatel ‘3630. 
Alcaterne 2671 
Auschem (303 
‘Auschemrne pia 
Boero Nea 
Caffaro EB6 
Caffaro r.nc SA 
CRE 912 
Enichem 1193 
Enichem Aug teso 
Fab Mi Cond 1475. 
Fidenza Vet Sono 
Marangoni Sh 
Montefibre i 
Montefibr nc i 
Perlier 3055 
Pierrel $0e) 
Pierrelrnc ‘5000 
Recordati 3500 
Record r nc 
Saffa 4360 
Saffarne | Sao 
Saffa r no. 105 
Saiag — 005 
Saiag r nic 
Snia Bpd 960 
Shiar no 712 
Sniarne 950 
Snia Fibre 550 
Snia Tecnop 2505 
Tel Cavi Rn 5150 
Teleco Cavi 8000 
Vetreria It 2400 
‘COMMERCIO 
Rinascente 7000 
Rinascen priv. ‘2925 
Rinascer nc 3163 
Standa 33790 
StandarncP. 6485 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 719 
Alitalia priv. Di 
Alital rino 74 
Ausiliare 11000 
Autostr Pri 1019 
Auto To Mi 7990 
Costa Croc. 1785 
Costa r nc 1321 
Italcabie. 
Italcabrr nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo ‘3050. 
Edison 3780 
Edison fr ncP ‘3580 
Elsag Ord. 3805 
Gewiss 9500 
Saes Getter: 3800 
War Elsag 70 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 
‘Acq Marerne 0 
Avir Finanz 5300 
Bastogi Spa 132. 
Bon Si Rpev ‘6860 
Bon Siele 19000 
Bon Siele r nc ‘3480 
Brioschi 389; 
Buton ‘2600 
CMI Spa 3740 
Camfin 2620 
Cofide rine 619,5 
Cofide Spa 1495 
Comau Finan 1149 
Editoriale ‘2300 
Ericsson 24100 
Euromobilia ‘2300 
Uromob r nc 1175 
FerrTo-nor 755 
pae 3150 
impar r nc 369 
pimpar Spa 675 
FiAorrne 5610 
Fin Agroind 2510 
Fin Pozzi 915 
in Pozzi r nc 479 
Inart Aste ‘4000 
nate priv. 935 


= 


Var. % 


-3.33 
3.09. 


-3,37 
-2.67 
-0.78 
-0,07 

0.00 
-2.49 

0/94 


Chius. Var.% 
Titoli 
Finarte Spa È) 
Finarte r nc 1281 
Finmec Spa 988 
Finmec Risp 1000 
Finrex 
È 919 
Finrex r ne. 
FiscambHrnc 1700 
Fiscamb Hol 2800 
Fornara 460 
Fornara Pri 475 
Gaic 1245 
Gaicr nce Cv 1170 
Gemina 1193 
Gemina r nc 1180 
Gerolimich di 
Gerolimr ne 323 
Gim 2850 
Gimrno 1540 
Ii priv. 9100 
Ifil Fraz 4705 
Ifilrne Fraz 2185 
Intermobil 1710 
* Isefi Spa 857 
Isvim 11190 
Italmobilia 37100 
Italmr nc 19100 
kernel r nc 575 
kernel Ital 318 
Mittel 1180 
Montedison 1213 
Monted r no 744 
Monted r nc Cv 1380 
Partrnc 781 
Partec Spa 1456 
Pirelli EC = SD 
PirelECrnc Nes 
Premafin 5100 
Raggio Sole Tell 
Rag Sole r nc 1110. 
Riva Fin dILO 
Santavaler 1220 
Santaval Rp neo 
Schiapparel Sea 
Serfi 200 
Sisa ci 
Sme 
Smi Metalli o 
Smirne DIE 
SoPaF Asa 
So PaFrnc 1870 
Sogefi FI 
Stet 1620 
Stetr nc 1415 
Terme Acqui 1960 
‘Acqui r nc 650 
Trenno 2890 
Tripcovich 5270 
.. Tripcovrne 1600 
Unipar 321 
Uniparr nc 1010 
War Mittel 270 
War Cofide 87 
W Cofide r nc 48 
War Sogefi 115 
IMMOBILIARI EDILIZIE. 
Aedes 14700 -5.65 
Aedesr nc 5100 0.00 
AttivImmob 2273 -0.09 
Calcestruz 7930 -0.31 
Caltagirone 2088 -1.56 
Caltagrnc 1550. -13.89 
Cogefar-imp 2135 6,80 
Coget-imp.r nc 1299. 4.03 
Del Favero 1506. 0.27 
Fincasa44 3260 0.15 
Gabetti Hol, 1595 0.00. 
Gifim Spa 2080 5.05 
Gifimrno 1830 10.91 
Grassetto 5595 1.73 
Risanamrnc * 21750. -0,64 
Risanamento 51600. -0.10 
Sci 1511 1.07 
Vianini Ind 875 447 
Vianini Lav 2375 -4.23 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE © 
Alenia Aer 1520. -1.94 
Danieli EC 7920 -125 
Danieli rnc 3990 -0.25 
Data Consys 2020 -0.98 
Faema Spa 2900 0.00 
Fiar Spa 8610: 0,23 
Fiat 4494 0.09 
Fisia. 1120 -2.61 
Fochi Spa _ 10140. 1.40 
Franco Tosi 20230 -4.12 
Gilardini 2600 0.00 
Gilardrne 1830 -8.50 
Ind. Secco 1239. 0.72 
1 Secco rne 1225 --0.24 
Magneti r nc 665 2.15 
Magneti Mar 685 2.39 
Mandelli 4600. 4.40 
Merloni 2140. -0,93 
Merloni r nc i 241 
Necchi De 
Necchir nc 5260 0.00 
N. Pignone 2100 20.19 
Olivetti Or Colli 
Olivetti priv. 1899 0,21 
Olivet rnc 1944 -5.56 
Pininfr nc TPooti 204 
Pininfarina 7000 -0.78 
Rejna 8100 -3:34 
Rejnarne 31720. 0.00 
Rodriquez 5020 -1.95 
Safilo Risp 10550 5.50 
Safilo Spa 8060. -0.37 
Saipem 2188 3.70 
Saipem r nc deo ol 
Sasib È 
Sasib priv. 3680 -5.64 
Sasib r nc 2851 3.1 
Tecnost Spa 1820) 0.28 
Teknecomp A8051511,05 
Teknecom r.nc 410 Ra 
Valeo Spa SOSIO 
Westinghous 15000 | -3. a 
Worthington 2695) -1.2 
MINERARIE METALLURGICHE ca 
Dalmine it: 
3400. -2.86 
Falck 
4100. 0.00 
Falckrnc 2100 -7.08 
Maffei Spa 3410 | -7.08 
Magona — 8,5 -5156 
WEur M-Imi È d 
TESSILI 
Bassetti TE ce 
Cantoni Ite 6.62 
Cantoni Ne 1600 Ù 
Centenari CEI] 
Cucirini 107025004 
Eliolona 2105000 
Linif 500 LR 
Linifrno d0GAN 2.00 
Rotondi 502-873 
Marzotto No 3590 7.49 
Marzotto rinc 6330 -0.94 
Olcese 1110 11.22 
Simint 3140 1,29 
Simint priv. 1840 2.34 
Stefanel 3130 -0.63 
Zucchi 6970 0,29 
Zucchi rinc. 4710. 0.00 
DIVERSE 
e Ferrari 
De Ferrrnc li SA 
Bayer 218900 -0.32 
Ciga 1495. -1.90 
Cigarne 915 -0,54 
Con Acq Tor 13950 9.84 
Jolly Hotel 7120. 0.28 
Jolly H-r P 18680 0.00 
Pacchetti 385 1.85 
Unione Man 1151 0,09 
Volkswagen 228100 -1,51 


Rd 


Titoli Cont. 
Cantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 98,7 
Centrob-saf 96 8,75% 88,9 
Centrob-safr96 8,75% 89 
Centrob-valt 94 10%. 102,7 
Ciga-88/95 Cv 9% 93 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co T% 
Edison-86/93 Co 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 95,25 
Euromobil-86 Cv 10% 97,1 
Ferfin-86/93 Exev 7% 
Finmecc-88/93 Cv 9% 102 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/9330 Co» Ind 
Imi-86/9330 Pco Ind 
Imi-n Pign93 WInd 119,5 
Iri-ans Tras 95 0v8% 89,3 
Italgas-90/96 Cv 10% 106 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exW7% 133,5 
Mediob-barl 94 Cv 6% 91,6 
Mediob-cir Ris Co T% 


Titoli 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-ftosi 97 CV7%, 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediobritalmp? co 
lediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6.5%, 
Mediob-sic95ev EXW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem CV 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 AT 7%__ 
Opere Bav-87/93 0v6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 ___ 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sip 86/93 Co 
Snia Bpd-85/93 
‘So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9%. 


lezza festa di ieri negli Usa ha raffreddato gli scam- 854,55 
1969,60 Di già ‘abbastanza tiepidi per l'assenza di motivi di in- ( +0,1 5%) 
(0,01%) fluenza. i] 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius, Prec. Var.%' Titoli Ghius. | eo, (SRG 
92200 92300 -0.11 Con AcqRom 201 fi 
Bca RUE Man 8650 8550 117  CrAgrarBs 4900 4900 0.00 
Bona 18400 18400 0.00. CrBergamas 12730 12390 2.74 
Ra Ind 14900 14900 0.00 CRomagnolo 13600 13550 0.97 
ARIZIORA 43450. 43250. 046  Valtellin, 11150 11160. -0.09 
RSA 7200. 7150 070 Creditwest 6480 © 6310 2.69 
DERE 90800 90450 0.39. FerrovieNo 5300 5450 -275 
TA 8150 8000 1.88 Finance 3610034300. 525 
erica 7100 7000 143 FinancePr 19400 18000. 7.78 
Pop Lodi 11520 11200 2.86 Frette 7000 7000 0.00 
Luino Vares 15920. 15920. 0.00... ifisPriv 621 690. -10,00 
Pop Milano 5100 5080 0.39 Inveurop 902 899 0.33 
Pop Novara 11800 11750 0.43  italIncend 124400 124500 -0.08 
Pop Sondrio 63300 63300 0.00 Napoletana ‘4990 4990 0.00 
Pop Cremona 7360 7390 -0.41 Ned Ed 1849 1139 1120 1.70 
Pr Lombarda 2500 2450 2.04 NedEdifRi 1450 1469 -1.29 
Prov Napoli 4790 4800. -0.21 _ SifirPriv 1625 1605. 1.25 
Broggi Izar 1350 1350 0.00. Bognanco 350 332 5.42 
Calz Varese 285 275. 3.64 WBMiFb93 205 205. 0.00 
Cibiemme PI 300 300. 0.00 Zerowatt — 6650 6650 0.00 
FONDI D’INVESTIMEN 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Hat 
AZIONARI INTERNAZIONALI Fondo Centrale 15757 
Adriatic Americas Fund 13451 13422 Genercomit 20762 20494 
Adriatic Europe Fund 12112 12096 Geporeinvest 11647 11456 
Adriatic Far East Fund 8150 8180 GestielleB 9280 8927 
i al Fun 12593 12574 Giallo 9748 9646 
Adriatic Global Fund ci 37: 
ERO Na INA Retro © Tati LIS 
Ti 10812 lare Fond 
CI ento 10059 ‘9964 Investire BigeUondo 10146 10046 
Carifondo Ariete 10956 N.P: Mida Bilanciato 9580 9286 
A N.P.  Multiras 18483 18133 
Carifondo Atlante Sino: 10471 Nagracapital 15665 15485 
CAnARENORE! 1191911857 Nordcapitai 11293 11158 
Efiropa 0000. NP, 11548 Phenixfund 11973 11768 
Fideuram Azione 10867 10863 Primerend 198 
ieri 1 13832 Professionale } 9667 9540 
Ssisrcomidi | (TON IRI clsaedobie | (33 ii 
LE le 
î 12589 Risparmio.ltalia Bij N.P. 16362 
Getorcomitalamazi 266 10822 Robin Italia Bil. s06te, 10478 
Gestioreatt Pharmachem 10453 dora EARnE 16642 16936 
i È i 122! alvadanai: 12248 
RA 12989 9951. Spiga D'oro ail 12863 12649 
Gestieie Serv. E Fin. 11155 il i Ge luppo] Portfolio fear ESC 
1148: ital 
o Si Tate iapiat 
i 10518 IGAZIO] È 
INISUOES 11565 11506 Adriatic PR aa 14657 14680 
oriana 12973 12949 ArcaBond x 11602 11602 
Investire Amare 10531 10515 Arcobaleno 13554 13546 
Investire EUIonn 1036010384 Centrale Money 13507 . 13531 
Investire si 11116 11102 Carifondo Bond 10336 NP. 
Inveetire internaz . 10207. 10175 Euromobiliare BondF: 11439 11426 
Ie LÀ ionario Int. 10520 10474 —Euromone È NP. 10777 
TAG 10700 10696 Fondersel Internazion 12394 12410 
MAGRINI N.P. 10759 FondicriP.Bong rio® 10368 10380 
Sua ‘mance Azionario NP. 10051 —Gesticredit Glob.Rend 10823 10834 
Beni Azion t1i9d 11016 Imibond Rend. 18535 18950 
Prime Giobal 11354 11313 Intermone; NP. 11141 
Prime Merrill America 12581 12584 Lagest OBÒI.Internaz 1190811889 
Prime Merrill Europa 12251 12225 Oasi n 11457 11467 
Prime Merrill Pacifico UE ERO Elmo Bond 15974 15978 
i 180 ‘Uppo 
SomaooHi Ambiente || 12516 13463 Vascolabond: !NP, 19047 
SanPaolo H. Finance 14679 14677 Zetabond 13117 ‘13141 
SanPaolo H. Industrial 11381. 11380 OBBLIGAZIONARIMISTI 
SanPaolo H. Internat. 11257 11262 Agos Bond 10717 10730 
Sogesfit Blue Chips 11687 11627 —ArcaRR 412530 12526 
Sviluppo Equity 12087 12100 Aureo Rendita 16528 16525 
Sviluppo Indice Globale 9406 9427 AzimutGlobale Reddit 13241," 15291 
Triangolo A 12187 12171 BnRendifondo CSO 1597 | 11595 
Triangolo C 11398 11302 —Capitalgest Rendita 12792 12794 
Triangolo S 11942 11859. Carifondo Ala 12403 NP. 
To Mi ti Gametieduo |-| (Tia ee 
‘etaswiss isalpino Î 
AZIONARI ITALIANI Gooprend ccdito SOR 12037 
Arca Azioni Italia 10674 10419 —C.T. Rendita 11489 11488 
Arca 27 113984 11251 Eptabond 47711 17663 
Aureo Previdenza — 11839 11520 Euro Antares 13902 13895 
GaptalgestAzione = TIST | 11430 Fonimobilare Reddito 18050 19054 
‘apitalgest Azioi Tsel R it 
Garifondo Della 12433 NP. Fondicrij  Sdito gi RE 12654 
Centrale Capital IRE Hier Fondimpie, lo 416907 16905 
Gisalpino Azionario ‘ondinvest i 1 
EUro/Aidobaran 10568 10434 Genercomit Rendita IRIS en 
Euro Junior 11886 11705 Geporend 10447 10444 
Euromob. Risk.F. 12551 12346 Gestielle'M 10453 10450 
Fondo Lombardo 11588 11466 Gestiras 25888 25888 
Fondo Trading Sh i FTUarAnA 43086 19091 
Finanza Romagest iren t 14593 1 
Fiorino i 26553 26246 Investire Obbligaz. 18916 18894 
Fondersel Industria 87419 6657 Lagest Obbligazionario 16831 16836 
Fondersel Servizi 8836 8565 Mida Obbligazionario 15039 15032 
Fondicri Sel. It. 11214 11096 —Money-time 11796 11794 
Fondinvest 3 10511 10347 —Nagrarend 12709 12694 
Galileo 9659 9449  Nordfondo bbli 14641 14639 
Genercomit Capital 9229 9056 Performance Obbligaa, 10026 10027 
Edi pe mo E 
Gestielle A rimeca: 
Imi-Italy 11001 10703 . Primeclub OH 16297 16284 
Imicapital 24172 24033 Professional DO lito 134394 19430 
Imindustria 9200 9149 Quadrifoglio igaz. 13415 13411 
CI OA tei Le 
Interbancari n 37 lendil si ni 
Investire Azionario 10265 10136 RisparmioltaliaRed. N.P. 19469 
Bits | ("SS CO Caetano TRS (I 
Prime Ital 9509 9957 So n 11910 11901 
Primecapital 28487 28092 SogesfitDomani 14770 14754 
Primeclub Az. 9687 9581 Sviluppo Reddito 16188 16182 
Professionale Gestione 10492 10280 Venetoren 13815 13810. 
1380 
© Gladriogio Azionario’ Sta °° Verstcazionanieui — ST! 
7 
Risparmio Italia Az. NP. 10093... Agrifutura 15363 15359 
Salvadanaio Az. 9057 8773 I MM A 12704 IEGa 
Sviluppo Azionario ‘9899 9505 = AzimutGaranzi 12927 17065 
Sviluppo Indice Italia 7835 7486 BNCashfondo _ 11987 
Sviluppo Iniziativa 9724 9550 Carifondo Carige. 10144 NE; 
Venture-time 10601 10453 —CarifondoLire Più 13621 NI È 
FONDIQUOTAZIO N I Eptamoney i RCA 
Arca TE 19517 13504 EuroVega ta0o 79 
Armonia NP. 11346 Euromobiliare Monet. 0569 SO 
Santsle Global 13584 13580. Fideuram Monei SR LE pisa 
ICNSR RICA i 10239 10203 Fondicri Mone! 10550 10547 
E adi estanbo Mes 19211 Fondoforte 1. onetario 12067 12067 
GERGNOTA 10548 10548 ener Previdenz. 11261 Ud 
i.Mi is. FMI 12898 | 
Gesticregit Finanza 10620 TOare destereriguane 10668 10560 
i te) 10665 
Investire Globale 10833 10515 Giardino 17215 47241 
Nordmix 11962 11936 Imi2000 241150 21148 
Professionale Inter. 12650 12642 Interbancaria Rendita NP 1081 
Sigioptioni MRS TIZIO lamOnEr magi ||| 12lM 1228 
BILANGIATI ITALIANI 1999 MI779. |. Monetario Romadetario 10017 10077 
RESI si 22767 22528 Personalfondo Monet 10381 10380 
Azimut Bilanciato 2466 19174 Pitagora tario 15621 15618 
o ie creo UR 
EN Sicuro i9gg4 © 10198 Risparmiollia CO otti | os00 
Capitalcredit {ossi 13292 RoloMoneY ivo 11921 11920 
Capitalfit 2462 Sogefist Coni 11917 11916 
OE Riteigt 14696 14508 Venetocash 
Garifondo Lib 3o4co 19990 ESTERI Valuta 
Cisalpino Bilanciat 79698 NP. Titoli 2A,TT 
Cooprisparmio. Rea SERE reni 32/57 
Corona Ferrea 12647 1 RIO, 21,97 
tti: 2 im Y 
CTBilanciato 11240 A TORA NECIDIEII 23,86 
‘Ptacapital 11338 11275 RominvestSht.m 158,71 
Uro Andromedì IDIANESI 102,02 
Euromob. Capital F. 19031 1 Rominvest-ita.b.0. 40/84 
Euromob. Strategic lîegi 12806 italfortuneA 11,17 
Fonderpigteoie 7 1621 11481 italfortuneB Dito 
Fondersel 177 1 Italfortune C v 
ersei 30030295; 10,39 
Fondicri 2 507; 25 Italfortune D 2415 
Fondinvest 2 58 10657 Italunion > 
Fondo America 17865 17201 FondoTre TN 
È 16109 16019 Rasfund 
Fs 


CONVERTIBILI È 


Sul fronte 'sme' tutto calmo, anche qui con variazioni di 
scarso rilievo e con la lira sempre tranquilla nella sua 


gamma di equilibrio. 


TITOLI DI STATO 


Il 


Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


10/11 


11/11 10/11 1/11 
Mercato ufficiale Fidis 3143 3150 
Generali 28600. 28300 Gerolimich&C! 415 411 
Warr. Generali 91/01 21600 21300 Gerolimich risp. 330 323 
Lloyd Ad. 10299 9980 Sme 5199 5489 
Lloyd Ad. risp. 9100 8980 Stet* 1620 1620 
Ras = —  Stetrisp* 1425 1415 
Rasrisp. = —  Tripcovich 5150 5270 
Sai 13900 13350 Tripcovichrisp. 1520 1600 
Sairisp. 5210 5310 Attivitàimmobil, 2275 2273 
Snia BPD* 980. 990 Fiat* 4530 4494 
Snia BPD risp.* 950 935 Fiatpriv.* e = 
Snia BPDrisp.n.c. 701 690 Fiatrisp* 2 =: 
Rinascente 7000 6950 Gilardini 2600 2600 
Rinascente priv. 2900 2810 Gilardini risp. 20001830 
Rinascenterin.c. 3300 3180 Dalmine 433 431 
Gottardo Ruffoni = = LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1600 1600 LaneMarzottor. 6520 6480 
G.L. Premuda risp. 1090 1090 LaneMarzottome 35303510 


SIP ex fraz. = ez: 


*Chiusure unificate mercato nazionale 


SIPrisp.*ex fraz. - — Terzomercato 

Warrant Sip '91/194 70. 70. Iccu 1000.1000 
Bastogi Irbs 135 132 So.pro.zoo. 1000 —. 1000 
Comau 1110 1149 . CarnicaAss. 1900019000 


ECGSSGSGGS 


‘Amsterdam Tend. 103,8 (047) Bruxelles Bel. - - 
Francoforte Dax 161221 (0,45) HongKong HS. 6422,03  (+2,37) 
Londra Ft-Sel00 26968 (0,65) Parigi Cac40 - — 
Sydney Gen. 13945 (-0,22) Tokyo Nik. 16318,96- (-0,71) 
Zurigo C.Su, 19461 (0,82) NewYork D.J.Ind. 32403. (+0,46) 


PIAZZA AFFARI 
Seduta per consolidare 
Le Sme in tensione 
MILANO — Seduta di consolidamento per la Borsa 


di Milano nella giornata della risposta premi dopo 
il forte pae registrato alla vigilia (+4%) sul- 


l'onda 


elle privatizzazioni. La quota, che poteva 


mostrare una reazione al cospicuo denaro dell'altro 
ieri, ha tenuto disinvoltamente: i titoli 
no mostrati stabili mentre i titoli di società pubbli- 
che privatizzabili, che nella giornata precedente 
avevano messo nel carniere progressi tra il 10 e il 


20%, hi 


anno registrato assestamenti non 


guida sì so- 


esanti. 


L'indice Mib ha chiuso in lieve ribasso dello 0,22% 
a 887 punti in un volume di scambi sostenuto. Se- 
condo le prime stime degli Speroni, il controvalo- 


re dei pezzi scambiati dovrei 
torno ai 250 miliardi. Sul mi 


be essersi.aggirato in- 
ercato hanno in parte 


pesato le scadenze tecniche, in particolare sui titoli 
guida: la risposta premi ha visto un pressochè com- 
pleto ritiro e sul fisso è arrivata qualche vendita 
che, secondo gli AUgraion, potrebbe proseguire do- 


mani in attesa del 


la seduta dei riporti in calendario 


venerdì. La quota ha comunque tenuto disinvolta- 
mente e il mercato ha mostrato di attendere ulte- 
riori chiarimenti, soprattutto in materia di Opa, sul 
fronte delle privatizzazioni: in mattinata gli opera- 


tori sono ini 
dei ministri economici. 


‘atti apparsi molto attenti alla riunione 


, Nel finale della seduta, il silenzio dei partecipan- 
ti alla riunione romana ha un poco deluso il merca- 
to, che si aspettava forse novità, portando una fles- 
ota. La speculazione ha 
l'altro ieri in forte rial- 
parte contrastata dagli 


K L 0 rimasti forzosamente 
inevasi per la sospensione dei titoli. 


Sul parterre si sottolinea che la speculazione ha 


sione momentanea della 


venduto i titoli delle tre Bin 


zo, ma la lettera è stata in 


ordini della vigilia che son: 


venduto in modo cospicuo per la prima volta senza 


l'onere dell'imposta sui capital 


Gredit hanno chiuso in dei 


clino 


aln sospesa. Le 
el 6,14% a 2797 


lire, le Comit sul telematico hanno ‘perso l'1,71% 
con oltre 7 milioni di peli scambiati e le Banca di 
Roma l'1,11% a 2225 lire. Gran movimento su Me- 
diobanca (+2,95% a 12560 lire) su cui si attendono 
novità a breve termine relativamente a futuro della 
quota Credit. Ancora in forte tensione le Sme 
(+5,58% a 5489 lire) agitate dalle notizie di stampa 


Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% + 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu.30ag94 9,65% 101 2.85 
Cct Ecu 8492 10,5% 101,5 0.30 
Ccet Ecu 8593 9% 98,2 0.05, 
Cct Ecu 8593.9,6% 99,05. 0.15 
Cet Ecu8593 8,75% 97,5. 0.00 
Cct Ecu 8593.9,75% 99,25 -0.90 
Cct Ecu 8694 6,9% 93,8. 0.21 
Cet Ecu 8694 8,75% 97,7 -0.51 
Cct Ecu 8794 7,75% 94,8. -0.05 
Cet Ecu 8893 8,5% 96,5 0.00 
Cct Ecu 8893 8,65% 97 -0.51 
Cot Ecu 8893 8,75% 96,8 -0.05 
Cet Ecu 8994 9,9% 99,8. 1.32 
Cct Ecu 8994 9,65% 97,7 -0.31 
Cet Ecu 8994/10,15% 100. 0.91 
Cet Ecu89959,9% 98,9 0.00 
Cct Ecu 909512% 105. 1.95 
Cct Ecu 9095-11,15% 103 2.69 
Cct Ecu 9095 11,55% 100,8 -0.05 
Cet Ecu9196 11% 95,9. 0.05 
Cct Ecu 9196 10,6% 101. 2.02 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 98,4. 1.13 
Cet Ecu 93 St 8,75% 98,3. -0.15 
Cct Ecu Nv94 10,7% 99,4 1.02 
Cct Ecu-9095 11,9% 102,5 1.49 
Cct-15mz94 Ind 99,5. 0.00 
Cct-171993 Cv Ind 99,25 0.00 
Cct-189n93 Cv Ind 99,3 . 0.05 
Cct-18nv93 Cv Ind 100,65. 0.00 
Ccet-18st93 Cv Ind 99,5 0.00 
Cct-19ag93 Cv Ind 98,95 -0.05 
©ct-19dc93 Cv Ind 101,25 -0.93 
Cct-200t98 Cv Ind 100. 0.00 
Cct-ag93 Ind 99,7 -0.15 
Cct-ag95 ind 96,1. -0.16 
Ccot-ap93 Ind 100,1. -0.10 
Cct-ap94 Ind 99,5 -0.05 
Cct-ap95 Ind 95,5 0.16 
Cct-dc92 Ind 99,9 0.00 
Cct-fb93 Ind 99,6 0.05 
Cct-fb94 Ind 99,35 -0.05 
GCct-fb95 ind 97,8 015 
Cct-ge93 Em88 Ind 99,6 -0.05 
Cot-ge94 Ind 99,7 0,05 
Cct-ge95 Ind 98,65. 0.00 
Ccet-gn93 Ind 100,8. 0.00 
Cet-gn95 Ind 95,3. 0.16 
Cct-lg93 Ind 100,2 (0.25 
Cct-1995 Ind 96,25 0.10 
Cct-1995 Em90 Ind 98,35. 0.10 
Cct-mg93 Ind 100,65 0.05 
Cet-mg95 Ind 95,3 0.11 
Cct-mg95 Em90 Ind 98,6 0.05 
Cct-mz93 Ind 99,7 -0.10 
Cct-mz94 Ind 99,5 -0.05 
Cct-mz95 Ind 95,9  -0.05 
Cct-mz95 Em90 Ind 98,05. 0.05 
100,85 -0.05 
99,4 0.05 
98,95 0.05 
\v95 Em90 Ind 98,55 0.00 
Cct-ot93 Ind 100,05 -0.05 
Cct-ot94 Ind 100,05 0.15 
Cct-ot95 Ind 97,15. 0.00 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 97,95 0.05 
Cct-st93 Ind 99,85 0.05 
Cct-st94 Ind 98,7 -0.05 
Cct-st95 Ind 96,6 0.00 
Cot-st95 Em St90 Ind 97,9 0.00 
Gct-18fb97 Ind 95. 0.58 
Cct-ag96 Ind 95,5 0.10 
Cct-ag97 Ind 95 0.00 
Cot-ag98 Ind 95,7. 0.16 
Cct-ap96 Ind 95,25 0.00 
Cct-ap97 Ind 94,05 0.11 
Cet-ap98 Ind 96 0.00 
Cct-dc95 Ind 99,6 0.25 
Cct-dc95 Em90 Ind 98,95 0.00 
Cct-de96 Ind 99,5 10.30 
Ccet-dc98 Ind 97,1 0.96 
Cct-fb96 Ind 96,4. 0.21 
Cct-fb96 Em9I Ind 97,4. 0.10 
Cct-fb97 Ind 95,15 0.48 
Cct-ge96 Ind 97,6 0.41 
Cct-ge96 Cv Ind 98 0.31 
Cct-ge96 Em91 Ind 98,1 0.00 
Cct-ge97 Ind 96,9 0.41 
Ccot-ge99 Ind 96,1. 0.37 
Cct-gn96 Ind 95,6 0.00 
Cct-gn97 Ind 94,5. 0.27 
Cct-gn98 Ind 97,1 0.21 
Cct-1996 Ind À 95,3 0.11 
Cct-1g97 Ind 94,4 -0.11 
Cct-1998 Ind 96,3. 0.21 
Cct-mg96 Ind 95,2. 0.00 
Cct-mg97 Ind 94,05 0.16 
Cct-mg98 Ind 97,05. 0.31 
Cct-mz96 Ind 95,85 -0.05 
Cct-mz97 Ind 94,35. 0.11 
Ccot-mz98 Ind 96,05 0.26 
Cct-nv96 Ind 98,05 0.05 
Cct-nv98 Ind 96,8 0.31 
Cct-0t96 ind 96,2 -0.05 
Cct-0t98 Ind 96,05 0.47 
Cct-st96 Ind, 96,1 0.10 
Cct-st97 Ind 96,5 -0.31 
Cot-st98 Ind 96 0.10 
Btp-16g9n97 12,5% 96,55 0,47 
Btp-179699 12% 94,5 0.64 
Btp-17nv93 12,5% 98,5 -0.15. 
Btp-18st98 12% 94,95 0.69 
Btp-19mz98 12,5% 96,2 0.47 
Btp-1ag93 12,5% 98,4 . 0,05 
Btp-1dc93 12,5% 98,05 -0.10 
Btp-1fb93 12,5% 99,45 0.05 
Btp-1fb94 12,5% 97,75 -0.05 
Btp-1ge02 12% 94,55 0.64 
Btp-19ge94 12,5% 98,15 -0.05 
Btp-19e94 Em90 12,5% 98,05. 0.00 
Btp-1ge96.12,5% 7,15 0.47 
Btp-19697 12% 95,55 0.63 
Btp-19698 12,5% 96,5 0,63 
Btp-1gn01 12% 95,9 1,16 
Btp-1gn94 12,5% 97,6 -0.05 
Btp-1gn96 12% 95,65 0.47 
Btp-1gn97 12,5% 96,55 -0.21 
Btp-11993 12,5% 98,55 -0.10 
Btp-11994 12,5% 97,65 0.10 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 97,8 0.05 
Btp-1mz01 12,5% 97,05 0.78 
Btp-1mz94 12,5% 97,95 0.15 
Btp-1mz96 12,5% 97,3 0.62 
Btp-1nv93 12,5% 98,4 -0,05 
Btp-1nv93 EmB89 12,5% 98,6 0.00 
Btp-1nv94 12,5% 97,8. 0.15 
Btp-1nv96 12% 95,5 0.47 
Btp-1nv97 12,5% 96,8 0.62 
Btp-10t93 12,5% 98,25. -0.05 
Btp-1st01 12% 94,75 0.69 
Btp-1st93.12,5% 98,45 0.05 
Btp-1st94 12,5% 97,5 0.05 
Bip-1st96 12% 95,65 0.53 
Btp-20gn98 12% 948 0.85 
Cct-8393 Tr 2,5% 98. 0.00 
Cct-ap99 Ind 95,25 0.05 
Cct-fb99 Ind 95,35 0.32 
Cct-mg99 Ind 96,2 0.21 
Ccet-mz99 Ind 95,3. 041 
Cto-15gn96 12,5% 98,8 0.05 
Cto-16ag95 12,5% 97,5. 041 
Cto-16mg96 12,5% 98,85  -0.05 
Cto-17ap97 12,5% 98,05 -0.10 
Cto-179e96 12,5% 99,2. 0.05 
Cto-18dc95 12,5% 99,5 0.05 
Cto-189697 12,5% 98,15 0.00 
Cto-181995 12,5% 97,2. 0.15 
Cto-19fe96 12,5% 99,1 0.05 
Cto-19gn95 12,5% 97,3 0.05 
Cto-19gn97 12% 97,35 0.10 
Cto-19mg98 12% 96,6 0.42 
Cto-190t95 12,5% 98,9 0.00 
Cto-19st96 12,5% 98,4 0.10 
Cto-19st97 12% 97,2 0.05. 
Cto-209698 12% 96,7 0.26 
Cto-20nv95 12,5% 98,55 1.49 
Cto-20nv96 12,5% 98,3 0.05 
Cto-20st95 12,5% 97,6 -0.20 
Cto-dc96 10,25% 98,35 -0.51 
Cto-gn95 12,5% 97,25 0.10. 
Cts-18mz94 Ind 90 0.39 
Cassa Dp-cp 97 10% 96 0.00 
Cct-171993 8,75% 97. 0.00 
Ccot-18gn93 8,75% 97 4.30 
Cot-18st93 8,5% 98 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 100,5 0.00 
Cct-ge94 Bh 13,95% 99,95. 0.35 
Cct-ge94 Usl 13,95% 99,1, -0.40 
Cct-ig94 Au 70.9,5% 95 0.00 
Cts-21ap94 Ind 89,45 0.28 
0.05 
0.00 


ORO E MONETE 


della preparazione di un’Opa da parte di Raul Gar- 
dini e un Eruppo di soci. Bene ancora le Autostrade 
0) e 


DERE (+2, 


le Saipem (+3,7%). In assestamento 


e Assitalia (-3,37%), le Credito Fondiario (-3,49%) e 


le Banca Fideuram (-4,86%). Per quanto riguarda le 
blue chip, le Fiat hanno terminato stabili (+0,09%a 
‘4494 lire) come le Generali (-0,07% a 28480lire), ma 
nel dopolistino hanno perduto entrambe circa un 
punto percentuale. Calo poi le Montedison (-0,82% 


a 1213 lire) come per le 


fi priv. (-1,19%). Calme le. 


Sip (+0,08%) e le Stet che hanno chiuso invariate. 


Grande tradin 


sulle Rinascente che hanno chiuso 


stabili (+0,01% a 7000 lire), mentre si è riacceso 
6,8%) che la Borsa pre- 
hanno terminato in au- 


l'interesse sulle Cogefar (+ 
vede.in vendita. Le Olivetti 


mento del 2,14% e le Cir dello 0,66%. 

da segnalare l'aumento delle Bna del 

TISGGIOE progressi della | giornata, da se 
n 


reda (+11,99%), le Te 


(-6,82%). 


BIS MOVIMENTO NAV 


Tra i bancari; 
1 7,18%. Tra i 


alare le 


ll cnekomp (+11,63%), le 
Go potabili (+9,84%) e le Fimpar (+9,05%). In 
declino le Smi metalli (-8,52%) e le Cartiere Binda 


Li 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio 

lI/il 13,00 Ma. ZIMTOKYO Venezia 49(6) 
1/1 1500 Ue. YURIYMAKSARIOV  Jlicevsk eda 
11/11 18.00 Gr.OLIMPICSPLENDOUR LaSalina rada/Siot 
11/1 18.00 Cy. HORNBEAM Capodistria 2 
11/11 23.00 Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna rada 
12/11 6.30 It:SOCARQUATTRO Ancona 52 
12/11 6,30. Ue. ARKADYSVERDLOV Ravenna 56 (46) 
12/11 6.30. Ue. IVANPROKHOROV mare 55 (43) 
12/11 630. Ct.CIKOLA Baker ra 
12/11. 13.00. Tt.SIBAGERU Tartous 3 O 
12/11 20.00. It.PALLADIO Durazzo 23 

gr Enne 

partenze 

Data [ora | neve] ormeggio Bestnazione 
11/11 14.00. Gr. NISSOSKITHNOS Siot1 ordini 
11/11 sera It. TRIESTE 50/12) Singapore 
1/11 20.00 Li. HARBELTAPPER 36 Barcellona 
11/11 21.00 It.MARAN Italcem. ordini 
12/11 2.00. Ma.ZIMTOKYO ‘49(6) Capodistria 
12/11 matt. It, MADDALENA D'AM. Aquila ordini 
12/11 matt. It.SOCARSEI 52 Monfalcone 
12/11 12.00 Cy. HORNBEAM 23 Durazzo | 
12/11 12.00 Pi. PRISTINO 35 Istambul 
12/11 1400. Ma LUCKYSTAR 39 Mersina 
12/11 14.00 Ge. JUDITHBORCHARD VII Ashdod 
12/11. pom. ALLUKOVA 38 Durazzo 
12/11 sera. Ct.CIKOLA rada Spalato 
12/11 sera | Ru.YURIY MAKSARIOV 49 (6) Gedda 
12/11 sera Ue. A. KACHATURIAN 50 (13) - Capodistria 
12/11 sera > Ue, ARKADY SVERDLOV 56 (46) Limassol 
12/11. sera Ue;IvAN PROKHOROV 55143) Ravenna 
1211 sera (It SETTIMA —Siot2 ordini 
12/11. sera Rs. SOROKALETJEP. — Siot 4 MarNero 
12/11 sera Li. ALANDIAW, Siot 1 ordini 


Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 14450. 14650 
Argento (per kg) 163600 172400 
Sterlina vc 107000 . 115000 
Sterlina nc (a. 74) 110000. 120000 
Sterlina ne (p. 74) 108000 118000 
Krugerrand 445000 475000 
20 Dollari oro 500000. 600000 
50 Pesos mess. 545000. .585000 
Marengo svizzero 86000 ‘98000 
Marengo italiano 95000 110000 
Marengo belga 84000 94000 
Marengo francese 84000 ‘94000 


movimenti 
nen [0]! Resi i ae Pine 
uni È 16.00. Rs, SOROKALETJEP. rada Siot 4 
1/11, ‘18.00 Bs. ALANDIAW. rada Siot1 
1I/Il sera Ue.A KACHATURIAN rada 5013) 
12/11. matt. Ge. JUDITHBORCHARD rada VI 
12/11 6.00. Ma. VELIMIRSKORPIK rada Siot4 
12/11. 6.30 Ue. YURIYMARSARIOV rada 4916) 
12/11 matt. | Rs. MEKHANIKYURYEV rada Aquila 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismalico, TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 63040 


BOCCIATO DALLA CEE IL CENTRO FINANZIARIO DI TRIESTE 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Un timbro a 
secco pronto da mesi: 
aiuti di Stato. Ieri pome- 
riggio, negli uffici della 
commissione Cee alla 
concorrenza a Bruxelles, 
in Rue De La Roi, si è 
consumato un epilogo 
annunciato. In un secco 
comunicato di venti ri- 
ghe il vicepresidente 
Leon Brittan ha comuni- 
cato di aver deciso l'a- 
pertura di un'inchiesta 
contro l'Italia sulle age- 
volazioni fiscali conces- 
se all'off shore di Trieste, 
il centro di servizi finan- 
ziari e assicurativi previ- 
sto dalla legge sulle aree 
di confine che dovrebbe 
sorgere nei punti fran- 
chi. Il progetto è ritenuto 
«incompatibile» con le 
regole del mercato unico. 
Il governo Amato avrà 
ora un mese di tempo per 
rispondere non appena 
gli uffici del Tesoro 
avranno ricevuto la noti- 
fica della procedura d'in- 
frazione. 

Entro Natale, in so- 
stanza, si dovrà predi- 
sporre una linea difensi- 
va. E le possibilità, a 
questo punto, sono due. 
Spiegare a Bruxelles per- 
ché il governo ritiene che 
l'off shore non vada in 
rotta di collisione con 
l'articolo 92, commi 2 e 
3, del trattato Cee sulle 
distorsioni di concorren- 
za, Oppure accettare i ri- 
lievi di Brittan e modifi- 
care il progetto. A questo 
punto è probabile che si 
arrivi allo scontro finale 
davanti alla Corte di giu- 
Stizia Cee.Il deferimento 
scatterebbe infatti im- 
mediato se il governo 
Amato non usasse argo- 
menti in grado di soddi- 
sfare i rilievi dei com- 
missari. 

Il giudizio della com- 
missione sulla legge 19 è 
articolato: condanna 
dell'off shore di Trieste 
ma via libera ad altre mi- 
sure SODIpISSE nel «pac- 
chetto» della legge che 
stanzia circa 400 miliar- 
di (112 nel periodo 1991- 
93). Si è salvata la Finest, 
la finanziaria a parteci- 
pazione pubblica che 
avrà sede a Pordenone 
per sostenere le opera- 
zioni sui mercati del- 
l'Est. Di conseguenza è 
passato anche il raffor- 
zamento previsto della 
Simest, la finanziaria 
«gemella» su scala nazio- 
nale istituita dalla legge 
100 del ‘24 aprile ‘90. 
Tuttavia la commissione 


L'OMBRA DELLA DISOCCUPAZIONE SUL VERTICE DI OGGI 


Costo del lavoro: la nuova trattativa 


ROMA — La disoccupa- 
zione è lo spettro che si 
aggirerà oggi a palazzo 
Chigi: l'ombra di oltre 
220 mila posti di lavoro a 
rischio nel ’93 peserà 
sulla ripresa della tratta- 
tiva tra governo, sinda- 
cati e Confindustria, per 
la riforma del salario e 
della contrattazione. 

Gli imprenditori pre- 
mono perchè l'emergen- 
za occupazione sia mes- 
sa all'ordine del giorno. 
E i dirigenti delle mag- 
giori associazioni - Fe- 
dermeccanica, Federle- 
gno e Federtessile - pro- 
pongono un ‘patto’ con 
le parti sociali per i pros- 
simi quattro anni. Che la 
situazione sia già grave 
lo dicono i dati dell'Istat 
secondo i quali in agosto 
c'è stato un calo dello 
0,6%. 

Un altro grido d'’allar- 
me poi, dopo quello di 
Milano, è arrivato ieri da 
Brescia: ‘Ci sono segnali 
preoccupanti di recessio- 
ne produttiva’, denun- 
cia il sindaco Paolo Cor- 
sini. In crisi, insomma, è 
tutta la Lombardia, cuo- 
te pulsante dell'indu- 
stria italiana. Oggi scio- 
perano 1.047 dipendenti 
della Maserati. Solo in 
questa regione in perico- 
lo sono 100 mila posti di 
lavoro. 

Perciò, sostengono gli 
imprenditori, occorre 
che il governo ne prenda 
atto e agisca di conse- 
guenza. 

Dunque, come ha più 
volte sottolineato il pre- 
sidente della Confindu- 
stria, Luigi Abete, nel '93 


Il Piccolo 


La commissione europea presieduta da 
Brittan ha deciso ieri di aprire una 
procedura d’infrazione. L’Italia ora 

avrà trenta giorni di tempo per fornire 
una risposta soddisfacente a Brittan 

pena il deferimento alla Corte di Giustizia 
di Lussemburgo. Si salva la Finest. 


ha deciso di avviare un 
supplemento d'indagine, 
in attesa di ulteriori in- 
formazioni dall'Italia, su 
quegli interventi desti- 
nati a incentivare la par- 
tecipazione di aziende 
italiane a società estere 
configurando una possi- 
bile limitazione dell'ope- 
ratività della stessa Si- 
mest. 

Riserve della commissio- 
ne Cee, in attesa che l'I- 
talia presenti i regola- 
menti. di applicazione, 


anche sugli aiuti alle im- - 


prese che operano nelle 
zone di montagna e nelle 
province di Belluno e 
Treviso. Via libera inve- 
ce al trasferimento a 
Porto Marghera del porto 
franco di Venezia e alla 
costituzione di un fondo 
di rotazione a favore del- 
le imprese artigiane. 


Luigi Abete 


non c'è spazio per i con- 
tratti integrativi azien- 
dali. Gli industriali han- 
no richiamato i sindacati 
a un comportamento 
corretto: altrimenti ver- 
rà chiamata in causa la 
magistratura. 

Dunque si annuncia 
battaglia. 

Cgil, Cisl e Uil, che pe- 
raltro non hanno ancora 
chiarito i contrasti inter- 
ni, non hanno intenzione 
di mollare: i contratti do- 
vranno essere stipulati a 
due livelli, uno nazionale 
e l'altro decentrato. "Lo 
dice anche l'accordo di 
luglio”, ricorda il leader 
della Cisl, Sergio D'Anto- 
ni, secondo il quale è più 
che mai necessario indi- 
viduare un nuovo mec- 
canismo di adeguamento 


Brittan ha affondato il 
coltello nel burro. Il go- 
verno italiano ha soste- 
nuto il provvedimento, 
votato a condanna certa, 
da una lettera del mini- 
stro Emilio Colombo ‘al 
presidente della com- 
missione Cee, Jacques 
Delors. Ma non è servito 
a nulla. In commissione 
c'era un solo rappresen- 
tante italiano, Pandolfi 
(l'altro commissario, Ri- 
pa di Meana, divenuto 
ministro, non è mai stato 
sostituito) che ha dovuto 
assistere anche alla boc- 
ciatura della legge che 
prevede il  rifinanzia- 
mento degli interventi in 
favore del Mezzogiorno, 

Il progetto dell'off 
shore di Trieste, che pre- 
vede una rete di banche, 
‘assicurazioni e finanzia- 
rie per raccogliere fondi 


dei salari al costo della 
vita. Ma per il segretario 
confederale della Uil, Sil- 
vano Veronese, ‘il nego- 
ziato con il governo e gli 
imprenditori dovrà defi- 
nire anche forme di par- 
tecipazione dei lavorato- 
ri nell'impresa e nell'e- 
conomia’’. 

E la Cgil? La maggiore 
delle confederazioni sin- 
dacali si presenta a pa- 
lazzo Chigi con una unità 
apparente. 

Il clima interno è an- 
cora inquieto e, proba- 
bilmente, resterà tale fi- 
no all'assemblea dei 
quadri di Montecatini - 
quasi un congresso - in 
programma la prossima 
settimana. E l'intenzione 
di portare all'incontro 
una massicia delegazio- 
ne (dovrebbero esserci 
anche i rappresentanti 
delle confederazioni di 
categoria) è un segnale di 
incertezza politica. 

C'è da dire poi che su 
tutto il sindacato conti- 
nuano ad arrivare le bor- 
date di Botteghe Oscure. 

Il segretario Achille 
Occhetto insiste: la crisi 
del sistema politico s'in- 
treccia conla crisi di rap- 
presentanza del sindaca- 
to che, per uscirne, ha 
una sola alternativa: la 
consultazione della base.. 
E avrebbe intenzione di 
farlo la Cgil che ha pro- 
posto a Cisl e Uil di di- 
scutere con i lavoratori 
le nuove fasi del negozia- 
to sul costo del lavoro. 
Ma ancora non è arrivata 
una risposta. 

C.R. 


Economia 


sui mercati internazio- 
nali e utilizzarli all'este- 
To con forti agevolazioni 
‘ fiscali per chi intendesse 
operare sui mercati del- 
l'Est europeo,è stato sot- 
toposto alla pesante cen- 
sura della commissione 
perché Brittan, in buona 
sostanza, lo giudica am- 
biguo. Il «no» deriva dal 
fatto che il regolamento 
di attuazione della legge 
(i decreti sono stati fir- 
mati dall'ex ministro del 
Tesoro, Guido Carli) non 
specifica che la raccolta 
realizzata con l'esenzio- 
ne fiscale venga concen- 
trata solo per lo sviluppo 
dell'Est. Nel dubbio la 
commissione ha fatto 
piazza pulita conside- 
rando il progetto triesti- 
no incompatibile con il 
mercato comune. 

In una lettera a Carli 
del 9 gennaio di que- 
st'anno, Brittan suggeri- 
va al governo italiano di 
cambiare rotta con «mi- 
sure meno distorsive» e 
un «sistema di garanzie: 
che assicuri gli operatori 
contro i rischi senza dal 
loro un ingiustificato 
vantaggio nei confronti 

‘ degli operatori  concor- 
renti». Mancando un'in- 
dicazione chiara che l'off 
shore sia destinato ad 
operazioni sui mercati 
dell'Est, Brittan impone 
quindi un sistema di ser- 
vizi e garanzie e non di 
aiuti statali alle imprese 
e cita come esempio il 
modello austriaco. Una 
linea sulla quale, nono- 
stante la pressione di mi- 
nistri come Carli e anco- 
ta prima De Michelis, 
Brittan si'è sempre mo- 
strato inflessibile.A Bru- 
xelles si è sempre detto 
che il progetto era stato 
confezionato per essere 
bocciato in partenza. E' 
certo però che da qual- 
che mese, dopo gli ultimi 
negoziati, è mancata una 
azione incisiva di difesa 
da parte del governo ita- 
liano mentre a Trieste 
l'off shore è caduto nel 
silenzio fino all'attuale 
conclusione. si 

A questo punto le pos- 
sibilità che ÎI progetto sì 
realizzi, almeno nella 
sua forma attuale, sono 
appese a un filo.La com- 
missione ha: colpito al 
cuore l'intero dispositivo 
della legge sulle aree di 
confine, basandosi sui 
vecchi parametri econo- 
mici di una regione che 
non aveva però ancora 
fatto i conti con il disfa- 
cimento dell'ex Jugosla- 
via e con la crisi dei mer- 
cati dell'Est. 


PROCESSO ALL’OFF-SHORE 


Il governo alla prova di forza 
Trenta giorni per rispondere 


TRIESTE — E' successo 
quanto si temeva e la Cee 
non dà tregua al progetto 
per la realizzazione del 
centro assicurativo e fi- 
nanziario a regime fisca- 
le agevolato noto col no- 
me di off-shore. Già l’al- 
tro ieri, politici e impren- 
ditori avevano commen- 
tato la situazione espri- 
mendo preoccupazione 
per il futuro dell'area 
giuliana. «Viene a man- 
care uno: dei perni dello 
sviluppo, anche se non 
l'unico» aveva commen- 
tato Sergio Tripani, se- 
gretario provinciale del- 
la Dc. Il parlamentare 
scudocrociato Sergio Co- 
loni è già intervenuto nei 
confronti del ministro 
del tesoro Barucci per 
sollecitare la risposta 
«ferma e decisa» del go- 
verno. «se Brittan inten- 
de proseguire su questa 
strada — aveva detto Co- 
loni — il nostro governo 
Teplicherà senza tenten- 
namenti». Stasera il pro- 
blema sarà affrontato 
dal parlamento. Il gover- 
ho risponderà a una in- 
terrogazione della‘ Dc 
(primi firmatari Bianco; 
Coloni, Biasutti, Agrusti) 
riguardante la situazione 
giuliana. L'iniziativa 
tende a sollecitare l’ese- 
cutivo a procedere al- 
l'applicazione tempesti- 
va della legge sulle aree 
di confine e rispondere 
in tempi brevi alla com- 
missione della Cee. 

Ma alla prova di forza 
contro l'inossidabile 
Leon Brittan nessuno 
crede; ‘Giorgio Rossetti, 
europarlamentare Pds, 
parla di «un calcio d'an- 
golo preso con la punta 
delle dita». I trenta gior- 
ni di tempo per presenta- 
re le controdeduzioni al- 
le contestazioni non so- 
no molti, «ma quanto ba- 
sta a salvare il progetto». 
Secondo l'esponente Pds, 
però, la risposta formale 
non avrebbe peso 'politi- 
co' se non fosse poi sup- 


Giovedì 12 novembre 1% 


-shore sotto inchiesta 


Stasera il dibattito approda in parlamento 


con una interpellanza del gruppo de guidato 


da Coloni e Biasutti. Rossetti (Pds) sollecita 


i politici locali a non perdere altro tempo 


portata da una «adegua- 
ta pressione da parte del 
governo). 

Rossetti ieri, dopo 
aver incontrato la dele- 
gazione italiana prima 
che questa entrasse in 
commissione, ha fatto il 
diavolo a quattro per 
tentare un salvataggio in 
extremis ma ha ammes- 
so che «le iniziative an- 


Sergio Coloni 


davano realizzate per 
tempo. Sono mesi che 
faccio presente la situa- 
zione a tutti, sia a Roma, 
sia a Trieste, ma ho tro- 
vato un muro di sordi. 
Questo è il risultato». 
Non tutto è perduto, pe- 
TÒ, è già stamattina l’eu- 
roparlamentare sarà 
nuovamente in città per 


Leon Brittan 


avviare l'iter che sugge- 
risca al presidente del 
consiglio le risposte da 
inviare a Bruxelles. Si è 
fatto dare dalla direzione 
generale della concor- 
renza tutta la documen- 
tazione usata ieri dalla 
commissione e necessa- 
ria per predisporre le 
controdeduzioni alle ac- 
cuse di violazione delle 


Giorgio Rossetti 


norme comunitarie. 
Willer  Bordon, È 
parlamentare Pds, $ 
già mosso in sede pi 
mentare. Il suo partili 
livello locale, se la pi 
de intanto con qué 
sottolineano la «perse 
zione di lord Brittan: 
per coprire il grave ll 
do culturale e il pi 
pochismo politico. 


n 


parte del ministro del 
soro Garli, che non è!" 
andato oltre una pre 
tazione assinstenzail” 
ca delle finalità dell” 
tro nei suoi incontri 
la direzione della 
correnza in sede Ce 
Nei confronti dei poli Ù 
locali, il Pas lancia l 
cusa di essersi «preoc 
pati più di un prop 
piazzamento nel. co! 
glio direttivo del fut 
centro, che non dell'é 
vio di misure organi?” 
tive in vista di un pd' 
bile salto di qualità i 
competizione con i Dl 
cati finanziari europei 
Altro intervento, sf 
pre nella giornata di il 
del senatore Diego l 
penedo alla commissi) 
bilancio. Sollecitandd' 


#53 


to sottolinea che «il 
ro di Trieste è legato. 
successo degli sforz!.‘ 
direzione di una proi 
zione internazionale dé 
l'area giuliana». 

Il tnorido imprendii 
riale triestino non 
reagito alla bocciati” 
dell’off-shore, nè si si i 
sentite le voci degli 9) 
bienti assicurativi e % 
nanziari locali. «Sono 
masto solo — ha col) 
mentato sconsolato G10' 
gio Rossetti ieri sera # 
lendo sull'areo che lo 
portava a Trieste — sell 
bra quasi che l'off-sh! 
interessi solo a me». 


BARUCCI: «RISPETTEREMO I TEMPI» 


Il piano privatizzazioni entro dieci giorni 


ROMA — Le paure legate 
alla fuga di notizie della 
settimana scorsa sem- 
brano ormai svanite. Il 
complesso meccanismo 
per avviare le tanto atte- 
se privatizzazioni delle 
aziende pubbliche ha ri- 
preso il suo iter anche se 
qualche ‘intoppo’ conti- 
nua a presentarsi. Ieri 
mattina il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to ha convocato a sorpre- 
sa un vertice a Palazzo 
Chigi al quale hanno par- 
tecipato i ministri del 
Tesoro, Piero Barucci, 
del Bilancio, Franco Re- 
viglio, dell'Industria, 
Giuseppe Guarino, e del- 
l'Interno (quale capo de- 
legazione Dc al governo) 


Nicola Mancino, Stretto 
riserbo sull'esito della 
riunione, ma è chiaro che 
sì è discusso su come far 
ripartire il piano dopo il 
‘giallo’ sul quale non 
sono mancate le sj pecula- 
zioni di chi probabilmen- 
te voleva far saltare tut- 
to. 

Appena qualche ora 
dopo che tutti 1 parteci- 
panti avevano lasciato 
Palazzo Chigi senza rila- 
sciare dichiarazioni, è 
venuto però un chiaro 
segnale di ottimismo da 
parte di Barucci, ‘’Stia- 
mo andando avanti bene, 
d'intesa - ha detto a 
Montecitorio al termine 
di un'audizione sul caso 
Stet-Finsiel - e i tempi 


saranno rispettati”. In- 
somma, il documento del 
governo sulle privatizza- 
zioni sarà presentato re- 
golarmente entro il pros- 
simo 19 novembre. Il mi- 
nistro del Tesoro, dopo il 
concerto con gli altri mi- 
nistri interessati, conse- 
gnerà al presidente del 
Consiglio il documento 
con l'elenco delle azien- 
de pubbliche da cedere ai 
privati e le rispettive 
modalità. E questi lo farà 
avere al Parlamento. Ma 
già la prossima settima- 
na potrebbe esserci un 
‘’antipasto’’. Stando a 
quanto afferma il vice- 
presidente dei deputati 
Dc, Michele Viscardi, il 


QUESTE LE REGOLE PER PRIVATIZZARE 


Lubiana dà l’addio alla proprietà sociale 


LUBIANA — Dopo due an- 

“ni di lungaggini, la Slove- 
nia ha una propria legge 
sulla privatizzazione. Giu- 
dicata poco efficace e 
troppo politica, la legge 
ora comunque c'è e do- 
vrebbe rivoluzionare l'as- 
setto proprietario delle 
ditte pubbliche slovene. 
La legge ha come principa- 
le caratteristica l'assebza 
di un'unica agenzia stata- 
le incaricata di decidere 
sulla sorte delle ditte. La 
stessa è in mano alle im- 
prese ossia alla struttura 
manageriale che detiene il 
potere nelle singole azien- 
de. 


Ta legge prevede varie 
forme di privatizzazione. 
Nel caso la ditta non venga 
venduta ad un unico pro- 
prietario, il 40 per cento 
del suo valore va trasferito 
in vari fondi. La legge ne 
prevede di tre tipi: il 10 
per cento è rappresentato 
dal fondo pensioni, un al- 
tro 10 per cento per il fon- 
do indennizzi (ambedue 
sono di proprietà statale), 
mentre il rimanente 20: 
per cento viene trasferito 
in una prima fase al fondo 
statale per lo sviluppo il 
quale successivamente, lo 
trasferisce alle società 


d'investimento al momen- 
to della loro costituzione. 
Di queste società dovreb-- 
bero nascerne 10, ognuna 
delle quali‘avrà una quota 
analoga in tutte le impre- 
se, ossia ognuna avrà il 2 
per cento del pacchetto 
azionario di ogni singola 
azienda pubblica slovena. 
Azionari di queste società 
potranno essere tutti i cit- 
tadini sloveni. 

Il controllo dei fondi 
istituiti dallo stato non do- 
vrebbe rappresentare dif- 
ficoltà. Maggiori problemi 
potrebbero sorgere con le 
società d'investimento, 
ossia i fondi di solidarietà 


governo potrebbe già 
esporre a Camera e Sena- 
to, davanti a qualche 
commissione, le linee 
strategiche sulle priva- 
tizzazioni. Una sorta di 
audizione preventiva. 
Proprio mentre Baruc- 
ci parlava alla Camera 
difendendo la discussa 
cessione della Finsiel da 
parte dell'Iri alla con- 
trollata Stet (“non è stato 
un maquillage finanzia- 
rio” e “non. a danneg- 
giato i piccoli azionisti’) 
sulla ‘vicenda cadeva 
un'altra tegola. Delle pri- 
vatizzazioni cominciava 
ad occuparsi infatti an- 
che la magistratura. I 
giudici romani, su richie- 
sta di un avvocato, han- 


costituiti (contrariamente 
ai paesi occidentali) dallo 
stato. 

Il rimanente 60 per cen- 
to di capitale sociale verrà 
diviso ulteriormente. Il 20 
per cento al massimo po- 
trà essere distribuito gra- 
tuitamente tra i lavoratori 
dipendenti. La percentua- 
le dipenderà dalla gran- 
dezza dell'azienda. Ogni 
cittadino riceverà un cer- 
tificato di proprietà del 
valore di 300 mila talleri (4 
milioni e 200 mila lire) con 
il quale potrà acquistare 
azioni della propria ditta. 
Se non lo desidera fare, è 


no infatti disposto il pi- 
ROIO i una parte 

elle azioni degli ex enti 
pubblici Tri, Eni, Enel e 
Ina trasformati nell'ago- 
sto scorso in Spa in mano 
al Tesoro. Lo scopo è 
quello di venderle perre- 
Cuperare i crediti vantati 
da un gruppo di medici 
recentemente conferma- 
ti anche dalla Corte di 
Cassazione. Una vicenda 
che assume toni grotte- 
schi e che rischia di crea- 
re nuova confusione in 
un campo dove sembra 
essercene già abbastan- 
za. * Ci 

In ogni caso il fenome- 
no privatizzazioni si sta 
allargando. Dopo il Cre- 
dito Italiano (ieri si è riu- 


disoccupato o lavora nel 
settore dei servizi e delle 
attività sociali, potrà cam- 
biare questo certificato in 
azioni della società d'inve- 
stimenti. La ditta può pre- 
notare il rimanente 40 per 
cento per il successivo ac- 
quisto del pacchetto azio- 
nario da parte dei lavora- 
tori (un terzo del valore 
viene pagato dai lavorato- 
ri al momento dell'acqui- 
sto, il rimanente entro 4 
anni). Mancando l'interes- 
se dei lavoratori, la quota 
verrà messa all'asta (aper- 
ta anche a partner stranie- 
ri) o trasferita al fondo sta- 


Li 


nito il consiglio d'am) 
nistrazione) sono in af 
vo cessioni anche all Di 
tecna: riguardano x 
Morteo, la Morteo o 
struzioni (che passer® 
no a due società geno!, 
si, la Interagent e lal 
ninc), e la Pietro Cido; 
di Roma. E tempi bos, 
per la trasformazioni, 
Spa si prospettano all”, 
per l’amministrazi, 
postale, stando almert) 
quanto affermato ierl È”, 
ministro Maurizio Pali, 
ni. Quanto alla Sme, li 
ne, c'è Sergio Cragn! 1) 
che sì è detto interess® 
all'acquisto, mentre +, 
scardi suggerisce di V? 
dere anche l'Ina. . . 


tale perlo sviluppo. / 
Un grosso problem d 
rà rappresentato dalla n) 
ma del valore delle sinf dl 
imprese e dalla dist di 
zione di più di un mile 
di certificati statali il 
ci fondi. A ogni modo, 
un anno non dovif 
succedere nulla di par. 
lare. In questo period do 
aziende pubbliche o 
vranno decidere © 
procedere alla privat 10 
zione, mentre gli str i gd 
potranno interessa!5 7080 
l'acquisto delle imp. 
slovene in vendita. ali 
Alenka Jako | 
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PRESENTATO DA FUSAROLI IL PIANO DI RISANAMENTO 


Trieste, rivoluzione in porto 


Basta con gli sprechi, con lc finanza allegra ele sacche di 
parassitismo. L’Eapt punta ad eliminare in fretta le cause del 
deficit con una manovra all’insegna del risparmio che potrebbe 
consentire il recupero di 13 0 14 miliardi. Un documento è già 
stato inviato ai ministeri del tesoro e della Marina mercantile. 
Fra i provvedimenti orario spezzato per il personale con la 
eliminazione di turni e straordinari. 


n 
Servizio di 

St EI 
Massimo Greco . 


TRIESTE — Basta congli 
sprechi, basta con la fi- 
nanza «allegra», basta 
con le sacche di parassi- 
tismo. L'Ente porto di 
Trieste deve eliminare in 


fretta le cause del deficit ‘ 


«pseudo-strutturale» 
(pseudo perchè tollerato 
e mai realmente combat- 
pro che da anni lost 
igge. Una manovra | 
dici quantificabile 
intorno ai 13-14 miliardi, 
è allo studio dei compe- 
tenti uffici dell'ente, i 
rali già hanno provve- 
dota a inviare al T'esoro e 
alla Marina mercantile 
un documento, che rias- 
sume la filosofia del pia- 
no risanatore. L 
La ventata commissa- 
tiale sembra aver sferza- 
to il COsERIO di un ente 
bortuale depresso e dis- 
Sestato. La premessa sto- 
rica è dura, impietosa. La 
prognosi riservata. La te- 
Tapia pesante: l'orario 
Spezzato per il persona- 
€, con conseguente eli- 
minazione di turni e di 
Straordinari, e un Molo 
. VII, restituito operativa- 
mente al personale Eapt, 
‘sono due degli elementi 
«forti» del programma. 
Andiamo per ordine. 
Le cause della patologia 
portuale vanno ricercate 
nella «... esagerata pro- 
pensione allo spreco nel 
corso degli anni ottanta 
..) Q..l'ente si è compor- 
tato: come ' un'enorme 
cassa di compensazione 
sulla quale si sono scari- 
cate ... le tensioni sociali 
.. e le inefficienze pro- 
duttive di un sistema 
‘economico; non- ancora 
attrezzato er una 
competizione dura ...». 
0 Stesso consiglio di 
amministrazione, il giu- 
stamente deprecato par- 
lamentino, mal funzio- 
nava «... col tacito pre- 
supposto che dall'incon- 
tro e dalla mediazione 
dei vari interessi con- 
trapposti potesse scatu- 
rire a soluzione media- 
na di volta in volta più 
idonea a contemperare 


interesse privati e bene 
pubblico». Pia illusione: 
«la realtà ha dimostrato 
invece che gli interessi 
forti (e privati) rappre- 
sentati nel c.a. si sono 
asi sempre coalizzati a 
lanno dell'interesse ge- 
nerale...»). È i 
La trasformazione in 
spa — continua il docu- 
mento — potrebbe rap- 
presentare un salto di 
qualità in questo mara- 


sma gestionale, ma già 
ora bisogna «incidere 
profondamente nelle 


sacche di parassitismo». 
Spese di rappresentan- 
za? Consulenze? Viaggi? 
Golazioni di lavoro? Gad- 
cHe Cominciamo. col 
arci una regolata: tutto 
bene solo se inerenti e 
collegati «con un futuro 
ricavo». 
Ma chi ha goduto degli 


BANCHE 
Bilancio 


europeo 


UDINE — Novità in 
vista per la redazione 
dei bilanci delle ban- 
che: infatti, con l'av- 
vento del‘93, anche in 
Italia ci si dovrà ade- 
guare alle normative 
comunitarie in meri- 
to, il che implicherà 
una serie di modifiche 
sostanziali nel modo 
di operare da parte de- 
li istituti bancari, Per 
Illustrare ai responsa- 
bili degli uffici conta- 
bilità generale i futuri 
cambiamenti, il Con- 
sorzio banche Popola- 
ri del Friuli-Venezia 
Giulia ha organizzato 

er oggi e domani a | 
sodroipo un semina- 
rio, che sarà tenuto da 
uno dei più qualificati 
esperti italiani in ma- 
teria, il prof. Enrico 
Cavalieri, docente di 
Economia aziendale e 
ragioneria all'Univer- 
sità di Roma; uno dei 
tre membri della Com- 
missione nominata 
dalla Banca d'Italia 
per verificare e discu- 
tere il decreto legisla- 
tivo. 


anni di pacchia? Il docu- 
mento Eapt fa i nomi: 
personale dipendente, 
Compagnia, utenti. Un 
po' tutti, insomma. An- 
che l'imprenditoria pri- 
vata: ecco perchè si do- 
vrà puntare alla «... eli- 
minazione di tutta una 
serie di inutili franchigie 
dii magazzinaggio e di al- 
tri trattamenti differen- 
ziati e agevolati, non le- 
gati a quantitativi di 
traffico realmente movi- 
mentati tramite il por- 
to». E andranno rivisti i 
canoni demaniali e gli af- 
fitti degli immobili. 

Ma è sul viluppo ope- 
rativo di ente e Compa- 
Shia che il bisturi Eapt è 

lestinato ad agire con 
particolare.  determina- 
zione. Ma come? L'Eapt 
soffre di organici esube- 
ranti eppoi utilizza la 
Culpt in mobilità al Molo 
VII? «Contraddittorio e 
anti-economico», tuona- 
no gli esperti dell'ente; il 

ersonale eccedente del- 
Faopt va riqualificato e 
dirottato al Molo VII, do- 
ve l'ente agisce da im- 
presa e dove con i nuovi 
apporti potrà sradicare 
taluni aggravi di costi 
(straordinari, ecc.). Non 
solo: per i dipendenti 
Eapt orario spezzato di 7 
ore, senza tanti accomo- 
damenti, altrochè le at- 
tuali 75 combinazioni in 
vigore! E la Compagnia, 
di dagli impegni 
del terminal container, 
concentrerà le proprie 
energie sul traffico con- 
venzionale, dal quale 
l'Eapt intende svincolar- 
si definitivamente, ven- 
dendo i mezzi e riducen- 
do la manutenzione. 

Una piccola-grande*ri- 
voluzione per la vita e 
per le abitudini portuali. 
Il commissario Santoro 
ha dato di buon grado il 
placet, nei ministeri in- 
teressati il documento è 
stato accolto con favore. 
Ma di piani, programmi, 
documenti inutilizzati i 
cassetti dell'ente sono 

ieni. Perchè non basta 
a carta, ci vuole volontà 
peso e imprenditoria- 
e. 


IL CONVEGNO DELL’AIDDA A VENEZIA 


Impresa e prospettive mondiali 


Appoggio alle piccole e medie industrie che vedono le donne protagoniste 


TRIESTE — Sarà l'occa- 
sione per un confronto fra 
importanti esponenti del- 
l'economia internaziona- 
le, alla ricerca di nuove s0- 
luzioni che permettano a 
piccole e medie aziende di 

rogrammare un ‘approc- 
di Srna a un futuro di 
incertezze. Ma sarà anche 
il modo — pragmatico e 
concreto come la mentali- 
tà di chi lo propone — di 
celebrare un'occasione 
importante. Con il conve- 
gno imperniato sul tema 
«Prospettive mondiali del- 
l'imprenditoria europea 
per una I nei poli 
Industriali più significati- 
Vi. Le diseconomie italia- 
Ne», l'Aidda (Associazione 
lmprenditrici e donne diri- 
genti d'azienda) intende 
Infatti festeggiare un dop- 
Pio Soma ono: il ven- 
tennale della delegazione 


duta da Hella Kropf. Pro- 
grammato per venerdì 20 
novembre a Venezia, al 
Centro congressi «Zitelle», 
il convegno è stato presen- 
tato ieri dalle presidenti 
delle due delegazioni Er- 
minia Perbellini ed Etta 
Carignani. La quale, dopo 
aver ricordato l'intensa 
cooperazione con l'Aidda 
veneta intrapresa con l'o- 
biettivo di sottrarre le 
donne del Friuli-Venezia 
Giulia a un ruolo margina- 
le, ha illustrato le temati- 
che che saranno esamina- 
te nel corso della giornata 
veneziana. Tematiche at- 
tinenti al più ampio pano- 
rama del mondo lavorati- 
vo nel contesto dei recenti, 
importanti cambiamenti 
COONORETÌ li Si i Palo 
quindi della situazioni 

italiana e di quella — deli- 
catissima nella creazione 
di nuovi equilibri — euro- 
pea. Per passare poi all'A- 
merica alle soglie di una 
nuova presidenza demo- 
cratica che dovrà affron- 


tare il rilancio dell'econo- 
ma; e all'esame dell'asse 
Giappone-Cina, affiancato 
alle realtà del mondo isla- 
mico e della Turchia. Nata 
«per dare aj poggio alle 
Piccole e IGN industrie 
delle donne, che sono me- 
no presenti degli uomini 
nelle posizioni diri enzia- 
li, a causa delle cricca 
nel conciliare il ruolo pro- 
fessionale e quello fami- 
liare», come ha ricordato 
Carignani, l'Adda ha invi- 
tato molte personalità di 
rilievo per questo conve- 
gno realizzato col patroci- 
nio delle Regioni Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia e la 
sponsorizzazione del Ban- 
co Ambrosiano. Veneto, 
della Nissan e dell'Ice. 
Dopo i saluti delle auto- 
rità — interverranno fra 
gli altri il sottosegretario 
Giulio Camber, la presi- 
dente nazionale Aidda Li- 
dia de Barberis Abeatici e 
la_ presidente mondiale 
della Fcem (Femmes chefs 
d'entreprises  mondiales) 


OGGI VERTICE A ROMA CON TESINI E CAMBER 


I guai della Compagnia 


bisogno di 8 miliardi e 200 milioni: ne arriverebbero meno 


La Culpt ha 


Sergio Santoro 


TRIESTE — Deficit pre- 
gresso da saldare, pre- 
pensionamenti da otte- 
nere, occupazione da di- 
fendere, presenza da ri- 
disegnare: i guai della 
Compagnia finiscono 
stamane. sulle scrivanie 
romane del ministero dei 
Trasporti. Forse sarà lo 
stesso Tesini a presiede- 
Te un incontro tra il sot- 
tosegretario Giulio Cam- 


ia (Gialluz 
. Dopo, le 
iorni scorsi, 
pare ‘aprirsi tra l'Ente 
porto e la Culpt un nuovo 
Spiraglio collaborativo. 

Tesini può disporre di 
una settantina di miliar- 

, da destinare al ripia- 
no dei disavanzi delle 
compagnie portuali. La 


‘ Gulpt ha bisogno di 8 mi- 


liardi e 200 milioni: se- 
condo le prime voci fil- 
trate da Roma, a Trieste 
ne arriverebbero meno. 
L'ente, che ha anticipato 
in’ passato la cifra alla 
Culpt, è allarmato. Tutti 
sperano che, dopo la so- 
luzione del caso genove- 
se, Tesini allarghi i suoi 
buoni uffici anche al por- 
to triestino. 

Negli ultimi venti 
giorni i rapporti tra 
l'Eapt e la Compagnia si 
erano parecchio raffred- 
dati. Sembra chiaro il 
mandato del commissa- 
rio Santoro: dopo i decre- 
ti Tesini e dopo alcuni si- 
gnificativi aggiustamen- 
ti interni (vedi l'allonta- 
namento di Rovelli), l'at- 
teggiamento dell'ente sa- 
tà un po' meno morbido. 


A metà ottobre il primo 
segnale dell'irrigidimen- 
to della politica Eapt 
verso la Compagnia: la 
disdetta dell'«accordo 
Menegon» per l'utilizzo 
di personale Culpt al Mo- 
lo VII. Si tratta di un’in- 
tesa verbale, prorogata 
verbalmente, giunta 
nell'89 tra l'allora vice- 
console e il dirigente 
Eapt Fasano. L'ente ave- 
va comunicato la propria 
indisponibilità a mante- 
nere in piedi un agree- 
ment, caratterizzato da 
curiosi meccanismi, che 
gli era costato in tre anni 
630 milioni. 

Poi nella vicenda Fin- 
porto — contrariamente 
alle previsioni, l'Eapt 
aveva deciso di non ce- 
dere la propria quota di 
maggioranza nella finan- 


PROSSIMA UN’ISPEZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA? 


Appalti, indagine della Procura 


Il magistrato vuol far luce sull’affidamento della sopraelevata e delle gru al Molo VII 


TRIESTE — Nel porto 
triestino cronaca econo- 
mica e cronaca giudizia- 
ria ormai si intersecano. 
Secondo voci insistenti, è 
probabile che nei prossi- 
mi giorni piombi negli 
uffici dell'Eapt un'ispe- 
zione della Guardia di fi- 
nanza, ordinata dalla 
procura del tribunale. Le 
Fiamme gialle dovrebbe- 
ro procedere all'acquisi- 
zione di ulteriori docu- 
menti, utili ai magistrati 
per-fare chiarezza rsu al- 
cune vicende inerenti ad 
appalti. Pare che stiano 
indagando sia la procura 
del tribunale che la pro- 
cura della pretura. L'ap- 
palla alle Reggiane 

‘Efim) delle 8 gru del Mo- 
lo VII (86 miliardi) e l'af- 
fidamento alla Grassetto 
(Ligresti) della costruzio- 
ne della sopraelevata in 
LELE franco nuovo sem- 

rano essere al centro 
dell'attenzione del sosti- 


Maria Grazia Randi —, la 
tavola rotonda sarà coor- 
nata dal ‘caporedattore 
dei servizi economici del 
Tgl Maurizio Beretta. 
Dopo gli interventi dei 
due ministri Franco Revi- 
glio (Bilancio e Mezzogior- 
no) e Gianni Fontana 
(Agricoltura e foreste), si 
susseguiranno le relazioni 
di Gian Mario Rossignolo 
(presidente della Zanussi 
Spa), Daniele De Giovanni 
(assistente del presidente 
del comitato Scientifico 
Nomisma), Noritake Arai 
(presidente della Nissan 
Italia), Peter Semler (con- 
sole generale Usa in Italia) 
e Candido Fois (docente al- 
l'ateneo veneziano e con- 
sigliere_ d'amministrazio- 
ne del Banco Ambrosiano 
Veneto). A moderare il di- 
Data interverrà il vice- 
presidente dell'I, ian-’ 
calo Ferro. SE 
convegno, al 
sono stati ca itati Shea 
nenti dell'imprenditoria 
italiana, saranno presenti 


TORNA IL MITICO OROLOGIO A PALETTE DEGLI ANNI ’60 


Solari ripropone la sua «Cifra» 


UDINE — E' esposto al 
Museo d'arte moderna di 
New York (Moma) ac- 
canto alla macchina per 
scrivere Olivetti «Lettera 
32» e alla «Vespa». E' «Ci- 
fra 3», visa apalette 
disegnato negli anni Ses- 
Santa dall'architetto udi- 
o Gino Valle, diventa- 
Vero e proprio 0g- 
i culto per gli 
lari 9: Gel design. La So- 


Udine (gruppo 
nomara), ricami 
«Rella tecnologia per la 

vo lone del tempo e nei 
si di informazione 
a Pubblico (320 dipen- 
enti e un fatturato di 65 


miliardi di lire), ripropne 
OEgÌ questo SERE 
gio. Saranno immessi sul 
mercato centomila pezzi 
tutti rigorosamente nu. 
merati, che rispetto al- 
l'originale sono diversi 
solamente per la mecca: 
nica: il sistema a diapa- 
son è stato sostituito con 
uno al quarzo, 

, L'operazione, ha pre- 
cisato il direttore gene- 
rale della Solari, Angelo 
Mignoli, rientra nella vo- 
lontà dell'azienda friula- 
na di rispondere alle tan- 
te richieste dei collezio- 
nisti, ma anche di venire 
incontro alle esigenze di 


banche, aziende e assi- 
curazioni che hanno ca 
in passato espresso il de- 
siderio di regalare ai 
clienti un oggetto utile, 
di prestigio e stilistica- 
mente perfetto. L'occa- 
sione per riproporre «Ci- 
fra 3» (dove il-3 sta per 
l'altezza, in centimetri, 
dei numeri serigrafati 
sulle palette) è stata de- 
terminata dal raggiungi- 
mento del quarto di seco- 
lo di presenza al Moma. 
Nei neve anni (dal 
1966 al 1974) in cui è sta- 
to in produzione sono 
stati venduti 750 mila 
pezzi. La Solari, che il di- 


rettore divisione prodot- 


“ti, Sandro Del Missier, ha 


ricordato essere stata la 
prima azienda a credere 
nell'orologio digitale (i 
giapponesi dovevano an- 
cora invadere i mercati) 
ha deciso di riproporre 
«Cifra 3» già in passato 


un regalo di prestigio in 
occasione di matrimoni, 
lauree, anniversari) 


pressata da numerse ri- 
chieste. Oggetto da colle- 
zione, si trova ora persi- 
no ai mercatini di mo- 
dernariato. L'idea della 
riedizione, ha spiegato il 
direttorte marketing, 
Gianni Vincenzi, è nata 


tuto procuratore De Ni- 
colo. 


Del tortuoso iter che 
Bortò alla concessione 
dell appalto alle Reggia- 
ne abbiamo già parlato. 
Non sono freschissime 
TARpure le voci relative 
ca Sopraelevata, La de- 
isione costruire il 
manufatto (35 miliardi, 
finanziati dall’Anas) 
venne presa dall'allora 
presidente dell'Eapt, Za- 
netti; la gara venne inve- 
ce definita>durante la 
presidenza Fusaroli. Pa- 
re che la decisione di Za- 
netti sia stata a suo tem- 
po duramente contestata 
dai tecnici dell'Eapt, che 
prepararono Una relazio- 
ne riservata dedicata ai 
vari problemi che l'edifi- 
cazione della. sopraele- 
vata avrebbe determina- 
to per l'operatività dello 
scalo... 

Zanetti 


i respinse le 
obiezioni 


el tecnici e 


imprenditrici di 
i esteri, coì quali 
Faidda è in contatto come 
affiliata del Fcem: fra que- 
ste, alcune donne mana- 
ger provenienti da Slove- 
Ria e Croazia, aree alle 
quali l'Aidda guarda in 
modo particolare nell'otti- 
ca di un possibile sviluppo 
del mercato lavorativo 
nell'Est. Il significato ulti- 
riunione vene- 

ci del ha detto Per- 


anche 


ATRIA ello di «favori- 
re per le lonne imprendi- 


ici l'accesso a un merca- 
HIER, di produzione 
e di vendita, creando attr- 
verso un sistema organiz- 
zato contatti a livello in- 
ternazionale. Perché "pic- 
colo è bello”, ha concluso 
la presidente dell'Aidda 
veneta, solo se è coordina- 
to attraverso un ruolo as- 
sociativo che permetta a 
noi, alle nostre aziende, di 
proiettarci verso l'ester- 


SRI Paola Bolis 


nel’91. Inmeno di un an- 
no si è concrezizzata. 
«Cifra 3» (dI RE 
possedere qualcosa che 
Rom fnvacchie») è rodot- 
to in tre colori, bianco, 
rosso e verde e avrà un 
prezzo, Iva eslcusa, di 
200 mila lire. L'orologio, 
ha detto il direttore com- 
merciale della divisione 
prodotti, Enrico Croce, 
sarà distribuito, oltre 
che in Italia, anche in 
Germania, Francia, Au- 
stria, Spagna attraverso 
la rete di vendita dei tra- 
dizionali prodotti indu- 
striali dell'azienda udi- 
nese. 


così si giunse alla tratta- 
tiva privata per l'affida- 
mento dell'appalto. La 
spuntò la Grassetto sulle 
Condotte (Iri) per un sof- 
fio: 77,19 punti contrò 
77,05. Il margine così ri- 
stretto convinse qualcu- 
no a sollecitare un sup- 
plemento istruttorio, ma 
non se ne fece niente. I 
punteggi vennero attri- 
buiti dalla commissione 
giudicatrice, con criteri 
fitenuti dagli esperti 
«parzialmente discrezio- 
nali», in base a una serie 
di parametri: ribasso 
d'asta (19% le Condotte, 
12% la Grassetto), area 
cantiere, tempo di esecu- 
zione (i 390 giorni indi- 
cati dalle Condotte ven- 
nero considerati troppo 
pochi: zero punti), im- 
porti relativi a preceden- 
ti lavori consimili. i 
Condotte ottenne poi, 
insieme ad altre aziende, 
l'appalto del 2° lotto di 


Riva Traiana (terminal 
ro-ro); l'affidamento dei 
lavori avvenne senza il 
decreto di finanziamento 
del ministero dei Lavori 
pubblici. Ma intanto 
Condotte si è messa all'o- 
pera e ha già fatturato al- 
‘Eapt circa 6 miliardi: 
ma se l'Eapt nonha il de- 
creto di finanziamento, 
come e dove può conta- 
bilmente inscriverli? La 


storia di questo decreto è 


tipicamente italiana: la 
formazione del nuovo 
governo, il cosiddetto de- 
creto Amato 333/92 (con- 
elati i pagamenti stata- 
1), l'affaire Adria termi- 
nal. hanno bloccato sui 
tavoli ministeriali l'ema- 
nazione. del decreto. 
Condotte porta faticosa- 
mente pazienza. Santoro 
e Fusaroli hanno solleci- 
tato a Roma l'intervento 
risolutore della  presi- 

denza del consiglio. 
ma.gr. 


ziaria — la Compagnia 
aveva in sostanza appog- 
giato le posizioni del 
gruppo di imprenditori 
privati (Pacorini, CoeCle- 
rici, Irneri) più duro nel 
contestare il cambia- 
mento di politica dell’en- 
te. La presenza di Gialluz 
e Marinelli alla confe- 
renza stampa di Rovelli, 
il direttore Eapt licenzia- 
to, aveva contribuito a 
innervosire il vertice 
commissariale. 

L'Ente, porto è allora 
ricorso alle maniere 
spicce. Poichè la Culpt 
gli è debitrice di 8 miliar- 
di (noleggio mezzi, som- 
me anticipate, ecc.) 
l'Eapt ha richiesto al tri- 
bunale di Trieste un de- 
creto ingiuntivo, per ac- 
certare il credito. La vo- 
lontà del commissario 


Santoro non sarebbe sta- 
ta quella di «strangolare»y 
la Compagnia, ma di spe- 
dire un inequivocabile 


avvertimento. Il decreto 


ingiuntivo è pronto, ma 
la notifica è stata blocca- 
ta: ci sono 40 giorni di 
tempo per ragionarci un 
po' su. Tra l'altro ieri 
mattina il prefetto ha 
convocato i commissari 
Eapt e i dirigenti Culpt 
per favorire la ripresa 
del dialogo tra le parti. 
Nel pomeriggio c'è stato 
un altro incontro-chiari- 
mento nella palazzina- 
comando dell'ente. Se 
dal viaggio romano Eapt 
e Culpt non torneranno 
con le. pive nel sacco, può 
darsi che gli screzi degli 
ultimi giorni possano at- 
tenuarsi. 

ma.gr. 


SS 


bre, 


DI DURATA 


w ' Questi BTP fruttano interessi a partire dal 12 
mento (19 novembre) dovranno essere quindi 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore 

cedola semestrale. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


TRIENNALE 


=w La durata di questi BTP inizia il 1°ottobre 1992 e termina il 1° 
ottobre 1995. 


m_ L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


=. Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Ilprezzodi aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


»w_Iprivatirisparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 novem- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Jltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Ottobre; all’atto del paga- 
versati, oltre al prezzo di 
momento. Questi interes- 
con l’incasso della prima 


6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 


10.05 UNOMATTINA - ECONOMIA. 

10.15 LITTLE ROMA. Sceneggiato. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 LITTLE ROMA. Sceneggiato. 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO, la parte. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2a parte. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE...? 
14.30 PRIMISSIMA. 


14.45 LO SPARVIERO DEL MARE. Film. 
16.40 UNO RAGAZZI BIG. Film animato. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 


6.50 VIDEOCOMICG. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

9.25 RISTORANTE ITALIA. 

9.40 L'ULTIMO DEI VICHINGHI. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 


11.50 TG2 FLASH, 


11.55 IFATTI VOSTRI, 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.30 TG2- ECONOMIA. 


- METEO2. 


= METEO2. 


19.15 BEAUTIFUL. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 CARUSO PASCOSKI (DI PADRE PO- 
LACCO). Film. 

22.20 COSA NOSTRA. Storia delle mafie ame- 


23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
23.45 GLI OCCHI DEL TESTIMONE, Film. 


Baudo. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- Ticane. 
CRE 23.15 TG2 NOTTE. 
23,15 XX EDIZIONE PREMIO INTERNAZIO- - METEO2. 
NALE DEL CINEMA. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHETEMPOFA. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.20 AUTOMOBILISMO. 


1.30 DIVORZIO ALL'ITALIANA. Film. 


3,15 TG1 LINEA NOTTE. 
3.30 IL LEOPARDO. Film. 


2.40 IL SEGRETO DEL SAHARA. Film. 


4.05 TG2 NOTTE. 


3i 
4.20 VEDOVELLA. Film. ù 
5.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- s. 

6. 


film. 


6.30 VIDEOCOMIC. 


13.45 TRIBUNA POLITICA. 

14.00 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
14.05 SUPERSOAP. - 

14.20 QUANDO SI AMA. 

14.45 SANTA BARBARA. 

15.40 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2, 

17.20 DAL PARLAMENTO. 

17.25 POLIZIOTTI ALLE HAWAII Telefilm. 
18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 


1 
1 
1 
it 
1.15 DIMENSIONE TERRORE. Film. 3 
4. 


7.00 SAT NEWS. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.45 SCHEGGE. 
12.00 DA MILANO TG3. 
12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


14,20 TG3- POMERIGGIO. 
14,50 SCHEGGE DI JAZZ. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 SOLO PER SPORT. 


17.20 TGS DERBY. 

17.30 IMOSTRI VENT'ANNI DOPO, 

18.00 GEO. Documentario. 

18.30 BLOB CARTOON. 

18.50 METEO, 

19.00 TG3. i; 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

20.25 LA CARTOLINA. 

20.30 GLI OCCHI AZZURI DEL.COLPEVOLE. 


Film. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. Ù 
23.40 SPECIALMENTE SUL TRE, 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
- METEO 3. 


1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


+20 TELEGIORNALE ZERO. 

.35 BLOB, 

45 UNA CARTOLINA. 

+50 MILANO, ITALIA. 

+40 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
10 L'ABITO NERO DA SPOSA. Film. 
‘40 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
10 VIDEOBOX. 

35 SCHEGGE. 

00 SAT NEWS. 


+10 FUORI ORARIO. COSE MAI VISTE. 


i È 


rr 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56; 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
T4h17,19521, 23) 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi chi sogna che; 9: Radio an- 
ch'io ‘92; 10.30: Inonda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco, Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.04: Il sonno della ragio- 
ne; 17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: Meglio soli o ac- 
compagnati?; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.25: Una storia del jazz; 
20: Radiounoclip; 20.25: Parole e 
poesia: Eugenio Montale; 20.30: 
Radiouno jazz ‘92; 22.44: Bolma- 


Te; 22.49: Oggi al Parlamento; - 


23.09: In diretta da Radiouno: La 
telefonata; 23.28:Chiusura. 


‘ Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 


8.30 YESIDO, R 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 
9.30 POTERE. Telenovela. 
10.00 TV DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
11,40 DORIS DAY SHOW. 
12.10 A PRANZO CON WILMA, 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 ATLANTIDE, CONTINEN- 
TE PERDUTO. Film. 
15.45 SNACK. 
16.15 AMICI MOSTRI. 
17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 
19.25 TMC METEO. 
19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 
19.55 MAGUY. Telefilm. 
20.25 CALCIO: TUNISIA - JU- 
VENTUS. 
22.25 T'AMO TV. 
23.25 TMC NEWS. Telegiornale. 
23.40 TMC METEO. 
23.45 MEMORIE DI FAMIGLIA. 
Film. 


Clarissa Burt (Raidue, 20.30). 


TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 0 TELE+2 TELEANTENNA 

I O I ————  — —  — = =——____ — as —__ 
13.55 NEWSLINE. 12.30 PROGRAMMA PRO- 1450 O 13.00 MISTER MILIARDO, 15.00 Film: «SOLIMANO IL 
14.00 ASPETTANDO IL MOZIONALE. 15.00 Film: «ROMA CITTA 13.30 SPORT TIME. CONQUISTATORE». 


“DOMANI. 
manzo. 
: 14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
& Tomanzo. 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
16.45 UOMO E LA TER- 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. Cartoni. 

17.30 WINSPECTOR. Car- 
toni, 

. 18.15 G.I.JOE. Cartoni, 

18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI ZODIA- 
CO. Cartoni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 


Telero- 


RA. 

19.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

19,15 NEWSLINE. 


i g : GOL D'EUROPA. luzzi (replica). 
19:30 DIAMONDS. Tele: di plica). 23.05 WEEICEND. (Repli- 0.00 ATP.TENNIS, 23.15 Sceneggiato: ©“ «LA 
lm. .00 SLOVENSKA KRO- 3 DOPPIA VITA DI T: 
20.25 IL SASSO NELLA NIKA. STUDIO 2. G28: PANE SCONO TELE RS LONGUET» (2.0 epi- 
SCARPA. 19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 00 n e — sodio). 
" Re zione). bi = TER 
20.30 RNA E 19.25 LA SPERANZA DEI TTI (replica 2.a edizio- LA ROCCIA INCAN- CANALE 6 


«—_ FUORI TUTTI. 

22.15 NEWS LINE. 

22.30 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.30 A... COME ASSASSI- 
NO. Film. 

1.15 ANDIAMO AL CINE- 

MA. 


1.30 NEWSLINE, 
1.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 


* 14.40 FORUM. 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 DOTTORI CON LE 
ALI, Telefilm, 

14.10 LA DROGA MALE- 
DETTA. Film polizie- 
sco (Gb 1955). 

15.30 LO SHOCK DELL'AR- 
TE MODERNA. Do- 
cumentario. 

16.00 ORESEDICI. 


16.05 LANTERNA MAGI- 
CA - PROGRAMMA: 
PER RAGAZZI. © 

17.00 «BERSAGLIO». In 
studio TATIANA JU- 
RATOVEC (replica). 

17.40 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE, a cura 
di Ramiro Orto (re-' 


RYAN. Soap opera. 
19.50 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 
20.40 MERIDIANI, 


21.20 LA LUNGA RICER- 
CA. Documentario. 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

,21.55 JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori. 


6.27, 7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


-19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
vento ha un bel nasino; 8.0. 
diodue presenta; 8.46: Voci in 
screte; 9.07: A video spento; 9.46: 
Il vento ha un bel nasino; 9.49: 
Taglio di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: «Il signor Bonalettura»; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Siddharta; 15.45: Il vento ha un 
bel nasino; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Il vento ha un bel 
nasino; 18.35: Appassionata; 
19.55: Dse; 20.15: Questa o quel- 
la. Musiche senza tempo; 20.30; 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Il 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13,45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio;.7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Consigli per l'acquisto di pensieri, 


Radiotre, Gr3: 


$$ CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA, News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 


10.30 LA CASA NELLA PRATE- 


RIA. Telefilm. 


11.30 ORE 12. 
13.00 TG5. News. 
13.25 SGARBI 


QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.35 NON E' LA RAI. Condotto 


da Paolo Bonolis. 
Conduce 


Rita 
Dalla Chiesa. 


15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 


LE. Conduce Marta Flavi. 


15,45 TI AMO PARLIAMONE. 


Conduce Marta Flavi. 


16.00 BIM BUM BAM. 
18.03 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


Conduce Iva Zanicchi. 


19.00. LA RUOTA DELLA FOR- 


TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 


20.00 TG5. News. i 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TUTTI X UNO, Gioco. 
22.30 I ROBINSON. Telefilm. 
23.00 MAURIZIO 


COSTANZO 
SHOW. Ia parte. 


24.00 TG5. News. 


0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 

2.00 TG5 EDICOLA. 

2,30 TG5 DAL MONDO. 

3.00 TG5 EDICOLA. 

3.30 TG5 DAL MONDO. 

4.00 TG5 EDICOLA. 

4.30 TG5 DAL MONDO. 


. 5.00 TG5 EDICOLA. 


5.30 TG5 DAL MONDO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


MICA. 


ne). 
TELEMARE 


stito. 


BILE. 


stro buongiorno; 8: Notiziario e 


TELEQUATTR 


APERTA». 
16.40 ANDIAMO AL CINE. 


MA. 
16.50 CARTONI ANIMATI. 
17.05 Telenovela: 
MIEI VITA MIA». 
18.00 WEEK-END. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 SERVIZIO 
MINORI, A cura del- 
la redazione sporti- 


va. 
20.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
20,20 CARTONI ANIMATI. 


22.30 OPERETTA, 
RETTA! (Replica). 


=—P xi _—_____ 


21.00 TELEMARE NEWS. 
21.30 PAESI DEL MONDO. 


Doc. 
22.00 Programma autoge- 


22.30 TELEMARE NEWS. 
23.05 L'AMORE IMPOSSI- 


parole e suoni; 9: Concerto del 
mattino (l.a parte); 10.30: L'in- 
ferno, di Dante; 11.10: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Coc- 
teau e l'altro specchio; 12.30: 
Operafestival; 14.05: Novità in 


compact; 15.05: Dopo teatro; 16; . 


Alfabeti sonori; 16.25: Qantara; 
16.45: Palomar; 17.30: Scatola so- 
nora; 19.15: La scuola si aggior- 
na; 19,45: Scatola sonora (2.a par- 
te); 21: Radiotre suite; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura, 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando ' mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


—=___________ 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: L'arco e il cesto; 15: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 


Istria - 15.30: Notiziario; 15,45:' 


Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 


D ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm, 


10.15 CHIPSD. Telefilm. 
10.45 GENITORI IN 


BLUE 
JEANS. Telefilm. 


11.45 LA DONNA BIONICA. Te- 


lefilm. 


12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI. 


‘ 16.00 UNOMANTA. Magazine. 
16.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 
16.33 STUDIO CENTRALE. 
16.35 E' PERICOLOSO SPORT. 


Rubrica. 


16.45 COLLEGAMENTO CON LA 


REDAZIONE SPORTIVA. 


16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.22 STUDIO CENTRALE. 
17.25 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 


film, 


17.55 LO DICI TU. Rubrica: 
18.00 MITICO - I MITI DEL CI- 


NEMA. 


18.22 STUDIO CENTRALE. 
18.25 MAC GYVER. Telefilm. 
19.25 STUDIO CENTRALE. 
19.38 STUDIO SPORT. 

19.45 BENNY HILL SHORT. 
20.00 KARAOKE, Show. 
20.30 KANSAS. Film. 
22.40 SCENE DI 


LOTTA DI 
CLASSE ABEVERLY HILL. 
Film. 


00.40 STUDIO APERTO. 

00.52 RASSEGNA STAMPA. 
01.00 STUDIO SPORT. 

01.20 CENTRO DELLA TERRA: 


13.45 CALCIO QUALIFICA- 
MONDIALI 


15.15 CALCIO QUALIFICA- 
ZIONI MONDIALI 


ZIONI 
USA. 


«FIGLI USA. 3 


16.30 WRESTLING 
PERSTARS. 
17.00 +2 NEWS. 


ti esteri. 
SPORT 19,15 SPORT TIME, 


20.15 SPORT TIME. 
20.30 CALCIO. 


scozzese, 
OPE- 


TATA. Film con Dino 
Sassoli. Irene Genna. 


TELEFRIULI 


TA AL GIORNO, 
DI 


0.30 Rubrica: 
NEWS. 


‘6.30 TELESVEGLIA, 


10.05 MARCELLINA. Telenove- 
la. 

10.35 ULTIMO STUDIO TELE- 

10.40 INES, UNA SEGRETARIA 

11.10 A CASA NOSTRA. Show. 

11.45 CELESTE. Telenovela. 

12.20 A CASA NOSTRA. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.35 MARIA, Telenovela. 

15.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. 

15.50 LA STORIA DI AMANDA. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele-: 


17.30 TG4. News. 
17.40 


18.55 


20,30 TE' NEL DESERTO. Film, 
22.30 IO TU E MAMMA. Show, 
‘23.15 TG4 NEWS. 

23.30 L'AFFARE . BLINDFOLD, 


01.50 OROSCOPO DI DOMANI. 


SU- dell'automobilista, a 


17.05 CALCIO. I campiona- 
18.45 SETTIMANA GOL. 
19.30 MISTER MILIARDO. 


22:00 CALCIO. Campionato © 


22.30 SETTIMANA GOL. 
23,00 CALCIO I MIGLIORI 


= __ 
22.15 Rubrica: UNA PIAN- 


22.30 TELEFRIULI NOT- 


i E. 
23.15 BIANCO & NERO. 
MOTOR 


cronaca regionale; 8.10: Trieste, 
dicembre 1941; 8.50: Pagine mu- 


sicali, Musica leggera slovena; . 


9.15: Pagine musicali, «New 
Age», «World sounds»; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto. Ivo Andrié: 
«Il ponte sulla Drina); 11.45: Pa- 
gine musicali, Cantautori e can- 
zonettisti; 12: Nel paese della 
bacchetta magica; 12.20: Pagine 
musicali, Pot pourrì; 12,40: Musi-' 
ca corale; 12.50: Pagine musicali, 
Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 


chiesta; 14: Notiziario e cronaca . 


regionale; 14.10: Sipario alzato; 
15: Pagine musicali, Evergreen; . 
15:30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.30: Pagine musicali, 
Blues; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30, 16.30, 17.30: 
Grl Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 17: Grl Cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera - 
Meteo; 19.15: Classico; 20.30: 
Grl Stereorai; 21: Planet edizione 
- Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


- ALL'INTERNO TG4 
FLASH. ORE 7.00- .7.20- 
8.00- 8.30 9.00- 9.30- 
10.00. 


7.30 MISTERED., Telefilm. 


SVEGLIA. 


D'AMARE. Telenovela. 


Conduce Patrizia Rossetti. 


Patrizia Rossetti. 


Telenovela. 
novela. 
C'ERAVAMO TANTO 


AMATI. Conduce “Luca 
Barbareschi. 


18.00 LA CENA E' SERVITA. 


Show. 


MONDO. Telenovela. 


Film. 


16.45 TELEFILM. 

17,55 Telenovela: «ILLU- 
SIONE D'AMORE), 

18.20 CARTONI ANIMATI. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 ROADBOOK, l'angolo 


cura di Roberta Mer- 
luzzi (replica). 

20.00 Documentario: 
«FAUNA SELVAG- 


GIA». 
. 20.30 Film: «IO SO CHI HA- 

UCCISO». 

22.00 Telefilm: «SANFORD 
&SON». 

22.30 RTA NEWS. : 

23.00 ROADBOOK, l'angolo 
dell'automobilista, a 
cura di Roberta Mer- 


EI 


: 17.30 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI. o 
19.00 RUBRICA. <p 
19.30 TG6. 
20.10 PROMOZIONALE. 
20.30 «IL LADRO», film. 
22.10 Documentario. 
22.30 TG6. 
23.00 «ANGOSCIA», tele- 
film. 


Piero | 


TG4, News. Lo e [ 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 


RAITRE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 
Spostato al lunedì (Rai- 
tre alle 23.40), «Q come 
cultura, ovvero Cata- 
strophes», non è il mi- 
glior programma di 
Gianni Ippoliti, ma sem- 
' pre notevole e godibile. 
Perché non il miglior 
programma di Ippoliti? 
Dopo le prime puntate, ci 
sembra si possa dire che 
tanto la struttura spez- 
zettata della trasmissio- 
ne quanto il materiale 
umano a disposizione 
non le permettono di 
raggiungere  quellevetti 
lancinanti di humor ne- 
ro (nel senso della famo- 
sa antologia di André 
Breton), fatte di delirio 
euristico, incompetenza 
abissale e ingenua Sa 
denza, cui eravamo abi- 
tuati. Magnifica scoper- 
ta, però: il sorprendente 
Mino Reitano si caratte- 
rizza come la perfetta 
«spalla» comica per Ip- 
politi, tanto da non far 
rimpiangere, il signor 
Clemente (quanto ai seg- 
menti con la signorina 
Lazzaro insieme a Fede- 
rico Zeri, che le recita 
‘poesie demenziali, sfio- 
rano il mirabile). 
Tutta l'attività di 
Gianni Ippoliti è una lu- 
cida coerente critica nei 


definirla 


«verità» vicaria Cc) 


stra 


arneticante gravità 


non sono 


paganti. (il 


reaux falsi 


Bernardo Bertolucci e Paul Bowles (nella foto a sinistra) 
l'attrice Debra Winger (a destra) veste i panni di Kit, 


Sahara. 


Dei tre film che si possono consigliare sulle maggiori 
reti private, Uno spicca nettamente Sla perla notorie- 
tà di regista e interpreti, sia perché giunge per la pri- 
ma volta in tv. x > 
«Il tè nel deserto» (1990) di Bernardo Bertolucci 
(Retequattro ore 20.30) in «prima tw». E' stato il film 
del dopo «Ultimo imperatore», con tutti î pregi e i 
difetti di un'opera anche troppo attesa; ha rilanciato 
nel mondo la popolarità dello scrittore Paul Bowles; 
ha fatto fiorire innumerevoli leggende sulla sua tra- 
vagliata lavorazione nel cuore del Sahara. Peri critici 
è un capolavoro incompiuto; per il pubblico europeo 
un successo, Per quello‘americano un film quasi sco- 
Nosciuto visto che Ja distribuzione non ha creduto 
nelle doti spettacolari della pellicola. Racconta un 
viaggio esistenziale di due coniugi americani, subito 
dopo la guerra, da Tunisi al deserto. Port (John Mal- 
kovich) troverà la morte, Kit (Debra Winger) cambie- 
ra la sua vita fino a mischiarsi con i misteriosi tuareg. 
«Kansas» (1987) di David Stevens (Italia 1 ore 
20.30). Ancora un ruolo da giovane e ribelle per Matt 
Dillon, l'attore australiano lanciato in America come 
il muovo James Dean. 
. «Scene di lotta di classe a Beverly Hills» (1989) 
di Paul Bartel (Italia 1 ore 22.40). Commedia nera con 
Jacqueline Bisset e Paul Mazursky. 


Reti Rai 
«Caruso Pascoski di padre polacco» 


Sono quattro gli appuntamenti che si possono consi- , 


gliare domani a chi ami il cinema. Due occupano la 
cosiddetta «prima serata» televisiva; altri due invece 
sono riservati agli appassionati da cineteca. Questi 
infatti ritroveranno volentieri alle 14.45 su Raiuno 
«Lo sparviero del mare», uno dei migliori film d'av- 
ventura di Michael Gurtiz, il regista di «Casablanca»; 
e ancora sulla stessa rete all‘1.30.il capostipite della 
commedia nostrana, «Divorzio all'italiana» di Pie- 
tro Germi, con la coppia Mastroianni-Sandrelli. Ecco 
invece i titoli per la serata: 


c Paskoski di padre polacco» (1988) die * — < 
«Garuso Paskos pa P ©. Raiuno, ore 20,40 


con Francesco Nuti (Raidue ore 20.30). Il comico to- 
scano assume questa volta l'identità di uno psicanali- 
sta in crisi coniugale: sua moglie Giulia (Clarissa 
Burt) gli preferisce un agente di Borsa dalla sessualità 
indefinita. Tra equivoci e bizzarrie la coppia si rico- 
stituirà nel segno della trasgressione e dell'illecito... 
«Gli occhi azzurri del colpevole» (1988) di Mi- 


chael Toshiyuki Uno (Raitre ore 20,30) in «prima tv». 


Un regista nippo-americano per un tv-movie poi di- 
stribuito anche al cinema. Vi si rivede Peter Strauss 
(«Soldato blu») nei panni di un detective che viene 
allontanato dalla polizia perchè ha brutalizzato un 
indiziato di reato (Eric Roberts). I due si affronteran- 
no fuori delle regole della legge. 


Retequattro, ore 14 
Mengacci a «Buon pomeriggio» 


Davide Mengacci, il conduttore di «Scene da un ma- 
trimonio» presenterà il suo libro «Viva gli sposi» du- 
rante la puntata di «Buon pomeriggio», il programma 
con Patrizia Rossetti in onda alle 14 su Retequattro. 
Mengacci racconterà alcuni anedotti sul matrimonio 
secondo le esperienze vissute in occasione del pro-. 
gramma clie lo ha reso noto al pubblico televisivo. 


rocessi televisivi di esi- 
izione/sanzione che lo 
trasformano in un pia- 
no: esperti che non sono 
esperti, scoop. che non 
sono scoop, poeti che 
non sono poeti, film che 
di (quelli del- 
l'articolo 28, qui presen- 
tati, che nessuno vede), 
teatro che non è teatro 
perché non ha spettatori 
sarcastico 
«documento» di lunedì 
l'altro: «Un filmato che 
abbiamo ricevuto... si 
tratta di una rarissima 
immagine di uno che pa- 
ga a teatro»; la stessa 
puntata segnalava con 
sospetta serietà un fan- 
tomatico volumetto + 
compact disc, che inse- 
gna a compilare borde- 
er ‘ottenere 
sovvenzioni pubbliche). 


RETI PRIVATE 


«Te» da Bernard(d 


Prima su Retequattro peri] film di Bertolucci 


mando Traverso e il 
Remigi. 


Giovedì 12 novembre 19 


Ippoliti a zonzo 
nel puro nulla. 


fatti della televisione. Si 
‘potrebbe pomposamente 
«tele-packa- 
ging del vuoto». La peg- 
gior minaccia della tv è 
che essa è in grado di 
vendere il nulla, di tra- 
sformare l'inconsistente 
in reale Vonencogi una 

e pro- 
cede dalla sua stessa ap- 
parizione sul telescher- 
mo. Ora, la tv. sa vendere 
il vuoto? Ippoliti ci mo- 
‘parodisticamente 
uel vuoto e mima con 


Simbolo di «Q come cul- 
tura» può ben esseré la 
sua pianista, che suona 
senza toccare il piano- 
forte (in una puntata 
aveva anche il braccio al 
collo!). Tutto questo folle 
edificio sofistico si regge 
sull'impassibilità, vera- 
mente alla Buster Kea- 
ton, di Gianni Ippoliti: 
un. atteggiamento così 
serio, convinto, fedede- 
gno, da produrre costan- 
temente un senso turbi- 
noso di straniamento. 

Ci sarebbero molte ca- 
rinerie da citare: dal fin- 
to esperimento medico 
di lunedì («Vogliamo ve- 
dere cosa succede all'or- 
ganismo umano a con- 
tatto con un libro»), va- 
nificato da una zip bloc- 
cata, alla gara di lettura 
del 25 ottobre, in cui la 
concorrente non legge 
«Sex» di Madonna in 
un'ora, perché non è riu- 
scita ad aprire la busta 
di cellophane. La se- 
quenza di Ippoliti e Rei- 
tano che si agitano 
preoccupati e frenetici 
intorno al libro a fine 
trasmissione, finché Ip- 
politi non sfonda la pla- 
Stica con le chiavi, può 
entrare.in un'ideale an- 
tologia dei capolavori ip- 
politiani. Purtroppo ‘il 
‘programma, come dice- 
vamo, non resta sempre 


Raidue, ore 22.20 


a questo livello 

esempio la rubri6@ 

dateci i soldi» (611 

borsa allo spetti“, 

biglietto dei film.) 

cati un bidone: sull 

ta sembrava una 

‘trovata) si è risol 
una seccantissima® 

mita p 

cretini eroici, 0 

solo cretini. ni 

E poiché siamo È 

a parlare di cine 

remmo ricordare 

stra che «Q come 

re sui prodotli 
l'articolo. 28: i 
contribuisce con 
pubblici al finanzi 
to di 


TA) ap 


ria, 
servito a far esordir?! 
la regia Marina Ri! 
Meana, tra i vari 

parenti/amici dei S 
onorevoli): i quali) 
praticamente non I° 
gono distribuiti. I It, 
menti presentati dai 
politi sono esilara 
incredibili. Qui la Jr; 
sa recitazione «a be 
(«L'amante senza ©| 
to»), lì il porno-kité 

valanga («La tr 

sione») e insomma, È. 
sti film vogliamo ass; 
tamente vederli. Troll 
da ridere. Grazie, Ippl 
tl. { 


) regista e autore del «Tè nel desert; 
una donna che vedrà morire suo marito nel 


«Viaggio nelle mafie americane 


Raidue, ore 11,55 


Il ruolo della mafia nello sviluppo di Las Vegas, cd] i 
tale mondiale del gioco d'azzardo, sarà al centro dei, 
quinta puntata dell'inchiesta «Cosa nostra - Via 
nelle mafie americane», il programma realizzato” 
Ruggero Miti e Nicoletta Jacobacci, in onda su RÉ | * 
due. La puntata descrive la storia di Las Vegas, { te 
data nel 1940 dal mafioso Bugsy Siegel e anche Io 
tuale influenza di «Cosa nostra). Il filmato, preced!' 
da una presentazione di Piero Vigorelli, sarà co 
mentato al termine da Ferdinando Imposimato. 


«I fatti vostri» 


Alla puntata di «Fatti vostri», il programma condoli! 
da Alberto Castagna e in onda su Raidue, saran 
ospiti: Mara e Etpore Ricci di Rubiera (Reggio Emili 


una coppia di cardiopatici quarantenni e Maria. 
Pace di Albenga (Imperia), il cui figlio è stato bruci CI 
vivo da alcuni giovani che volevano fare uno scher? | 
Partecipano inoltre Antonio e Marcello con il 10 
complesso; Enzo Garramone e Bertino Parisi. 


Raidue, ore 15.40 


Malasanità a «Detto tra noi» 


Nella puntata di «Detto tra noi), in onda alle 15.408) 
Raidue, Piero Vigorelli si collegherà in diretta co! 
Policlinico di Bari, salito recentemente alla croniti 
per quattro decessi dovuti a diagnosi sbagliate 0% 
errori sanitari. In studio, ci sarà il colonnello M&î 
Mori, capo del nucleo Ros dei Carabinieri, che sp! 
gherà il blitz antidroga che ha portato all'arrest0 
Milano del clan Fidanzati. È 
Mita Medici, per lo spazio di cronaca rosa, osp 
Marco Predolin. Im scaletta, il collegamento di 
gioco a premi condotto da Mi 


«Partita doppia» con divorzio 


gue la trasmissione. 


Sulla teoria Allen-Farrow verranno racci 
l'altro, i pareri di Maurizio Costanzo, Fabrizio 
Marina Ripa di Meana e Marina Morgan. In stu 
sostenere i ruoli di accusa e difesa delle due p 
Catherine Spaak e Roberto D'Agostino. — n 9 

Tutti i telespettatori di «Partita doppia» po! gli 
giocare con il «Test» dedicato a «Scapoli e SE ol 
ti» per sapere chi ha una vita sessuale più Lo 
cherà agli psicologi Diego Luparelli e Fulvio i 
analizzare le risposte del gruppo degli interv! 


Li 


Sono stati i protagonisti dell'estate e dell'aut 
sulle Pagine dei giornali e nelle cronache rosa; 

‘Vorzio affettivo ha diviso la gente, la cronisto”! 
quello professionale si vede in questi giorni St 
schermi nel film «Mariti e mogli». Ma chi ha raglo”, 
-chi torto tra Woody Allen e Mia Farrow? E' gui 
l'argomento del nuovo appuntamento di «P È 
doppia», il programma di Pippo Baudo in one | 
Raiuno. La nuova rubrica si intitola «Si o no» @ 4g | 
porrà ogni settimana una storia di cui si dis 
coinvolgendo nel «verdetto» anche il pubblico chi 


MUSICA — 
Gavazzeni 
premiato 


MILANO — A Gia- 
nandrea Gavazzeni, 
direttore d’orche- 
stra, musicologo, 
Saggista, letterato, 
esperto di arti figu- 
rative, uno dei perso- 
naggi più significati- 
vi del panorama mu- 
sicale degli ultimi 
cinquant'anni, è sta- 
to assegnato ieri alla 
Scala il premio «Bac- 
chetta d'oro 1992». Il 
riconoscimento, vo- 
; luto dalla famiglia di 
orafi Buccellati e de- 


l | stinato ai direttori 


d'orchestra che han- 
no avuto uno stretto 
rapporto con la Sca- 
la, è la riproduzione 


dail « | della bacchetta 


Toscanini custodita 
« | alMuseoteatrale, un 
rezioso oggetto con 
Fimpugnatura d'oro 
incisa a mano, che 
Gavazzeni ha ricevu- 
to dalle. mani di 
Emanuela Castelbar- 
co, figlia di Wally 
Toscanini e nipote 
dell'indimenticabile 
direttore, 
, Grande  commo- 
zione per Gavazzeni, 
83 anni, che ha ricor- 
dato l'amicizia che lo 
ha sempre legato alla 
famiglia ‘Toscanini. 
«Mi chiamavano ‘il 
Tagazzo Gavazzeni 
— ha detto il maestro 
— perché mi cono- 
scevano da quando 
portavo i pantaloni 
corti». Alla Scala Ga- 
vazzeni entrò per la 
prima volta nel 1921, 
durante le vacanze 
‘di Natale. «Davano il 
'Lohengrin' di Wa- 
gner, diretto da An- 
tonio Guarnieri: il li- 
bretto era stato tra- 
dotto in italiano. 
Questo oggi farà sor- 
ridere i rigoristi, ma 
elle parole..erano 
i(ventate linguaggio 
Della vita quotidia- 
na, erano il dialogo 
Una società». La 
memoria di Gavazze- 
ni è corsa poi agli an- 
ni di de Sabata e alle 
sue memorabili in- 
terpretazioni del 
«Tristano e, Isotta», 
della «Fanciulla del 
West», della «Danna= 
zione di Faust). 
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| MUSICA /MONFALCONE 


Puro arabesc 


Il nitore straordinario del pianista Zimerman 


Servizio di 


Spettacoli. 
SIA AGENDA (i e vEATRIECINEMA [MM 


definendoli con colori netti e con una 


Fedra Florit 


MONFALCONE — Person: 
vato e gentile, di poche parole ma pro- 
penso al sorriso, determinatissimo sen- 


aggio riser- 


varietà di suono temeraria e al tempo 


stesso sublime. 


za alcuna necessità d'atteggiarsi 5 ife —inqui 
PO ac toto rio vede 

lolce o affi 
So La ea di non ammettere re- A Si 
pliche, Krystian Zimerman si avvicina in «Mask 


al pianoforte con discrezii 
so Eolibiato e leggero, con 


‘ma e semplicità con le 
la tastiera. La natur 


Toe 5 
della posizione allo strumeni n 
È ondo e librato, 
t'uno con quel suo m reciso e iu: 
‘una vitalità che non ha nulla 
Da nulla di vistoso o debor- 
dante, che emoziona per la signorilità e 
la trasparenza, per la serena purezza di 
un suono inconfondibilmente lumino- 


curato nei particolari, 


so. i; h È 
do poetico, costruito su un'a- 
Msi che, cFendo dalla forma, divie- 
ne linea di ricerca infinita ma risolta 
con spontaneità, capace di SUDETE la 
puntigliosità architettonica e le } 
ni» di celebrate interpretazioni altrui, 
i personalissima, chiara, 


nalisi che, 


per. librarsi I 
perfettamente stagliata. 


Lo notavamo l'altra sera, a Monfal- 
cone, nel momento in cui le fascinose 
malie debussiane di «Estampes» si tra- 
ducevano in arabesco puro, Ì È 
effetti alonati e da compiacimenti fia- 
beschi, lontano da indugi su seduzioni 
paesaggistiche e da eccitazioni epider- 
mMiche: una pulizia (esaltata dall'ess 
ziale e creativo uso del pedale) che libe- 
ra i tratti come se fossero incisi.a buli- 
no e li fa risplendere di luce propria, 


PRIME VISIONI 


! 


ANNI 90 È 
‘Regia di Enrico Oldoi- 
ni î 
Interpreti: Massimo 
Boldi, Christian De Si- 
ca, Ezio Greggio, An- 
drea Roncato, Nino 
Frassica. Italia, 1992 


n —______ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Ecco il «team» di «Vacan- 
ze di Natale» ancora in 
città, ovvero a Milano, che 
non è più quella del pa- 
nettone e del Ramazzotti, 
ma quella di Berlusconi. E 
infatti il modello di riferi- 
mento di Boldi, Greggio & 
soci, e della loro comicità 
volgare, cronachistica e 
frammentaria, è proprio il 
siparietto televisivo tipo 
«Drive In» e «Striscia la 
notizia», dove vengono 
istantaneamente tritati 
con piglio goliardico e 
barzellettaro i miti, lema- 
nie e le nevrosi emergenti 


one, con pas- 
la stessa cal- 
ali agisce sul- 
e compostezza 


un tut- 


‘e «ragio- 


erato da 


‘essen- 


E' certamente una strada nuova, che 
concepisce l'emozione con fragranza 

' antiretorica e che, per quan isca 
anto rende quasi irriconoscibili 
certe situazioni ormai codificate —, al- 
la fine affascina. Ma una traccia incan- 


anto stupisca 


ella segnata da Zimerman 
Szymanowski, dove l'im- 


patto è raffinato e graffiante, straordi- 
nario per le accensioni improvvisato- 
rie, come già constatammo nel recital 
triestino del m: 
Poi l'intervallo ha messo un punto 
alle evocazioni descrittive per immer- 
cere l'artista polacco nel lirismo sotti- 
fiecino dell'ultimo Schubert, quello 
della «Sonata in si bemolle» che Pollini 
ha indelebilmente impresso nella no- 
stra memoria col recital al «Verdi» di 
dieci mesi or sono, i i 
Impossibile non mettere in relazione 
il diktat teso, venato d'ineluttabilità, 
visionario e genialmente trasfigurato 
del' soliloquio polliniano (irripetibile 
nei due movimenti iniziali) con le at- 
mosfere più serene, incantate, assolu- 
tamente «wienerisch» di Zimerman; 
restano, comunque, due concezioni im- 
paragonabili, la cui fisionomia è resa 
immediatamente palese dalla diversa 
natura del suono. Cosicché gli umori 
schubertiani si risolvono con Zimer- 
man in tenera grandezza, in nostalgico 
sorriso, in giocosa vitalità: fragranze 
che esaltano tanto la concezione Had. 
ristica del timbro pienetito GUOcERi (o) 
Scherzo e i O 
tico de: E 2 È 
dine trionfali, ma niente bis. 


gio scorso. 


quanto lo humour 


CINEMA / RECENSIONE 


o Restano inscena 


«Putel e putele» 


Proseguono fino a gio- 
vedì 19 novembre, al 
Teatro Cristallo, le repli- 
che di «Putei e putele» 
(nei giorni feriali alle 
20.30; festivi e martedì, 
16.30; lunedì, riposo). Il 
testo scritto a quattro 
mani da Lino Carpinteri 
e Mariano Faraguna ha 
inaugurato, com'è noto, 
la muova stagione di 
pueciacoli della Contra- 
a. 


Nel corso delle cinque 
settimane consecutive 
rappresentazioni, «Putei 
e putele» è stato visto e 
applaudito da oltre dieci- 
mila persone. Lo spetta- 
colo è interpretato da 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio, e 
da alcuni bravissimi gio- 
vani come Giulia Croci- 
ni. A firmare la regia è 
Francesco Macedonio. 

Al termine delle rap- 
presentazioni triestine, 
«Putei e puteley verrà. 
messo in scena il 22 no- 
vembre all'Auditorium 
di Grado, Il 23 e 24 no- 
vembre la compagnia si 
Sposterà al Teatro Verdi 
di Gorizia, per trasferirsi 


n seguito al Palamostre 
di Udine, 


In chiesa i 
Concerti 


Secondo appuntamento 
domani sera alle 21, nel- 
la chiesa di San France- 
sco invia Giulia 70, coni 
«Concerti spirituali» pro- 
mossi dal Teatro Verdi. 
L'orchestra e il coro del 
Comunale, diretti da Lu 
Jia, eseguiranno l'Ada- 
gio e la Fuga e l' «Ave Ve- 
rum Corpus» di Mozart, 
l' «Incantesimo del Ve- 
nerdì Santo» dal «Parsi- 
fal» di Wagner e, per la 
prima volta a Trieste, l' 
«Oratorio di Natale» di 
Saint Saens, opera giova- 
nile dell'autore di «San- 
sone e Dalila». 

Cinque i solisti impe- 
gnati in questo «concerto 
spirituale»: il soprano 
Annamaria Ferrante, i 
mezzosoprani Maria Vit- 
toria Paba e Claudia Cla- 
rich, il tenore Eugenio 
Favano e il baritono Pao- 
lo Rumetz. Al concerto 
potranno accedere (fino 
a esaurimento dei posti 
disponibili) solo gli spet- 
tatori che avranno ritira- 
to l'invito alla bigliette- 
ria di piazza Unità o alla 
parrocchia della chiesa 
di San Francesco. 


. Imostri degli anni nostri 


Oldoini, «replicante» di Vanzina, con un po’ di surrealismo 


dell'italiano medio: l'Aids 
e i telefonini, il sesso 
«hard-core» teletrasmesso 
ei travestiti, Bossi e la fine 
del comunismo, il carrie- 
rismo e la crisi economi- 
ca. 
Inuna girandola di epi- 
sodi, intervallati da finti 
spot («Pubblicità Regres- 
so»), i nuovi mostri degli 
anni Novanta (come i loro 
‘padri degli anni Sessanta) 
cozzano fragorosamente 
contro i cambiamenti del 
costume che invano tenta- 
no di cavalcare. La psico- 
terapia di gruppo mostra 
l'infantilismo da caserma 
di quattro amiconi, di 
fronte a una ex casalinga 
tranquilla che si dichiara 
contagiata dal «morbo di 
Moana» contratto dal vi- 
deotape di casa. 

Boldi e De Sica, com- 
mercialisti in carriera, si 
troveranno sbalzati in un 

ri orario» travolgente, 
beccati dai carabinieri in 


mezzo ai -«viados» brasi- 
liani, vestiti anche loro da 
donna (ma erano reduci 
da una festa di Carnevale, 
comunque in fuga dalla 
famiglia e dal lavoro extra 
imposto dal capufficio). E 
ancora Boldì,. becero 
brianzolo di nome Bossi, si 
troverà «ammucchiato» a 
sorpresa in un club molto 
particolare. DO 

Il regista Enrico Oldoini 
(già sceneggiatore di Fer- 
reri), da qualche anno a 
questa parte ha fatto for- 
tuna al botteghino con i 
«numeri 2» dei fratelli 
Vanzina («Vuppies 2»), 
«Vacanze di Natale 90»). E 
se da una parte ha sempre 
puntato verso un cinema 
ancora più volgare, con- 
venzionale e sbracato, 
dall'altra, con certe im- 
pennate grottesche e il gu- 
sto dell’esagerazione, ha 
saputo talvolta rinverdire 
la tradizione positiva- 
mente indocile e selvaggia 
dalla farsa all'italiana 


(Totò, Franchi e Ingrassia, 
Villaggio), 

Così, nei i film di Oldoini, 
gli aîtori sfoggiano — a 
tratti — una grinta inu- 
suale per gli standard te- 
levisivi o per il resto del 
Panorama comico, e alcu- 
ne trovate si distinguono 
per surreale disinvoltura. 
Ecco allora i comunisti 
che risorgono, a mo' di 
zombie, da un cimitero 
horror. . Oppure Alfred 
Hitchcock ‘che appare a 
sorpresa, e ci racconta la 
sinistra morale dei suoi 
vecchi episodi televisivi, 

Ma forse la presenza 
più surreale è quella, co- 
me caratterista, di Fran- 
cesco Benigno, che era 


uno dei «ragazzi fuori) 


dell’«impegnato» © Marco 
Risi. Qui Benigno, ridotto 
a macchietta sicula e 
‘spaesatissimo, ci confer- 
-ma che ilneo-neorealismo 
è un ‘inconsistente trovata 
da «anni 90». 


Dalla Francia, passi felpati 


| Un «dittico» sulle nuové tendenze e una ricostruzione delle danze di corte 


LIRICA 
La Fenice 
rossiniana 


VENEZIA — Lunghi 
applausi per il sopra- 
no Mariella Devia e 
per il contralto Ewa 
Podles (che aveva so- 
stituito Marylin Hor- 
ne), apprezzamenti 
per il basso Carlo Co- 
lombara, ‘commenti 
negativi sulla prova 
del tenore Luca Ca- 
nonici. Questo il bi- 


lancio della «Semira-- 


midey di Rossini che 
l'altra sera ha aperto 
la stagione della Fe- 
nice con la regia, le 
scene e i costumi di 
Pier Luigi Pizzi e la 
direzione musicale 
di Henry Lewis. 


Servizio di x 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Per il secondo 
anno consecutivo, la ma- 


. nifestazione «Feux de la 


danse» ci svela nuove 
rospettive sulla danza 
Pisi Patrocinata 
dall'ambasciata di Fran- 
cia e dall'Accademia Fi- 
larmonica, la rassegna 
orterà sul palcoscenico 
del Teatro Olimpico tre 
diversi spettacoli nell'ar- 
co di un mese, confer- 
mando . probabilmente 
quanto già si sa da alcuni 
anni: che, in materia di 
danza, la Francia è di- 
ventata la nazione euro- 
pea trainante, come ri- 
sultato di una politica 
culturale attenta, gene- 
rosa e.incoraggiante ver- 
so le nuove tendenze. . 
Si inizia con l'antica 
«gloria» delle «Etoiles de 
l'Opera de Paris», ma la 
dizione non deve ingan- 
nare: i tre interpreti rac- 


colti sotto questa eti- 
etta sono ben lontani 

a tradizione, anche 

se la loro splendida pre- 
parazione 5 dice lunga 
sulla duttilità tecnica ri- 
chiesta ai suoi danzatori 
dalla gloriosa istituzio- 
ne. Il programma pre- 
sentato a Roma privile- 

a le tendenze postmo- 

lerne e minimaliste del- 
la danza, offrendone due 
esempi diversi, una crea- 
zione dell'americano 
Douglas Dunn e una del 
francese Daniel Larrieu. 
Allo spettatore e alla sua 
sensibilità il compito di 
trarre le dovute conclu- 
sioni, 

Dal confronto, l'ame- 
ricano esce piuttosto 
malconcio. «Gondolagey 
è una coreografia del 
1988, piuttosto recente 
— quindi — nella produ- 
zione di questo snervan- 
te autore, formatosi alla 
scuola della new-dance 


di Yvonne Rainer e di 
tutti quei creatori che 
Aeg anni ‘70 decretaro- 
no la morte della fluidità 
coreografica. «Gondola- 
go rappresenta proba- 
ilmente un pentimento, 
ma vi resta un sotterra- 
neo spirito dissacratore 
che «sporca» il movi- 
mento, irride le coordi- 
nate tradizionali del 
«passo a due» e'mortifica 
7_In un certo senso — 
l'energia cinetica dei 
Sr 
Di tutt'altro segno è 
«L'elephant et les E 
Daniel Larrieu, nel 
senso che la destruttura- 
zione della sequenza co- 
reografica si esalta in un 
grande OLII per la 
purezza della linea trac- 
Ciata dai corpi dei danza- 
tori nello spazio scenico.» 
Benché i costumi indos: 
sati dai tre interpreti 
sembrino delle abborrac- 
ciate «mise» da festa ma- 
scherata, le interazioni 


i i 0 nette e 
dinamiche SON: 
precise, i gesti conserva» 
no una grazia, delicata 
anche » minimalismo 
erato. 
er le due coreografie 


oranee. spicca 
conte ni gioiello la bel- 
lissima «Tierce Galante», 
ricostruzione a opera di 
Francine Lancelot delle 
danze di corte ai tempi di 
Luigi XIV (su musiche di 
Lully), dove 51 sottolinea 
l'estrema armonia ed 
eleganza di una coreo- 
Liù barocca priva di 
elevazione e virtuosismo 
tecnico. Ricordiamo i tre 
danzatori . Protagonisti 
dello spettacolo; l'ele- 
gantissimo do Chri- 
stophe Paré, il più ener- 
etico Jean Guizerix ela 
Bravissima Wilfride 
Piollet. I prossimi ap- 
puntamenti della rasse- 


gna saranno Con il famo- 


io de l'Esquisse e 
So e ilets Jazz Art. 


CINEMA 
E’ morto 
Connors 


NEW YORK. — 
Chuck Connors, atto- 
re americano di film 
western, è morto per 
un cancro ai polmo- 
ni. Aveva 71 anni. 
Dopo ‘aver giocato a 
basket e baseball fi- 
mo a entrare in una 
adra di professio- 
nisti, era diventato 
famoso come prota- 
onista della serie te- 
evisiva «The rifle- 
man», Per il cinema 
aveva girato 35 film, 
tra cui «Geronimo» e 
il popolarissimo 
«L'aereo più pazzo 
del mondo». 

Chuck, il «duro» 
buono, amico di Ro- 
nald. Reagan e Ri- 
chard Nixon, che re- 
galò a Leonid Brez- 
nev due pistole da 
cowboy ricevendone 
inc: io un abbrac- 
cio vigoroso, era 


l'uomo, che pianse 


come un bambino il 
giorno in cui gli cè- 
mentarono la stella 
sul selciato del Sun- 
set Boulevard, a Hol- 
lywood. Chiamato da 
William Wyler a un 
ruolo importante nel 
«Grande paese», era 
diventato attore suo 
malgrado, trionfan- 
do poi nel popolaris- 
simo serial tivù «The 
rifleman». 

Innumerevoli . le 
sue parti, quasi sem- 
pre in film western, 
anche grazie a un 
faccione dalla ma- 
scella dura e a una 
taglia «perfetta», con 
il suo metro e 93 cen- 
timetri. Ma il ruolo 
che più colpì l'imma- 
ginazione del pubbli- 
co fu quello di Lucas 
McCain, il vedovo 
che tira su un figlio 
da solo e punisce i 
cattivi con un Win- 
chester a canna moz- 
za che porta alla cin- 
tola, in «The rifle- 
man). 


British Film Club 
«The commitments» 


Riparte l'attività del Bri- 
tish Film Club. Oggi al 
Cinema Ariston, alle 14, 
16, 18, 20 e 22, verrà 
proiettato «The commit- 
ments» di Alan Parker. 


Al «BBCy 
Franco Ghietti 


Questa: sera alle 21, al 
«Bbc Club» di via Dono- 
ta, si terrà un concerto 
del cantante-chitarrista 
triestino Franco Ghietti, 
accompagnato dal suo 
gruppo The East Torna- 
o. 


Al «Rototom» 
Potato 


Domani alle 21, al «Roto- 
tom» di Gaio di Spilim- 
bergo, si terrà un concer- 


to del gruppo reggae dei 
Potato. 


Club Cinematografico 
Serata video 


Domani alle 20.30, al 
Club Cinematografico 
Triestino in via Mazzini 
32, è prevista una serata 
video in collaborazione 
con la sede regionale del- 
la Rai, 


All'Armonia 
«Ciribiribin» 


Domani e sabato alle 
20.30, al Teatro Silvio 
Pellico di vio. Ananian, 
ultime repliche della 
commedia «Ciribiribin» 
di Silvio Petean, inserita 
nella rassegna dialettale 
dell'Armonia. 


Al «Verdi» 
Abbonamenti 
Prosegue fino al 29 no- 
vembre la campagna ab- 


bonamenti del «Verdi». 
Gli abbonati vecchi po- 


| tranno dare la loro ricon- 


ferma nella biglietteria 
di piazza Unità nei giorni 
pari peri turni A, B, C, D, 
‘E, in quelli dispari i turni 
F, G, H, L, S. I nuovi ab- 
bonamenti verranno ac- 
cettati fino al 6 dicembre 
periturni A, B, C,D,E,F, 
e fino al 23 dicembre i 
turni G, H, L, S. 


A Muggia 
Acid Jazz Party 


Sabato alle 21.30, al 
«Verdi» di Muggia, Glo- 
bogas organizza Acid 
Jazz Party. Suoneranno 
il. chitarrista inglese 
Ronny Jordan e il gruppo 
FEGSEDO Tam Tam Ra- 
CH 


Al «Revoltella» 
Paola Bruni 


Domenica 15, alle 11 al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, per il ciclo 
«Le domeniche della mu- 
sica giovane», la pianista 
Paola Bruni eseguirà 
brani di Beethoven e 
Rossini: 


Cinema al Miela 
Frank Beyer 


Dal 16 al 18 novembre al 
Teatro Miela omaggio al 
regista tedesco (ex Ddr) 
Frank Beyer, di cui lu- 
nedì alle 18 sarà proiet- 
tato «Nackt unter Woel- 
feny 


Al «Revoltella» 
Torbianelli 


Domenica 22 novembre, | 


alle 11 all'Auditorium 
del Museo Revoltella, 
per il ciclo «Le domeni- 
che della musica giova- 
ne», il pianista Edoardo 
Torbianelli eseguirà bra- 
ni di Donizetti, Rossini, 
Liszt, Leybach. 


ITai, 


Bà, A 
cal Tegtoono dei complessi che parteciperanno domani sera a «Rockompot», 


Miela. 


MUSICA: TRIESTE 


Rock contro l’incomunicabilità 


TRIESTE — «Un piccola contributo 
1 una convivénza 
attiva e utile: attraverso la musica». 
Questo, secondo gi organizzatori, il 
i «Rockompot», il 
concerto che la Zskd, l'Unione dei 
circoli culturali sloveni, organizza al 
Teatro Miela, domani alle 20.30, con 
la collaborazione di Anagrumba e il 
patrocinio del Comune di Trieste. 
Una serata di rock nata dalla volon- 
tà di far incontrare nel cuore della 
città culture’ diverse ma vicine, 
creando occasioni di scambio tra di- 
verse appartenenze etniche. ; 
La musica, ancora una volta, vie- 
che non 
conosce confini e riesce a cISUro 1gge- 
re le barriere dell'incomunicabilità. 
Edè questo, ineffetti, lo scopo dell'i- 


. alla costruzione 


filo. conduttore 


ne usata come linguaggio 


ca gruppi itali 


austriaca. 


niziativa promossa da Zskd, «Più vo- 
ci, una città: incontrarsi a Trieste», 
comprendente tre incontri — uno di 

lesti è proprio «Rockompot» — che 
vedono uniti in una proposta organi- 
iani e sloveni di Trie- 
ste, della Slovenia e della Carinzia 


Protagonisti della serata rock di 
domani saranno il cantautore slove- 
no Ivo Tull, i Taigà, della scuderia 
Anagrumba, e i Blackbirds, gruppo 
che propone brani rock cantati in 

uro dialetto sloveno di Santa Croce. 
Il tutto con la collaborazione di Al- 
berto Calligari, Fabio Neri e Mauri- 
zio Marchesich. Ivo Tull, 27 anni, 
laureando in etnomusicologia al 
Dams, si è esibito in Slovenia e in 
Austria, La musica di una sua canzo- 


ne è stata incisa su un disco di Ange- 
lo Baiguera. I Blackbirds — Igor (vo- 
ce) e Marjan (percussioni) Gustindié, 
Andrej Kosuta (chitarra) e Paolo De 
Lorenzi (chitarra basso) — cercano 
di trasmettere attraverso il rock le 
tradizioni del borgo di pescatori da 


: cui provengono, Santa Croce. Infine 


mio 


i Taigà: Marinka Potkaj e Raffaella: 
Noto (voci), Giancarlo Travani (chi- 
tarra), Fabio Penzo (basso) e Bruno 
oli (batteria). 

suro della musica guarda ver- 
so Est? Secondo i Taigà la musica sa- 
rà profondamente influenzata dalla 
realtà rimasta intrappolata «oltre 
cortina» per lunghi decenni, e loro 
sono pronti a regalarcene un vibran- 
te assaggio. 


Federica Clabot 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1992/93. Conferme 
abbonamenti presso la 
Biglietteria del Teatro 
(piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il lunedì) 
entro il 29.11.1992; turni 
A, B, C, D, E giorni pari, 
turni F, G, H, L, S giorni 
dispari. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - Campa- 
gna abbonamenti per la 
stagione lirica e di ballet- 
to 1992/’93. Nuove richie- 
ste presso la Biglietteria 
del Teatro (piazza Unità 
d'Italia - Trieste, chiusa 
al lunedì) per i turni A, B, 
C, ADANE: CE fino Sal 
6.12.1992, peri turni G, H, 
L, S fino al 23.12.1992. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Quattro 
Concerti Spirituali. Do- 
mani alle 21 nella chiesa 
di S. Francesco (via Giu- 
lia 70) concerto dell'or- 
chestra e del coro del 
Teatro «G. Verdi». Diret- 
tore Lu Jia. Musiche di 
Mozart, Wagner, Saint- 
Saens. Ingresso a invito. 
(Biglietteria del Teatro o 
presso la Parrocchia del- 
la Chiesa). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e di Rossini). Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
della pianista Paola Bru- 
ni. Musiche di Beetho- 
ven, Rossini. Biglietteria 
del Teatro (piazza Unità 
d'Italia - Trieste, chiusa 
al lunedì); un'ora prima 
dell'esecuzione, al Mu- 
seo Revoltella. 


. TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia in 
coproduzione con Teatro 
di Sardegna, in collabo- 
razione con Mittelfest di 
Cividale, «Una solitudine 
troppo rumorosa» di Bo- 
humil Hrabal, con Paolo 
Bonacelli, regia di Gior- 
gio Pressburger. In ab- 
bonamento: spettacolo n. 
3. Turno giovedì. Durata 
2 li e 10". Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 


TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/93: 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; feriale: 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; fe- 
riale: 12-15.30, 16.30- 
19.30). 


CONTRADA. Ore 20.30; 
«Putei e putele» di Car- 
pinteri & Faraguna, con 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo. Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
Stagione di prosa 
1992/93. Sottoscrizioni 
presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 


GLASBENA MATICA TRIE- 
STE. Stagione dei con- 
certi ‘92/93. Kulturni 
dom, via Petronio 4. Ve- 
nerdì 13 novembre, ore 
20.30: concerto d'apertu- 
ra della stagione. Orche- 
stra sinfonica della Slo- 
venska Filharmonija di 
Lubiana. Solista: Jasna 
Corrado-Merlak, arpa; 
direttore: Marco Letonja. 
(Beethoven, Kogoj, Ro- 
drigo, Strauss). 


ARISTON. Oggi sala riser- 
Vata al British Film Club. 
Da domani: «Arma letale 


SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Prosciutto prosciutto» di 
Bigas Luna, con Stefania 
Sandrelli e Anna Galie- 
na. Il nuovo film scandalo 
Leone d'Argento alla mo- 
stra di Venezia. V.m. 14. 
Ultimo giorno. 


la pubblicità è notizia: 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


De 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 


Il Piccolo 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «Anni 
90» la novità più diver- 
tente e più attesa dell’an- 


no con Ezio Greggio,. 


Christian De Sica e Mas- 
simo Boldi, 

GRATTACIELO. 18, 20, 22: 
da Woody Allen il film più 
chiacchierato dell'anno 
«Mariti e mogli» con 
Woody Allen, Blvthe 
Danner e Mia Farrow. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Amplessi bestiali». 
Anal, oral e altre novità 
per il porno più esclusi- 
vo. V.m. 18. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». Patrick 
Swayze è il protagonista 
del capolavoro di Roland 
Joffé che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico e critica. 

NAZIONALE 1. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Pomo- 
dori verdi fritti alla fer- 
mata del treno» 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
Che sta battendo tutti i re- 
cord d'incassi. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Basic 
instinct». Il più grande 
successo del '92 con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. Dolby stereo. 2.0 
mese. Ultimi giorni. Do- 
mani: «Cose. dell'altro 
mondo» con Hulk Hogan. 

NAZIONALE 3. 15.45 ult. 

' 22.15: «A.A.A. Giochi in- 
naturali cercasi». Una 
scuola particolare di ses- 
so per signore pronte ad 
ogni esperienza... V.m. 
18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Dop- 
pia personalità». ‘Di 
Brian De Palma, un thril- 
ler erotico ed emozio- 
nante con John Lithgow e 
Lolita Davidovich. Dolby 
stereo. 

ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
16.30, 18.15, 20, 22: In | vi- 
sione a Trieste: «Vita da 
Bohéme» di Aki Kauri- 
smaki con Matti Pallom- 
paa, E. Didi, A. Wilms. In 
una Parigi dei nostri gior- 
ni si incrociano i destini 
d'un pittore albanese, di 
uno scrittore e di un mu- 
sicista, tutti e tre squattri- 
nati e sognatori. Musiche 
di Mozart e Caikovskij 
con intermezzo rockabil- 
ly. Premio della critica 
internazionale a Berlino 
192, 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.10: «Giochi di 
potere» da un best seller 
di Tom Clancy un grande 
film d'azione con Harri- 
son Ford. 

LUMIERE FICE. (Tel, 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Anteprima 
regionale; «La discesa di 
Aclà a Floristella» di Au- 

‘relio Grimaldi con Fran- 
cesco Cusimano, Tony 
Sperandeo, L.M. Burrua- 
no. In concorso alla Mo- 
stra di Venezia. L'autore 

è di «Mery per sempre», 
sceneggiatore di «Ra- 
gazzi fuori», debutta alla 
regia cinematografica 
con una storia tutta sici- 
liana. Ma senza stereoti- 
pi. «Ho scritto "La disce- 
sa di Aclà a Floristella” 
perché durante una ri- 
cerca, mi ero appassio- 
nato alla sorte dei ’’caru- 
si” i piccoli affittati nelle 
miniere degli anni ‘30». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Le orge delle ragazze 
d'oro». 90 minuti di espe- 
rienze turbolente da non 
perdere! V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/'93: 
Lunedì 16 e martedì 17 
novembre 1992 ore 20.30 
la Compagnia della Ran- 
cia presenta: «La Cage 


aux folles» da Jean Poi- 
ret; regia di Saverio Mar- 


conì. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Frantic» di Roman Po- 
lanski con Harrison Ford. 

CORSO. 17.30, 19,45, 22: 
«Anni Novanta», con 
Massimo Boldi ed Ezio 
Greggio. 

VITTORIA. Rassegna «Go- 
rizia Cinema», 20.45; 


«Viaggio all'inferno». 
KATOLISKI DOM. Unione 
culturale cattolica slove- 
na. 20.30: «Cuore e dena- 
ro-Srce in denar», ope- 
retta di Vinko Vodopivec. 


ANTEPRIMA REGIONALE 


«LA DISCESA DI ACLÀ 
AFLORISTELLA» 


IN CONCORSO A VENEZIA 
DAL VIVO 


PER ADULTI! 
UNA FESTA 
ALTELEFONO 
PER UOMINI 
E DONNE 


Il Piccolo 


SuperEscor 


. 16 valvole create per gli italiani 


Nuovo 1600 16 valvole. 


Nuovo 1600 16 valvole 90 cv Catalyst: aumentano le 
prestazioni ma non i consumi. Grazie al suo esclusivo 
sistema HVT (High Velocity Tumble) e al microproces- 
sore EEC IV collaudato da Ford in FI, il 90% della 
coppia max è disponibile già a 1800 giri, per una 
grande elasticità di guida, una velocità di:177 km/h e 
un consumo ELA di soli 7.7 1t/100 km. Benzina e die- 


sel, 8 e 16 valvole, i mo- 


tori Catalyst di Ford sono 


2000. 3000 4000 
Giri/Minuto 


90% coppia max già a 1800 giri 


oggi la sintesi perfetta tra 


affidabilità, alte prestazio- 


ni e consumi contenuti. 


IL PICCOLO 


Vieni a guidarla 


Nuova sicurezza. 

Più bella fuori, più sicura dentro. L'esperienza ha 
indicato dove intervenire, il computer ha disegnato 
le nuove protezioni. È i più severi test europei e 
americani le hanno promosse: nuove barre laterali 
di protezione in ogni portiera, nuovo volante ad al- 
to assorbimento, nuovo sistema di ancoraggio: del 
piantone di sterzo, plancia e montanti anteriori 
rinforzati con maggiore irrigidimento della scocca, 
dispositivo di blocco flusso benzina in caso di urto. 


E grazie alla nuova tecnologia costruttiva, l'86% dei 


materiali che compongono le SuperEscort sono. 


riciclabili, con grande beneficio per l'ambiente. 


1600 16V e 1800 16V allo 
stesso prezzo. 

In una gamma completa puoi scegliere tra due moto- 
rizzazioni 16 valvole, 1600 e 1800 cc, allo stesso prez- 
zo. In più SuperEscort è disponibile nel ricco allesti- 
mento Boston e nell'esclusivo Ghia: volante regolabile, 
alzacristalli elettrici, a discesa automatica "one touch" 
per il guidatore, chiusura centralizzata, sedili anteriori a 
regolazione lombare, sedili posteriori con poggiatesta e 
frazionabili 60:40, apertura bagagliaio dall'interno abi- 
tacolo. E su tutti i modelli, possibilità di climatizzatore, 
servosterzo e ABS. Vieni a guidarla. Scoprirai dal vivo 


che SuperEscort è stata creata pensando agli italiani. 


SuperEscort. Dal vivo è ancora più bella. 


e; 


